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SCROSCIANTI APPLAUSI AL CONGRESSO PCI PER L’«ANTI-BERLINGUER » 


Ingrao lancia il nuovo «strappo» 


rivendic 


Alla ribalta i fermenti precongressuali 


DAL NOSTRO INVIATO 
MILANO — Ingrao e Napo- 
litano, le due vere-anime del- 
l'alternativa, sì sono confron- 
tati e scontrati ieri dando so- 
stanza ad un dibattito con- 
gressuale imbalsamato. At- 
tento ai problemi nuovi posti 
da una società che cambia, da 
una evoluzione socio- 
economica che richiede cate- 
gorie di analisi aggiornate, da 
una domanda di democrazie 
di partecipazione che è mag- 
gioranza nel partito se non nei 
suoi organi dirigenti, Ingrao; 
più preoccupato di ricercare 
la strada dell’alternativa at- 
traverso accordi di vertice 
coni partiti della sinistra e le 
forze laiche intermedie, Napo- 
litano. 

Un’analisi che riconosce: la 
necessità di tempi non brevi, 
la prima; il desiderio di. bru- 
ciare le tappe, nella seconda. 
Ingrao, al quale il congresso 
ha riservato applausi. scro- 
scianti come non era successo 
per il segretario, ha comincia- 
to conil recuperare tutto quel 
dibattito precongressuale che 
Berlinguer aveva accurata- 
mente cancellato nella sua re- 
lazione, 

Ed è subito apparso eviden- 
te il grande solco che divide i 
due leader comunisti. Il nuo- 
vo partito, dice Ingrao, deve 
guardare alla società, ai movi- 
menti, ai problemi «reali»; 
una scelta laica e razionale 
contro ogni tipo di integrali- 
smo, ogni tipo di «religione 
della politica». 

È la requisitoria contro il 
segretario che assume via via 
connotati più precisi. La 
‘pace? Ecco il terreno sul qua- 
le portare il confronto e coin: 
volgere le associazioni di ba- 
se, la vasta rete del volonta- 
riato, ampi strati del mondo 
cattolico, tutti coloro che ac- 
cettano di compiere quello 
che Ingrao giudica il vero 
«strappo», quello che rompe 
con uno schema, di sviluppo 
«vetero-industrialista». 

«Noi vogliamo cambiare 
non solo i governanti ma an- 
che i governati», ha detto. Ed 
il nuovo modello vuole rom- 
pere il vecchio schema. Non si 
tratta di «fumisterie», ha av- 
vertito. Già si vedono «i germi 
di questo schieramento che 
cresce; la risposta operaia di 
dicembre e gennaio, la nuova 
ondata di giovanissimi che 
avanza sulla scena politica, le 


dure smentite a chi davano 
per morto il movimento delle 
donne, la rivolta di scienziati 
e di tecnici contro la lottizza- 
zione, il fiorire di movimenti 
verdi, la ricca rete di organiz- 
zazione del volontariato». 

In evidente polemica con 
Berlinguer, Ingrao trova in 
tutto ciò la conferma che non 
si fa «politica solo stando al 
governo e dal di dentro. del 
governo: questa è una visione 
sbagliata — ha detto — iper- 
statalistica, ipercentralisti- 
ca». Certo vale l’obiezione se- 


«No» del congresso 


al voto segreto 


MILANO — Gli organi- 
smi dirigenti, il comita- 
to centrale, la commis- 
sione di controllo e il 
collegio dei sindaci sa- 
ranno eletti dal congres- 
so del Pci a voto palese. 
Lo hanno deciso i 1045 
delegati ieri sera in una 
riunione non aperta al 
pubblico. 

La richiesta per il voto 
segreto era stata avanza- 
ta da 61 delegati a fronte 
di un quorum richiesto 
di 209. 


condo la quale senza un go- 
verno diverso una politica di 
alternativa manca dell’ele- 
mento essenziale, Il fatto è, 
però, che la sinistra non ha 
ancora il 51 per cento. 

«Diciamo ai compagni so- 
cialisti e a tutte le forze di 
sinistra: perché non compe- 
tiamo insieme per' strappare 
voti alla Dc? Voi stessi, com- 
pagni socialisti, ha aggiunto 
Ingrao, contereste di meno se 
contassimo meno, noi e vice- 
versa? Perché mai un’avanza- 
ta'del' Pci dovrebbe indebolir- 
vi, se perde le. Dc?». 

Poi l’ultimo, ma non meno 
importante, ‘attacco a Berlin- 
‘guer sul fronte della democra- 
zia interna. Vecchio cavallo di 
battaglia di Ingrao, si impone 
ora «perché siamo cresciuti, e 
siamo diventati così forti da 
non doverci difendere con il 
segreto dagli attacchi». 

Perché, ha aggiunto, la tra- 
sparenza del dibattito do- 
vrebbe tradursi nel non deci- 
dere o significare un’inevita- 
bile frantumazione in correnti 
o addirittura in clientele? E 


sottaciuti dal segretario - Napolitano smorza la polemica 


tra gli applausi dei delegati 
scattati, per la prima volta in 
piedi, ha proposto una «confe- 
renza organizzativa» da dedi- 
care al tema del partito e del 
rinnovamento delle sue strut- 
ture, 

È Cinque ore più tardi è sceso 
in campo Napolitano. «La re- 
lazione del segretario non mi 
è piaciuta — aveva confidato 
agli amici — e lo dirò nel mio 
intervento». Promessa non 
mantenuta, visto che nelle 8 
cartelle dattiloscritte, lette 
tra gli applausi dei berlingue- 
riani, si fa fatica cogliere qual- 
che leggera sfumatura rispet- 
to alle posizioni ‘espresse da 
‘Berlinguer. 

Se per Ingrao l’alternativa 
si costruisce nella. società, 
secondo Napolitano è nel Par- 
lamento, nelle istituzioni, che 
va sconfitta la Dc. «Gli schie- 
ramenti alternativi — ha det- 
to — gli schieramenti prota- 
gonisti della competizione per. 
la guida del paese, si determi- 
nano in rapporto ai program- 
mi, alle politiche, alle soluzio- 
ni da dare ai problemi dell’e- 
conomia e della società ita- 
liana». 

In questa ottica Napolitano 
dice anche quello che Berlin- 
guer aveva taciuto mercoledì 
mattina: senza offuscare in 
alcun modo la prospettiva 
dell’alternativa, il Pci è pron- 
to a misurare ogni proposta e 
possibilità di nuove linee e 
soluzioni di governo. 

«Di qui anche la nostra ri- 
cerca di convergenze con il 
partito socialista e con le for- 
ze intermedie», ha spiegato. E 
non è vero, «compagni sociali- 
sti, che abbiamo fatto o vo- 
gliamo fare nella nostra oppo- 
sizione al governo di tutte le 
erbe un fascio: si tratta di 
vedere se e fino a che punto le 
vostre posizioni e i vostri com- 
portamenti nel governo si sia- 
‘no distinti e sì distingueranno 
da , quelli della Democrazia 
cristiana». 

Anche sui temi della demo- 
crazia interna Napolitano ha 
centrato in pieno le scarse 
aperture di Berlinguer, limi- 
tandosi ad auspicare un più 
<netto impegno» a realizzare 
gli indirizzi di «sviluppo della 
vita democratica nel partito 
(la trasparenza del dibattito 
interno, n.d.r.) che furono deli- 
neati nel comitato centrale 
del gennaio del 1981». 


Tommaso Genisio 


Ma il dibattito langue 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Così ricco di fermenti e di stimoli nella fase 
precongressuale, il dibattito stenta a prendere quota all'assise 
nazionale del Pci. A emergere con più evidenza sono finora i temi 
della «questione socialista» (così viene ormai definita la proposta di 
«alternativa democratica alla Dc e al suo sistema di potere») e del 
sindacato. Sono invece praticamente assenti dalla ribalta milanese i 
punti della collocazione internazionale del partito, della cosiddetta 
terza via, della democrazia interna, cioè proprio quelli che avevano 
avuto il predominio in un dibattito congressuale così vivace da far 
prevedere un'assise infuocata. x 

L'ha detto in una sua dichiarazione il segretario socialista Craxi: 
«Finora il dibattito non è decollato». Quanto alla questione dello 
strappo con Mosca è statorieri Ingrao a constatare come essa sia 
«passata del tutto in secondo piano». Ma è anche vero che per il 
momento sono intervenuti a parlare segretari regionali e provinciali 
del partito, sindaci e pubblici amministratori la cui attenzione si 
solleva a fatica oltre l'orizzonte delle situazioni politiche ed economi- 
che locali. 

«| delegati — che è difficile pensare abbiano tenuto discorsi così 
piattamente conformistici nelle rispettive sedi precongressuali, 
sapendo quanto vivace sia stato invece il confronto di cui essi sono 
l'espressione periferica — aspettano timidamente i discorsì dei 
leader per riconoscersi con l'applauso più convinto nelle parole dei 
rispettivi, sempre negati, capi corrente. Così è accaduto per Reichlin 
e per Lama l'altro giorno e ieri per Napolitano e per Ingrao. Per 
quest'ultimo i delegati si sono addirittura spellatile mani quando ha 
invocato una maggiore democrazia interna («Siamo cresciuti, non 
dobbiamo, più difenderci col segreto, non possono. più bastare gli 
atti di fede, alle decisioni deve concorrere la forza trascinante: della 
base»). & 

Ma ecco i toni del dibattito «minore». Dell'alternativa democrati- 
ca taluno, come il sindaco Valenzi di Napoli, parla di una «prova del 
fuoco» che per il Pci assomiglia piuttosto a un'ultima spiaggia, pena 
la condanna a un'eterna opposizione; altri come il sindaco Chiti di 
Pistoia lamenta che intanto i socialisti perseguono un po' dappertut- 
to il ribaltamento delle giunte rosse; altri infine, come un aclista nel 
suo saluto, insistono sulla necessità di dare ora alla proposta uno 
spessore di contenuti. hi 

In tema di democrazia interna un'unica voce, quella del 
combattivo e «promettente» segretario della Campania, Bassolino, 
secondo il quale tale istanza non deve dar luogo né a timori né a 
freni. Dei problemi del sindacato c'è chi si dichiara insoddisfatto 
come Di Matteo di Chieti, sul recente accordo per il costo del lavoro 
in quanto blocca le contrattazioni aziendali e non si fa carico deitemi 
della professionalità; e c'è chi, come l'operaio genovese Parodi, 
rivendica l’unità e l'autonomia del sindacato, inteso come movimen- 
to per il cambiamento della società, pena ‘la sua credibilità. 

AI giro di boa del dibattito congressuale ci si.chiede come 
troveranno applicazione, pratica le nuove proposte lin particolare 
l'alternativa e i suoi contenuti programmatici e l'alientamento del 
centralismo democratico interno) scaturite con forza dai precongres- 
si. Lo dice abbastanza lapalissianamente, il presidente della Lega dei 
comunisti, Mitja Ribicic in un incontro con i giornalisti jugoslavi: «E 
un’assise che si limita a consolidare intanto' le novità  precongres- 
suali; l'attuazione concreta delle nuove linee spetterà successiva‘ 
mente ai vertici dirigenti del partito». (Nell'occasione l'esponente 
jugoslavo, il cui strappo con Mosca risale al 1948 e che guida l’unica 
delegazione straniera ricevuta qui da Berlinguer, dà un giudizio 
molto positivo sulla linea dei comunisti italiani sul piano internazio- 
nale). 

Ma già Ingrao ha ieri dichiarato che sarà differita «più in là, con 
una grande conferenza di organizzazione» la messa a punto 
progettuale di ùna «alternativa» che al momento è solo un'ipotesi di 
lavoro. 


Giorgio Pison 


L'ITALIANO CONTINUA A DIFENDERSI A SOFIA 


IL MINISTRO DI GIESI COSTRETTO A «RIPENSARE» LA PROPOSTA 


Sui porti discordi i ministri 
Rinviata la legge sull’esodo 


Immediata reazione sindacale: scali in sciopero a partire da martedì prossimo 


ROMA — Battuta d'arresto, 
in vista del traguardo, per la 
legge di riforma del lavoro 
portuale. Il provvedimento 
che prevede l'esodo agevolato 
di 5000 lavoratori del settore e 
una serie di interventi di 
emergenza a garanzia del sa- 


lari, è stato infatti presentato! 


e subito ritirato dal ministro 
Di Giesi, dopo una lunga di- 
scussione con i titolari dei 
dicasteri economici, al Consi- 
glio dei ministri. 

Immediata la reazione dei 
sindacati che per protestare 
contro «l’indisponibilità 
‘emersa sul problema dei por- 
ti», hanno annunciato una 
massiccia serie di scioperi 
dall’8 al 20 marzo prossimi. 

La seduta del Consiglio dei 
ministri è iniziata ieri alle 11: 
completata la composizione 
del consiglio di amministra- 
zione della Biennale di Vene- 
zia e approvato il disegno di 
legge per la disciplina delle 
assicurazioni del ramo. vita 
(un adeguamento alle diretti- 


ve comunitarie che completa 
il riordinamento del settore 
assicurativo italiano, come 
era già stato predisposto per 
il ramo danni), si è passati 
subito alla discussione del 
provvedimento presentato da 
Di Giesi. 

Le divergenze sono sorte 
sull’obbligatorietà dell'esodo 
e sulla riduzione del 20 per 
cento del salario garantito. In 
passato, come contropartite 
alle agevolazioni per il pre- 
pensionamento anticipato 
(anzianità e contributiva 
aumentata di un periodo mas- 
simo di cinque anni e tratta- 
menti di fine rapporto non 
superiore sempre ai cinque 
anni), Di Giesi proponeva la 
riduzione all’80 per cento del- 
lo stipendio base, senza inve- 
stire contingenza e scatti di 
anzianità. 

Ma questa soluzione, condi- 
visa ovviamente anche dai 
sindacati, ha trovato forti re- 
sistenze in alcuni ministri, per 
i quali l’incidenza percentuale 


deve operare su tutti gli ele- 
menti della retribuzione e 
quindi anche sulla scala mo- 
bile. 

Del dissenso si è fatto inter- 
prete il ministro delle parteci- 
pazioni statali De Michelis, 
che ha spiegato al termine del 
consiglio i motivi delle riserve 
fatte sul disegno di legge: 
«Non può essere approvata la 
nuova normativa — hà detto 
— se realmente essa non at- 
tua la riforma del settore ren- 
dendolo efficiente e competi- 
tivo». «Cioè — ha concluso — 
l'organizzazione dei porti de- 
ve consentire il recupero di 
produttività». 

Secondo De Michelis poi, 
l'esodo «non può che ‘essere 
obbligatorio e le compagnie 
devono fornire garanzie per- 
ché si realizzi efficienza e pro- 
duttività». A Di Giesi quindi 
non è restato che accordarsi 
per il rinvio della discussione 
a una delle prossime sedute. 

«Il ritiro del disegno di leg- 
ge riporta a zero gli sforzi di 


soluzione dei problemi dei 
porti cancellando il frutto di 
mesi di faticose trattative» ha 
dichiarato subito dopo il se- 
gretario della Filp-Cisl, Pre- 
vosti e contro «l’irresponsabi- 
le comportamento di chi irri- 
gidisce le condizioni fino a 
renderle inaccettabili per i la- 
voratori e il sindacato» la Fe- 
derazione nazionale dei lavo- 
ratori portuali, ha annunciato 
il calendario di scioperi. 

Una serie di «azioni di lot- 
ta» in grado di paralizzare 
nella prossima settimana pra- 
ticamente tutta l'attività dei 
porti: martedì 8 marzo sì svol 
gerà infatti uno sciopero 
generale di 24 ore dell’intero 
comparto portuale, compresi 
gli ormeggiatori; lunedì 14 e 
giovedì 17, altre 24 ore per 
compagnie, enti portuali e 
aziende di mezzi meccanici; 
dall’8 fino al 20 marzo sospen- 
sione delle prestazioni straor- 
dinarie il sabato pomeriggio e 
ì festivi. 

Marina pun 


COMUNICAZIONE GIUDIZIARIA AL DIRETTORE DI «REPUBBLICA» 


Vicenda Calvi: si indaga 


su Scalfari 


Secondo la vedova del banchiere, avrebbe chiesto un miliardo in 


ROMA — Il pubblico mini- 
‘stero Domenico Sica, che in- 
daga a Roma su alcuni risvol- 
ti della vicenda Calvi, ha in- 
viato una comunicazione giu- 
diziaria, relativa a un possibi- 
le reato di tentativo di estor- 
sione, al direttore di «Repub- 
blica» Eugenio Scalfari. 

Il provvedimento del magi- 
strato si riferisce alle dichia- 
razioni fatte tempo fa. dalla 
vedova del banchiere a un 
quotidiano. In particolare, se- 
condo la signora Calvi, al ma- 
rito sarebbe stato chiesto: un 
miliardo di lire in cambio del 
silenzio da parte del giornale 
sulle vicende che lo coinvolge- 
vano. 

L’episodio su ciò indaga il 
pubblico ministero Sica è sta- 
to riferito dalla vedova di Ro- 


berto Calvi in più di un’occa- 
sione. Il 7 ottobre dell’anno 
scorso la signora ne parlò 
durante un'intervista al quo- 
tidiano «La Stampa» di Tori- 
no. Sempre in quel periodo ne 
riparlò ai giudici milanesi‘che 
indagano sulla vicenda del 
Banco Ambrosiano, i quali 


Domani 
quattro pagine 
speciali 


sulla Trieste 
di Saba 


erano andati a interrogarla 
negli Stati Uniti. 

Clara Calvi infine tornò sul- 
l'argomento a dicembre, 
quando venne ascoltata nella 
sede dell'ambasciata italiana 
a Washington dalla commis- 
sione parlamentare sulla log- 
gia P.2. La signora riferì che a 
parlarle della richiesta di 
Scalfari era stato lo stesso 
marito 

Appresa la notizia, il diret- 
tore del quotidiano «La Re- 
pubblica» ha subito fatto la 
seguente dichiarazione; «La 
favola del miliardo, messa in 
giro da alcuni mesi dalla si- 
gnora Calvi, non meriterebbe 
neppure di essere smentita. 
Affermazioni così radicalmen- 
te false e prive d’ogni sia pur 
lontana verosimiglianza han- 


)}er estorsione 


cambio del «silenzio» 


no evidentemente il solo sco- 
po di colpire chi ha contribui- 
to, con un'azione giornalistica 
durata per anni, a rivelare 
quanto c’era di criminale nel 
la gestione del Banco Ambro- 
siano». 

«Per quanto mi riguarda — 
ha aggiunto Scalfari — avevo 
già provveduto, del resto, a 
querelare Angelo Rizzoli con 
ampia facoltà di prova, per 
aver egli ripreso tempo fa af- 
fermazioni dello stesso teno- 
re. Analoga. querela avevo 
presentato contro Francesco 
Pazienza. 

«Ben venga dunque — ha 
concluso Scalfari — anche 
l'indagine del magistrato, a 
tutela dell’onorabilità e del- 
l'impegno civile e professiona- 
le dei galantuomini». 


DOPO LA TENSIONE PROVOCATA DALLE ESECUZIONI NEL GUATEMALA 


Farsetti: bagno gelido| Accoglienza calda e «rivoluzionaria» 


e 


Episodi di trattamento. «pesante». in 


SOFIA — Paolo Farsetti ha 
ripreso ieri mattina davanti al 
tribunale di Sofia la sua depo- 
sizione sospesa giovedì e rela- 
tiva alle disavventure capita- 
tegli, nelle ultime ore prima 
dell’arresto per spionaggio 
militare, in una zona della 
Bulgaria orientale vietata al 
transito turistico. 


Durante l'intervallo tra la 
seduta antimeridiana e quella 
a, Si è verificato 

nose incidente: le due 
guardie che affiancano sem- 
DE l'imputato lo hanno co- 
SEO A sedersi su una pan- 
rito egli li scongiurava 

121 non obbligarlo per il riacu- 
tizzarsi la scorsa notte della 
Imalattia di cui è affetto (per- 
dite ematiche, anche dalle vie 
urinarie). E dovuto interveni- 
re il presidente, che poi, ripre- 
sa l’udienza, ha. deplorato 
l'accaduto, scusandosene e 
chiedendo infine all’imputato 


se si sentiva in condizioni di 
restare in aula. 

Farsetti, prima di accettare, 
ha rivelato che la scorsa not- 
te, dopo la giornata di tensio- 
ne all’udienza, era stato con- 
dotto a prendere un bagno in 
‘un ambiente senza finestre (a 
Sofia nevica e la temperatura 
da giorni si mantiene rigida). 
Aveva perduto oltre un litro 
di sangue ed era stato visitato 
da un medico. Rientrato in 
cella, aveva avuto la sorpresa 
di trovare sulla branda le let- 
tere che ì suoi familiari gli 
avevano inviato a dicembre e 
che, finora, non gli erano mai 
state recapitate. 

Nell’udienza antimeridiana 
Farsetti aveva concluso la de- 
posizione sui fatti e le accuse 
dell’atto di rinvio a giudizio e 
in particolare sulle foto di ca- 
rattere militare scattate da 
lui e dalla Trevisin quando, 
con il proposito di raggiunge- 


carcere e in aula 


re di nuovo la frontiera bulga- 
ro-turca dopo l'incidente al 
posto di Malko Tarnovo, si 
erano inoltrati per strade se- 
condarie (a loro insaputa vie- 
tate al traffico turistico). 
Qui si erano imbattuti an- 
che in mezzi militari e in una 
caserma. Farsetti ha precisa- 
to che i carri armati che ave- 
vano fotografato erano stati! 
ripresi dall'interno dell’auto, 
ad andatura rallentata e sol: 


tanto per ubbidire a unistinto | 


di curiosità. { 
Motivi polemici si sono avu- 
ti nella seduta del pomerig- 
gio, quando Farsetti, dopo es- 
sersi protestato ancora una 
volta innocente del reato di 
spionaggio, ha denunciato il 
timore di poter essere il «ca- 
pro espiatorio di un delicato 
‘momento politico tra Italia e 
Bulgaria». Il presidente ha so- 
stenuto‘che il tribunale si at- 
terrà soltanto all'istruttoria. 


Voto tedesco: 


Scricciolo 
accusa Scordo 


Lungo e drammatico interrogatorio nella 
Notte tra l'ex sindacalista Luigi Scricciolo e il 
Sindacalista Salvatore Scordo, indiziato di 
Strage nel presunto piano per eliminare Lech 

‘alesa, durante la sua visita in Italia. I 

ludici Ferdinando Imposimato e Rosario 

îore hanno condotto il lungo interrogato- 
Tio, rilevando contraddizione che richiede- 
Tanno altri approfondimenti. 
‘Scordo ha respinto le accuse mosse da 
ticciolo, ovvero di essere in contatto con 
Van Dontchev, segretario dell’ambasciata 
tolgara, rientrato in patria tempo fa e accusa- 
O dì essere îl cervello della rete spionistica. 


Sci 


calma vigilia 


Arrivati alla vigilia di un voto considerato 
decisivo, gli elettori tedeschi sono arrivati 
con apparente distacco alla conclusione di 
una campagna serrata, ma priva di emozioni. 
Domani sera si avranno le prime indicazioni 
sulle scelte della Repubblica federale, in pri- 
mo luogo tra Ja Cdu-Csu di Helmut Kohl e la 
Spd di Hans-Jochen Vogel, destinate ad in- 


fluenzare di riflesso il futuro politico dell’in- 


(A pagina 2) di negoziato. 


tera Europa occidentale. 

Ciò vale soprattutto per gli euromissili, in 
merito ai quali entrambi i candidati ‘alla 
cancelleria di Bonn hanno dichiarato ieri di 
attendersi un nuovo passo americano in sede 


(A pagina 17) 


perdite di sangue per il Pontefice 


MANAGUA — Accoglienza 
calda al massimo grado, con 
discorso rivoluzionario di- 
nanzì al Papa, sulla pista del- 
l’aeroporto nella capitale ni- 
caraguense. L'ospite scende 
dall'aereo e bacia la terra 
sotto un sole!cocente, dinanzi 
a picchetti militari e vescovi 
schierati, bandiere, acclama- 
zioni di giovani, molti dei qua- 
li col pugno chiuso, fanfara e 
striscioni inneggianti a San- 
dino, l’eroe della rivoluzione 
ucciso giusto. cinquant'anni 
fa. Per difendere il Papa dal 
sole tropicale, un ombrello 
bianco è aperto su di lui. 

Egli ascolta pensoso, per 17 
minuti, il discorso di benvenu- 
to del comandante Daniel Or- 
tega Saavedra, coordinatore 
della giunta di governo, în 
divisa militare. Più che un 
saluto, suona come un vibran- 
te comizio: è storia e motiva- 
zione pubblica della rivoluzio- 
ne in Nicaragua e della lotta 
«contro l’imperialismo degli 
Stati Uniti», più volte addita- 
to come «irrazionale aggres- 
sore». 

Il comandante Ortega evo- 
ca poi i caduti della guerra 


rivoluzionaria, parla di «sa- 
cerdoti martiri» e denuncia 
154 «infiltrazioni straniere» in 
meno di quattro anni, cioè 
dalla vittoria dei sandinisti, 
parla infine dei 17 ragazzi 
‘uccisi negli ultimi giorni pres- 
so la frontiera dell’Honduras, 
dei quali giovedì si sono fatti i 
funerali. 

Tra un agitar dì bandiere, 
la folla e î militari applaudo- 
no spesso îl comandante Orte- 
ga. In prima fila, dirimpetto 
al Papa, acclama, con le altre 
autorità, Ernesto Cardenal, 
prete e poeta, ministro rivolu- 
zionario della cultura, al qua- 
le il Papa ha chiesto alcuni 
mesi fa di dimettersi. 

Il Pontefice, arrossato dal 


Leon — Un pittore, copiando un poster del Papa, dipinge un 
gigantesco «murale da portare alla cattedrale per la visita di 
Giovanni Paolo Il in Nicaragua 


(Telefoto Upi) 


sole, legge poi il suo primo 
discorso în Nicaragua, con 
tono pacato. Sottolinea con 
voce più netta l'intento reli- 
gioso della visita, dichiara so- 
lidarietà a chi soffre per la 
violenza «da qualunque parte 
provenga» ed alle «vittime 
dell’ingiustizia». 

Poi afferma, vivamente ap- 
plaudito anche dagli espo- 
nenti del governo rivoluziona 
rio, incluso don Cardenal: 
«Vengo come messaggero di 
pace, come alimentatore di 


speranza». E ancora accla- 
mato, da tutti, quando dice 
«Vorrei dare il mio contributo 
perché cessino le sofferenze 
dei popoli innocenti in questa 
area del mondo, perché fini 
scano i conflitti sanguinosi, 
l'odio e le accuse sterili, la- 
sciando spazio.ad un genuino 
dialogo». Nessuna parola è 
‘improvvisata dal Papa. Il di- 
scorso è. letto con estrema 
chiarezza. 

«Vengo per lanciare un ap- 
pello di pace — prosegue îl 


Pontefice — verso coloro che, 
dentro e fuori di questa area 
geografica, dovunque si trovi- 
no, favoriscono in un modo 0 
nell'altro tensioni ideologi- 
che, economiche o militari 
che impediscono îl libero svi- 
luppo di popoli amanti della 
pace». Gli applausi qui tocca- 
no ilculmine e anche imilitari 
acclamano. Dal pubblico si 
grida «viva il Papa». Egli con- 
clude con un augurio di «vero 
progresso umano, spirituale e 
sociale, civile e democratico». 

Sulla «carretera» che con- 
duce alla capitale cì sono 
scritte di propaganda inneg- 
gianti al regime ed appelli al 
Papa come «uomo di pace». 
Non ci sono'î fiori e i festoni 
frequenti di Costarica. Poca 
la gente per le strade: l’incon- 
tro col Papa è nel pomeriggio, 
nella grande spianata della 
piazza «19 de julio», data di 
vittoria della rivoluzione san- 
dinista nel 1979. 

Qui, Papa Wojtyla esordi- 
sce: «L'Unità della Chiesa è 
posta in discussione quando 
alla fede stessa, alla parola 
rivelata, all’obbedienza ai ve- 
scovî e al Papa vengono ante- 
poste consìderazioni terrene, 
impegni ideologici inaccetta- 


| bili, opzioni temporali, persi- 


no concezioni della Chiesa 
che soppiantano quella 
vera». 

In questi termini il Pontefice 
mette în guardia i cattolici 
nicaraguensi dai pericoli di 


fratture all’unità interna del- 


la Chiesa. 

«Quando il cristiano, qua- 
lunque sia la sua condizione 
— aggiunge il Papa — preferi- 
sce qualsiasi altra dottrina o 
ideologia all’insegnamento 
degli apostoli e della Chiesa, 
quando si fa di codeste dottri- 
ne il criterio della nostra vo- 
cazione, quando si prova a 


reinterpretare secondo le loro 
categorie la catechesi, l’inse- 
gnamento religioso, la predi- 
cazione, quando si instaura- 
no ”magisteri paralleli”, co- 
me dissi nella mia allocuzione 
inaugurale della conferenza 
di Puebla, allora si debilita 
l’unità della Chiesa, si rende 
più difficile l'esercizio della 
sua missione dî essere sacra- 
mento di unità per tutti gli 
uomini». 

Un ultimo ammonimento a 
‘mantenere l’unità della Chie- 


iunto in Nicaragua 


Acclamazioni al Papa e al sandinismo - A Managua richiamo ai cattolici per l’unità della Chiesa 


sa è rivolto dal Papa a propo- 
sito dell'impegno ecumenico 
per la riunificazione con gli 
altri cristiani. 

«Come sarebbe penoso — 
conclude — se questo impegno 
ecumenico che deve aiutare a 
ricostruire l’unità cristiana e 
che costituisce una delle prio- 
rità pastorali della Chiesa în 
questo momento storico, si 
trasformasse, per miopia de- 
gli uomini, a causa di criteri 
errati, in fonte di nuove e 
peggiori rotture». 


L’itinerario resta invariato 
Salvador: un nuovo Vietnam? 


MANAGUA — «Nel programma del viaggio papale nulla è 
cambiato, fino a ora». Lo ha dichiarato il portavoce pontificio, 
padre Romeo Panciroli, interpellato dai giornalisti che, dopo le 


reazioni del Papa alle esecuzioni in Guatemala, ritenevano - 
fosse incerta la stessa visita del Pontefice in quel paese, 
programmata tra domani € lunedì. 

Si apprende intanto che il nunzio papale in Guatemala, 
mons. Oriano Quilici, è stato ricevuto dal ministro degli esteri 


guatemalteco. 


Sempre più preoccupati dagli «echi del Vietnam» nella 


vicenda Salvador, vari esponenti del congresso — sia democra- 
tici sia repubblicani — stanno pensando di «concretizzare» in 
una iniziativa i propri timori, «mettendo in guardia la Casa 
Bianca dall’agire di testa propria» nel centroamericano. 

Non è ‘ancora chiaro in che cosa questo progetto dei 
parlamentari si potrà esattamente tradurre ma la loro azione, 
commenta il «New York Times», appare positiva perché, 
quanto meno, «consentirà un dibattito approfondito sulla 
questione». 

Le similitudini con il Vietnam sono talmente tante da 
essere inquietanti — ha detto Clarence Long, presidente del 
sottocomitato per le operazioni estere della Camera — come 
‘allora abbiamo: la volontà dell'opinione pubblica di non fare la 
guerra, una guida politica incompetente e corrotta e il fatto di 
chiamare tutti quanti comunisti». È 

E un altro deputato, Michel Barnes, presidente del sottoco- 
mitato della camera per gli affari interamericani, aggiunge: 
«C'è una forte analogia con il Vietnam: il modo come l'ammini- 
strazione sta finanziando questa guerra. Non fanno passare le 
pratiche attraverso le normali prassi legislative». 
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ORDINANZA DELLA CORTE D’ASSISE DI MILANO 


Per Toni Negri stralcio 


el processo «7 À 


rile» 


Lo stesso provvedimento preso per Funaro, Pozzi e Tommei 


MILANO — Il professor To- 
ni Negri esce dalla scena del 
processo che si celebra nel- 
l’aula bunker di piazza Filan- 
geri a Milano: lo ha deciso la 
Corte d’assise della seconda 
sezione del tribunale di Mila- 
no, che dopo oltre quattro ore 
di camera dì consiglio ha 
emesso un’ordinanza in cui 
respinge l'eccezione di incom- 
patibilità territoriale presen- 
tata dal difensore di Negri, e 
ordina la separazione dei pro- 
cedimenti processuali. 

Con la stessa ordinanza la 
Corte ha deciso che anche gli 
altri imputati del 7 aprile sot- 
to accusa nel maxiprocesso 
milanese vengano, insieme a 
Negri, giudicati separatamen- 
te. Si tratta di Alberto Funa- 
ro, Paolo Pozzi e Francesco 
Tommei, che con Negri sono 
accusati a Milano di una serie 
di rapine, attentati e del pro- 
gettato assalto al‘carcere di 
Bergamo. 

La Corte ha definito impro- 
ponibile l'eccezione presenta- 
ta da Giuliano Spazzali, difen- 
sore di Negri e, tenendo conto 
del fatto che il 25 febbraio 
scorso il presidente del pro- 
cesso 7 ‘aprile, Santiapichi, 
aveva negato agli imputati il 
nullaosta per partecipare al 
processo, ha affermato che la 
connessione sulla base della 
competenza persiste su fase 
istruttoria. In: sostanza, la 
Corte di Milano ha accolto la 


* richiesta di stralcio della posi- 


zione di Negri e degli altri, 
formulata dal pubblico mini- 
stero Armando Spataro, nella 
stessa mattinata di ieri. 

Nel pomeriggio — al mo- 
mento della lettura dell’ordi- 
nanza — gli imputati si sono 
rifiutati di comparire in aula. 
Nelle gabbie erano solo pre- 
senti quattro detenuti: tre 
nella gabbia numero quattro 
(in cui sostano ì dissociati), 
cioè Carlo Pagano, Daniele 
Marchettini e Marcello Lic- 
ciardi, e uno nella gabbia de- 
gli irriducibili, Alberico Trig- 
gianesi. Il dibattimento è sta- 
to sospeso fino a lunedì 14 
marzo, per permettere lo svol- 
gimento di un processo d’ap- 
pello contro la colonna mila- 
nese delle Br, «Walter Alasia». 

Ieri l'udienza antimeridiana 
s'era aperta appena alle 11.30. 
A causare l’indecoroso ritardo 
— così l’ha definito il presi- 
dente Cusulano — è stata la 
questione delle imputate che 


non sono state tradotte in 
aula perché avevano rifiutato 
l’ispezione cui quotidiana- 
mente vengono sottoposte a 
San Vittore prima dell’entra- 
ta nelle gabbie. 

Sulla questione delle ispe- 
zioni corporali aveva già pro- 
testato dalla gabbia degli «ir- 
riducibili» Corrado Alunni al- 
la prima udienza. Il presiden- 
te Cusumano ieri si è riserva- 
to di provocare al più preso 
un incontro con le autorità 
competenti, nel tentativo di 
risolvere una volta per tutte 
la questione. 

Ma da parte dell'avvocato 
Pelazza, difensore di alcune 
detenute, è arrivata l’eccezio- 
ne: il tipo di ispezione effet- 
tuato alle imputate è lesivo 
della dignità umana, quindi è 
contro la Costituzione. 

Esistono le moderne tecno- 
logie — ha sostenuto Petazza 


— metal-detector, perché non 
usare quelle? L'avvocato ha 
quindi chiesto il rinvio dell’u- 
dienza. 

La Corte ha respinto l’istan- 
za presentata dall'avvocato 
Pelazza di rinviare l'udienza. 
Ha preso infine la parola il 
p.m. Armando Spataro il qua- 
le ha risposto alle eccezioni 
presentate dall'avvocato di 
‘Toni Negri e degli altri impu- 
tati. Per Negri, Funaro e Poz- 
zi, il p.m. ha chiesto lo stralcio, 

Per Gianfranco Pancino at- 
tualmente latitante, «non si 
configurano impedimenti pro- 
cessuali»; quindi il p.m. ha 
chiesto che si proceda mentre 
per Caloria, attualmente in 
libertà provvisoria, Spataro 
ha chiesto che la sua posizio- 
ne venga esaminata insieme a 
quella «di almeno una decina 
di altre persone in situazioni 
analoghe». 


IL PICCOLO 


ANCHE IL FRATELLO DEL VICESINDACO COINVOLTO NEL CASO 


Scandalo Piemonte: ai partiti 
bustarelle per appalti «facili» 


Gli assessori comunali e regionali del Psi hanno rimesso le deleghe 


TORINO — «Una pausa di 
riflessione». Così hanno, defi- 
nito la giornata di ieri i quat- 
tro magistrati torinesi incari- 
cati dell'inchiesta sui presun- 
ti illeciti di amministratori co- 
munali e regionali in cui risul- 
tano implicati otto socialisti, 
due democristiani, un comu- 
nista. Dopo che giovedì sera 
la seconda giornata di interro- 
gatori si era conclusa con l’ar- 
resto (il secondo dopo quello 
del mediatore Adriano Zam- 
pini) di Nanni Biffi Gentili, 
fratello del vicesindaco di To- 
rino socialista Enzo, ed ex 
vicesegretario della federazio- 
ne torinese del Psi, il dottor 
Marzachì, procuratore capo 
aggiunto, ha precisato che gli 
altri accusati sarebbero stati 
ascoltati soltanto oggi. 

Marzachì ha accettato di 
fare il punto sull’inchiesta con 
i colleghi Vitari, De Crescien- 


zo, Mazza Galanti di fronte ai 
giornalisti. Si è così appreso 
che il punto d'inizio dell’in- 
chiesta è stata la denuncia 
presentata un mese fa alla 
procura torinese dall'ing. De 
Leo, agente per l’Italia della 
Intergraph. 

La Intergraph era stata er- 
roneamente indicata dagli in- 
quirenti come una delle socie- 
tà fittizie che fungevano da 
mediatrici peri traffici illeciti. 
Invece dal suo dirigente era 
partito l’esposto in cui si rife- 
riva che un. .certo Adriano 
Zampini, amministratore de- 
legato della società di media- 
zione «Jupiter» con sede a 
Torino, aveva proposto di 
concorrere con buona possibi- 
lità di successo a un appalto 
per il Comune di Torino. 

Sarebbe stato lo stesso 
Adriano Zampini, 34 anni, ve- 
ronese di origine e ora incar- 


cerato, a spiegare i «meccani. 
smi» dell’appalto. «In pratica 
— hanno detto i magistrati — 
si trattava di una richiesta di 
denaro destinato ai partiti 
che avrebbe favorito l'aggiu- 
dicazione della commessa». 

De Leo decise però di 
denunciare tutto. 

Dal telefono dello Zampini 
si sarebbe così risaliti — 
secondo gli investigatori — ai 
suoi «tramiti» politici, ai se- 
gretari degli assessori e in 
particolare a Nanni Biffi Gen- 
tili che avrebbe avuto un ruo- 
lo di mediazione tra lo Zampi- 
ni e i politici, mentre con i 
fornitori avrebbe «trattato» 
direttamente Zampini. 

In questo modo sono andati 
sotto accusa per interesse pri- 
vati in atti di ufficio e frode in 
pubbliche forniture otto espo- 
nenti socialisti: Enzo e Nanni 
Biffi Gentili, gli assessori co- 


NELLA CASERMA DEL NUCLEO DEI CARABINIERI DI ROMA 


Drammatico confronto Scordo-Scricciolo 
Accuse, smentite e giudici più sospettosi 


S'intrececiano attentato al 


ROMA — Interrogatorio- 
fiume e confronto con Luigi 
Sericciolo per Salvatore 
Scordo, il sindacalista della 
Uil indiziato di strage nel- 
l'ambito dell’inchiesta sul 
presunto piano per eliminare 
Lech Walesa. Deciso ad allon- 
tanare da sé il sospetto di 
essere coinvolto nel complot- 
to e soprattutto di essere un 
informatore delle spie di So- 
fia, Scordo ha negato di avere 
avuto rapporti con agenti bul- 
gari o di aver tramato per far 
fuori il «leader» di «Solidar- 
nosc» durante il suo soggior- 
no romano del gennaio 1981. 


Ad un certo punto Scordo, 


| tenuto sotto torchio per oltre 


quattro ore, è stato posto a 
confronto con il collega Luigi 
Scricciolo, che era stato con- 
dotto nella caserma del nu- 
cleo operativo dei carabinieri 
nelle prime ore del pomerig- 


gio, Sembra che Scricciolo 
abbia confermato in pieno le 
‘accuse rivolte durante i pre- 
cedenti interrogatori nei con- 
fronti dì Scordo, mentre que- 
stì avrebbe risposto, definen- 
dolo un bugiardo. 

A coinvolgere nella storia di 
spie Scordo è stato in parte 
Mehmet Alì Agca e in parte 
Luigi Scricciolo, l’altro sinda- 
calista della Uil accusato di 


Papa, a Lee 


spionaggio in favore della 
Bulgaria. Il primo ha sostenu- 
to che a riferire agli agenti di 
Sofia gli spostamenti del capo 
di «Solidarnosc» durante la 
visita a Roma era un sindaca- 
lista italiano, di cui però non 
conosceva il nome. Esso è sta- 
to però fatto da Scricciolo, il 
quale ha riferito che il regista 
della rete spionistica era il 
segretario dell’ambasciata 


Sofia: «Agca? Mai visto né conosciuto» 


SOFIA — «A seguito delle minuziose indagini e verifiche 
compiute, non è stata finora trovata alcuna prova che nel 
periodo 1979-1981 il cittadino turco Mehmed Ali Agca abbia 
soggiornato in Bulgaria. Non è stata neanche rintracciata una 
sola persona che lo conosca o che lo abbia incontrato con 
questo nome o con altro, come Metin Singh o Khaf». 

Così afferma la risposta degli organi giudiziari bulgari 
alla lettera che aveva loro indirizzato il 28 gennaio scorso il 
giudice italiano Ilario Martella e il cui testo è stato resa noto 
ai giornalisti italiani ieri in una conferenza stampa a Sofia, 
dal direttore generale dell'agenzia «Bta», Bojan Traikov. 


Walesa e la pista bulgara 


bulgara Ivan Dontchev e che 
questi gli aveva confidato di 
avere un contatto con Salva- 
tore Scordo. 

Scordo ha replicato dicen- 
do dinon aver mai conosciuto 
Dontchev né gli altri bulgari 
sospettati di spionaggio. Du- 
rante la visita del «leader» di 
«Solidarnosc», ha aggiunto; 
egli si occupò di organizzare 
il suo programma di dibattiti, 
incontri, colloqui con perso- 
nalità polîtiche. Toccava sem- 
pre a luî informare la questu- 
ra degli spostamenti giorna- 
lieri del sindacalista per un 
valido servizio di protezione. 

Alle 21 î magistrati hanno 
deciso di sospendere breve- 
mente l’interrogatorio. Secon- 
do indiscrezioni, tra le dichia- 


razioni di Scricciolo e quelle , 


di Scordo ci sarebbero delle 
contraddizioni che i giudici 
intendono chiarire attraverso 
il confronto. 


C'è anche la storia dei 
documenti che nel maggio del 
1979 vennero sequestrati nel 
rifugio in cui si tenevano na- 
scosti î brigatisti rossi Valerio 
Morucciî e Adriana Faranda. 

Si tratta di pubblicazioni 
dell’Istituto Affari Internazio- 
nali, dove hanno lavorato sia 
Luigî Scricciolo sia Bona Poz- 
zoli, l’addetta all’ufficio sta: 
pa del ministro Scotti indizi: 
ta di spionaggio politico- 
militare e la cui abitazione è 
stata perquisita l’altro giorno 
daî carabinieri. È 

Il tribunale della libertà che 
ha respinto il ricorso propo- 
sto dal sovietico Viktor Ko- 
niaev; il vicedirettore della 
società «Nafta Italia» accusa- 
to di spionaggio politico- 
militare insieme con il conna- 
zionale Viktor Pronin, del- 
«Aeroflot», e all’industriale 
genovese Azeglio Negrino. 

Sergio Geraldini 


munali Libertino Scicolone, 
ailavori pubblici e Carla Spa- 
gnuolo, ‘allo stato civile, gli 
assessori regionali Gianluigi 
Testa, bilancio, Claudio Si- 
monelli, urbanistica, Michele 
Moretti, turismo, e l'ex re- 
sponsabile dell’urbanistica 
Giovanni Astengo. 

Sono finiti nell'inchiesta an- 
che alcuni loro segretari: Mas- 


simo Loccì per Simonelli, Ma- ‘ 


ria Grazia Ferro per Testa, 
Aldo Comino per Scicolone, 
Yarch. Sabatino per Astengo e 
inoltre i capigruppo consiglia- 
ri in comune Beppe Gatti (Dc) 
e Giancarlo Quagliotti (Pci), 
l’ing. Rosset, dirigente della 
Konsberg, una società svede- 
se di informatica che a diffe- 
renza della Intergraph avreb- 
be — secondo gli investigatori 
— accettato il «gioco» e Giu- 


seppe Navone, ex funzionario i 


regionale, socio di affari con lo 
Ziampini nelle società di inter- 
mediazione (Jupiter, pro- 
grammi immobiliari, Con- 
cord) e Franco Badini, diret- 
tore del consorzio agrario, 

Infine altre due comunica- 
zioni giudiziarie per corruzio- 
ne sono andate a Claudio Ar- 
tusi, segretario cittadino della 
Democrazia cristiana e vice 
capogruppo in Comune, e 
Guido Daghero, titolare di 
un'industria di mobili per uf- 
ficio. 

Sul coinvolgimento dei poli- 
tici non amministratori (Gat- 
ti, Artusi, Quagliotti) i magi- 
strati non hanno voluto fare 
precisazioni. 

In un comunicato diffuso in 
serata, intanto le segreterie 
regionale, provinciale e citta- 
dina del Psi affermano: «Gli 
assessori regionali e comunali 
interessati nella recente inda- 
gine giudiziaria, ribadendo la 
propria estraneità ai fatti con- 
testati, hanno deciso di rimet- 
tere le proprie deleghe rispet- 
tivamente al presidente della 
Giunta regionale e al Sindaco 
di Torino per evitare strumen- 
talizzazioni e speculazioni». 

Gli «affari» su cui hanno 
permesso di indagare le inter- 
cettazioni telefoniche allo 
Ziampini sono — secondo i 
magistrati — l’istituto carto- 
grafico regionale, costato ol- 
tre 5 miliardi. Il Ced (Centro 
elaborazione dati del Comu- 
ne, due edifici di proprietà del 
consorzio agrario provinciale 
(valore di entrambi circa 10 
miliardi) 


NAVE SEQUESTRATA E 14 PERSONE AL FRESCO 


Stupefacenti e sigarette: 
arrestate anche persone 
del «Ghota» della mafia 


ROMA — Sono state arre- 
state 14 persone nel corso di 
un’operazione anticrimine ef- 
fettuata dalla Guardia di fi- 
nanza il 15 febbraio scorso al 
largo della costa sudorientale 
della Sicilia, che ha portato al 
sequestro di una motonave 
con un carico di 16 tonnellate 
di sigarette estere. 

L’operazione, coordinata 
dai comandi delle legioni di 
Messina e Palermo con mezzi 
navali, terrestri ed aerei dei 
gruppi di Catania e Siracusa, 
ha portato all'arresto dell’e- 
quipaggio della motonave, la 
«Cobra 1.0», battente bandie- 
ra panamense. Sono i greci 
Filippos Voukelatos, di 25 an- 
ni, comandante della nave, 
Andreas Mexis, di 35, Stefa- 
nos Diakogiogis, di 22 e Alki- 
biadis Matziammoy, di 33 an- 
ni. Sull’unità è stato cattura- 
to un noto boss mafioso, Giu- 
seppe Vernego, di 42 anni, 
ricercato dalla magistratura 
palermitana perché conside- 
rato il «gestore» di una raffi- 
neria di eroina lo scorso anno 
nel capoluogo palermitano. 


Le altre persone arrestate —, 


il Gotha‘ dell’organizzazione 
mafiosa palermitana e siracu- 
sana, con collegamenti inter- 
nazionali, specialmente per 
quanto riguarda il contrab- 
bando e il traffico degli stupe- 
facenti, secondo quanto affer- 
ma il comando generale della 
Guardia di finanza — sono 
Giuseppe Aglieri, di 25 anni, 
uno dei «chimici» della raffi- 
neria, figlio del contrabban- 
diere Giorgio, arrestato un 
anno e mezzo fa. E inoltre, 
Giovanni Tarantino, di 34 an- 
ni, Pasquale Birriolo, di 29, 
Angelo Tinnirello, di 24, Giu- 
seppe Di Maria, di 35, tutti di 
Palermo e Paolo Restuccia, di 
30 anni, di. Avola (Siracusa). 
Queste ultime persone sono 
state catturate dalla Guardia 
di finanza sulla costa mentre 
erano in attesa dello sbarco 
delle sigarette. 

Significativa — afferma il 
comando della Guardia di fi- 
nanza — la personalità e il 
curriculum dei siciliani arre- 
stati: i loro nomi hanno riem- 
pito, soprattutto negli ultimi 
tempi, gli schedari delle forze 
di polizia e le pagine dei gior- 
nali per fatti di cronaca legati 
in gran parte alla produzione 
e al traffico di eroina. 


Dopo numerose perquisizio- 
nì fatte nel Palermitano e nel 
Siracusano, sono stati. arre- 
stati Antonio Falbo, di 45 an- 


ni, di Avola (Siracusa), Paolo 
Forte; di 59, di Floridia, e 
Vincenzo Guzzardi, di 41 anni, 
di Rosolini, in' provincia di 
Siracusa. 

È riuscito a sfuggire alla 
cattura Pietro Vernengo, di 40 
anni, di Palermo, noto capofa- 
miglia di uno dei più pericolo- 
si clan della zona di corso dei 
Mille, con implicazioni mafio- 
se risultato il principale orga- 
nizzatore del contrabbando. 


BLEGGE ANTIMAFIA — 
Un rapporto per l’applicazio- 
ne della legge antimafia nei 
confronti di dodici persone è 
stato presentato dalla questu- 
ta di Avellino alla procura 
della Repubblica. Tra i dodici 
ci sono il sindaco del comune 
di Quindici, Raffaele Pasqua- 
le Graziano, di 44 anni, della 
Dc, e il fratello Arturo, di 39. 


FORMALIZZATA L'INCHIESTA SUI CONNAZIONALI SCOMPARSI 


Tra i desaparecidos in Argentina 
circa 50 bimbi di sangue italiano 


ROMA — Sono 102 i bambi- 
ni «desaparecidos» in Argen- 
tina di cui circa la metà di 
sangue italiano: lo ha detto 
Raffaele Costa, sottosegreta- 
rio agli Affari esteri dopo aver 
ricevuto alla Farnesina una 
delegazione delle donne della 
«Plaza De Mayo». 

La delegazione ha illustrato 
diffusamente i casi dei bambi- 
ni dispersi, nove dei quali so- 
no stati rintracciati negli ulti- 
mi mesi presso famiglie adot- 
tive. 

Costa, che è.stato recente- 
mente nominato presidente 
del comitato interministeriale 
per i diritti umani, ha dato 
assicurazioni circa l'impegno 
costante del governo italiano 
affinché ogni sforzo venga 
finalmente attuato dall’esecu- 
tivo argentino perché i «desa- 
parecidos» ancora in vita, sia- 
no essi adulti o bambini, ven- 
gano restituiti alle loro fami- 


glie. 

La delegazione delle donne 
di «Plaza De Mayo», informa 
un comunicato, ha invitato 
anche il governo italiano a 
farsi interprete dell'angoscia 
dei familiari degli scomparsi, 
nonché dell’esigenza di evita- 
re che un'amnistia indiscrimi- 
nata possa macchiare le spe- 
ranze di democrazia che sem- 
brano emergere dal contesto 
politico argentino. 

Intanto l'inchiesta sui citta- 
dini italiani scomparsi in Ar- 
gentina è stata formalizzata. 
Dopo quattro mesi di indagini 
preliminari, il sostituto procu- 
ratore della repubblica Anto- 
nio Marini ha deciso di tra- 
smettere gli atti all’ufficio 
istruzione del tribunale. 

A proseguire e ad approfon- 
dire gli accertamenti sarà il 
giudice Renato Squillante, il 
quale avrebbe intenzione di 
compiere un viaggio in Argen- 


INTANTO SI PENSA AL DOPO-MARCINKUS 


Più pieni degli anni scorsi 
i forzieri della Santa Sede 


CITTÀ DEL VATICANO — 
La situazione finanziaria della 
Santa Sede va migliorando 
rispetto agli ultimi anni: se- 
condo autorevoli fonti il bi- 
lancio preventivo per il 1983 
presenterebbe un deficit infe- 
riore rispetto all'anno prece- 
dente. 

Ciò non significa che ci si 
avvicini al pareggio, ma che il 
deficit di 32 miliardi previsto 
per il 1982 sarebbe diminuito 
per l’anno in corso, grazie a un 
aumento di entrate e a una 
riduzione di spese. Quanto 
prima, i bilanci saranno pre- 
sentati dalla prefettura per gli 
affari economici al segretario 
di stato, card. Agostino Casa- 
roli, e da questi al Papa. 

Sul fronte Ior/Ambrosiano, 
si avvicina sempre più il 
‘momento della «verità», alcui 
accertamento lavora da due 
mesi la commissione mista 
italo-vaticana annunciata il 
24 dicembre e costituita al 
fine di procedere «all’accerta- 
mento della verità sulla que- 
stione dei rapporti intercorsi 
tra l'Istituto per le opere di 
religione .e il gruppo Banco 
Ambrosiano». 

La commissione è compo- 
sta da Agostino Gambino, 


Pellegrino Capaldo e Renato 
Dardozzi per la Santa Sede, e 
Pasquale Chiomenti, Mario 
Cattaneo e Alberto Santa Ma- 
ria per il governo italiano. 
Fino a oggi la commissione 
si è riunita quattro o cinque 
volte. L’ultima alla fine di feb- 


' braio. Sui lavori viene mante- 


nuto il più assoluto riserbo: si 
hanno solo indiscrezioni se- 
condo le quali il lavoro è a 
buon punto e forse tra un 
mese o poco più sarà possibile 
pervenire alle conclusioni. 
Allo Ior, intanto, continua 
la «gestione Marcinkus», 
mentre «in alto» si pensa a 
una risistemazione della ban- 
ca, la cui attività dovrà essere 
totalmente «trasparente». 
Anche sul «caso Ior» non 
mancano le indiscrezioni: si 
parla da tempo di una sostitu- 
zione di mons. Marcinkus che, 
prima o poi, verrebbe destina- 
to dal Papa ad altro incarico. 
Al suo posto andrebbe — sem- 
pre secondo voci raccolte in 
Vaticano, ma per ora non con- 
fermate — un laico non italia- 
no, mentre come segretario 
verrebbe scelto un ecclesiasti- 
co di nazionalità italiana che 
dovrebbe curare in particola- 
re i «conti» di enti e istituti. 


tina per raccogliere nuovi ele- 
menti sui «desapaprecidos». 
Nel consegnare al collega il 
«dossier», il dott. Marini ha 
proposto una serie di istanze. 
Tra l’altro ha chiesto che si 
proceda contro gli eventuali 
responsabili per i reati di se- 
questro di persona, omicidio 
volontario, rapina, violenza 
privata e violenza carnale, 
Inoltre il pubblico ministe- 
ro sollecita il giudice a verifi- 
care il comportamento dei 
funzionari del ministero degli 
esteri di fronte al fenomeno 
degli italiani scomparsi. 
Toccherà sempre al giudi- 
ce Squillante accertare, attra- 
verso la Farnesina, quanti so- 
no complessivamente i citta- 
dini italiani di cui in Argenti- 
na si sono perdute definitiva- 
mente le tracce, quanti sono 
invece quelli che sono, stati 
rilasciati e quelli che si trova- 
no ancora in carcere. 


DOPO | CASI DI BAMBINI BLOCCATI A FIUMICINO 


Adozione di stranieri 
Il visto è necessario 


ROMA —Ibambini stranie- 
ri adottati da genitori italiani 
potranno entrare in Italia sol- 
tanto se in possesso del visto 
d’ingresso per adozione. Tale 
visto sarà rilasciato dalle rap- 
presentanze diplomatiche o 
consolari italiane all’estero su 
autorizzazione del ministero 
degli esteri previo parere del 
ministero dell’interno. 

Ne dà notizia una nota del 
ministero ‘dell’interno, onde 
far chiarezza su alcune incer- 
tezze esistenti circa le modali- 
tà di ingresso in Italia dei 
minori stranieri adottati, in- 
certezze che qualche tempo fa 
costrinsero alcuni neonati la- 
tino-americani, adottati da 
coniugi italiani, a restare per 
giorni bloccati all’aeroporto 
di Fiumicino. 

Nella nota il ministero del- 
l'interno spiega le modalità 


da seguire per ottenere il visto 
di ingresso per adozione: gli 
aspiranti all’adozione (marito 
e moglie congiuntamente) — 
precisa la nota — dovranno 
presentare una domanda in 
carta da bollo al ministero 
degli affari esteri, direzione 
generale degli affari politici, 
ufficio 7.0 e al ministero del- 
l'interno, dipartimento di 
pubblica sicurezza, indicando 
Je generalità del bambino e la 
sua cittadinanza e allegando 
l'originale (o copia autentica- 
ta), del certificato di idoneità 
concesso dal tribunale per i 
‘minori del paese d’origine del 
‘minore. 


Attraverso questa doman- 
da sarà poi possibile alle rap- 
presentanze diplomatiche ita- 
liane rilasciare il visto neces- 
sario all'ingresso in Italia. 


LUNEDÌ GORIA PRESENTERÀ LA «RICETTA» AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Forse anche ritocchi dell'Iva per rastrellare 
i circa 6 mila miliardi che superano il tetto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Costo del denaro, 
e deficit pubblico sono i due 
gravi problemi a cui il gover- 
no cerca di dare una risposta. 
Per quanto riguarda il deficit 
pubblico il ministro del tesoro 
Goria passerà il fine settima- 
na a mettere a punto le propo- 
ste da sottoporre al consiglio 
dei ministri di lunedì per evi- 
tare il rischio di uno sfonda- 
mento del tetto del disavanzo 
programmato di 71 mila mi- 
liardi. 

Il buco da coprire è di circa 
6 mila miliardi, e stando a 
quanto sì dice a palazzo Chigi, 
dovrebbero essere evitate 
nuove stangate. Ma non sono 
da escludere nuovi interventi 
sull’Iva, tra l’altro c’è la 
necessità di ridurre gli sca- 
glioni delle aliquote ed è pos- 
sibile che il progetto di razio- 
nalizzazione delle aliquote 
porti a un aumento delle en- 
trate. 

Interventi sono possibili sui 
ticket sanitari e sulla spesa 
previdenziale con l'abolizione 
del pagamento del primo gior- 
no di malattia. Grossa parte 
del «buco» sarà però coperto 
con la fiscalizzazione, della 
prevista diminuzione del 


prezzo dei prodotti petroliferi 
in seguito al ribasso del 
greggio. 

Comunque, il Consiglio dei 
ministri di lunedì più che 
approvare determinati prov- 
vedimenti, ribadirà alcuni cri- 
teri della strategia economica 
e finanziaria del governo, in 
relazione anche al dibattito 
alla Camera che riprenderà la 
prossima settimana sulla leg- 
ge finanziaria e sul bilancio. 

Per quanto riguarda l’altro 
problema, quello del costo del 
denaro, non sono in program- 
ma nei prossimi giorni novità 
sostanziali. L'attesa è per la 


riunione dell’associazione 
bancaria italiana di martedì 
che dovrà valutare l’opportu- 
nità di consigliare alle banche 
associate l’abbassamento o 
meno dei tassi d’interesse. 
Si potrà vedere così se il 
segnale lanciato dalla banca 
nazionale del lavoro, che ha 
ridotto i tassi di mezzo punto, 
resterà un fatto isolato. E° 
probabile che nella più otti- 
mistica delle previsioni i tassi 
scenderanno di mezzo punto. 
‘A premere sulle banche so- 
no, oltre la confindustria e 
alcune forze politiche, anche 
il governo. I banchieri non 


Parastatali: scioperi 


dall’11 marzo 


ROMA — Nuove iniziative di lotta nel parastato da attuare 
dopo l’11 marzo saranno decise dalle organizzazioni sindacali di 
categoria le cui segreterie si riuniranno il giorno 10. 

Lo annuncia un comunicato congiunto Cgil-Cisl-Uil, Cida e 
Cisal, nel quale viene criticato duramente lo spostamento dal 3 
al 9 marzo della riunione fissata per l'illustrazione, da parte 
della delegazione pubblica alle trattative per il rinnovo del 
contratto di un documento contenente le controproposte alle 


richieste sindacali. 


Le organizzazioni sindacali confederali e autonome espri- 
‘mono poi preoccupazione per un documento «privo di qualsiasi 
ufficialità relativo al contratto che sta circolando negli enti per 
distogliere — si legge nel comunicato — i lavoratori dalle lotte e 
coprire le responsabilità delle delegazioni di parte pubblica». 


potranno non tener conto del 
segnale lanciato ieri dal mini- 
stro del tesoro Goria, che ha 
apportato un taglio, pur di 
limitatissime proporzioni, al 
rendimento dei Bot. 

Goria ha annunciato che 
nell’asta di metà marzo i ren- 
dimenti annui semplici dei 
Bot a tre mesi scenderanno 
dal 17,76 per cento al 17,61 e 
quelli dei Bot a sei mesi dal 
18,25 al 18,07 per cento. Pur 
trattandosi di piccole varia- 
zioni, la modifica dei tassi del 
rendimento dei Bot avrà cer- 
tamente delle influenze sui 
banchieri anche perché testi- 
monia della volontà del 
governo di accompagnare 
una riduzione dell'inflazione 
ad una contemporanea dimi- 
nuzione del costo del denaro. 

Del resto non sono soltanto 
i socialisti a chiedere una mo- 
difica dei tassi. Il Partito libe- 
rale ha proposto che se le 
banche non ridurranno i tassi, 
«scaricando sulla finanza 
pubblica il costo di interessi 
francamente esorbitanti» il 
ministro delle finanze potreb- 
be introdurre una imposta 
straordinaria sui profitti ban- 
cari. 

Giuseppe Sanzotta 
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| Opinioni dei lettori 


Dalle parole 
ai fatti 


contro la guerra 

Miliardi di dollari per far 
‘morire e miliardi di dollari per 
far vivere. Ha ragione, sig. 
Codega, consigliere delle Acli. 
È una scelta di civiltà. È una 
scelta che ogni essere umano 
degno di questo nome è chia- 
mato a fare, al di sopra ed al 
di fuori di ogni ideologia poli- 
tica e religiosa. & una scelta 
che, dopo l'appello lanciato 
dai «Premi Nobel», scienziati 
di tutto il mondo continua- 
mente sollecitano. 

Vanno ricordate, a questo 
proposito, le preziose parole 
del Pontefice pronunciate a 
‘Pasqua nel 1982, che così suo- 
navano: 

«Tutti i milioni e milioni di 
esseri umani, minacciati dal 
flagello della fame, che po- 
trebbe essere allontanato e 
diminuito, se l'umanità sapes- 
‘se rinunciare anche solo a 
‘parte delle risorse, che consu- 


ma follemente negli arma- 
menti». 

Questo concetto è stato poi 
ripreso in altre circostanze, 
dallo stesso Pontefice, e da 
altre eminenti personalità 
ecclesiastiche di confessioni 
religiose diverse. Eppure, l’o- 
pinione pubblica, sembra ri- 
‘manere sorda a questi appelli, 
bombardata e quasi ipnotiz- 
zata, da concezioni più vicine 
ad un pedestre, per quanto 
naturale piccolo egoismo 
‘umano, che si esprime quasi 
ormai automaticamente nella 
semplicistica osservazione: 
«Sì, sì, sarà tutto bello e giu- 
sto, ma prima di pensare alla 
fame degli altri, pensiamo ai 
mali di casa nostra». 

Sfugge, forse, all'attenzione 
dei più, che nel momento in 
cui i turpi traffici della morte, 
realizzati nella permuta armi- 
droga, coinvolgono pericolo- 
samente qualsiasi essere 
‘umano. Il principio dell’auto- 
distruzione emerge dalla sem- 


plice constatazione dei fatti. I 
cingoli dei trattori che ma- 
ciullano i nostri prodotti agri- 
coli, sono l’espressione più 


palese della distruzione, che 
consentendo altre importa- 
zioni di analoghi prodotti, ba- 
ratta la vendita di armi. Quei 
cingoli di trattori che, sem- 
brano sporchi di pomidoro, 
sono in realtà cingoli di carri 
armati della pazzia umana, 
imbrattati di sangue di 30 mi- 
lioni di esseri umani stritolati 
dalla fame. 

I fatti di casa nostra sono 
peraltro il segno più vicino, di 
quanto in diverse parti del 
mondo, si sta verificando sot- 
to la pressione di motivazioni 
economiche, tanto apparente 
mente logiche, quanto essen- 
zialmente disumane. E il 
momento in cui, il pensiero 
filosofico di Socrate e di Kant, 
trascende la motivazione eti- 
ca, per divenire ragione fon- 
damentale ed inesorabile di 
pura sopravvivenza. 

Filosofia, scienza e religio- 
ne, quali espressioni massime 
di umanità, convergono nel- 
l’indicare la via di una realiz- 
zazione che ormai urge con 
pressante bisogno di rapidità. 
Il richiamo dei premi Nobel, 
concluso con le parole «Oc- 
corre subito scegliere , agire, 
creare, vivere, far vivere» è 
suggellato dalla massima vo- 
ce del Pontefice: «È ora che 
dalle parole si passi ai fatti 
con iniziative concrete». Far- 
lo è possibile, ma dipende da 
ognuno di noi. 

Claudio Tenze 
Associazione radicale 
Arpa — Trieste 
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Situazione: una vasta area di 
alta pressione con massimo tra la 
Germania e la Polonia estende la 
‘sua influenza al mediterraneo cen- 
trale. Una perturbazione prove- 
niente da Nord-Ovest in movimen- 
to verso la penisola balcanica inte- 
resserà marginalmente tra sabato 
e domenica il versante adriatico. 

Tempo previsto: sulle regioni 
joniche e su quelle meridionali 
‘adriatiche da poco nuvoloso a 
temporaneamente nuvoloso con 
possibilità di qualche breve preci- 
Pitazione residua. Su tutte le altre 
regioni sereno o poco nuvoloso 


formazione di nebbia in banchi. 


salvo locali addensamenti sul medio versante adriatico. Dopo il 
tramonto intensificazione della foschia sulla pianura padana con 


Temperature minime di ieri: Trieste 5, 10; Bolzano -4, 13; Verona 
0, 11; Venezia 3, 10; Milano -1, 12; Torino-1, 12; Cuneo 2, 10; Genova 
8,14; Bologna 1, 11; Firenze 2, 16; Pisa 0, 14; Falconara 3, 10; Perugia 
3,8; Pescara 7, 11; L’Aquila--2, 10; Roma Urbe 3, 14; Fiumicino 4, 15; 
Campobasso 1, 2; Bari 7, 10; Napoli 4, 12; Potenza 2, 3; S. Maria di 
Leuca 6, 10; Reggio Calabria 8, 14; Messina 10, 15; Palermo 12, 14; 
Catania 2, 16; Alghero 2, 15; Cagliari 2, 16, 


TEMPO NEL MONDO 


< (= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
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TRADOTTO IL PRIMO ROMANZO DI CLAVELL 


Siamo re o caporali? 
Dipende dalla guerra 


James Clavell, scrittore anglo/australo/ 
Americano (alla prima patria appartiene 
per discendenza, nella seconda è nato, e 
nella terza, l’Eldorado, vive), è una scoperta 
freschissima per il lettore italiano, che ne 
ha appreso l’esistenza soltanto in virtù 
della gloria di «Shogun», il maxi/best/seller 
trionfatore (e peraltro molto valido) della 
FECEniE ondata di vigorose letture d’avven- 
sura. 


E con la premessa ora incombente dello 
sceneggiato titanico che la Rete Due si 
appresta a lanciare in risposta al vincente 
«Marco Polo» (il Giappone del Seicento 
contro la Cina del Duecento: Toshiro Mifu- 
ne che fa il samurai. Una carta sicura), 
Clevall è diventato — per l'editoria nostra 
— il classico buon prodotto da sfruttare in 
fretta: insomma una\«vacca da latte» quan- 
to mai promettente. 

Esce quindi in questi giorni «Il Re» 
(Mondadori editore, pagg. 364, lire 15.000), il 
primissimo — e semiautobiografico — ro- 
manzo scritto da Clevell: datato ormai di 
una ventina d'anni, ma in Italia finora 
sempre ignorato e mai tradotto. E sarà un 
libro fatalmente deludente, per chi si atten- 
de di vedere bissato il vigore rutilante ed 
esotico di «Shogun». Nonostante il promet- 
tente fasto del titolo, infatti, «Il Re» non è 
altro che un romanzo di guerra (l’ultima, la 
seconda, quella mondiale): uno fra i tanti 
fioriti dell’appena cicatrizzata memoria di 
chi della guerra aveva strani orrori da 
narrare, e soltanto per questo abbracciava 
il professionismo della penna. «Il Re» fu 
infatti un’opera prima, e la consumata abili- 
tà narrante del Clavell di «Shogun» era 
allora soltanto ai più timidi albori. 


E, tuttavia, è proprio un libro gradevole. 
In fondo in fondo ha un fascino discreto, 
difficilissimo da descrivere. E' un fascino 
che non nasce dalla qualità insita della 
scrittura, e neppure da una qualche origina- 
lità della vicenda: è piuttosto lo «charme» 
di una grande terrena ingenuità, quasi di 
una puerilità umanissima. Clavell, infatti, 
sembra non preoccuparsi mai (non volersi o 
non sapersi preoccupare) dell’eleganza del- 
la forma o della singolarità dei contenuti: il 
suo è uno scrivere modesto, veritiero e. 
quasi verecondo, venato di un sentimentali- 
smo spontaneo e molto «matter fact» che in 
definitiva. produce una prosa pastosa e 
coinvolgente, generosa e «simpatica» (e 
l'aggettivo è tutt'altro che diminuitivo, con- 
siderando l’estrema rarità di un simile attri- 
buto). È 


«Il Re» è dunque la storia di una lunga 
prigionia di guerra: la calma cronaca della 
biblica lotta per la sopravvivenza in un 
campo sterminatore e sterminato di Singa- 
pore, dove i giapponesi custodiscono con 
accurato odio parecchie migliaia di soldati 
e ufficiali alleati, ciascuno «colpevole» di 
aver perduto la sua guerra personale, e di 
essere sopravvisuto. 

Tra la fame e gli insetti e l’inevitabile e 
mostruoso distorcimento di ogni pensiero e 


-di ogni manifestazione umana, un uomo 


solo possiede nel cervello e nelle mani la 
forza e l’astuzia per trasformare quell’infer- 
no in una fonte di tornaconto personale, e— 
tra borse nere, piccoli commerci e iniziative 
al limite tra l’onestà e l'inganno — è capace 
di conferire alla propria pura sopravvivenza 
‘una strana e opulenta dignità. 

Quell’uomo è il «Re», e non gli si conosce 
altro nome: un semplice caporale america- 
no davanti a cui si inchinano — per una 
sigaretta o un pugno di riso — colonnelli e 
maggiori, e che su di sé polarizza tutta 
l'ammirazione e l’odio e l’abietto servilismo 
che quelle prigioniere rimanenze d'uomo 
riescono a generare. 

Poi la.guerra finisce, tra le urla atomiche 
del Giappone bombardato. E dall'antica 
angoscia della segregazione ne nasce una 
nuova e più crudele: la drammatica ansia 
del «dopo» del reinserimento fatale, la gran 
paura del non aver paura. Fra le ondate dei 
ritorni, il «Re» ritorna a essere solo e soltan- 
to un caporale, e l'eterna. meschinità della 
rivalsa — che sempre aiuta a tenere in vita 
gli uomini — lo respinge per sempre in 
un'ombra umiliata. 

Non è certo una trama miracolosamente 
nuova: non è che una fra le tante vicende 
che narrano le infinite risorse e l’infinita 
abiezione di cui si rende capace lo spirito 
umano posto di fronte a una realtà impen- 
sabile. E' un ennesimo racconto di guerra 
greve di facili simbolismi: non fu mai arduo 
«universalizzare» una simile storia di vita e 
di morte, giacché da sempre la guerra è una 
fonte infinita di metafore. 

E tuttavia leggere «Il Re» non è sempre 
sprecato, per quanto fatalmente obsolete ci 
suonino ormai le tematiche (la grande on- 
data dei monumenti al Conflitto è già da 
tempo rifluita): Clavell lo scrisse nel ’62, 
raccontando con tranquilla e sincera mode- 
stia un orrore che aveva personalmente 
conosciuto, e ricamando di fantasia senza 
apparente sforzo sulla lurida tela di una 
realtà che forse stiamo davvero (inevitabile 
autocritica dei posteri saggi) dimenticando 
troppo in. fretta. 

Tra l’altro: ne fu forse tratto un film? 
Leggendo e poi scrivendo, si ribolla di 
«dèjà-vu», ma la memoria e le fonti non 
bastano a rintracciare le immagini esatte. 
Qualcosa sembra affiorare... Il «Re» ha forse 
avuto un giorno in prestito una qualche 
faccia hollywoodiana, ed è finito in gloria 
sugli schermi ben prima che l’esistenza del 
romanzo fosse nota in Italia, e anche ben 
prima che Clavell pensasse «Shogun». 

Oppure forse non è affatto così, questo 
film non è mai esistito, e i brandelli d'imma- 
gine che ci si ritrova intorno sono solo 
frutto di una scusabile confusione: un’altra 
storia di prigionia di guerra, forse, e forse 
anche un altro «Re»... E allora siano i lettori 
meno smemorati (e più versati nella storia 
del cinema) a ricucire al posto giusto il filo 
di questa sfuggente trama in libertà. 


Chiara Mauccì 
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SHERLOCK HOLMES E NERO WOLFE: NUOVI «PASSAGGI» DI DUE DETECTIVES INTRAMONTABILI 


Fantasmi in Baker Street 


La lunga storia dagli «apocrifi» holmesiani, destinati ad alimentare la leggenda 
Ora riappaiono i racconti scritti dal figlio minore di, Sir Arthur Conan Doyle 


Ha compiuto da poco 133. 
anni, ma continua a fare l’in- 
vestigatore privato. Abita 
sempre a Baker Street, dove 
ha preso in affitto un appar- 
tamento nella pensione della 
signora: Hudson. Fuma abi 
tualmente la fedele Peter- 
son’s, la pipa ricurva carica- 
ta a tabacco trinciato, ma nei 
periodi di particolare depres- 
sione e inattività non disde- 
gna qualche «viaggio» con la 
morfina. Oltre a questo, si può 
vantare dî un privilegio prati- 
camente unico: tutto quello 
che fa viene annotato, e suc- 
cessivamente pubblicato, dal 
fedelissimo amico dottor 
Watson. 

Questa schematica scheda 
biografica fa parte ormai di 
un patrimonio culturale che 
confina con la cronaca quoti- 
diana. Sherlock Holmes, il 
personaggio in questione, 
tappresenta per certi versi 
l’investigatore «della porta 
accanto». E non ci si meravi- 
glia, ancor oggi, di leggere 
che al museo sherlockholme- 
siano di Lucens, în Svizzera, 
siano conservate migliaia di 
lettere, da quelle vecchie di 
ottant'anni alle più recenti, 
che chiedono svariati consi- 
gli. Convinti della reale est- 
stenza di Holmes, i mittenti 
espongono casi misteriosi, 
dalla difficile soluzione, chie- 
dono consigli su come diven- 
tare investigatori, implorano 
di poter essere accolti come 
allievi del'grande Maestro. 

Lo stesso avviene a Londra, 
dove moltissimi turisti vanno 
a caccia di Baker Street. Nes- 
suno chiede maî se sia possì- 
bile mettersi in contatto con 
Arthur Conan Doyle, autore 
della saga di romanzi e rac- 
conti polizieschi. La richiesta 
generale è: «Vorrei parlare a 
Mister Sherlock Holmes». E î 
bobbies londinesi hanno un 
bel ‘da fare a spiegare che 
questo signore, a Londra, non 
si è mai visto. 

Sulla scia di questo culto di 
massa si sono mossì alcuni 
scrittori. Hanno capîto che i 
quattro romanzi e î cinquan- 
tasei racconti, pubblicati da 
Conan Doyle tra il 1887 e il 
1927, non bastano più. Il Mito 
ha bisogno di essere alimen- 
tato con storie sempre nuove, 
che tengano viva la fiamma 
della devozione devozione bi- 
bliofila e ripropongano uno 
scenario. quello dell’età vitto- 
riana, affatto irripetibile. 

È logico che în questo gioco 
di. ‘invenzione-ripetizione. de- 


vono rimanere invariate alcu- 
ne costanti della narrazione: è 
personaggi e le loro abitudini, 
î tic e le manie di Sherlock 
Holmes, il racconiv in forma 
di relazione postuma, il perio- 
do storico che oscilla tra la 
fine dell’Ottocento e il primo 
Novecento. Allo scrittore «se- 
condo», chenon verrà comun- 
que mai accettato nel corpus 
originale delle opere di Co- 
nan Doyle, rimane uno spazio 
minimo per mettere in mostra 
le proprie attitudini. 

In effetti al lettore, che è 
anche discepolo e vestale del 


sei storie, che ripropongono îl 
classico furto di favolosi 
gioielli (Il rubino Abbas), ma 
anche originali innovazioni 
con intrusioni nella criminali- 
tà organizzata (Gli angeli 
neri) e nel terrore a scopo di 
omicidio (L’orrore di Dept- 
ford), inducono a una consta- 
tazione: lo Sherlock Holmes 
del «dopo Conan Doyle pa- 
dre» non gode buona salute, 
anzì sta già per morire. 
Quelli che potremmo defini- 
re gli autori/fotocopia non 
sembrano più în grado di tro- 


vare storie originali, se non 


Mito, non interessa la novità, 
mala verosimiglianza: il pro- 
cesso assomiglia, in fondo, a 
quello dell’ubriacone, dispe- 
ratamente innamorato della 
bottiglia e non della qualità. 
Nel caso dî Sherlock Holmes 
la fioritura di una produzione 
«seconda» ha toccato livelli 
irripetibili, che possono esse- 
re paragonati forse soltanto a 
quella ottenuta dal barbaro 
Conan di Robert Howard. 
Uno deì primi tentativi di 
arricchire il Canone, come lo 
ha chiamato Alex Falzon, è 
venuto proprio dal figlio mi- 
nore dì Sìr Arthur Conan 
Doyle, cioè quell’Adrian che 
nel 1945 ha dato alle stampe 
l’interessantissimo «The true 
Conan Doyle». Ora Mondado- 
ri ristampa negli Oscar una 
sua raccolta dî racconti, già 
apparsi nel 1966, con il titolo 
«Le imprese di Sherlock Hol- 
mes» (pagg. 207, lire: 3500). Le 


| quelle, spesso poco misteriose 
e interessanti, che coinvolgo- 
no «cadaveri eccellenti» del- 


l’età vittoriana. Aveva inizia-- 


to questo filone, peraltro con 
ottimo risultato, Ellery 
Queen, che. nel 1967, nello 
«Studio in nero», metteva 
Sherlock Holmes faccia a fac- 
cia con la primula rossa del- 
l'omicidio: Jack lo Squartato- 
re. Nella New York degli annî 
Sessanta il detective dal naso 
dquilino veniva privato del 
fascino dei nebbiosi pomerig- 
gi londinesi, ma riusciva a 
districare con il consueto acu- 
me una vicenda ormai un po” 
ammujfita. 

Qualche anno dopo appari- 
va già più traballante nella 
«soluzione sette per cento», di 
Nicholas Meyer, dove lo psi- 
canalista Sigmund Freud 
metteva a nudo la sua psiche. 
Perfino Moriarty, il terribile e 
| àrriducibile. antagonista, era. 


ridotto a livello di semplice 
«alter ego», e la lunghissima 
lotta tra il dottore e l’investi- 
gatore veniva attribuita ad 
un complesso rapporto di 
amorelodio da far risalire ad- 
dirittura all’infanzia. 

Nel 1977, dopo aver ottenu- 
to un discreto successo con.il 
film tratto da «La soluzione 
sette per cento», Meyer tentò 
il secondo colpo: già l’infelice 
titolo, «Orrore nel West End», 
faceva presagire cose poco 
buone. Ma il testo era ancor 
peggiore delle aspettative: 
nulla più che un polpettone în 
cui rimanevano invischiati 
George Bernard Shaw, Oscar 
Wilde e l’autore di «Dracula», 
Bram Stoker, sospettato di un 
delitto. 

Glî anni Ottanta hanno de- 
finitivamente sancito la paro- 
dia ‘del Canone. Quello che 
Meyer aveva fatto passare co- 
me una (discutibile) innova- 
zione, altri hanno «tradotto» 
sul piano del ridicolo. Nel 
1980, a Londra, Randall C'ol- 
lins ha pubblicato «The Case 
of the Philosopher's Ring», 
dove Sherlock Holmes, avvi- 
cinato da Bertrand Russell, sî 
impegna a sventare un com- 
plotto ordito contro Ludwig 
Wittgenstein, lo studioso di fi- 
losofia del linguaggio, del dia- 
bolico riformatore della ma- 
gia moderna Alister Crowley. 
Di passaggio, Holmes si in- 
trattiene con Virginia Woolf, 
Maynard Keynes, Lytton 
Strachey e gli altri compo- 
nenti del circolo di Bloom- 
sbury. 

Nel 1981 qualcuno ha pen- 
sato dì raschiare anche il fon- 
do del barile: Alexis Lecay ha 
pubblicato a Parigi «Marx et 
Sherlock Holmes», dove sì 
possono leggere le incredibili 
conversazioni tra l’autore del 
«Capitale» e l'investigatore. 


Eppure, nonostante queste , 


avventure da baraccone, î let- 
torì dî mezzo mondo conti 
nuano ad immaginare Sher- 
lock Holmes seduto nella sua 
poltrona în Baker Street, 
mentre îl passo pesante di un 
frettoloso visitatore risuona 
sulle scale. Forse ha i capelli 
un po’ più bianchi, ma— si sa 
— gli eroi non invecchiano. E 
poi, basta poco, e l'avventura 
ricomincia. Il Tempo può 
aspettare: finché ci sono 
delitti... 

Alessandro Mezzena Lona 


Sopra, la copertina di Karel 
«‘Thole per «Le imprese di 
Sherlock Holmes». 


Torna a fiorire 
l’orchidea nera 


È stato creato nel 1934, la sua prima avventura s'intitola 
«La traccia del serpente», il suo peso si aggira sul quintale, e î 
suoi hobby sono la cucina e le orchidee. Chi è? Ormai anche i 
bambini dovrebbero aver indovinato: è Nero Wolfe, il maxi/ 
investigatore creato da Rex Stout e ora riproposto ai lettori in 
un comodo formato tascabile. 

A riuscire nell'impresa (l’impresa, vogliamo dire, di farvi 
entrare Wolfe... in tasca!) è stato Gian Franco Orsi, dinamico 
capo/redattore del «Giallo Mondadori» e da sempre attivo con 
proposte, riedizioni, collane organiche, ecc. ecc. La serie dedica- 
ta a Nero Wolfe, infatti, segue quella con tutti i racconti della 
Christie e quella del «meglio» di Edgar Wallace, che i bibliofili 
(o giallofili) si saranno accaparrate senz'altro anche per la 
completezza della documentazione e la cura posta nell’edi- 
zione. 

«Tredici orchidee per Nero Wolfe» è il malizioso sottotitolo 
di questa serie di cui è apparso in edicola il primo volume 
(«Orchidee nere», Mondadori, pagg. 240, lire 3.500), serie che in 
13 «puntate» intende presentare tutti i romanzi brevi di Rex 
Stout con il pachidermico investigatore in veste di protagoni- 
sta. Stout, che aveva cominciato a scrivere nel 1929 (ormai è 
stato tradotto anche da noi illeggendario romanzo mainstream 
«How Licke a God», apparso da Sellerio come «Due rampe per 
l’abisso»), scoprì di non avere il talento del «grande romanzie- 
re», bensì quello del narratore. Sono affermazioni sue, come sua 
è la modestia. Per risolvere il dilemma si mise a scrivere gialli e 
inventò Nero Wolfe e Archie Goodwin, due fra i personaggi più 
riusciti -di tutta la letteratura poliziesca. 

Questa volta nemmeno la modestia di Stout poteva impe- 
dirgli di riconoscere: «Nella narrativa esistono due .tipi di 
personaggi: quelli creati e quelli costruiti. Amleto, per esempio, 
è un personaggio creato, così come Anna Karenina. I personag- 
gi creati hanno vita, hanno una solida realtà e sì sente che 
l’autore stesso non sa di dove sono venuti. Sono lì, esistono... 
Nero Wolfe e Archie Goodwin sono “creati” come Amleto». 

E infatti li sentiamo vivere e respirare sia in «Orchidee 
nere» (1941), sia in «Cordialmente invitati a incontrare la 
morte» (1942), cioè nei due romanzi brevi che formano questo 
primo volume. I due «casi» sono accomunati da diversi elemen- 
ti: in primis, dalla presenza di una rarissima varietà d’orchidea 
nera; poi, dal fatto che in entrambi si sparge un morbo, con 
risultati di volta in volta letali per le piante e per il possessore 
delle piante, cioè l’uomo; infine, dalla presenza di una o più 
belle ragazze in pericolo, o ragazze pericolose, come preferite. 

In entrambe le avventure, Wolfe ci si presenta al meglio 
della sua forma: assomiglia a un grosso uovo ballonzolante, a 
‘una sorta di figura archetipica che rifugge dal movimento come 
dovevano rifuggirne i remotissimi antenati dell’uomo, incrosta- 
ti su uno scoglio o su una roccia in riva allo stagno; Wolfe sa, 
come lo sanno i saggi d'Oriente, che il movimento è inutile e 
illusorio: tanto, prima o poi, il cadavere del nostro nemico ci 
verrà restituito dalla corrente del fiume (e lui abita, vedi caso, 
nella Trentacinguesima Strada Ovest, «a pochi passi dal 
fiume»). 

Grosso, grasso e mangione, Wolfe è un'immagine della 
sensibilità ferita, dell'animo spaurito che ha innalzato un muro 
fra sé e il mondo: un muro di pancia, un muro di mattoni, un 
muro di sofismi e sottili deduzioni. Archie Goodwin, il suo 
cronista, lo dipinge ‘a volte come un bambino: e certo Wolfe 
assomiglia a un bambino cattivo, o «che crede» di essere 
cattivo, relegato dai sensi dì colpa a stanare assassini e a 
giocare fra i cadaveri. Il gioco è sempre brillante, sempre 
riuscito; lo stile di Stout — reso in maniera accattivante dalla 
traduzione di Laura Grimaldi — è quello di un abile giocoliere 
dal sorriso tinto di giallo. 

*« Completano il volume due appendici: una dedicata all’«or- 
chidea di questo numero», con descrizione e illustrazione della 
magnifica Catasetum Macrocarpum; l’altra con la ricetta del 
mese; ricetta, beninteso, tratta dagli archivi di Nero Wolfe e che 
vi dice come preparare un ottimo polio ai tartufi. 

E non dimentichiamoci della biografia di Wolfe/Stout 
inclusa a mo’ di Introduzione e dovuta a William S. Baring 
Gould, massimo biografo del giallo e dei suoi protagonisti. > 

Giuseppe Lippi 


MOSTRE D'ARTE IN REGIONE: CASSETTI A UDINE, BONALUMI A TRIESTE, ESPERIENZE FOTO-CINE-VIDEO A PORDENON 


Quando la tela si gonfia 


Una «sigla» personale che è la replica in positivo ai tagli e ai buchi di Fontana 


della memoria 


| UDINE_ ritorno all’ope- 
Ta, il ruolo dell’artista, la ri- 
{ Cerca di autonomie espressi- 
| Ye: motivi per una vecchia 
| Polemica. L'attuale dibattito 
| Sull’arte li registra tutti: 
| €spande problematiche, rile- 
| Va disagi, individua fratture. 
| SU uno sfondo confuso, diret- 
| to dalle pressioni del mercato 
{e dall’invadenza delle mode, 
| Sì accentua lo scontro tra due 
| linguaggi: il visivo e il lettera- 
i rio, il creativo e l’intermedia- 
rio. Sotto accusa è l'interpre- 
te, il filtro, quel personaggio 
ambiguo che va sotto il nome 
di critico. Neomoderni o de- 
menziali, epigoni dell’avan- 
guardia o fautori della tradi- 
zione, trovano un accordo: 
Puntare l’indice sulle contor- 
Sloni verbali e i personalismi, 
Sulle cadenze oscure e le vel- 
leità da Narciso dei parolai 
dell’arte. 

Rinnovo di rapporti e recu- 
Pero di identità? Nel gioco 
delle dispute e dei battibecchi 
la pittura contemporanea sfi- 
la sindromi di crisi e desideri 
di autogestione. Affiora una 
Necessità: ribadire ‘il lavoro 
come protagonista, restituire 
SLI ARrIne visiva uno spes: 
uri 10 di immagini, opere,» 

1 connotati del fare e de 
Sperimentare siglano Latina 
produzione pittorica di Mari- 
no Cassetti. Dopo un certo 
periodo di stasi e ‘Sospensione, 
l'artista triestino rinnova una 
presenza e imposta una svolta 
espressiva nelle sale della gal- 
leria «Segno Grafico» (Udine 
via Porta Nuova 4, fino al 10 
marzo. Orario: 16-19.30, lune- 
dì e festivi chiuso). 

Dieci guazzi e una serie di 
«stampe, di serigrafie: le nuove 
formule di Cassetti ritagliano 
un’ansia progettuale, una 
traccia per una sistemazione 
più ampia e complessa. La 
mostra udinese racchiude 
una tappa di riflessione: un 
riesame, un momento di pas- 
Saggio che piega le vecchie 
esperienze a una diversa ipo- 
tesi figurativa. Precisa lo stes- 
So pittore: «Riprendo il di- 
Scorso della figura in altra 
Chiave. Prima il lavoro si in- 
centrava sulla forma, ora la 
forma sì inserisce in un mec- 
canismo esteso di piani e pa- 
ralleli. Quello che mi interes- 
Sa ‘è una, valutazione dello 
Spazio in rapporto con la fi- 
Bura». 5 

Le velature, le trasparenze, i 
titmi ondulati e serpentini ti- 
Pici del linguaggio di Cassetti, 
SÌ dilatano e suggeriscono 


paesaggi evanescenti, territo- 
ri della memoria che incapsu- 
lano frammenti di figure, con- 
torni di forme: segni, ombre, 
ricordi onirici, fluttuano in 
uno spazio impalpabile, sca- 
turito da appannamenti e lu- 
minescenze, filtrato da nebbie 
e foschie. Tutto appare Vago, 
indeterminato, sfuggente. 

Una vena lirica percorre 
tempere e grafiche. L'uso del 
grigio, delle terre, di toni opa- 
lescenti e smorzati, media i 
fragili accordi tra interno ed 
esterno, tra vicino e lontano. 
Un elemento accomuna i dieci 
guazzi: un riquadro, l’impron- 
ta di una cornice rileva una 
sottile barriera tra lo spetta- 
tore e il mondo dell’invenzio- 
ne. La ripresa di un tema 
antico: il quadro come fine- 
stra. Ma non vi trapela un 
universo organizzato, non Vl 
compaiono le leggi del verosi- 
mile o dell’imitazione figura- 
tiva. 

Le forme si coagulano e si. 
concentrano, i toni di sabbia e 
cenere espandono deserti sen- 
za tempo. Incisione e pittura 
si incontrano, diventano ter- 
mini di un progetto. Al di la si 
coglie una frontiera di sogni e 
fantasmi, in cui il gesto e il 
colore subiscono continue 
metamorfosi, stendono atmo- 
sfere di attesa; di silenzio. 

Luisa Crusvar 


TRIESTE — Replica in po- 
sitivo alle troppe lagnanze — 
fondate o no — sulla carenza 
d’arte contemporanea a Trie- 
ste, la mostra di Agostino Bo- 
nalumi alla Planetario (sino a 
fine marzo; orario 11-13 e 17- 
20, chiuso la domenica e il 
lunedì mattina) dovrebbe 
ridestare un vecchio amore. 
Negli anni Sessanta Enzo Co- 
gno e Miela Reina — oggi 
citata, ma non imitata nella 
curiosità per il diverso dal 
lessico familiare — lo fecero 
conoscere alla Cavana e alla 
Feltrinelli. Spuntarono fuori i 
collezionisti dei «bonalumi», 
gli happy few. Bruno Pincher- 
le indicava così la sua consor- 
teria stendhaliana e forse gli 
piacerebbe adesso la stessa 
espressione attribuita agli av- 
versari del gusto pittorico che 
egli coltivava 

Bonalumi infatti fece brec- 
cia perché rispondente ad 
un’altra faccia della cultura 
locale: la sottile inquietudine 
esistenziale delle ambiguità 
percettive nascosta dietro al 
nitore razionalista; il facile ed 
elegante impiego, funzionale 
all’arredo. moderno, davanti 
al drammatico coinvolgimen- 
to nelle domande di fondo: 
che.cos'è l’arte? dov'è l’arte? 

Questa è soltanto aneddoti 
ca di costume. Però il costu- 
me ha radici profonde e ricor- 


| La rassegna dei libri 


renti. Timmel che condanna il 
quadro dipinto, che invoca il 
ritorno all'oggetto tridimen- 
sionale colorato e alla decora- 
zione quale arte superiore alla 
pittura. Cernigoj che condan- 
na il quadro dipinto e che 
insiste sulla necessità del 
quadro/oggetto. Sono stimoli 
sotterranei. Interagirono qui 
(Enzo Cogno, Lauro Crisman, 
Fausto Cappellato, Livio 
Schiozzi, Marina Apollonio) e 
soprattutto ad un passo da 
qui, in Friuli, per l’exploit 
mondiale di Getulio Alviani 
ed'anche per gli interventi più 
sommessi ma non meno per- 
suasi di Massimo Bottecchia 
e di Nane Zavagno. 
Scaviamo sotto lo strato del 
costume, sempre sospetto di 
casualità quando non anche 
di passivo adeguamento alla 
‘moda culturale dominante, e 
con l’aiuto di Gillo Dorfles 
arriviamo alla radice storica 
unificante: Lucio Fontana. 
Da Fontana — citiamo Dor- 
fless — vengono Manzoni, Ca- 
stellani, Bonalumi, Scheggi e 
anche Nigro, Alviani, Mari. 
Alviani è udinese; Castellani, 
Bonalumi, Scheggi, Mari sono 
tempestivamente presenti a 
Trieste e sono qui amici fra 
amici. Mica male, vero? 
Non è, la nostra, una chiac- 
chierata nostalgica. Di fronte 
‘alle tele e alle carte di Bonalu- 


mi esposte alla Planetario ci 
‘poniamo due domande; qual 
è stata l'evoluzione di Bonalu- 
mi dalle sue prime presenze 
triestine ad oggi? qual è stata 
l'evoluzione della cultura qui 
a Trieste durante lo stesso 
periodo, al confronto con le 
‘sollecitazioni che un protago- 
nista della pittura italiana, 
qual è Bonalumi, esercita? 
‘Alla prima domanda, Bona- 
lumi stesso risponde con l’'in- 
sistita permanenza della 
struttura fondamentale che lo 
caratterizza: l’estroflessione 
della tela, i rigonfiamenti del- 
la tela — e le connesse ambi- 
guità fra il rilievo materiale 
così determinato e il rilievo 
finto suggerito mediante gli 
interventi pittorici — sono la 
replica in positivo — se vo- 
gliamo; il sigillo, la chiusura 
razionalistica — ai tagli e ai 
buchi di Fontana, all’azzera- 
mento della pittura nel mo- 
mento del vuoto, del nulla, 
dello zen, ma il permanere 
della struttura in continuità 
rispetto all’assunto di Fonta- 
na e di se stesso contraddice 
la positività e la razionalizza- 
zione, per il prevalente fattore 
di asimmetria compositiva e 
di instabilità percettiva che 
consente di tenere aperta e 
anzi di accentuare la crisi. 
Una crisi si vive saggiando- 
ne i limiti. Da ciò alcune sin- 


golari puntate di Bonalumi 
‘alla ricerca di un contatto e 
forse di una frontiera guerreg- 
giata con le avanguardie sto- 
tiche. Così una non/rivisita- 
zione del futurismo — rifiuta- 
to nella motivazione dinami- 
cistica che lo animò — si 
manifesta nel quadro più 
complesso e macchinoso, 
mentre una prosecuzione 
asettica, e quindi svuotata 
d’ogni provocazione, da ‘as- 
surdità dadaiste fa dell’unica 
scultura un unicum davvero 
eccezionale, un volo liberato- 
rio che attraversa la materia 
quand’essa nega la propria 
realtà facendosi trasparente. 

Qui e nelle carte — quasi un 
diario — Bonalumi mette a 
fuoco il tema dell’instabilità 
— instabilità percettiva, ma 
anche emotiva — che è il suo 
tema costante, contrastato da 
quella finitezza non ulterior- 
mente perfettibile di esecuzio- 
ne. che lo rende inconfondi- 
bile. 

Alla seconda domanda non 
è ‘simpatico dare risposta. 
Potrebbe aprire una disputa 
generazionale o addirittura 
personale. Siamo i visitatori 
della mostra e i lettori di que- 
sto scritto a rispondere. Cia- 
scuno per proprio conto. Sen- 
za farsi influenzare da altri. 
Ma che lo facciano. 

Giulio Montenero 


| [ Sfogliando le riviste | 


cava veggente, scava 


Stephan A. Schwartz: «Se- 
grete volte del tempo» — Sper- 
ling & Kupfer, lire 12.900. 


W Conoscere il nostro passato 
e un'esigenza. Almeno questo 
è il dato emergente dall’attua- 
le ricerca storiografica e dal 
successo, immediato e gene- 
ralizzato, di saghe quali «Ra- 
dici». Ebbene, questo passa- 
to, più o meno prossimo, sem- 
bra passare anche sotto la 
lente. della ricerca psichica 
coinvolgendo, nella sua tran- 
ce emotiva, la scrittura auto- 
matica, le. percezioni extra- 
sensoriali e la bacchetta del 
rabdomante.. Ultima scoper- 


ta: l’archeologia parapsi- 


chica. ; 
Se, dunque, finora l’archeo- 


| logia dipendeva, nella mag- 


| gi 


| buto sia all’esplorazione della | 


ior parte dei casi, da una; 
‘serie di ritrovamenti fortuiti o 
basati su congetture, ora, con 
l'avvento della ricerca metafi- 
sica, l'avventura dell’archeo- 
logo diventa (può diventare) 
un fatto preciso: catalogato 
nel diario aperto dei sensitivi 
e avvalorato da una scienza 
esatta qual è la storia, nasco- 
sta o in attesa di essere sve- 
lata. 

Questo, in sintesi, il discor- 
so che Stephan A. Schwartz 
(già redattore del «National 
Geographic Magazine») svol- 

nel suo libro/documento 
«Segrete volte del tempo». 
L'indagine, comunque, verte 
anche sulla storia effettiva 
dell’archeologia parapsichica, 
sui suoi nessi, sul suo contri- 


coscienza sia alla ricostruzio- 
ne delle nostre radici. Ci rive- 
la, in tal modo, alcuni casi di 
ritrovamenti in Inghilterra, 
negli Stati Uniti, in Russia e 
in Francia, tutti da attribuire, 
inequivocabilmente, a ricer- 
che parapsichiche. 

Stando alle testimonianze 
raccolte da Stephan A. 
Schwartz, sembra proprio che 
«Segrete volte del tempo» sia 
la chiave di volta per lo svi- 
luppo della ricerca psichica. 
Tanto più che l’autore sta già 
preparando una spedizione 
all’isola di Cozumel alla ricer- 
ca di Iz Chel, la principale 
divinità femminile dei Maya., 
Ossia sta inseguendo il suo! 
cordone ombelicale, che è un 
po’ anche il nostro. 

Fulvio Castellani 


RASSEGNA DI STUDI 
GRAFOLOGICI 

È uscito il numero di gen- 
naio della Rassegna di studi 
grafologici, organo dell’Istitu- 
to italiano di grafologia di 
‘Trieste, che la invia gratis ai 
soci. Introdotto dall'esame 
della scrittura della poetessa 
Ketty Daneo, a opera di 
Oscar Venturini, il numero 
propone anche Uno studio di 
Rosalba Trevisani sull’appli- 
cazione della scala grafome- 
trica nelle scritture infantili e 
un articolo di Paola Bendoric- 
chio sull’utilizzazione dell’a- 
nalisi della scrittura come 
tecnica psicodiagnostica. 

Sulla stessa rivista, l’Istitu- 
to annuncia che in marzo si 
terrà a Trieste un convegno 
sul tema «Le applicazioni del- 
la grafologia nella medicina e 
nella psichiatria». Gli interes- 
sati possono rivolgersi alla se- 
greteria dell'Istituto: casella 
postale 1867 - 34100 Trieste. 


ITINERARI 
DEL FRIULI - V. GIULIA 
Nel suo primo numero del- 
l’anno scorso, questo seme- 
strale a cura dell'Azienda re- 
gionale per la promozione tu- 
ristica propone una passeg- 
giata in Carso con Mario Colo- 
ni, un invito al Liberty di 
Licio Damiani, un'occhiata al 
Verdi insieme a Claudio Gher- 
bitz, un pellegrinaggio enoico 
nell’Eden di Isi Benini e altri 
articoli di Adriano Bomben, 
Danilo Colombo, Gianfranco 
Cautero, Cesare Russo, Carlo 
Morandini, Gilberto Ganzer, 
Nico Nanni e Sergio Vessel. 


CIRCO % 


Nel primo numero dell’an- 
no, che dedica la copertina ai 
Togni juniores, l'organo uffi- 
ciale dell'Ente nazionale cir- 
chi pubblica la bozza del nuo- 
vo statuto. 


R. S. 


Messa a fuoco 
(atto secondo) 


Taccuino 


Masson erotico: 


rassegna a Pesaro 


PESARO — Noto soprat- 
tutto per il suo passato sur- 
realista; tra i primi a realizza- 


PORDENONE — La pubblicazione, nel 1955, di un manife- 
sto dei «Giovani Friulani per una Nuova Fotografia» rappre- 
sentò una svolta non marginale nell’uso del mezzo fotografico: 
accolto con sospetto nella regione, dove ancora era dominante 
il pittoricismo accademico, divenne ben presto un riferimento: 
nazionale e internazionale per la nuova arte; e i protagonisti di 
quella «rivoluzione» hanno nel tempo confermato la loro 
identità e le loro scelte assurgendo al ruolo di «Maestri». 

Qual è la situazione nel campo della ricerca fotografica a 
trent'anni di distanza, in un clima di rinnovato. interesse 
intorno a questo specifico settore dell’arte, che si è conquistato 


spazi, strumenti, manifestazioni ed interesse di massa, fino a 
creare una solida industria che stimola a sua volta il consumo 
in operazioni come l’attuale Sicof? Una risposta non è facile, sia 
perché la dilatazione del fenomeno impegna un’indagine selet- 
tiva accurata, sia perché la mancanza di un nucleo aggregativo 
organizzato costringe a ricercare tra operatori isolati, protago- 
nisti spesso di ricerche che non escono dal chiuso del labora- 
torio. 

La galleria d’arte «La Roggia» di Pordenone (che non'ha un 
interesse specifico ai fatti fotografici, ma che segue con atten- 
zione tutti i fenomeni relativi all'arte contemporanea) ha 
provato in due successive occasioni a operare la «Messa a fuoco 
di alcune esperienze foto/cine/video in Italia», riferendosi parti- 
colarmente al Friuli, nel tentativo di collegare idealmente le 
situazioni attuali a quelle storiche. 


Dopo un'edizione «sperimentale» nel 1982 (col patrocinio 
della Pro Loco) realizzata nel capoluogo, quest'anno si è 
realizzata la seconda edizione, per la quale l’amministrazione 
comunale di San Vito al Tagliamento (che ha realizzato un 
grosso, pregevole lavoro nel campo della sperimentazione 
d’avanguardia) ha posto a disposizione lo storico palazzo Altan, 
di recente acquisito, per creare un'ambientazione idonea e 
suggestiva. i 

La rassegna regionale «Nuova fotografia in Friuli (30 anni 
dopo)» propone, fino al 30 aprile, le esperienze più disparate ed 
attuali, dalla ricerca futuribile di Piermario Ciani sulle possibi 
lità che offrono i nuovi media alla sperimentazione chimica di 
Nevio Presotto, dalle classiche composizioni di «poesia trova- 
ta» di Ulderica Da Pozzo alle suggestioni d’ambiente di 
Alessandro Mlach, dal rapporto tra film e foto di Renzo 
Piccinin all'indagine sociologica di Leopoldo Petto. La fioritura 
ela vitalità dei circoli fotografici è testimoniata dalla presenza 
del gruppo F 64 di Casarsa della Delizia. 

A fianco alla rassegna regionale, quattro. personali di 
giovani affermati (Scabar, Riccio, Califano e Pomodoro) che si 
confrontano tra loro e si pongono a riferimento per gli altri con 
esiti di notevole rilevanza. Infine, a scadenza settimanale, 
proiezioni di film, diapositive e videotapes d’artista che attesta- 
No a livello regionale e nazionale la molteplicità di valenze di 
questi media in un’attuale visione dell’arte. 


re disegni automatici, André 
Masson, oltre ai famosi «qua- 
dri di sabbia», si è dedicato 
durante tutta la sua lunga 
vita anche alla grafica. 
Particolare attenzione Mas- 
son ha sempre dedicato ai 
temi dell’erotismo — di lui 
George Bataille, che condivi- 


deva la sua stessa ossessione, 


ha scritto: «Masson è il pitto- 
re che meglio esprime i valori 
religiosi, profondi e deliranti 
dell’erotismo» — e una scelta 
di questa particolare produ- 
zione è offerta in queste setti 
mane dalla Galleria di Franca 
Mancini, che presenta con 
«Mitologia sessuale» un'am- 
pia e rara raccolta di alcune 
tra le più belle litografie eroti- 
che dell'artista francese. La 
mostra rimarrà aperta sino 
alla fine di marzo. Te 


Venezia: il libro 


e il suo itinerario 


VENEZIA — Mentre si ac- 
cende la discussione sul pro- 
blema del best seller e dell’esi- 
guità del pubblico dei lettori, 
l’Istituto Gramsci del Veneto 
organizza un dibattito su un 
tema particolarmente scot- 
tante: il percorso compiuto 
dal libro, dall'autore sino alla 
libreria. 

E così, dal 10 al 12 marzo, 
nell’aula magna di Ca' Dolfin, 
critici ed esperti discuteranno 
sugli «interlocutori» che il li- 
bro incontra sul proprio cam- 
mino per passare dalle mani 
di chi scrive a quelle di chi 
legge: consulenti, editori, di- 
stributori, rappresentanti e 
infine piccoli commercianti. 
AI dibattito, che si annuncia 
particolarmente animato, in- 
terverranno Enrico Ghidetti, 
Franco Fortini, Ezio Raimon- 
di, Gian Carlo Ferretti, Tullio 
De Mauro e Mario Lareetiio) 


Grafici jugoslavi 


in mostra a Roma 


ROMA— «Venti artisti gra- 
fici jugoslavi»: questo il titolo 
della mostra che la Galleria 
romana «La Feluca» ha ospi- 
tato, esponehdo ottanta ope- 
re dei più noti operatori del 
settore già affermatisi nelle 
rassegne d’arte grafica di Lu- 
biana, Cracovia, Parigi, San 
Paolo e Tokio, da Zvest Apol- 
lonio a Mesko Kiar, da Stojan 
Celic a Adriana Maraz. La 
rassegna è stata allestita con 
la collaborazione della Galle- 
ria moderna di Lubiana. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


DC REGIONALE 


Incontri 

di Biasutti 
con i comitati 
provinciali 


TRIESTE — Il segretario 
regionale della Dc Adriano 
Biasutti, secondo gli impegni 
assunti nel corso della prima 
riunione del Comitato regio- 
nale, si incontrerà, accompa- 
gnato dalla neocostituita di- 
rezione regionale del partito, 
con i quattro comitati provin- 
ciali. 

Il programma prevede: lu- 
nedi l’incontro con il comitato 
provinciale di Pordenone; gio- 
vedi 10 marzo con il comitato 
provinciale di Gorizia; vener- 
dì 11 marzo con quello di Udi- 
ne, lunedì 14 marzo con il 
comitato provinciale di 
‘Trieste. 

La serie di incontri assume 
‘un duplice significato. Da una 
parte vi è la necessità. — 
secondo Biasutti — di rendere 
più incisiva e partecipata 
l'azienda del partito che deve 
accentuare la regionalizzazio- 
ne delle sue strutture in armo- 
nia con l’azione delle realtà 
provinciali. Dall'altra l’inizia- 
tiva si inquadra nella prean- 
nunciata volontà della segre- 
teria di perseguire l’obiettivo 
dell'unità del partito. 


RIUNITO A UDINE IL COMITATO REGIONALE PRESIEDUTO DA COMELLI 


Cacciatori e uccellatori vogliono 
allungare il periodo delle mattanze 


Per i protezionisti la stagione venatoria in primavera andrebbe abolita 


UDINE — Cacciatori (e uccellatori) alla riscossa nel Friuli- 
Venezia Giulia. Venerdì 25, a Udine, si è tenuta una riunione 
urgente del comitato regionale della caccia. All'ordine del 
giorno: la durata della concessione delle riserve di caccia 
private e consorziali, la proposta di anticipazione della chiusu- 
ra della stagione venatoria ed alcune proposte restrittive in 
materia di uccellagione. 

Il comitato regionalé della caccia è un organo consultivo 
formato dai rappresentanti dei 17 mila cacciatori della regione, 
da quelli degli uccellatori, degli agricoltori, delle province e 
dell’amministrazione regionale. Vi fa parte anche uno zoologo. 
Presidente né è l’avv. Antonio Comelli, alla guida della Giunta 
regionale e cacciatore egli stesso. A rigore, stando alla legge 
regionale n. 29 del '65 che lo istituì, il comitato dovrebbe essere 
presieduto dall’assessore all'agricoltura. Nel ’65 la carica era 
ricoperta da Corelli che in seguito, eletto alla presidenza della 
Giunta, decise di attribuire alla competenza diretta di quest’ul- 
tima anche il servizio caccia e pesca, conservando così la 
presidenza del comitato. 

Nella riunione di venerdì, sul primo punto all’ordine del 
giorno il comitato ha chiesto il raddoppio del periodo di 
concessione delle riserve da 5 a 10 anni. Sul secondo punto, la 
commissione regionale di studio dell’avifauna aveva proposto 
la chiusura della stagione venatoria al 10 marzo (come era stato 
fatto nel 1980 e nell’81). Il comitato ha invece chiesto di 
prolungarla fino al 31 marzo, come l’anno scorso. 

Da tempo questo problema è fonte di polemiche tra 
cacciatori e protezionisti: questi ultimi sostengono infatti che 
la stagione venatoria andrebbe limitata al periodo ottobre- 


dicembre (è la proposta del Wwf regionale) mentre oggi è la più 
lunga d’Italia, iniziando la seconda domenica d'agosto per 
finire il 31 marzo. In tutta Europa, osservano i protezionisti, si 
tende ad abolire ogni forma di caccia primaverile, per non 
interferire col periodo riproduttivo di molte specie © per non 
falcidiare eccessivamente i migratori. La convenzione interna- 
zionale sulla protezione dei migratori, cui l’Italia ha aderito, 
raccomanda del resto la chiusura della stagione venatoria al 28 
febbraio. 

Sull’ultimo punto, cioè l’uccellagione, il comitato non ha 
espresso un parere definitivo data l’ora tarda e l’argomento è 
stato rinviato ad una riunione successiva. ù 
. Le proposte della commissione di studio sull’avifauna, che 
chiedeva il dimezzamento delle catture ammesse (da oltre 1 
milione 800 mila uccelli a meno di 1 milione), l'eliminazione di 
quattro specie dall'elenco delle 19'catturabili, e la proibizione 
di alcuni metodi di cattura (prodine azionate con mezzi 
meccanici), sono state però aspramente criticate sia dai rappre- 
sentanti dei cacciatori che da quello degli uccellatori. Quest’ul- 
timo, in particolare, ha pronunciato una veemente filippica 
contro i politici e le associazioni protezionistiche che si battono 
per l’abolizione dell’uccellagione. 

In quanto organo consultivo, il comitato può esprimere 
soltanto dei pareri. Spetta infatti al presidente della Giunta 
regionale fissare con decreto sia la data di chiusura della 
stagione venatoria sia il numero massimo di uccelli catturabili. 
L'esperienza del passato insegna però che i pareri del comitato 
pesano molto sulle decisioni politiche, specie quando le elezioni 


sono vicine. 


CONFERMATE IN APPELLO LE CONDANNE PER IL PAUROSO INCIDENTE DEL 1975 


Dario Predonzan 


INDAGINE REGIONALE SUL PROBLEMA 


Un vero censimento 
degli handicappati 


Verrà elaborata una 


UDINE — Si è riunito a 
Udine il gruppo di lavoro in- 
caricato di svolgere l'indagine 
regionale sul problema degli 
handicappati. Alla seduta, i 
cui lavori sono stati presiedu- 
ti dall'assessore Renzulli, 
hanno partecipato delegati 
dell’ufficio-studi dell’Unità 
sanitaria locale Udinese, con 
il direttore dell’Ospedale civi- 
le di Udine, prof. Zanuttini, 
dei Consorzi specializzati per 
l’assistenza.agli handicappati 
di Gorizia, Pordenone, Udine 
e dell’amministrazione pro- 
vinciale di Trieste, oltre a fun- 
zionari delle direzioni regio- 
nali dell'assistenza sociale e 
dell’igiene e sanità. 

Nell'aprire la discussione, il 
prof. Zanuttini ha fatto riferi- 
‘mento all’analoga esperienza 
in atto da parte della Regione 
Veneto: l’Ente ha elaborato, 
sulla base delle disposizioni 
nazionali, una propria scheda 
di rilevazione dei portatori di 
handicap, partendo dai dati 


MESSO IN PENSIONE IL DIRETTORE 


La nebbia principale colpevole Irregolarità e abusi 
dei morti sulla Trieste- 


Venezia 


‘TRIESTE — Dieci condan- 
ne per omicidio colposo con- 
fermate ieri dalla Corte d’ap- 
pello di Trieste (presidente 
Ambrosi, consiglieri D'Amato 
e Moscato, Pg Gervasi, segre- 
tario Milcovich) in relazione a 
un pauroso tamponamento a 
catena avvenuto il 21 gennaio 
*75 sull’autostrada Trieste- 
Venezia che aveva causato tre 
morti e trenta feriti. 


Il giudice istruttore, al ter- 
mine delle indagini sullo spa- 
ventoso incidente, aveva rin- 
viato a giudizio tredici guida- 
tori di altrettanti veicoli. In 
primo grado il tribunale di 
Udine, aveva stralciato le po- 
sizioni di due imputati e ne 
aveva assolto un altro. Dieci 
erano state le condanne che 
ieri la corte ha confermato in 
pieno. Eccole nel dettaglio. 
Slavko Vodopivec, 53 anni, 
jugoslavo, Marko Stokin, 55 
anni, jugoslavo ed Egidio 
Granzotto, 46 anni, di Ca- 
stions di Strada, 8 mesi di 
reclusione; Dario Alberti, 53 
anni, triestino, 8 mesi e 15 
giorni; Paolo Chersi, 49 anni, 
triestino, Dario Angeli, 71 an- 
ni, triestino e Celso Cristante, 
55 anni, triestino, 6 mesi e 15 
giomi; Luigi Artico, 41 anni, 
di Portogruaro, 9 mesi e 15 
giorni; Erick Marega, 33 anni, 
jugoslavo, e Kristian Taljat, 
53 anni, jugoslavo, 7 mesi e 15 
giorni. Tutti avevano avuto la 
condizionale. La corte ha an- 
che rigettato l’appello che 
Franz ed Erick Marega, ri- 
spettivamente padre e figlio 
di una delle vittime, avevano 
avanzato nei confronti del 
l'imputato Artico. 


A otto anni di distanza l’epi- 
sodio è riapparso in tutta la 
sua drammaticità nella rela- 
zione fatta dal consigliere 
Amato. C'era una nebbia im- 
penetrabile quella mattina 
sulla Trieste-Venezia. La visi- 
bilità variava tra i dieci e i 
cinquanta metri, ma nel trat- 
to fra i caselli di Villesse e 
Palmanova c’era un banco 
ancora più folto. 

Erano passate di poco le 
nove quando l'auto del Vodo- 
pivec urtò una «128» scono- 
sciuta che proseguì la marcia 
e che nessuno poi riuscì ad 
identificare. Fu il primo di 


INTERESSE PER LE GALLERIE SCAVATE CON TECNICHE AVANZATE 


‘una tragica serie di tampona- 
menti. Una, ad una, finirono 
sul groviglio, le macchine del- 
lo Stokin, del Graziotto, del- 
VAlberi, del Cristante, del- 
YAngeli, del Marega, del Tak- 
jat e .altre ancora. Alla fine sì 


«schiantò contro la fila anche 


l’autocarro dell’Artico. 
Trenta furono i feriti. Morì 
sul colpo il monfalconese En- 
rico Ulini di 60 anni, e poi in 
ospedale, in seguito alle lesio- 
ni riportate, la triestina Giu- 
liana Venuti, di 53 anni e la 
jugoslava Rosa Marega, di 48 


anni. Fulvio Ulini, figlio di 
Enrico e Franz Marega, mari- 
to di Rosa, si sono presentati 
anche ieri al processo come 
parti civili, assistiti dagli av- 
vocati Pontelli e Del Zotto. 
Gli imputati (erano presenti 
tutti, a piede libero, tranne 
Graziotto che non si è presen- 
tato) non se la sono sentita di 
rievocare i fatti. Tutti hanno 
confermato le dichiarazioni 
già rilasciate. Solo l’Angeli ha 
parlato. Ha detto che proce- 
deva a velocità molto limitata 
tant'è vero che dopo esser 


salito in macchina aveva sen- 
tito il segnale orario delle ot- 
to, e impiegò quindi più di 
un'ora per giungere fino al 
luogo dell’incidente. 

«Mi sembra che ci siano 
troppi colpevoli in questo pro- 
cesso» ha detto il Pg Gervasi, 
il quale ha chiesto però 
sostanzialmente la conferma 
della sentenza di primo grado 

Dopo due ore e mezzo di 
camera di consiglio, alle 19.30 
di ieri sera, la corte ha poi 
emesso la sentenza di con- 
ferma. |. S.M 


SU ALCUNE LOCALITÀ (FORTUNATE) DELLA REGIONE UNA SPRUZZATA BIANCA 


nel carcere di Pola 


POLA — Sta montando lo 
scandalo a Pola'per la gestio- 
ne del carcere circondariale. 
Dopo che il tribunale ha ri- 
scontrato varie irregolarità, è 
stato interessato anche il se- 
gretario per.l’amministrazio- 
ne della giustizia della Croa- 
zia, Mladen Gajer, che ha in- 
viato sul posto due ispettori. 

Frattanto il direttore ‘del 
carcere è stato messo in pen- 
sione anticipata, l’agente di 
custodia anziano è stato tra- 
sferito, e un contabile è stato 
sospeso. Il tutto in attesa delle 


In montagna sì, ma per abbronzarsi 
La neve continua a essere una rarità 


TRIESTE — Week-end'al- 
l'insegna dell’abbronzatura 
per gli amanti della monta- 
gna, che in questa giornata 
offre splendidi raggi di sole e 
temperatura già quasi prima- 
verile. 

In queste condizioni atmo- 
sferiche, gli sciatori dovranno 
curare con particolare atten- 
zione la ricerca dei pendii in- 
nevati per soddisfare la loro 
passione. 

Questo il quadro della si- 
tuazione quale si presentava 
in zona ieri alle 12. 

AMPEZZO: solamente ,15 
ecm di neve consiglieranno 
probabilmente di tenere chiu- 
si gli impianti. 


Militari 


e società 


UDINE — Inizia stama- 
ne alle 9,30 al Palamostre 
di Udine il convegno orga- 
nizzato dalla De sul tema 
«Militari e società civile», 
I lavori saranno introdot- 
ti dall’on. Manfredi Bosco 
e si concluderanno doma- 
ni verso l’ora di pranzo, 
dopo la relazione dell’on. 


Mazzola dal titolo «Dema- 
nio e servitù militari». 


CASERA RAZZO: si può 
ancora sciare, impianti aperti, 
strade percorribili senza ca- 
tene. 


CORTINA: tempo splendi- 
do, impianti tutti aperti, piste 
battute; 20 cm a Cortina, 70a 
quota 2.000, 140‘a 2.800. 

FORNI DI SOPRA: im- 
pianti aperti solo al terzo trat- 
to del Varmost; perfettamen- 
te agibile l'anello del fondo. 

PIANCAVALLO: la nevica- 
ta di martedì ha rigenerato le 
piste con neve da 45 a 90 cm; 
impianti tutti aperti, piste 
battute, strade transitabili 
senza problemi. 


MATAJUR: si può sciare su 
un manto. di 30 cm di inneva- 
‘mento. 

PRAMOLLO: anche qui la 
nevicata di oltre mezzo metro 
martedì ha fatto sentire i suoi 
‘benefici influssi; impianti tut- 
ti aperti, buona temperatura. 

RAVASCLETTO: inneva- 
mento dai 20 ai 90 cm. 


SAPPADA: molto animata 
la località; neve fino a un 
metro, ottima situazione cli- 
matica. Unico impianto chiu- 
so quello del Ferro; agibile la 
pista di fondo, 

SAURIS: 40 cm di neve; 
impianti tutti in funzione, 
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Sull’Europa occidentale è sempre presente un’area di alte 
pressioni che estende la sua influenza sull’Italia settentriona- 
le. Sono quindi previste per oggi condizioni di cielo sereno o 


poco nuvoloso, 


Nella giornata di domani, una debole perturbazione, 
transitando ad Est delle Alpi Giulie potrà apportare una certa 
nuvolosità sulla zona orientale della regione, 


strade agibili. È 

SELLA CHIANZUTAN: an- 
che qui tempo splendido, im- 
pianti in funzione con 30-50 
em di innevamento. 

SELLA NEVEA: qui la neve 
non manca di certo, ce n'è dai 
60 ai 210:cm. Impianti e piste 


Esperti mondiali in visita 
al tronco Carnia-Tarvisio 


UDINE — La realizzazione 
del tronco autostradale Car- 
nia-Tarvisio, uno dei più diffi- 
coltosi per la natura del terre- 
no e per la sua conformazione 
(il 25 per cento del tracciato, 
di circa cinquanta chilometri, 
si snoda in gallerie) richiede 
l'impiego di tecniche avanza- 
tissime e di macchinari fra i 
più moderni e all’avan- 
guardia. 

E questo il motivo per cui 
un centinaio di esperti ade- 
renti alla Sezione italiana gal- 
lerie e grandi opere sotterra- 


nee, è in questi giorni in visita 
ai lavori in corso; del gruppo 
fanno parte anche alcuni 
membri dell’Ita (Internatio- 
nal Tunneling Association) 
che riunisce a livello mondia- 
le gli esperti di costruzione di 
gallerie. E infatti la delegazio- 
ne in visita alla Carnia- 
‘Tarvisio comprende tecnici 
americani, francesi, tedeschi, 
svizzeri, belgi, olandesi, giap- 
ponesi e polacchi. 

Le gallerie che verranno vi- 
sitate sono la «Zannier», dove 
opera l'impresa Place Poulin, 


Disegno di legge sulla cartografia 
- TRIESTE — Un disegno di legge per la creazione di un 
sistema informativo dei dati territoriali nel Friuli-Venezia 
Giulia, è stato definito dalla giunta regionale. 
Il provvedimento consentirà di potenziare la produzione 


cartografica regionale, in particolare per quanto riguarda: 
quella di carattere tematico, indispensabile per la pianificazio- 
ne urbanistica, per la difesa dell'ambiente naturale, per la 
tutela delle aree di preminente interesse agricolo, nonché per 
ogni moderna forma di governo del territorio. 

‘Alcune iniziative del genere sono in corso, e fra queste la 
carta pedologica, le carte dell’uso del suolo e delle infrastruttu- 
re organiche e l'aggiornamento e l'assembleaggio della carta 
scala all’1:25.000. 


la «Dogna» (Rizzani-de Ec- 
cher), la «Clap Forat»( Della 
Morte), «Pietratagliata» 
(Asfalti Sintex), la «Spartiac- 
que» (Girola) e la galleria di 
Tarvisio, dove opera l’impre- 
sa Italstrade. 

L'occasione consentirà di 
prendere visione da parte dei 
tecnici di una serie di lavora- 
zioni di grande interesse, fra 
le quali, tanto per citarne al- 
cune, la perforazione e bullo- 
natura con mezzi altamente 
meccanizzati, lo scavo di cu- 
nicolo pilota con fresa, una 
macchina di dimensioni vera- 
mente gigantesche, nonché 
lavori di impermeabilizzazio- 
ne di gallerie. 


HI IRFOP — La direzione re- 
gionale Irfop informa che è 
Stato fissato al 31 marzo l’ulti- 
mo. termine per la presenta- 
zione da parte degli enti di 
formazione professionale che 
hanno diritto ai finanziamenti 
previsti dalla legge del 1982, 
delle proposte di attività da 
includere nel Piano regionale 
del settore. © 7 


Fiume: all’asta : 
nave panamense 
agare 

vecchi debiti 


FIUME — La motonave pa- 
namense «San Vincenzo», di 
14.565 tonnellate di stazza lor- 
da, è stata messa all’asta dal 
la corte del tribunale econo- 
mico circondariale di Fiume. 

L'unità, lunga oltre 185 
metri e larga 24, costruita nel 
1965 dall’Ansaldo di La Spe- 
zia, da oltre sei mesi è attrac- 
cata alla diga foranea del por- 
to di Fiume. A bordo vi sono 
cinque membri d’equipaggio i 
quali non intendono abban- 
donare la nave finché non 
saranno pagati. 

Un’équipe di esperti, rap- 
presentanti delle assicurazio- 
ni e periti legali stabiliranno, 
entro qualche giorno, il prezzo 
d’asta della «San Vincenzo», 
una vecchia nave che era sta- 
ta sempre utilizzata per tra- 
sportare carichi alla rinfusa. 


I debiti contratti sia per le 


perfettamente in funzione, 
temperature rigide. 

TARVISIO: temperatura 
‘mite, innevamento tra i 30 edi 
70 cm; tutti gli impianti in 
funzione; sciabile anche la pi- 
sta del fondo. 

LIA, 


tariffe portuali sia per le pa- 
ghe dei marittimi e inoltre per 
quelli pregressi sono molto 
ingenti e, negli ambienti ma- 
rittimi fiumani, si ritiene che 
se l’asta avrà esito positivo 
per.la compagnia armatoriale 
di Panama, proprietaria della 
nave , rimarrà ben poco. 


BI8 


4 adflitalia 


conclusioni delle indagini în 
corso. 

I fatti addebitati aì tre si 
riferiscono a irregolarità nel- 
la gestione dei lavori che i 
detenuti svolgevano per con- 
to dî imprese, di detenuti trat- 
tenuti irregolarmente nel'car- 
cere di Pola, di stipendi che 
figuravano dati a detenuti 
mentre li intascavano le guar- 
die carcerarie. 

Ad esempio î reclusi di Pola 
tagliavano la carta per conto 
di un’impresa editoriale di 
Zagabria. In tali compiti il 
ruolo di esperto era tenuto da 
Zoran Obradovic, ex diretto- 
re di una ditta belgradese, 
condannato a 5 anni per fur- 
to. L'Obradovic doveva dove-. 
va scontare il resto della pena 
nel carcere di Lupoglav ma 
continuava a stare a Pola da 
dove, ogni tanto, raggiungeva 
senza scorta Zagabria per 
trattare affari. 

Un altro affare poco pulito è 
quello intercorso tra lafabbri- 
ca di tabacchi di Lubiana e il 
carcere. C'era da fare un la- 
voro di sortimento di aghi di 
metallo. Invece che svolgerloi 
detenuti lo facevano le guar- 
die, Sui libri di contabilità a 
incassare lo stipendio figura- 
vano i detenuti peri quali non 
c’era da pagare le trattenute 
previdenziali. Ma lo stipendio 
andava nelle tasche dei se- 
condini e non venivano paga- 
te le tasse. 

Dall'inchiesta è emerso 
anche che alcuni detenuti la- 
voravano esternamente al 
luogo di pena in imprese edili 
appartenenti a privati citta- 


dini. Ciò senza permesso delle 


autorità giudiziarie. 

‘Risulta poi che il direttore 
del carcere abbia trattenuto a 
Pola almeno 21 persone nel- 
l’anno 1981 e altre 16 nel 1982, 

Della situazione venutasi a 
creare in seno alla casa cir- 
condariale di Pola sì occupe- 
rà prossimamente anche l'or- 
ganizzazione dî base della Le- 
ga dei comunisti del carcere. 
Dalla «cellula» carceraria, 
congiuntamente alle indagini 
ancora in. corso, probabil- 
mente salterà fuori ancora 
qualche irregolarità e qual- 
che chiarificazione degli in- 
ghippi che di solito venivano 
compiuti nell'istituto di pena. 


scheda di rilevazione 


inerenti gli invalidi civili. 

Dopo un ampio dibattito, 
su proposta dello stesso as- 
sessore Renzulli è stato una- 
nimemente concordata la 
creazione di un gruppo ri- 
stretto di tecnici, composto 
da esponenti dell’ufficio studi 
dell’Usl e delle direzioni regio- 
nali dell’assistenza sociale e 
dell’igiene e sanità, gruppo 
che dovrà elaborare, entro 
brevi termini di tempo, una 
prima scheda di rilevazione, 
tenendo conto del tipo di for- 
‘mulazione adottata dalla Re- 
gione Veneto. 


L'assessore Renzulli ha fat- 
to notare come quella in fase 
di attuazione sia la prima 
esperienza di così vasta porta- 
ta che si realizzi in Italia, 
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ui Come ti senti in primavera? Dolce, 
aggressiva, romantica, capricciosa... 
‘Beltrame ha scelto per te i più 
‘bei modelli fra quelli disegnati dai 
grandi nomi della moda: linee 
dolci o aggressive, toni morbidi o 
capricciosi, tessuti, classici È 
o nuovissimi. Tutti con qualcosa in 
più: la classe di Beltrame. 


Sabato, 5 marzo 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA GALLERIA FERROVIARIA ALLE NOGHERE 


Lunedì l'ultimo diaframma 
nel tunnel di Monte d'Oro 


Un collegamento diretto tra la valle e la zona industriale 
L’opera è stata realizzata con speciali sistemi di agganci 


Sarà abbattuto lunedì l’ulti- 
mo diaframma della galleria 
del Monte d’oro sul tratto fer- 
Toviario che collegherà la 
zona industriale con la Valle 
delle. Noghere., A_mezzogior- 
no, i tecnici faranno saltare, a 
distanza di qualche minuto 
luna dall’altra, una serie di 
microcariche esplosive poste 
nella roccia di silicio. 

Il nuovo tratto ferroviario è 
stato realizzato grazie a un 
finanziamento della Regione 
e’del Fondo Trieste, al fine di 
valorizzare la. valle, permet- 
tendo così nuovi insediamenti 
industriali. 


I lavori, del nuovo tronco 
sono partiti dalla stazione di 
Trieste-Aquilinia, sorpassan- 
do, poi, la via Flavia grazie a 
un ponte a struttura metalli- 
ca. le rotaie proseguiranno 
poi il loro percorso attraverso 
due gallerie, la prima costrui- 
ta sotto l'abitato di Aquilinia 
e.l’altra sotto la galleria Anas 
della statale 15, per immetter- 
si nella piana della valle delle 
Noghere fino a raggiungere la 
costa nei pressi della foce del- 
l’Ospo. dò 

Ilavori proseguono a ritmo 
piuttosto veloce. Entro l’esta- 
te i 50 centimetri di calce 
struzzo, Che ricopriranno la 
volta della galleria, dovrebbe- 
TO essere sistemati e l’anno 
prossimo la nuova linea ferro- 
viaria dovrebbe essere già in 
funzione. 

Nella nostra provincia è la 
prima volta che viene usata, 
per sostenere ‘una galleria, 
Questa particolare tecnica di 
lavoro. Si tratta di barre d’ac- 
ciaio, lunghe circa 4 metri, 
che vengono infisse, con delle 
resine. speciali, nella roccia, 
aggrappando così la. galleria 
‘alla montagna da cui è ricava- 
ta. Comunemente è invece 
Usato un metodo completa- 
mente diverso e cioé il siste- 
‘ma delle centinature (i soste- 
gni posti sotto la volta). 

La nuova tecnica dilavoro,i 

ganci di'sostegno e lo scoppio 
delle microcariche vicino al 
centro abitato, hanno reso 
‘particolarmente delicata e 
impegnatura la realizzazione 
di questa opera, diretta dal- 
lting. Mario Pecorari dell'Ente 
Zona industriale! 
XI novecento metri di. perfo- 
tazione sono stati la parte più 
complicata da realizzare del 
tratto ferroviario, ed anche i 
più lunghi. Coprire la volta, 
porre la massicciata e i binari 
sarà invece, a detta dei tecni- 
ci, la parte più facile del pro- 
getto. 
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INDUSTRIALE 


IL PICCOLO 


PROGETTI TOTAL 


Garanzie 

di Laporte 
a Cecovini 
sul futuro 
dell’Aquila 


Il sindaco Cecovini ha rice- 
vuto in Municipio l’ammini- 
stratore delegato della Total, 
Jean Pierre Laporte, Nel cor- 
so del:colloquio, il sindaco ha 
avuto assicurazione del man- 
tenimento in attività della 
raffineria Aquila e gli sono 
state inoltre esposte le linee 
di uno studio tecnico- 
economico chela società pre- 
vede di completare entro 
l’anno, per la realizzazione di 
un impianto di conversione 
(«visbreaking»). 

L'investimento previsto, il 
cui esatto ammontare sarà 
appunto definito dagli studi 
in corso, è dell'ordine di 40 
miliardi di lire. 

L’impianto consentirà la 
riduzione, in misura impor- 
tante della resa di olio. com- 
bustibile (oggi prodotto come 
residuo della distillazione 
dei petroli greggi e la cui 
richiesta è in forte contrazio- 
ne) a tutto vantaggio dei pro- 
dotti più' pregiati e richiesti 
dal mercato, 


MM INAIL — L'Inail ha bandito un 
concorso pubblico per sei posti di 
ingegnere. Le domande di ammis- 
sione vanno indirizzate all’Inail 
(servizio del personale) di via 4 
novembre 114 a Roma. 


DA LUNEDÌ PER LAVORI 


Autobus deviati 
dalla via Roma 


Interessate le linee 4, 5, 17, 24, 28, 30 
Una fermata sostitutiva in via Carducci 


Da lunedì, alcune linee di 
autobus cambieranno provvi- 
sioriamente percorso nella zo- 
na del borgo Teresiano a cau- 
sa della chiusura al traffico 
della via Roma, per lavori, nel 
tratto compreso tra la via 
Ghega e la via Geppa. 

Le linee interessate sono la 
4 serale, la 5,1a 17,1a24,1a 28e 
la 30. Gli autobus con direzio- 
ne Ponterosso seguiranno, 
nella zona interessata, il se- 
guente percorso: piazza Dal- 


mazia, via Carducci, via Val- 
dirivo, via Roma. Lungo la 
deviazione, i bus delle linee 
interessate effettueranno la 
fermata in via Carducci, civi- 
co 2, all’altezza della Banca 
nazionale delle comunica- 
zioni, 

Sempre da lunedì verrà isti- 
tuita una nuova fermata per 
le linee 3 e 39, con direzione 
Università, all'altezza del civi- 
co:3 di via Coroneo, in comu- 
ne con quella della linea 17. 


L'UDI PER L'8 MARZO 


Festa delle donne Fallimento di altre tre società 


Gli appuntamenti 


Bancarelle, feste-incontro 
in diversi rioni cittadini, la 
tradizionale offerta di mimo- 
se: Così il coordinamento pro- 
‘vinciale dell'Udi (Unione don- 
ne' italiane) celebrerà in que- 
sti giorni la ricorrenza dell’8 
marzo, giornata internazio- 
nale della donna. Oltre a ciò, 
domani mattina verrà depo- 
sta una corona al cippo di 
Alma Vivoda; 

Le bancarelle saranno alle- 
stite stamane nella' zona di 
Barriera, domani, vicino al- 
l'ospedale maggiore, lunedì a 
campo San Giacomo e marte- 
dì ‘di nuovo în Barriera, a 
Roiano, Servola, Muggia: ‘e 
Rozzol. l’Udi, al'collettivo pet 
la salute della donna Coil, 
Cisl, Uil, al collettivo per la 
salute della donna, al comita- 
to promotore per la legge con- 
tro la violenza sessuale e alle 
presidenti dei consultori fami- 
liarî dell’Usl, invita tutte le 
donne a trovarsi in piazza 
della Borsa martedì pomerig- 


gio dalle 17 in poi. Nell’occa- 
‘sione verranno raccolte firme 
in appoggio a richieste tese a 
«migliorare la condizione del- 
la donnaa Triestee in Italia». 

Le feste-incontro, organiz- 
zate dall’Udi e a cuì parteci- 
perà Ester Pacor, si svolge- 
ranno nei pomeriggi e nelle 
serate di sabato a San Gio- 
vanni e Rozzol, e di martedì a 
Chiampore, Muggia, Opicina, 
Servola e Santa Croce. E inol- 
tre: sabato alle 20, nella pale- 
stra della scuola elementare 
di Domio (interverrà Serena 
Kozina), e alle 20.30 nella ca- 
sa della cultura di Borst, Ca- 
resana:e Prebenico. Domeni- 
ca, Gabriella Raffaele e Ivan- 
ka Lovrinha interverranno 
alla festa-incontro nella pale- 
stra di San Dorligo. Martedì 
le donne di banne si troveran- 
no alle 20 nella trattoria Le- 
ban di Basovizza. Sempre 
martedì, alle 20.30, al teatro 
«Preseren» di Bagnoli, ci sarà 
una festa, 


«FONDA SRL», «IMMOBILIARE SIFA» E «CGA SRL» 


del costruttore Claudio Cumin 


Sono fallite altre tre società 
dell'ingegner Claudio Cumin: 
la «Fonda srl», l’«Immobiliare 
Sifa srl» ela «CGA srl, consu- 
lenze e gestioni aziendali». 
Queste tre società hanno 
seguito nel «crac» le consorel- 
le «Cgc, compagnia generale 
di costruzioni» e «Impresa co- 
struzioni Claudio Cumin», fal- 
lite nello scorso ottobre; non- 
ché la «General costruzioni» e 
l’«Impresa costruzioni Monte- 
bello», fallite a fine gennaio. 

Anche le tre aziende fallite 
per ultime non avevano — 
come le altre — dipendenti o 
quasi, La loro presenza sul 
mercato si era via via ridotta, 
finché sono finite sul grande 
libro conservato alla cancelle- 
ria fallimentare. 

Se i dipendenti hanno «pa- 
tito» poco, in gravi difficoltà 
si sono trovate invece alcune 
piccole cooperative che, con 
enormi sforzi, sono riuscite a 
concludere le costruzioni ini- 
ziate da qualche impresa del 


gruppo. 

Molti immobili di proprietà 
di queste imprese e dello stes- 
so ingegner Cumin sono da 
tempo ipotecati, da banche e 
da gruppi di condomini. La 
situazione comunque non è 
ancora chiara e molto avrà da 
lavorare il professor Giovanni 
Caselli, nominato curatore 
fallimentare dal Tribunale. 

L’«Immobiliare Sida», ad 
esempio, fu fondata il 18 feb- 
braio 1974 da Claudio Cumin 
e Albino Vignali, il primo con 
459 quote e l’altro con 441. 
Però, nell'assemblea del 31 
aprile dello stesso anno — 
come'si legge in'un'documen@ 
to conservato alla cancelleria 
del Tribunale — dov'è presen- 
te tutto il capitale sociale, di 
Cumin e Vignalli nemmeno 
l'ombra. È tutto in mano alla 
signora Mara Marini e alla 
«Kivi srl», sede di Milano, nel- 
la persona dell’amministrato- 
Te unico professor Francesco 
Paticchio. 


Claudio Cumin. ricompare 
nel giugno 1975 come ammini- 
stratore. Paticchio e la signo- 
Ta se ne sono già andati. Pas- 
sano dodici mesi e arriva una 
denuncia alla Procura della 
Repubblica. La firma il giùdi- 
ce delegato alle società com- 
merciali, Lino Guglielmucci. 
«Per aver presentato in ritar- 
do il bilancio della società», è 
scritto nel documento. Anche 
la «CGA» ha qualche difficol- 
tà con il deposito dei bilanci. 
In data 17 marzo 1980 viene 
stilato un verbale. Il cancellie- 
re accerta che la società non 
ha depositato e pubblicato i 
bilanci del 1978, ‘contravve- 
nendo così agli articoli 2493 e 
2435 del codice civile. «Questa 
omissione — si legge ancora 
nel documento — riveste gli 
estremi del reato». Lo stesso è 
accaduto ‘alla «Generalco- 
struzioni», fondata da Clau- 
dio Cumin e Severino Dal Sio 


nel 1975. Non è stato deposita- ‘ 


to il bilancio del 1978, 


Tutto chiaro invece nel fa- 
scicolo della «Montebello», 
l’unica delle società fallite di 
Cumin che non era costituita 
come srl. È infatti una società 
in accomandita semplice. Il 
socio accomandante all’atto 
della nascità, nel luglio del 
1971, si chiama Paolo Jamar. 

Il crac delle imprese Cumin 
è collegato alla frana di via 
‘Brandesia. Nel 1972 un com- 
plesso di palazzine scivolò sui 
fragili strati di arenaria dan- 
neggiando anche alcune case 
di San Giovanni. Diciassette 
famiglie furono fatte sloggiare 
dal Comune. Nel 76 la Corte 
di Cassazione non ravvisò 
‘aleuna responsabilità dei 
costruttori. I 45 appartamenti 
resi inabitabili erano già stati 
pagati e Cumin dovette rico- 
struirli a proprie spese a Mon- 
tebello e in via Parenzan. Un 
danno economico di 700 mi- 
lioni del ’72: tradotto in termi- 
ni attuali, tra i cinque e i sei 
miliardi. 


Unità sanitaria locale 


Tornerà a riunirsi giovedì sera l'assemblea dell'Unità sani- 


taria. Il lungo ordine del giorno prevede, tra l’altro, la discussio- 
Ne di una mozione del Pci sui servizi socioassistenziali. Il 
documento avrebbe dovuto essere agganciato al dibattito 
sull’istituzione del settore assistenza sociale e di quello per la 
tutela della maternità e dell’infanzia. I sindacati però hanno 
Chiesto di discutere le due delibere prima che siano portate in 
assemblea ‘e l’incontro è stato fissato per mercoledì sera. 
Dell’approvazione dei due settori, quindi, si parlerà nelle 
prossime settimane. d 

Giovedì, invece, tra le altre cose verranno votate alcune 
nomine di rappresentanti dell’Usl in altri enti. Si parlerà anche 
di Cattinara/a proposito di tutta una serie di appalti necessari, 
secondo l’esecutivo, per l’esercizio e la manutenzione degli 
impianti elettrici e di riscaldamento del nuovo ospedale. 


Ragionieri anziani premiati 

> Nel corso di una cerimonia svoltasi in un albergo delle rive, 
il Collegio dei ragionieri ha premiato i colleghi anziani. Ricono- 
Scimenti sono stati attribuiti a Luigi Caenazzo, Nicolò Chiurco, 
Omero, Finocchiaro, Bruno Gasparini, Menotti Pacherini, 
Francesco Pescosolido, Alberto Prester. Indirizzi di saluto sono 
stati porti ai festeggiati dal presidente del Collegio, Luciano 
Savino, dall’on. Marcello Modiano, dal prosindaco Sergio Pacor 
e.dal presidente nazionale dei ragionieri Giacomo Dusini. 


Visita alla chiesa greco-ortodossa — 
ine Una visita guidata alla chiesa greco-ortodossa di San 


‘ola verrà effettuata domani, alle 11, a cura del centro 
culturale «Spartaco Lucarini». 


Assemblea generale degli artigiani 


L'Assi HELL Rane n Ù n 
associati ST artigiani di via Ghega 1 ricorda ai propri 


x ]emblea à i 
nel salone dell’Aci Gi IE Ana luogo lunedì, alle 19.30, 


Circolo di cultura istro-veneta 
Sistiana ha pro na ia Sa Circolo di cultura istro-veneta di 


Fragiacomo, Walter Macovaz, i 
ao a eni i» Dario i 
Consiglieri. Revisori dei conti sono n o ao 


urlin, Dario Bursich e, Mario Urzan. 


Rinviato il dibattito di Dp_ 
A causa di un incidente stradale, per f 

Conseguenze, occorso nei pressi di Milano al I Seni 
Democrazia proletaria Luigi Cipriani, l’annunciata tavola 
Totonda su «Il sindacato e il movimento operaio dopo l'accordo 
Sul costo del lavoro», in programma ieri sera, è stata rinviata 
Incontro, a cui avrebbero dovuto partecipare anche i segreta: 
Ti provinciali di Cgil, Cisl e Uil, Gialuz, Degrassi e Fabricci, si 
Trà venèrdì prossimo. : 


I sindacati sull’Osservatorio geofisico 


L’immediata nomina del nuovo presidente e del nuovo 
consiglio di amministrazione dell’Osservatorio geofisico inter- 
Nazionale di Trieste è stato chiesto da Cgil, Cisl e Uil. «E” 
Particolarmente importante — afferma un comunicato delle tre 
Organizzazioni sindacali in merito alle cariche scadono in 
Questi giorni — che il nuovo gruppo dirigente risponda a quei 
Tequisiti di professionalità scientifica e di capacità manageria- 

‘è, che consentano il consolidamento dell’efficienza dell’osser- 
Vatorio e il miglioramento dell'efficacia delle sue iniziative». 


ARRESTATI DI SERA DUE MINORENNI 


Presi dalla polizia dopo due colpi 
gli scippatori sulla «Vespa» rossa 


) Due ‘minorenni, E.D/A., 16 
anni, nato a Olbia ma residen- 
te a Trieste, ed F.P., 17 anni, 
triestino, sono stati arrestati 
l’altra sera in quanto ritenuti 
autori di due scippi avvenuti 
qualche ora prima. 

Verso le 20.30, dalla clinica 
«Salus» viene chiamato il 113 
e viene denunciato uno scip- 
po nei confronti di una dipen- 
dente della clinica, Alessan: 
dra Smotlak in Korosek, di 57 
anni. Sul posto si reca una 
pattuglia della Volante al co- 
‘mando del maresciallo Scoz- 
zai, al quale la donna, ancora 
choccata, racconta di essere 
stata aggredita e scippata 
della borsetta in via Giusti 
nelli da due ragazzi a bordo di 
una «Vespa» rossa. Riguardo 
ai connotati dei due, ricorda 
soltanto che quello seduto 
dietro il conducente indossa- 
va un «piumotto» rosso. 


Sulla base di queste indica- 
zioni, inizia una battuta e gli 
agenti individuano la «Ve- 
spa» rossa coni due ragazzi in 
via Combi, li seguono in piaz- 
zale Rosmini e, dopo che essi 
hanno imboccato una stradi- 
na a fondo cieco nei giardini, 
li bloccano, li fanno salire in 
macchina e li portano in Que- 
stura. Qui giunge anche la 
derubata e alcuni degli ogget- 
ti dei quali la Korosek denun- 
cia il furto vengono trovati 
addosso al giovane E.D'’A., 
che però continua ‘a negare. 

Vuota invece il sacco il suo 
amico e conduce gli agenti sul 
posto dove avevano gettato la 
borsetta, dietro la piscina co- 
perta. L'oggetto non viene 
rinvenuto, in compenso viene 
trovato un portamonete con- 
tenente la carta d'identità di 
Eugenia Bottos, vedova Zoc- 
colari, 80 anni, residente a 


Remanzacco (Udine). Sempre 
guidati dal giovane, gli agen- 
ti, in un bidone di rifiuti in via 
Economo, trovano la bor- 
setta. È 

Nel frattempo in Questura 
giunge un’altra signora, Car- 
men Sason in Gomirato, 66 
anni, residente in via Giusti- 
nelli, che denuncia un tentati- 


‘vo di scippo nella stessa stra- 


da, sempre commesso da due 
ragazzi su una «Vespa» rossa, 
uno dei quali, dopo averla 
gettata a terrà, vista la sua 
resistenza, ha mollato la 
presa. 

Interrogati anche su questo 
fatto, i due confessano. Ma 
non è finita qui. Quando gli 
agenti si recano nelle rispetti 
ve abitazioni per una perqui- 
sizione; risultata negativa, a 
casa di E.D’A. devono fron- 
teggiare una vera e propria 
sceneggiata del padre, 


| Brevinera 


Detonatore gli esplode in mano 


Gioca con un detonatore e perde tre dita. È accaduto ieri 


sera a Prepotto, una frazione del Comune di Duino-Aurisina. 
Flavio Blasina, 22 anni, operaio alla Cartiera del Timavo, 
stava giocando con un detonatore nella cucina di casa. Era 
«appena rientrato dalla stalla, dove aveva lavorato per alcune 
ore. Prima ha carcato di capire com'era fatto l’insolito 
oggetto, poi lo ha battuto sul tavolo di marmo. Un’esplosione 
ha messo fine alle sue curiosità. È stato ricoverato all’ospeda- 
le di Monfalcone con prognosi di 40 giorni. «Non sappiamo 
dove se lo sia «procurato — hanno detto i carabinieri —. 
Quando si sarà riavuto dallo choc glielo chiederemo. Forse lo 
ha trovato in qualche cava». 


Due operai infortunati 


Sono stati medicati all’astanteria dell'ospedale maggiore e 
quindi dimessi due' operai infortunatisi in altrettanti incidenti 
sul lavoro. Nella tarda mattinata è stato curato per ferite 
lacero-contuse e lesioni tendinee a due dita della mano destra 
Ottavio Brazzatti, 54 anni, abitante in androna Santa Tecla 12, 

Nel primo pomeriggio è ricorso ai medici Fulvio Zugna, 39 
anni, residente in via Forlanini 10, elettricista dipendente della 
cooperativa «Coavi», che si è procurato una vasta ferita 
lacero-contusa con lesioni tendinee alla mano sinistra, 


Prende fuoco il materasso 


Brutta sorpresa, ieri mattina, per un uomo abitante in 
Strada vecchia. dell'Istria 29, il quale si è accorto che il 
materasso del suo letto aveva preso fuoco. Non sapendo che 
pesci pigliare, ha pensato bene di buttarlo fuori dalla finestra. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Adriano martire — Il sole 
‘sorge alle 6.37 e tramonta alle 17.56; 
Ja luna si leva alle 0.03 e cala alle 9.54. 

Jeri: temperatura massima gra- 
di 9,3, minima gradi 4,6; pressione 
millibar 1030,4 stazionaria; umidi- 
tà 62 per cento; calma di vento; 
‘mare quasi calmo con temperatu- 
ra di gradi 7,3. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 0.29 conem 
33 e alle 13.00 con cm 3 sopra il 
livello medio; bassa alle 7.23.con 
em21 e alle 17.56 conem 12 sotto il 
livello medio. 


Normale orario delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13. 
alle 16: via Settefontane 39; piazza 
‘Unità d’Italia 4; via Commerciale 
26; piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio). Sistiana, Opicina e Mug- 
gia, lungomare Venezia 3 (solo a 
chiamata). ji 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Settefontane 
39, tel. 790857; piazza Unità d'Ita- 
lia 4, tel. 60958; via Commerciale 
26, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo San Sergio), tel. 823831; 
viale XX Settembre 4, tel. 796363; 
via Bermini 4, tel. 794189, Sistiana, 
tel. 299751; Opicina, tel. 213718; 
Muggia, lungomare Venezia 3, tel. 


| 274998 (solo.a chiamata). 


Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
viale XX Settembre 4; via Bernini 
4. Sistiana, Opicina e Muggia, lun- 
gomare Venezia 3 (solo a chia- 
mata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore' 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001, 

Automobile club. d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. È 

onora Pubblico telefono 113. 

‘elefono amico: numeri 7 - 
166667. de 


STATO CIVILE 


NATI: D'Agostini Nadia, Longo 
Cristian, Rosin Manuel, Turco 
Elena. 

MORTI: Pestelli Giuseppe, a. 
"77; Giorgi Maria in Latini, 57; Vol- 
pato Orlanda ved. Fonda, 75; Pu- 
gliese Emilio, 77; Flumiani Pierina 
in Merler, 66; Boschin Giuseppe, 
100; Pezzolato Alcide, 75; Wack- 
witz Mary ved Sabini, 80; Gerdol 
Amalia in Zugna, 75; Koshiz Car- 
lotta ved. Mlac, 99; Kauzki Nerina 
in Piscanc, 64; Dri Giovanna ved. 
Zanello, 88; Merlak Luigia, 88. 


PRESENTATO IL CALENDARIO 


Viabilità 


Manifestazioni di primavera 
in preparazione a S. Dorligo 


Gli atti del convegno inter- 
nazionale sulla Val Rosandra 
saranno presentati nel corso 
di una manifestazione al tea- 
tro «Preseren» di Bagnoli sa- 
bato 19 marzo alle. 9. Due ore 
dopo, avrà luogo la tradizio- 
nale passeggiata verso il vali- 
co di Bottazzo, con il libero 
transito del confine, dove si 
incontreranno gli alunni delle 
scuole medie di San Dorligo e 
di Sesana. 


Ne ha dato notizia l’altra 
sera il sindaco di San Dorligo 
Svab al consiglio comunale, 
presentando il calendario del- 
le manifestazioni di primave- 
ra. «Quest'anno — ha detto — 
esse assumono particolare si- 
gnificato in quanto celebria- 
mo il 40.0 anniversario della 
Resistenza». 

Ecco gli altri appuntamen- 
to. Sabato 23 aprile: incontro 
con la comunità italiana del- 
l’Istria e di Fiume, guidata 


a Longera 
domani 


Per permettere lo svolgi- 
mento di una gara ciclistica 
nell’abitato di Longera e din- 
torni, domani saranno adotta- 
ti i seguenti provvedimenti in 
linea di viabilità: istituzione 
del senso unico di marcia peri 
veicoli, dalle 10 alle 13, nel 


dal suo presidente Bonita. La 
mattinata sarà riservata agli 
studenti; alle 20.30, al teatro 
«Preseren», «Serata della co- 
munità italiana in Jugosla- 


via», con l'esibizione di vari 
circoli di Fiume, Pola, Umago 
e Isola. 

Domenica 24 aprile, alle 11, 
ci sarà l’inaugurazione del 
centro sociale di Domio, inti- 
tolato alla memoria del parti- 


giano «comandante Miro» © 


Ukmar. 


Lunedì 25. aprile, alle 10, 
l'anniversario della Liberazio- 
ne sarà ricordato sul piazzale 
del monumento ai caduti per 
la libertà, con picchetto 
d’onore e raduno di partigiani 
e attivisti, presenti le scolare- 
sche del Comune. Seguirà una» 
manifestazione nel centro so- 
ciale di Domio. 

Dal 7 al 10 maggio, infine, è 
in programma la tradizionale 
«majenca» (festa del ciliegio). 


tratto di strada che dal nume- 
ro civico 262 della strada per 
Longera conduce in strada 
per Basovizza, e dalle 15.30 
alle 17 nel tratto di strada per 
Basovizza, e dalle 15.30 alle 17 
nel tratto di strada che dal 


civico 262 di strada per Lon-. 


gera conduce in strada per 
Basovizza, con direzione di 
marcia verso l'abitato di Lon- 
gera; dalle 11.30 alle 13.30, 
chiusura al traffico veicolare, 
a eccezione degli addetti alla 
manifestazione, dalla strada 
per Longera nel tratto com- 
preso tra il civico 272 e la via 
Marchesetti (sotto il cimitero 
di Cattinara); dalle 11.30 alle 
13.30 istituzione del divieto di 
sosta e di fermata su ambo i 
lati della strada per Longera, 
nel tratto tra i civici 263 e 283. 


Il tuo caldo 


SCOPr. IO neLLE sEDI DI 


Inverno| © 


NOVELLA | | 
PELLICCERIA 


scoprilo 
scoprilo 
scoprilo 
scoprilo 


Viso! 


Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Visone Cinese 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. 
Volpe Patagonia G. 
Rat Visonato 


Opo 


Castorino Spitz 
Montone Doré 
Lupo Siberiano Rit. 
Ocelot Civet 

. Agnello L.P. 
Persiano Z 
Castoro selvaggio 

| Giacconi uomo 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 


Colli 


nei nuovissimi modelli della 
collezione ‘83 


nelle pelli rigorosamente 
selezionate 


nel certificato di garanzia 
su ogni singolo capo 


nel.prezzo. 


3.990.000 É 
2.790.000 È 
1.990.000 f 
990.000 
1.290.000 | 
890.000 
1.790.000 ) 
1.090.000 
1.190.000 
890.000 Ù 
790.000 
195.000 
790.000 
‘990.000 
395.000 
490.000 
990.000 i 
139.000 | 
109.000 
99.000 
40.000 P 


ine Maschio B. G. 


iSsUuMm 


i assortiti 


OVELLA PELLIGCERTA 


TRIESTE 


VIA PALESTRINA, 10 


MONZA 


VIA ITALIA, 50 


Tutte le pellic 


A tutti gli 


TI ATTENDE A 


COMO 
VIALE MASIA, 61 


VARESE 3 
VIA CAVOUR, 3 (J 


(angolo via Vittorio Veneto) 


ce sono: di nuova creazione e della collezione 1983 
munite di regolare certificato di garanzia 
acquirenti verranno rimborsaie le spese di viaggio 
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IL PICCOLO 


Sabato, 5 marzo 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


SETTIMA EDIZIONE DELLA RASSEGNA 


Stamane il via 
alla Nauticamp 


Settanta espositori - Dibattiti, competizioni sportive 


Si apre stamane alle 11 alla Fiera di Montebello la settima 
edizione della «Nauticamp», rassegna internazionale della 
nautica da diporto, del campeggio e del caravanning. Su 
un’area di 12 mila metri quadrati 70 espositori metteranno in 
mostra . barche, gommoni, fuoribordo, camper, vele, tende, 
canoe e surf. 

La manifestazione sarà però anche integrata da dibattiti, 
tavole rotonde, proiezioni, competizioni sportive e iniziative 
promozionali. Il tutto a beneficio di un pubblico che l’ente fiera 
spera numeroso, se non altro per far quadrare il bilancio. 

La settima «Nauticamp» che chiuderà i battenti domenica 
13, può essere visitato nei giorni feriali dalle 16 alle 21 e di 
sabato e domenica dalle 10 alle 20. Il biglietto intero costa 3 
mila lire, quello ridotto 2 mila. Ecco il programma delle 
manifestazioni. 

Oggi: «Giornata della vela». Incontro dibattito sul tema 
«La vela ieri e oggi», alle 18 nel centro congressi della fiera. 
Partecipano campioni del passato. Moderatore il giornalista 
della Rai Fulvio Molinari. Seguirà una proiezione cinematogra- 
fica. 

Domani: sala convegni del viale principale: Tra le 16 e le 18 
proiezione di film sul windsurf. 

Lunedì 7: ore 16, al centro congressi. Tavola rotonda sulla 
collaborazione nel settore della nautica da diporto e del 
turismo nell'Alto Adriatico, con riferimento agli aspetti giuridi- 
ci, della navigazione e delle infrastrutture. Alla presidenza della 
tavola rotonda è stato chiamato l’ingegner Mario Giugni 
dell’Unione nazionale cantieri e Industrie nautiche. 

Martedì 8: saletta delle conferenze nella palazzina degli 
uffici. Ore 19. Incontro con l’associazione gommonautica italia- 
na. Parlerà il presidente Renzo Tasin. 

Mercoledì 9: ore 17 al centro congressi. Presentazione delle 
marine e dei porticcioli turistici dell'Alto Adriatico. Saranno 
illustrate le caratteristiche e le strutture già in esercizio sulla 
costa istriana e nell’ambito del Friuli Venezia Giulia, nonché i 
programmi di nuove realizzazioni. Alle 20 nella sala convegni 
del viale principale proiezione di diapositive a dissolvenza 
incrociata sulla pesca subacquea. Le ha realizzate Luigi Tardi 
vello del sub club udinese. Titolo «La nostra trezza». 

Giovedì 10: ore 17, sala convegni viale principale. Manife- 
stazione promozionale sui problemi della nautica da diporto 
organizzata dall'Istituto nautico di Trieste. L’ingegner Pisano 
parlerà su «Apparecchiature per la salvaguardia della vita in 
mare». Il professor Stenner e il capitano Badina su «Navigazio- 
ne, meteorologia, sicurezza». Alle 19 al centro congressi incon- 
tro dibattito sul tema «L'Unione sportiva triestina Calcio, una 
squadra e una società che crescono. La risposta delle autorità». 
Sono stati invitati oltre all'allenatore e alla squadra l'assessore 
regionale al turismo e alle attività sportive Adriano Bomben, 
l'assessore comunale alla gioventù e al tempo libero Roberto 
De Gioia. Fungerà da moderatore il giornalista della Rai 
Giorgio Cesare. 

Venerdì 11: ore 18 saletta conferenze palazzina uffici. 
Incontro dibattito sui problemi del caravanning. 

Sabato 12: ore 15 centro congressi. Tavola rotonda su «Le 
possibilità della federazione italiana della pesca sportiva nel 
soccorso in mare e nella nautica da diporto». Prolusione del 
vice presidente nazionale della Fips Tiepolo Oggioni. Partecipa 
il campione mondiale a squadre di pesca subacquea Claudio 
Martinuzzi. Moderatore il giornalista de «Il Piccolo» Pino 
Bollis. Seguirà una proiezione di diapositive sul tema «Un'isola, 
un deserto, il mare» presentate da Bruno e Annamaria Rossi 
della scuola sommozzatori Fips di Trieste. Ore 15: piscina 
comunale Bruno Bianchi. Incontro di canoa, polo. Ore 18 
incontro dibattito su «Aspetti agonistici e turistici della canoa» 
con la partecipazione del presidente nazionale della federazio- 
ne canoa e kajak Sergio Orsi. Moderatore il giornalista della 
Rai Augusto Redavid. 

Domenica 13: ore 9. Gara di pesca sportiva sulla diga Luigi 
Rizzo. ore 9.30: regata di canottaggio sulla riviera di Barcola. 
Ore 11.15: Centro congressi. Conferenza su «Lo sci nautico in 
Italia e nel mondo», «Confronto tra lo sci nautico e quello da 
neve». Il dibattito sarà preceduto da alcuni filmati. Relatori . 
Giuseppe Verani, presidente della Fisn, Massimo Crespi, cam- 
pione d'Europa, Silvia Terracciano, seconda ai campionati del 
mondo. Ore 11.30: stand del Club California, estrazione dei 
premi posti in palio tra tutti i ragazzi che avranno visitato lo 
stand. Ore 18 cerimonia di premiazione dei vincitori delle gare 


RINVIATA LA PUBBLICAZIONE DEL NUOVO «2000 GROTTE» 


Speleologi senza 


«bibbia» 


nel centenario dell’Alpina 


Il primo libro uscito negli anni Venti è ormai introvabile 


Speleologi dell’Alpina nella grotta di Avasinis (Foto Trippari) 


«Non si potrà dare alle 
stampe entro l’83 il nuovo 
”2000 grotte”». Lo ha detto 
durante l’assemblea della 
commissione «Eugenio Boe- 
gan», dell’Alpina delle Giulie 
Carlo Finocchiaro, presidente 
uscente. «Il materiale che ab- 
biamo raccolto», ha aggiunto, 
«deve essere ancora comple- 
tato, vagliato e ordinato». 

Con questo annuncio Fi- 
nocchiaro ha gettato un po’ 
d’acqua sul fuoco acceso in 
quegli appassionati che da 
tempo attendono il libro che 
integri l’ormai mitica edizione 
del primo «2000 grotte». 


Stampato negli anni Venti 
con l’aiuto del Touring Club e 
del Cai, il primo «2000 grotte» 
è ormai introvabile. Con le 
sue cartine, con le sue descri- 
zioni di buona parte delle 
grotte del Carso è una vera e 
propria «bibbia» di ogni spe- 
leologo. Quasi una reliquia da 
tramandare da padre in figlio. 
Sul mercato dell’usato una 
vecchia copia può costare 
centomila lire e anche più. 
Solo che non se ne trovano. 

La seconda edizione, rive- 
duta, corretta e limitata geo- 
graficamente ai territori rima- 
sti all'Italia dopo la seconda 


Corsi di economia alla «Terza età» 


L'università della Terza età inizierà la prossima settimana 
‘un nuovo corso nell’esame delle risorse economiche dei cittadi- 
ni, organizzato in collaborazione con i docenti della facoltà di 
economia e commercio dell’università degli studi di Trieste e 
con esperti della materia. Verrà tenuto nell'aula di via Manzoni 
n. 16. 

Il corso comprende i seguenti temi: aspetti economici e 
geografici di una realtà di frontiera (Gianfranco Battisti); 
motivazioni economiche ed aspetti tecnici delle assicurazioni 
(Luciano Daboni ed Ermanno Pitacco); l’impiego del risparmio 
nell’attuale mercato mobiliare (Mario Pines); sistemi economi- 
ci e teoria dello sviluppo, fatti ed idee (Tommaso Fanfani); 
investimenti nei fondi comuni con certificati immobiliari e 
patrimoniali (Giuseppe Ciampalini, direttore dell’area veneta 
dell'Istituto fiduciario lombardo); i problemi della terza età nel 
contesto generale delle rivendicazioni sociali (Manlio Spando- 
naro, consigliere di amministrazione dell’Inps); il sistema 
bancario a favore delle persone della terza età (cav. uff. 
Edoardo Razore; direttore della Banca Commerciale Italiana di 


di canottaggio e pesca sportiva della giornata. 


In memoria di Anna Schromek 
(5-3) dalla figlia Nora 30.000 dalla 
figlia pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria del dott. Oreste Roz- 
zo nel XIX anniv. (5-3) dalla mo- 
glie e figli 20.000 pro Lista per 
Trieste. 

In memoria di Federico Brescia- 
ni per l'onomastico (5-3) dalla mo- 
glie 25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Bruno e Laura 
Malle nell’XI anniv. della loro 
scomparsa nel mare dei Caraibi 
(5-3) dalla mamma 150.000 pro Isti- 
tuto Nautico (borsa di studio Vida- 
li - Cont Malle), 10.000 pro Asilo 
Speranza. 

In memoria di Amalia Jahni nel 
XVII anniv. (5-3) da Claudia e 
Fulvia 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Natalia Buttus 
nell’VIMI anniv. (5-3) dalla sorella 
Laura 30.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Diego De Mattia 
nel I anniv. (4-3) dagli zii e cugino 
50.000 pro Istituto tecnico per geo- 
metri (borsa di studio prof. Diego 
De Mattia), 50.000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

In memoria di Giovanni Scara- 
‘mangà da Altomonte nel XXI 
‘anniv. (4-3) da Nora, Marino e Pao- 
lo Valenti 100.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofalo. 


Elargizioni dei lettori 
ente 


In memoria di Giovanni Sbisà 
nel XVI anniv. (3-3) dalla moglie 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Natale Norbedo 
nel trigesimo della morte (4-2) da 
Farnetti Milan e famiglia 25.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Oreste Maraspin 
nel IV anniv. (5-3) dalla moglie 
Berta 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Guido Dapretto 
nel Il anniversario (3-3) dalle fami- 
glie Erminio Zocchi e Livio Zocchi 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Arturo Fabian 
(2-3-1969) dalla moglie, figlia e ge- 
nero 25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

In memoria di Luigi Castellan 
per il compleanno (5-3) dalla mo- 
glie Emilia Castellan 50.000 pro 
‘Rifugio animali Astad 50.000. 

In memoria di Enrico Fornis nel 
50.0 anniv. dalla famiglia Gabri 
10.000 pro Itis. 

In memoria di Francesco Alba- 
nese nel X anniversario dalla mo- 
glie 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Gustavo Foscari- 
ni nel IX anniv. dalla moglie Maria 
e figli 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Alice Predonzani 
nell’anniversario dalla sorella An- 
na 10.000 pro Pro Senectute. 


Trieste). 


In memoria di Michele, Nazario 
e Bruna Perini nell’anniversario 
della loro morte da Rosa, Albina e 
Carla Perini 30.000 pro Fameia 
capodistriana (pro Sveglia). 

In memoria di Elsa Benedetti 
Chirassi nel V anniv. (5-3) dal mari- 
to 50.000 pro parrocchia S. Vincen- 
zo de’ Paoli (assistenza anziani 
bisognosi); dalla sorella Fanny e 
‘fratello Emilio 10.000 pro Astad, 
5000 pro Enpa. 

In memoria di Noemi Toffoli nel 
XXXV anniversario (4-3) dalle fi- 
glie Dina e Liliana 25.000, pro 
Astad, 25.000 pro Enpa. 

In memoria di Luigia Celegato 
ved. Holzer nel VI anniv. dalla 
figlia Edith Duplica 50.000 pro Ri- 
covero animali Astad. 

In memoria di Stefania Miche- 
lucci, Luisa Michelucci e Anna 
ved. Dimitrievich dalla sorella Vit- 
toria Michelucci 20.000 pro Asso- 
ciazione volontari ospedalieri, 
20.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati, 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 20.000 pro Istituto Infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Dalila Centis 50.000 pro 
Istituto triestino interventi sociali. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N. N. 12.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


guerra mondiale, doveva usci- 
re in concomitanza con le ce- 
lebrazioni per il centenario 
dell’Alpina. Invece — come è 
stato annunciato nell’assem- 
blea — il libro per ora non 
verrà stampato. I fondi sono 
già stanziati, ma la nuova 
«bibbia» dello speleologo ve- 
drà la luce appena nell’84. 


Nella stessa assemblea è 
stato fatto anche il punto sul- 
l’attività svolta dalla commis- 
sione nel 1982. «La Grotta 
gigante è stata visitata da 92 
‘mila persone, con una leggera 
flessione rispetto all’anno pre- 
cedente», ha detto Finocchia- 
ro. «Le esplorazioni si sono 
accentrate sul Carso e sull’al- 
tipiano del Canin. I nostri spe- 
leologi hanno raggiunto nel- 
l’abisso Davanzo i 780 metri 
di profondità superando il 
precedente limite». 

Durante le campagne scien- 
tifiche sono state scoperte al- 
tre gallerie nell’abisso Gorta- 
ni. Continua anche l’esplora- 
zione della grotta di Avasinis: 
coni suoi quattro chilometri e 
mezzo di gallerie rilevate, è 
‘ormai al terzo posto come lun- 
ghezza tra le cavità della 
regione. 

Nell’82 sono stati pubblicati 
anche alcuni numeri delle ri- 
Viste della commissione. «Atti 
e memorie», «Progressione», 
«Aggiornamenti catastali» e 
«Bollettino della stazione me- 
teorologica di Borgo Grotta 
gigante». Nel corso dell’as- 
semblea sono state anche ri- 
cordate le ricerche nel campo 
della degradazione dei calca- 
ri, della crescita delle stalam- 
miti, nonché di quelle di bio- 
speleologia che, a quanto pa- 
re, stanno dando risultati 
molto interessanti. 

Il presidente della commis- 
sione ha anche illustrato il 
programma per l’83, l’anno in 
cui si celebra il centenario 
della fondazione dell’Alpina. 
Continueranno le esplorazio- 
ni sul Carso, sull’altipiano del 
Canin e ad Avasinis, e sarà 
stampata ‘una nuova guida 
della val Rosandra. 

Altre iniziative per l’83 sono 
rappresentate dall'incontro 
internazionale degli inse- 
gnanti di speleologia (che si 
terrà in maggio a Trieste), e 
dalle mostre del libro di spe- 
leologia. 

L'assemblea al termine dei 
lavori ha approvato il bilancio 
e ha eletto il nuovo consiglio 
direttivo. Confermato alla 
presidenza Carlo Finocchiaro, 
sono stati nominati consiglie- 
ri Natale Bone, Marcello Deli- 
se, Tullio Ferluga, Fabio For- 
ti, Mauro Stocchi, Mario Trip- 
pari. 


In memoria dei propri cari de- 
funti da N. N. 50.000 pro Pro Senec- 
tute, 25.000 pro Enpa e 25.000 pro 
Astad. 

In memoria di nonna Lidia da 
Selene 20.000 pro Astad. 

In memoria di Francesco Stan- 
ta, Giuseppina Stanta da Romano 
Tiene 5000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Pietro Sergi dai 
‘condomini dello stabile n. 12 di via 
Limitanea 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Ermanno Thiene, 
Giovanna Giraldi da Argia Giraldi 
5000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Dolores Ukovich, 
Ermanno Bronzin da Alma Uko- 
vich Bronzin 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

Per grazia ricevuta da Papa Gio- 
vanni XXIII da N. N. 20.000 pro 
Pro Senectute. 

Da parte di Anna Padovan 
20.000 pro Croce Rossa, 20.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

In memoria del dott. Giuseppe 
‘Balletto da Teresa e Ciro Speran- 
des 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Sofia Buffi da 
Maria Luciani 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Amelia Sabot da 
N.N. 30.000 pro Associazione italia- 
na ricerca sul cancro (Milano). 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 
ORTAGGI: MINIMO MASSIMO 
BIETOLE DA COSTA 300. (cl) 500 A) 
CARCIOFI 150 fi 300 (I) 
CAVOLFIORI 850 (1400) 1200 (1500) 
CAVOLI CAPUCCI 250 LS 650 (I 
CAVOLI VERZE 300. (500) 500 (600) 
RADICCHIO ROSSO 300 32) 5500. (I) 
RADICCHIO VERDE 3000 (2) 5500 (a) 
INDIVIA 900 ) 2400 () 
LATTUGHE ‘700 (2) 2800 >) 
PATATE 300 2 1000. (I) 
SEDANO RAPA —_ i 700 si 
SPINACI IN FOGLIA 1700 tesi) 1200 >) 
VALERIANELLO (MAT.) 3000 (4000) 4000. (5000) 
ZUCCHINE 1400 (3) 2400 (>) 
ANANAS 1500 (2) 1600. ) 
BANANE 1650 (DI 1700 (>) 
MELE 200 (23) 1000 (fn) 
PERE 350 (>) 1500 n) 
UVA 1200 (>) 4400 >) 
ARANCE 550 (RS) 1200 (cl) 
MANDARINI 300. (fn) 1600 (beni) 


POMPELMI sil 


ta) 


(*) Listino prezzi del 3.3.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono aì prezzi 


ASTICI = ) _ (DÌ 
CALAMARI 11000 () 11000 () 
CANOCE _ (>) - (>) 
CAPELUNGHE - (O () 
CAPEROZZOLI 1100. (2000) 2000 + (2600) 
MITILI (PEOCI) 1300 (2000) 1500 (2000) 
SCAMPI (CODE) 12500 (18800) 15000 (19800) 
. SEPPIE 3500. (4800) 4500. (7800) 


chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 3.3.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 4.3.1983. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 

BRANZINI 17000 (30800) 22000 (30800) 
CEFALI 2200° (5600) 5000 (5600) 
GUATI GIALLI 9000 (©) 9000 () 
MOLI ‘ 5000 (6800) 8000. (6800) 
MORMORE — (24800) — (24800) 
ORATE — (26800) — (80800) 
PASSERE 1800 (4800) 4000 (4800) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 7300 (3) 8500 ) 
RIBONI 14000 (24800) 18000 (24800) 
ROSPO (CODE) 8000 (12800) 10000 (14000) 
SARDELLE ) - (CO) - (>) 
SARDONI 2500 (=) 2500 ) 
SGOMBRI 3500 (5) 4000 (>) 
TONNI _ (o) - () 
TROTE 3200 (4400) 3200. (4800) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 


In memoria di Guido Seu dalla 
cognata Maria Seu 10.000 pro cen- 
tro tumori Lovenati; dai nipoti 
Olga e Attilio Matitti 50.000 pro 
Enpa; dalle amiche della figlia Li- 
cia 50.000 pro Chiesa S. Vincenzo 
de’ Paoli. 

In memoria di Irene ved. Reggio 
da Renata Brunetti 15.000 pro 
‘Borsa di studio Laurisa Brunetti 
(liceo F. Petrarca). 

In memoria del dott. Ernesto 
Romboni da Aldo Diamantini 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giovanni Roselli 
da Arianna Daniela e famiglia 
20.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Antonia Bertos 
ved. Rudes da Mario e Livia Maffei 
20.000 pro Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Marcello Puntieri 
dai cognati Catia Olga Peppino e 
nipoti Silvia e Maurizio 10.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Giovanna Popia 
da Elena Popia 20.000 pro Astad. 

‘In memoria di Ellis Posselt dagli 
‘amici di Trieste 20.000 pro centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del prof. Giorgio 
Nicolich da Roberto Roseano 
20.000, da Mauro Roseano 20.000, 
‘da Anna e Nives 20.000, da Paolo e 
Luisella Cosulich 50.000 pro Cassa 
‘previdenza medici ammalati; da 
Callisto e Rita Gerolimich Cosu- 
lich 30.000 pro Pro Senectute; dal 
prof. dott. Enrico Tagliaferro 
10.000 pro Lega nazionale; da Mau- 
rizio Luigi Tullio Bressani 70.000 
pro centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Fort v. 
‘Hofer da Fig Alda Nella 20.000 pro 
divis. cardiologica (Ospedale mag- 
giore). 

In memoria di Giovanni Klauzer 
da alcuni condomini di Poggi pae- 
se 38.500 pro centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Aulo Liciniani da 
Nevio e Gianna Pasetto fam. Pisa- 
ni, Bruno e Graziella Pasetto 
125.000 pro Divisione cardiochirur- 
gica Ospedale maggiore (prof. 
Branchini); dalle famiglie Dagosti- 
ni e Miloni 20.000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria DI Palma Pellicoro 
dai condomini dello stabile n. 5 di 
via Bramante 50.000 pro centro 
tumori Lovenati; dalla fratelli. 
Bauer SpA 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Rino Pietro Sergi 
da Giuliana Carniel 15.000 pro, 
Scuola «Fabio Carniel» (fondo 
Biancamaria Carniel); da Carmela 
Sieff 20.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo; da Edoardo Cumbat 20.000 
pro ricreatorio «Gentili». 

In memoria di Armando Tamai 
dalla fam. Snaidero 10.000 pro cen- 
tro tumori Lovenati; da Alda 
10.000 pro divisione cardiologia 
(Osp. maggiore). 

In memoria di Doria delle Grazie 
ved. Volpi da Lidia e Arrigo Arneri 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 


LA «NAUTICAMP ’83» IN FIERA 


NAUTICA E CAMPEGGIO ALLA RIBALTA 
CON NOVITA E OCCASIONI PER TUTTI 


È aperta da stamane alla Fiera di 
Trieste la 7.a edizione della NAUTI- 
CAMP, l'ormai affermatissima Mo- 
stra. nazionale della nautica da 
diporto, del campeggio e del cara- 
vanning che presenterà dal 5 al 13 
marzo alle sempre più fitte schiere 
degli appassionati del mare e delle 
vacanze all'aria aperta un attraente 
panorama di novità e di occasioni | 
della migliore offerta internaziona- 
le. Alla rassegna partecipano, su 
un'area di 12.000 mq., una settan- 
tina di espositori con le più signifi- 
cative produzioni di circa 250 Case 
costruttrici italiane ed estere. 
Sono presenti molte delle più rino- 
mate creazioni dell'industria nazio- 
nale e di.numerosi Paesi stranieri 
(Austria, Jugoslavia, Cecoslovac- 
chia, Germania Federale, Francia, 
Gran Bretagna, Stati Uniti, Dani- 
marca, Svezia, Islanda, Giappone) 
con una selezione merceologica 
che comprende imbarcazioni di 
ogni tipo, surfing, velerie, abbiglia- 
mento nautico, sportivo e da cam- 
peggio, pesca e attrezzature, cara- 
vanning, campeggio, motori, stru- 
mentazione, accessoristica, asso- 
ciazioni nautiche e federazioni 
sportive, porti nautici (marine), 
editoria specializzata e servizi. 
La parte espositiva è integrata da 
un fitto calendario di manifestazio- 
ni collaterali che. sostanziano il 
ruolo assunto dalla NAUTICAMP 
quale valido punto di riferimento 
del turismo nautico e itinerante e 
delle sue prospettive e in parte 
consacrano un'ideale simbiosi tra 
la rassegna e lo sport, visto come 
‘componente non trascurabile di 
attività ricreative legate al mare e 
alla vita all'aperto. 


a cura della PK | 


da Campanella caravans einagh 


VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI sulle ROULOTTES dal 12 al 16% 


(in acquisto accessori) 


e inoltre AUTOCARAVANS a partire da L. 15.840.000 su strada 


CasaMobil Rimorchi di E. Campanella 
TRIESTE - VIA CARSIA 51 - OPICINA - STATALE 202 
TEL. 211610 Chiuso il martedì 


© NON SIAMO PRESENTI IN FIERA © 


“alnagh _ . 


ta caravan Tr Ar dr ak 


SCUOLA DI VELA 


ss Nauticlub”. 


Via Barbariga 7/1 - Tel. 414657 - Trieste 

7. INIZIO CORSO PATENTI VELA E MOTOSCAFO 

a il 21 marzo c.m. alle ore 20 

PATENTI NAVE DA DIPORTO OLTRE 50 TONN. 
(ancora pochissimi posti a disposizione) 

® Pratiche nautiche da diporto 

Servizio assistenza 


CHIAVI IN MANO 


TRIESTE 


YAMAHA, la sicurezza 
di chi ha vinto i mari del mondo. 


® Canotti pneumatici 
@ Dotazioni di sicurezza @ Ricambi originali 
® Imbarcazioni in vetroresina 
® Articoli per la pesca 


® Accessori nautici 


NAUTICA SPORT 


VIA GIULIA 78/C - TEL. 51378 
IN FIERA CI TROVI AL PAD. H (saletta) 


MOTORCARAVAN: TRIESTE 


Via Rio Primario 2 - Esposizione: Via Carpineto 28/8 - Tel. 810387 


Concessionaria 


Goachmen 


DA TRE GENERAZIONI SUL MARE. AL VOSTRO. SERVIZIO 


TRIESTE - VIA MACHIAVELLI 28 
TEL. 65381/60903 


ere eee rivi iene) 


PLAH 


CONCESSIONARIA DER TRIESTE E GORIZIA 
AUTOCARAVAN e CAMPER 
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Soltanto chi non espone al 
Nauticamp può farvi il «PREZZO FIERA» 


AL'AUTO. NAUTICA DEMARCHI 


Viale d’Annunzio 25 


Motori EVINMRUDE' diazionidi 


pagamento dirette. 


Imbarcazioni CONERO 455 OPEN 
completa. di cuscini prendisole tavolino 
parabrezza telone Franco TS listino Iva 
compresa L. 4.750.000. 


Ed inoltre le. più prestigiose marche di 
motoscafi gommoni carrelli. 

eee 
CONFRONTATE | NOSTRI PREZZI 
DAL 5 AL 31 MARZO 


ULISSE OSTUNI 


PIERO OSTUNI fituc 
PER LA MARINE SERVICE S.n.c. 
AUTOMOTONAUTICA NAUTICA GRIGNANO DI TRIESTE 


RIVA. MASSIMILIANO E CARLOTTA 15 - TEL. 224417 


AUTONAUTICA 


RUsso (© 


Via Flavia 5 - TRIESTE - Tel. 040/811351-822223 
— Lunedì aperto — 
CONCESSIONARIA: 
Cantieri Comar - Altura - Cranchi - Rio - Fairline - 
Glastron - Molinari 
Canotti Zodiac - Pirelli - Eurovinil 
Motori fuoribordo Evinrude 
VASTA ESPOSIZIONE IMBARCAZIONI NUOVE 
E USATE, A VELA O MOTORE 


di 


for i ita n 
CRANCHI mod. Riviera a partire da L. 9.900.000 + IVA 


Sabato, 5 marzo 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


[ ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


SEGNALAZIONI 


Un pubblico dibattito 


sul futuro dell’Acega 


Viene riproposto dai sindacalisti che sollecitano il risanamento 
dell'azienda afflitta da carenze manageriali e di responsabilità 


‘Dalla segreteria regionale 
del sindacato energia Cgil ri- 
ceviamo: 


.. Noto con un certo interesse 
il «risveglio» degli utenti del- 
l’Acega sulle questioni relati- 
ve ai metodi di lettura, all’im- 
putazione dei consumi e ai 
conseguenti, pesanti oneri, a 
carico dei triestini, anche per 
l’effetto derivante dai conti- 
nui aumenti delle tariffe 
acqua-luce-gas. 

Ho usato la parola risveglio, 
perché è la prima volta, esat- 
tamente dal 10 febbraio che, 
spontaneamente, proteste e 
proposte compaiono nelle 
«Segnalazioni»; spontanea- 
mente, senza cioè sollecitazio- 
ni «di parte» (o che potevano 
essere ritenute tali), come 
puntualmente avveniva alla 
presentazione dei bilanci di 
previsione e di quelli consun- 
tivi o anche all'annuncio dei 
già ricordati aumenti tariffari, 
su iniziativa, direi primaria, 
delle Organizzazioni sindacali 
di azienda, di categoria e Cgil- 
Cisì-Uil in quanto Federazio- 
ne unitaria. 

Detto questo, mi sembrano 
Quanto meno fuorvianti le re-- 
Pliche e le. precisazioni del 
dott. Renzo Bassani, nuovo 
Presidente della Commissio- 
ne amministratrice dell’Ace- 
ga, in quanto non credo che si 
Possano risolvere i problemi 
dell’azienda municipalizzata 
€ degli utenti, proponendo in 
definitiva, a chi ha il coraggio 
civico.dìi protestare, «colloqui 
personali» per «... eventuali 
Maggiori ragguagli che ci ve- 
Nissero richiesti». Così come 
all'interno dell’Acega, non si 
Tisolvono i problemi dei lavo- 
Tatori e dell'azienda facendo 
affiggere agli albi un ordine di 
servizio, con cui si invitano i 
dipendenti a chiedere incon- 
tri con ‘il signor presidente; 
previa — naturalmente — 
messa! «in nota presso la se- 
greteria della presidenza». 

. Le cause della crisi, del dis- 
sesto. economico/finanziario e 
organizzativo dell’azienda 
municipalizzata triestina, so- 
no ben altre, come più volte 
denunciato \anche in Consi- 
glio comunale, all’assessore 
competente (III ripartizione), 
alla stessa città, attraverso la 
stampa e gli altri organi di 
informazione. 

\ Il punto nodale è: la man- 
canza di prospettive, la caren: 
za manageriale di responsabi- 
lità; il che, unito a una buona 
dose di arroganza, porta a 
Scelte. sbagliate le quali, que- 
Ste sì, fanno aumentare in 
Maniera incontrollata le tarif- 
fe dell’acqua in primo luogo e 
del gas.. 

Brescia e Verona, per esem- 
Pio, questi problemi li hanno 
risolti da tempo; così come la 
Stessa municipalizzata di Udi- 
Ne, ber restare in regione. In- 
fatti le carenze e le necessità 


Mostre d’arte 


Andrea Toniolo 
alla Cappella 

Lunedì alle 19, nel centro «La 
Cappella» di via Franca 17, siinau- 
gurerà una mostra di pitture su 
carta del giovanissimo autore tre- 
vigiano Andrea Toniolo, che viene 
proposto a Trieste dopo i successi 
conseguiti con la rassegna «I cin- 
que specchi di Narciso» allestita 
nello studio «l’Officina» di Treviso. 


Se già nella precedente mostra 
era intuibile un dichiarato ritorno 
dell'artista all'immagine fluida,. 
Oggi, a distanza di pochi mesi si 
Può iscrivere il suo lavoro sotto il 
segno della «Nouvelle figuration». 


La mostra, curata da Roberto - 
Vidali, si potrà visitare sino al 30 
Prossimo dalle 18 alle 21 del gio- 
Vedi-venerdì-sabato. 


Reale le (a /aa]n[a|s{s]u/n/an)n/a 1a] 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 
JOHN CORBIDGE 
Inaugurazione ore 18 
PONTOS TUNNARONARRTTO 
Galleria Cartesius 
ORLANDO POIAN 
‘Inaugurazione ore 18 
00” Npe nooo ccEctAnDnDOn 
Galleria Corsia Stadion 


MARIAPIA CONTENTO 
0NNEcAN9ANt0C0N00vno0A 


Galleria Rossoni 
espone 
—  DIMITRI CAH 
NENOTNNFONNANFEROOCAO 


Sala d’arte moderna 
ESPONE 
LUIGI TAMBURINI 
dall’1 al 10 marzo 
Rica eeesseee seen] 
Galleria Grigoletti 
Via Rovereto, 6 - PORDENONE 


-REVE’ RENATA 
VELICOGNA BLIZNAKOFF 
Sopone tempere-chine e inci- 

Oni. Inaugurazione ore 18. 


che ne derivano sono in que- 
ste aziende identiche a quelle 
di Trieste. 

Sul tavolo del. presidente 
Bassani c’è una richiesta d’in- 
contro del sindacato, fatta ar- 
rivare pochi giorni dopo la 
sua nomina. A tutti, oggi, per 
noi del sindacato, il presiden- 
te è ancora un: nobile scono- 
sciuto. Nel 1979 si era concor- 
dato con l’allora commissione 
‘amministratrice, una confe- 
renza pubblica, un confronto 
aperto con tutta la città, le 
sue rappresentanze e i respon- 
sabili aziendali. Non solo si è 
disatteso l'impegno assunto, 
ma gli stessi responsabili 


aziendali si sono rifiutati di 
intervenire ai pubblici dibat- 
titi (eccezion fatta per quello 
alla consulta di Cologna) rei- 
teratamente richiesti per 
Spiegare, in contradditorio, la 
situazione alla gente. 

Pertanto rinnovo l’invito: 
incontriamoci pubblicamente 
(l'azienda è della città non di 
un padrone qualunque), evi- 
tiamo sterili quanto, facili 
guerre di lettere. Credo vera- 
‘mente nella possibilità di risa- 
nare l’Acega e di porla al ser- 
Vizio della città esattamente 
al contrario di quanto avviene 
ora. 

Lucio Fragiacomo 


| ORE DELLA CITTA’ 


Attività di Minerva 


Stasera, con inizio alle 117.45, nella 

sala «Silvio Benco» della Biblio- 
teca civica di piazza Hortis 4, Claudia 
Lugnani parlerà per la Società di 
Minerva sul tema: «Fregi d'arme su 
momenti romani della X Regio a 
Venezia e in Istria». 


Immagini australiane 


‘Domani l’Anea, Associazione ex 

emigrati in Australia, presenterà, 
con inizio alle 17.15 nella sala «San 
Vincenzo» di via Ananian 5/2 due 
documentari messi a disposizione 
dall'ambasciata australiana. Succes- 
sivamente gli attori della compagnia 
dialettale di Dante Fabris interprete- 
ranno versi di Rocciotti Stringher. 


Fotodocumentario 


Stasera con inizio alle 18.30, a 

cura del centro culturale «Gian 
Rinaldo Carli», nella sede di via Sil 
vio Pellico 2 dell’Unione degli Istria- 
ni, sarà proiettata la terza parte del 
fotodocumentario a colori, sonorizza- 
to, di Fulvio Miani su Aquileia: «I 
Patriarchi, simbolo perenne di 
Roma» 


Pittura al CdS 


‘Rimarrà aperta sino al 12 prossi- 

mo, con orario 9.30-12 e 16-19 
(sabato solo il mattino) la mostra del 
pittore Roberto La Torre, allestita 
nella sede di Corso Italia 12 dal Circo- 
lo della Stampa. 


Figli del popolo 

Sì tiene questo pomeriggio con 

inizio alle 17.30 nella sede dell'O- 
‘pera figli del popolo di don Edoardo 
Marzari (palazzo Vivante) un incontro 
in preparazione alla Pasqua dei nu- 
clei familiari aderenti alla Famiglia- 
Falò e dei soci dell'Opera. Parlerà 
don Giuseppe Dreossi. 


Alle Beatitudini 


È indetto per domani, dalle 9 alle 

15.30, un ritiro spirituale alle 
«Beatitudini», Predicatore sarà il 
padre Sinforiano Andriolo. Gli auto- 
bus per raggiungere la sede del ritiro 
in tempo utile partono da piazza 
Oberdan alle 8 e alle 8.20. Per maggio- 
ri informazioni gli interessati possono 
telefonare ai numeri 566244 e 812756. 


«Maria Cristina» 


Per la sezione di Trieste dei Con- 

Vvegni culturali «Maria Cristina», 
la scrittrice prof. Vera Passeri Pigno- 
ni di Bologna parlerà del «Teatro 
contemporaneo» quest'oggi, con ini- 
zio alle 16.30 nella sala dell'Associa- 
Zoe maestri cattolici di via Mazzini 


Proiezione all'Aiti 


Lunedì con inizio alle 18, nella 

sede di via ‘Trento 1 dell'Aitl, 
saranno proiettate diapositive con 
immagini del Monte Rosa. Ingresso 
libero. 


| SEGNALAZIONI 


Snervante attesa 
di un documento 


Sono un contribuente e cit- 
tadino di Trieste. Voglio pro- 
testare contro quegli uffici e 
quegli impiegati che prendo- 
no in giro noi cittadini. Il 15 
gennaio sono andato nell’uffi- 
cio comunale di via Battisti 
per rinnovare la carta d’iden- 
tità e mi hanno detto che 
potevo ritirarla il sabato suc- 
cessivo. 

Ubbidiente, mi sono presen- 
tato allo sportello, ma mi han- 
no rimandato al sabato dopo. 
Devo ricordare che ogni volta 
devo perdere almeno un'ora 
di lavoro. Questa storia è con- 
tinuata fino al 26 febbraio. 
Quel giorno ho protestato con 
l'impiegata, che mi ha rispo- 
sto: «Lo chiede a me?». 

Me ne stavo andando arrab- 
biato; l’impiegata allora mi 
ha consigliato di rivolgermi 
agli uffici comunali centrali. 
Altra strada. Dopo una telefo- 
nata in via Battisti, gli impie- 
gati del centro mi hanno sem- 
plicemente riferito che le mie 
carte erano ancora in via Bat- 
tisti e che io non potevo rice- 
vere nessuna carta d'identità 
se tutto restava fermo in via 
Battisti. Sono un semplice 
operaio che lavora e deve fare 
il suo dovere altrimenti viene 
messo alla porta. Perché mai 
‘questo non avviene anche ne- 
gli uffici dove:talvolta ci trat: 
tano come scarpe vecchie? R. 


La vicenda di un pesce da museo 


TN conservatore del museo 
civico di Storia naturale, con 
riferimento all'articolo del 15 
febbraio sull’esemplare di 
«Hypophtalmichthys moli- 
trix» (carpa d’argento) cattu- 
rata alla foce dell’Isonzo fa 
presente quanto segue: 


L’esemplare è stato cattura- 
to per caso alla foce del fiume 
Isonzo nel novembre 1982. Il 
maresciallo della Capitaneria, 
Lanfranco Marzetto, resosi 
conto delle insolite caratteri- 
stiche del pesce, l’ha portato 
al museo civico di Storia na- 
turale di Trieste dove l’ha la- 
sciato in donazione. Ci si è 
subito resi conto che si tratta- 
va di una specie certamente 
non indigena, e quindi il pesce 
è stato conservato in previsio- 
ne di un approfondito studio 
scientifico. Dopo le dovute in- 
dagini condotte pazientemen- 
te (la scienza non ha e non 
deve avere fretta) è risultato 
che si. trattava di un «Hy- 
pophtalmichthys molitrix», 
specie appartenente ai Cipri- 
nidi, di provenienza asiatica, 
e già segnalato in qualche 
zona dell'Europa come, a 
esempio, alcuni fiumi balca- 
nici, 

L'articolo apparso, a nostra 
insaputa, nel «Piccolo», ci è 
sembrato quanto mai fuori 
luogo per vari motivi. 


Innanzitutto chi scrive con 
così tranquilla certezza scien- 
tifica, non ha né visto, né 
tantomeno studiato l’esem- 
plare in questione, che, come 
ho detto, si trova al museo di 
Storia naturale. Come fa 
quindi addirittura a determi- 
nare la specie con tanta preci- 
sione? Peraltro, vorrei far no- 
tare che del genere «Hypoph- 
talmichtys» esistono due spe- 
cele; «molitrix» e «nobilis», 
molto simili tra loro ed en- 
trambe già presenti e segnala- 
te in certe zone dell'Europa 
orientale, sempre per introdu- 
zione occidentale. 


Per quanto riguarda le 
<scarse notizie sulla sua etolo- 
gia, distribuzione, ecc.» come 
è stato scritto nel «Piccolo», 
vorrei far notare che si cono- 
scono, a esempio, addirittura 
le differenze di alimentazione 
tra le due specie: a base di 
plancton vegetale («moli- 
trix») e di plancton animale 
(«nobilis»). Dal punto di vista 
economico il pesce della se- 
conda specie riveste una certa; 
importanza in quanto dotato 
di carni molto gustose; nella 
fascia dell’Amur appartenen- 
te all'Unione sovietica, il suo 
pescato annuale è di circa 


Referendum regionali: tutto tace 


Come si difende il Potere 
dalle legittime istanze demo- 
cratiche dei cittadini? Porto 
‘un esempio: da tre anni grup- 
pi di cittadini sollecitano in 
vario modo il Consiglio regio- 
nale affiché vari una legge sui 
referendum regionali, previsti 
dallo Statuto e dalla Costitu- 
zione, ma mai attuati. Le ten- 
tano tutte: incontri, sollecita- 


zioni, proteste, lettere e volan- |. 


tinaggi, ma senza alcun risul- 
tato. Silenzio. E evidente che 
il referendum regionale per 
qualche motivo fa paura. 

A questo punto un fatto 
inaspettato: una consulta cir- 
coscrizionale approva all’una- 
nimità una mozione (Dc, Pci, 
Psi, Psdi, Pli, Pri, LpT favore- 
voli, Msi astenuto) rivolta ai 
presidenti del Consiglio e del- 
la Giunta regionale, nella 
quale si richiede a chiare let- 
tere l'approvazione della leg- 
ge sui referendum prima dello 
scioglimento della legisla- 
tura. 


Il fatto è politicamente mol- 
to significativo, perché è una 
esplicita condanna dell’atteg- 
giamento finora’ tenuto dal 
Consiglio regionale; è tanto 
significativo che il presidente 
della consulta (Pli) pensa be- 
ne di non renderlo noto alla 


1000 tonnellate, mentre in Ci- 
na si aggirava, negli Anni 80 
aulle 32 mila tonnellate. Da 
almeno 15 anni esso è stato 
introdotto in vari paesi colme 
Israele, Romania e in alcune 
regioni europee dell’Unione 
Sovietica, dove viene allevato 
in' vivaio. 

Oltre a suggerire quindi una 
maggior cautela prima di dif: 
fondere certe notizie in «veste 
scientifica» sarebbe il caso di 
lasciar determinati argomenti 
per lo meno a un ittiologo. 
Inoltre è compito del museo 
accettare e pubblicare nei 
propri «Atti» gli studi relativi 
al materiale delle collezioni 
siano essi condotti dal pro- 
prio personale scientifico op- 
pure anche, eventualmente, 
da specialisti esterni scelti ad 
hoc. Dott. Sergio Dolce. 


La precisazione non smenti- 
sce la notizia ma solo la com- 
pleta. La scienza — è vero — 
non ha fretta, la notizia, inve- 
ce, sì e di quel pesce valeva la 
pena che sì parlasse. Se noi 
comprendiamo le ragioni di 
chi teneva quel pesce în frigo 


stampa, evidentemente per | 
non creare una situazione po- 
liticamente troppo imbaraz- 
zante. 

L'opinione pubblica non 
viene così a sapere dell’impor- 
tante presa di posizione, ma 
quello che è più divertente è 
che neppure i consiglieri re- 
gionali lo hanno saputo, per- 
ché né Colli, né Comelli, desti- 
natari della mozione, li hanno 
mai informati. 

Morale: per il Potere niente 
di nuovo è mai accaduto, e se 
qualcosa accade non si deve 
sapere. Ritengo superfluo 
qualsiasi commento. Mauri- 
zio Beker, dell’Associazione 
d’azione nonviolenta. 


Perizie in corso 
e caso Vittor 


Con riferimento all’articolo 
intitolato «Silvano Vittor è in 
bilico sul bilancino del coro- 
ner» che è comparso il 26 
febbraio nella quarta pagina 
del «Piccolo», chiedo la pub- 
blicazione di quanto segue, 
nell'interesse del Vittor di cui 
sono difensore: 

\Appare sorprendente e 
sconcertante l'affermazione 
dell’articolista «di un even, 
tuale imputazione di concor- 
so in omicidio (nel caso in cui 


da tre mesi, gli altri compren- 
dano le nostre: le notizie, a 
lasciarle in frigo, puzzano. 


Saper tenere 


gli animali 

Avevo un cane che non sa- 
pevo se tenere a guinzaglio 
lungo o corto, se nutrirlo con 
came o pastasciutta. Era un 
vero problema portarlo fuori 0 
ricevere amici in casa. 

Poi mi sono informato su 
tutte queste cose, ho fatto 
tesoro dell’addestramento 
impartito a me più che ad 
esso e ora sono felice posses- 
sore di un cane esemplare. 

Quando vedo come vengo- 
no condotti e tenuti alcuni 
cani ritengo che parecchie 
persone non conoscano bene 
il loro amico cane, come era 
capitato a me. 

Non si potrebbe curare, ma- 
gari con il patrocinio di qual- 
che ente, corsi collettivi per 
sciogliere i dubbi di tanta 
gente? 

Anche se si andasse incon- 
tro a qualche spesa penso che 
ne varrebbe veramente la pe- 
na. Alceo Brazzatti. 


Treni al rallentatore 


Con mio sommo stupore ho 
visto nelle «Segnalazioni» che 
‘un viaggiatore delle Fs si la- 
menta per l’eccessiva velocità 
dei treni. 

Io dico invece che. 68 chilo- 
metri fra Udine e Trieste, con 
due fermate intermedie, per- 
corsi in un’ora sono un tempo 
da lumache. 

1168 chilometri tra Trieste e 
‘Tarvisio vengono percorsi da 
‘un sedicente «diretto» in tre 
ore ‘e passa; per di più, da 
Udine a Tarvisio questo treno 
diventa locale e ferma, con 
delizia di tutti, anche in aper- 
ta campagna: la famosa «Pa- 
renzana» era, al suo confronto 
‘un «espresso». 

Certo il materiale rotabile 
delle Ferrovie risente della 
sua vetustà. Sono state elimi- 
nate quasi del tutto le loco- 
motive a vapore (come funzio- 
navano bene!) ma i locomoto- 
ri elettrici, a parte i «Caima- 
ni», le «Tartarughe» e quelli 
dei treni navetta (qui a Trie- 
ste se ne vede solo uno prove- 
niente da Venezia) sono assai 
vecchi: si vedano le date di 
costruzione sui fianchi, o di 
revisione. 

‘A quanto sembra, Trieste, 
con la sua stazione, che versa 
in uno stato vergognoso (piog- 


gia nei corridoi, muffa e altro) 
è ormai diventata non un luo- 
go di transito per treni inter- 
nazionali, ma qualcosa di peg- 
gio d'una località. lungo la 
linea delle ferrovie secondarie 
padane. Francesco Ravalico. 


Monitalenti al Cca 


sul darwinismo 


Lunedì 7, con inizio alle 18, nella 
sede di via San Carlo 2 del Circolo 
della cultura e delle arti, il ‘prof. 
Giuseppe Montalenti, presidente 
dell’Accademia nazionale dei Lin- 
cei, terrà una conferenza dal titolo: 
«Darwinismo e antidarwinismo ie- 
Ti e oggi». 


L’industria istriana 
dal 1907 al 1914 


Lunedì, sotto gli auspici dell’isti- 
tuto per gli studi assicurativi, il 
prof. Antonio Confalonieri, ordina- 
tio di tecnica bancaria e professio- 
nale nell'Università cattolica di 
Milano, presidente della Cariplo, 
terrà, con inizio alle 18, nella sala 
«Baroncini» delle Generali, in via 
‘Trento 8, una conferenza sul tema: 
«Situazioni di crisi nell’industria 
italiana negli anni 1907-1914», 


le due perizie ribaltassero il 
primo verdetto del coroner 
londinese) per il contrabban- 
diere...; un’eventualità da 
tenere sicuramente in consi- 
derazione». 

Sì comprenderà che parlare 
di eventualità da tenere sicu- 
tamente in considerazione è 
avventato ed assurdo. Le re- 
sponsabilità. del Vittor non 
potrebbero certamente deri- 
vare dagli esiti delle due peri- 
zie in corso sui poveri resti del 
presidente ‘Calvi. 

La responsabilità o il 
sospetto nei confronti del Vit- 
tor o di altre persone potreb- 
bero derivare soltanto da altri 
fatti che non possiamo cono- 
scere. 

Non comprendo pertanto 
come si possa avanzare ipote- 
si «da tenere sicuramente in 
considerazione» se non si è in 
possesso di elementi che ap- 
partengono certamente a un 
necessario, rigoroso regime di 
segreto istruttorio. 

Prego, nell'occasione, di ri- 
cordare di non far uso parlan- 
do del Vittor, dell’appellativo 
«contrabbandiere», non es- 
sendo questa una professione 
né essendo consentito ad 
alcuno di gratificare in questo 
modo chi pur possa aver ri- 
portato condanna per con- 
trabbando. 


L’avvocato Vinciguerra 
comprenderà che, se le nuove 
perizie dovessero propendere 
per la tesi dell'omicidio, la 
posizione dell'ultimo uomo ad 
aver visto Roberto Calvi (ore 
23.30 del 17 giugno, seì o sette 
ore prima del’ ritrovamento 
del cadavere) si aggravereb- 
be notevolmente. 

Un conto è vedere un uomo 
che di lì a poco sì uccide; un 
altro vedere un uomo che di lì 
a poco viene assassinato. Mî 
pare che questo rilievo sia 
sufficiente per parlare di 
«eventualità» da tenere in 
considerazione. Altrimenti, 
fra l'altro, l'avvocato Vinci- 
guerra stesso non avrebbe do- 
vuto trovare grosse difficoltà 
per far riottenere a Vittor la 
libertà provvisoria. P.C. 


Multa salatissima 


Signori miei, pur sapendo 
che questa mia segnalazione 
non servirà assolutamente a 
nulla, sento la necessità di 
sfogarmi pubblicamente per 
‘un fatto che può succedere a 
chiunque’ usi la macchina. 

Giovedì 10 febbraio, alle 
10.45 circa in via Carducci 
(sapete tutti la situazione di 
traffico e di posteggio di quel- 
la zona), ho avuto la malaugu- 
ratissima idea di accostare al 
‘marciapiedi e di scendere a 
comperare una: spazzola. 
"Tempo un minuto e mezzo, 
non di più, esco dal negozio e 
trovo che la spazzola mi è 
costata 28 mila lire. 

Infatti, 24 mila lire sono per 
la multa che trovo per aver 
parcheggiato salendo con me- 
tà macchina sul marciapiede. 

Ora, non nego ne contesto 
l'infrazione (purtroppo per me 
segnalata dal sagace e valen- 
te tutore delle casse comuna- 
li); contesto invece, eccome, 
l'ammontare della multa. 

I cari vigili dovrebbero ave- 
re in ogni caso un PO’ di ragio- 
nevole tolleranza prima di ap- 
plicare certe sberle di cifre. Mi 
fossi approfittato, lasciando il 
‘mezzo parecchi minuti o più; 
d’accordo; dovrebbero invece 
dare una tolleranza diciamo 
almeno cinque minuti per chi 
o per lavoro, per urgenza o 
altro è costretto a posteggiare 
(senza danneggiare né ostaco- 
lare alcunché) in zona vietata. 
G.C. 


Domande all'Usi 


Vorrei chiedere al presiden- 
te dell’Usi e ai politici triestini 
dove sono andati a finire i 7 
miliardi stanziati dal governo 
per il faraonico Ospedale di 
Cattinara. Quei soldi (se non 
erro) dovevano servire per l’a- 
pertura dell'ospedale e per le 
nuove assunzioni. Un'altra 
domanda: i lavoratori seme- 
strali dell’Usl triestina an- 
dranno ad aumentare il nu- 
mero dei disoccupati o. ver- 
ranno riconfermati in ruolo? 
Marina Surian. 


Lauree 


Si sono laureate a pieni voti in 

Pedagogia presso la Facoltà di 
Magistero, le signorine Annamaria e 
‘Pia Smrekar discutendo con il chiar- 
«mo prof. Claudio Desinan.le tesì 
rispettivamente su «Problemi dell’in- 
novazione scolastica ed educativa ne- 
gli anni Sessanta in Italia» ‘e «Il 
problema della continuità pedagogi- 
ca tra scuola materna e scuola ele- 
mentare». Alle neodottoresse congra- 


\tulazioni vivissime. 


Assemblea Cus 


È convocata per lunedì 21 marzo 

1983, presso la sala degli Atti 
della facoltà di Giurisprudenza, alle 
‘ore 18.30 in prima convocazione ed 
‘alle 19 in seconda, l'assemblea annua- 
le del Cus Trieste con il seguente 
ordine del giorno; a) nomina del presi- 
dente dell'Assemblea; b) relazione 
tecnica, morale e finanziaria attività 
a.a. 1981/82; c) elezione membri Con- 
siglio direttivo; d) varie ed eventuali. 
Nel corso dell'assemblea verranno 
premiati atleti e dirigenti. 


Lotta contro il fumo 


La sezione «educazione e propa- 

‘ganda» della Lega italiana per la 
lotta contro i tumori di Trieste comu- 
nica di avere in distribuzione per 
‘ambulatori medici, farmacie, scuole, 
‘ospedali e cliniche il seguente cartel- 
lo: «Si prega di non fumare, art. 584 
Legge Il novembre 1975». Chiunque 
fosse interessato ad ottenerlo può 
rivolgersi direttamente alla Lega tu- 
mori, ‘Trieste, v. Pietà 19, tel. 729202. 


Il milione & la montagna 


Grazie all'offerta promozionale in 

corso, si acquistano a rate di L. 
10.000 mensili senza acconti e a prez- 
zo bloccato. Pronta consegna. Volumi 
già rilegati. Vendita esclusiva allo 
stand De Agostini n. 14 pad. E/1 del 
Nauticamp e all'Agenzia di via Ron- 
cheto 71/1, tel. 820712. 


Giubilo tappeti orientali 


Con la tradizione di serietà, di 

qualità e di assortimento conti- 
nua la vendita promozionale (Com. al 
Com.il 22.11.82) con un nuovo lotto di 
tappeti autentici orientali che potre- 
te scegliere e provare senza impegno 
a casa vostra e pagare comodamente. 
La ditta Giubilo Tappeti Orientali 
risponde sempre dei suoi tappeti of- 
frendo la massima rivalutazione an- 
che a distanza di anni. Trieste, Largo 
Riborgo 1. 


Libreria Il Carso 


Sconti su libri per ragazzi dal 20 
‘al 40% Sistiana 48, tel. 299717. 
Lunedì mattino aperto. Com. il 16/2. 


Nazareno Gabrielli moda 


espone una vastissima linea di 
coordinati borse, scarpe, accesso- 
ri, abbigliamento per uomo e donna 
nello show room di via S. Caterina 7. 


Vetrine nuove 


‘Preludio di primavera nelle vetri- 

ne di Donaggio. Marzo, si sa, è 
capriccioso, e alterna sorrisi di prima- 
vera a bronci invernali. Le vetrine di 
Donaggio sono «tutte primavera». Se 
vi par presto per comperare... atten- 
dete pure ancora un poco: ma non 
rinunciate a vedere — in anteprima — 
di che colore sarà la primavera ’83. 
Donaggio, in riva Tre Novembre 9. 
Dal 1912. 


Fendi 


Fendi comunica che nel nuovo 

negozio di Capo di Piazza n. 1 
potrete trovare gli accessori e la pel- 
letteria della prestigiosa firma. 


Fendi - Caprice 
L'abbigliamento Fendi lo trovate 
‘da Caprice in via S. Lazzaro n. 1. 
Dove viene ad affiancare firme già 
prestigiose come Rocco, Barocco e 
Pancaldi. 
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ROVEREDO IN PIANO (PN) 
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CECOVINI 
A TELEQUATTRO 


Questa sera alle ore 20 
riprende a TELEQUATTRO 
la rubrica 

«Il sindaco risponde». 


7 


7747 


%V 


Ul 


con una vastissima gamma 
di apparecchi 

GRATIS provali presso: 
OTTICA ZINGIRIAN 


TRIESTE - Via Muratti 1 
tel. (040) 74.11.01 


& PHILIPS 


COMPRASI ORO 


Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 


- Tel. 793360 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740. 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


‘a Trieste 
10, 11.6 12 marzo 


asta 


‘antiquariato 


Di un importante compendio di mobili veneti dal'XVI al 
XIX secolo, di-dipinti, porcellane, argenti, tappeti, og- 
gettie curiosità, provenienti da committenti privati. 

Di dipinti di pittori triestini e della scuola mitteleuropea. 


ESPOSIZIONE: da domenica 6 a mercoledì 9 marzo 


orari 


0-13 e 16-20 


giovedì ‘10.marzo ore'21 
Venerdì 11 marzo ore 21 
sabato. 12 marzo ore 16.e 21 


Esposizione e vendita nelle sale del 


SAVOIA EXCELSIOR PALACE 
TRIESTE, Riva Mandracchio 4 
Segreteria: telefoni: (040) 68.216 e 76.90 


i piazza della borsa; 15 
de Zucco antiquari friss"feterono 68.216 


2 


y 


9 OSIAA 


promotion 


frameetich rromprion 


‘volpe groenlandia capo lungo 2.690.000: 
:volpe groenlandia giacca 
“marmotta giacca — 
castoro selvaggio giacca 


via S.Spiridione.2,c-tel.040,64910-Trieste 


2.290.000 
2.390.000 


graphis 


990.000 


n 


VIC 20, «home computer»: 


incredibilmente utile e serio, 
irresistibilmente divertente. 


Ma, esattamente, cosa si può fare con 
un computer! Con VIC 20, «home computer» 
facilissimo da usare, puoi imparare a 
programmare il Basic, il linguaggio 
base di tutti i computer, la lingua del 
futuro. Puoi risolvere problemi didattici 
e scientifici, programmare, eseguire, 
risolvere calcoli complessi. Puoi gestire 
un buon numero di dati relativi alla tua 
attività di lavoro, alla fatturazione, 

al magazzino. Oppure metti in memoria 
tutta la gestione della’ casa, entrate e 


uscite. Naturalmente 


puoi anche memorizzare 


le ricette, o la dieta, o inventare tu 
stesso nuove applicazioni. E quando, tu 
e VIC 20, avrete l'impressione di aver 
lavorato’ troppo seriamente, mettetevi 

a giocare: VIC 20 sa diventare anche un 
divertentissimo videogame. Per il piccolo 
imprenditore, per il professionista, per 

lo studente, è uno strumento prezioso. 
Ha mille utilizzi, e un prezzo davvero 
invitante. L'Universaltecnica 

desidera meravigliarvi con VIC 20: e ci 
riuscirà. Per le sue doti, e per il costo. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba, 18 - Via Zudecche, 1 - Piazza Goldoni, 1 (in restauro) 


sto: i rosa 


mec 


ag. 8 


IL PICCOLO 


Sabato, 5 marzo 1983 


._r:-+#—rrrr_——tttt T_T zz, ...\.t/tt......... 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


FANTASCIENZA: UNA PRIMOGENITURA CHE TRIESTE SI È LASCIATA SFUGGIRE 


Anatomia di un festival ucciso 


Rispondono gli operatori del settore: niente è stato fatto per salvarlo 


TRIESTE — Ancora una 
volta dunque Trieste ha perso 
Uun’occasione: su questo epi- 
taffio da apporre sulla tomba 
del Festival di fantascienza 
sono tutti d'accordo. Ma pri- 
ma di seppellire il cadavere 
proviamo a farne l'autopsia 
per scoprire le cause del de- 
cesso. 


Mario de Luyk, presidente 
della Cappella Underground, 
organismo che per sei edizioni 
ha collaborato a realizzare il 
Festival, non ha dubbi: «La 
più grossa carenza è stata 
quella di una struttura per- 
manente che fosse in grado di 
assicurarsi i grandi film di 
fantascienza, in particolare 
quelli americani, di chiamare 
ospiti dì prestigio, di interes- 
sarsi continuativamente, par- 
tecipando agli altri festival 
del settore e visionando le 
pellicole e tutto ciò che di 
muovo e di interessante si pre- 
sentava in un settore che è in 
continua espansione». «Infat- 
ti — continua de Luyk — il 


cinema di fantascienza e, in 
generale, fantastico, costitui- 
scono attualmente il genere 
più popolare, basta vedere gli 
incassi di film come «E.T.» 0 
«Blad Runner». Ed è per que- 
sto motivo che sono fioriti 
Festival come Avoriaz e Pari- 
gi in Francia, Sitges in Spa- 
gna e anche la Rassegna del 
film fantastico a Roma». 

Iniziative che tra l’altro ri. 
chiamano un notevole flusso 
turistico? 

«Certo — sottolinea de 
Luyk — ma è necessario pre- 
disporre con congruo antici- 
po, almeno un anno prima, un 
adeguato battage. Trovare 
delle forme di agevolazione 
per richiamare i giovani, co- 
me fanno ad esempio a Pesaro 
e Cattolica, invitare persona- 
lità di prestigio. Insomma ci 
vuole una struttura perma- 
nente». 

«Noi, nell’81 prima di ab- 
bandonare la collaborazione 
— dice ancora — avevamo 
fatto queste richieste in un 


documento ultimativo che è 
stato respinto. Eppure le ras- 
segne retrospettive che ave- 
vamo organizzato, come 
«Fantamerica» e «Fantita- 
lia», avevano avuto successo. 
Ma allora era presidente del- 
YAzienda l’on. Tombesi, con 
cui i rapporti sono stati otti- 
mi, poi si sono deteriorati». 

Sul rimpianto per le mostre 
retrospettive è d’accordo 
anche il prof. Farassino, tito- 
lare della Cattedra di cinema- 
tografia dell’Università di 
Trieste, che però rileva come 
sia giusto chiudere con una 
manifestazione ormai così 
squalificata. 

Ma riguardo al convegno 
che si vuole fare al suo posto? 

«Può essere un palliativo — 
risponde — se non viene fatto 
chiamando i veri esperti». 

Lei è stato chiamato dall’A- 
zienda di soggiorno? 

«Finora no». 

Sempre sul convegno, che 
dovrebbe aver luogo al posto 
del Festival, i pareri sono co- 


COMPLETATE LE NOMINE PER LA BIENNALE 


Il direttivo adesso c'è 
Si aspetta il presidente 


VENEZIA — Ecco il quadro 
completo del nuovo consiglio 
direttivo della Biennale di Ve- 
nezia, dopo le ultime tre no- 
mine operate dal Consiglio 
dei ministri. 

Cinque sono i consiglieri di 
nomina regionale: Antonio 
Mazzarolli, sindaco De di Tre- 
viso e presidente della sezione 
veneta dell’Anci, di De’ Poli, 
De, presidente dell’ente cellu- 
losa e carta, Ulderico Bernar- 
di, Dc, docente all’Università 
di Venezia, Amerigo Restucci, 
Pci, docente di architettura 
all’Università di Venezia, 
Cesare De Michelis, Psi, do- 
cente all’Università di Pado- 
va e assessore all’istruzione di 
Venezia. 

"Tre sono i consiglierì di no- 


mina comunale: Carlo Lizza- 
ni, Pci, direttore uscente del 
settore cinema e regista, Mau- 
rizio Trevisan, Dc, avvocato, 
Mimmo Grego, Psi. 

Tre i consiglieri nominati 
dalla provincia: Paolo Peco- 
rari, Dc, docente all’Universi- 
tà di Padova, Vittorio Spinaz- 
zola, Pci, docente presso l’U- 
niversità di Roma, Giuseppe 
Galasso, Pri, docente all’Uni- 
versità di Napoli e presidente 
uscente della Biennale. 

Un consigliere è stato nomi- 
nato da parte del personale 
dipendente: Dario Ventimi- 
glia (Psi) regista e operatore 
culturale. Tre i rappresentan- 
ti dei sindacati: Roberto To- 


| mini (Cgil) comunista, Luigi 


RugiuXCis, De, Paolo Porto- 


ghesi (Uil) socialista; segreta- 
rio regionale del Veneto il pri- 
mo, docenti universitari gli 
altri due. 

Infine i tre nominati ieri dal 
consiglio dei ministri: Mario 
Penelope, critico d’arte, Psdi, 
Augusto Premoli, Pli, storico 
dell’arte, Gianfranco Cimbol- 
li-Spagnesi, Dc, docente di re- 
stauro architettonico presso 
YUniversità di Roma. 

Diciotto in tutto, quindi, i 
componenti del consiglio di 
amministrazione che sarà in 
carica per il prossimo qua- 
driennio, e che viene integra- 
to dal sindaco di Venezia o da 
un suo delegato che assumerà 
la vicepresidenza dell'ente, e 
lo presiederà fino a nomina 
del presidente. 


munque contrastanti: per 
Sergio D’Osmo, direttore del- 
lo Stabile, e per Tullio Kezich, 
critico cinematografico, è inu- 
tile. «Bisognava salvare il Fe- 
stival — dice Kezich — cer- 
cando di migliorarlo». «Piut- 
tosto di un convegno era me- 
glio cercare — afferma D'O- 
smo — un tecnico del settore 
al quale affidare l’organizza- 
zione di un festival rinno- 
vato». 

Per Sergio Germani, critico 
cinematografico della Rai di 
Trieste e di «Filmeritica», il 
convegno può essere un’occa- 
sione, «comunque tardiva». 
«Poi — aggiunge — aver ab- 
bandonato così il Festival è 
un colpo alla tradizione cine- 
matografica di Trieste. Tradi- 
zione che non riguarda soltan- 
to la Cappella Underground, 
ma anche il Centro universi 
tario cinematografico, la cat- 
tedra di cinematografia del 
VUniversità e i tanti esperti e 
critici del settore che nella 
nostra città si sono formati». 

Sul «fronte degli operatori 
turistici la chiusura della ma- 
nifestazione non desta grandi 
rimpianti. Cividin dell’Utat ri- 
conosce che il progetto inizia- 
le era «illuminato, ma che 
purtroppo è andato affievo- 
lendosi e non ha portato quel- 
le correnti turistiche che 
avrebbe dovuto portare». Si 
astiene dal giudicare l’Azien- 
da di soggiorno sull'operato 
di promozione turistica, indi- 
cando sconsolatamente la 
causa nei «problemi finanziari 
più grandi di lei». 

Per gli operatori turistici in- 
somma, l’idea del Festival è 
da accantonare. «Tutte le 
chances dell'Azienda vanno 
puntate — ribadisce Cividin 
— sul Festival dell’operetta, 
da fare però a San Giusto, e su 
Luci e Suoni”». 

Se per la morte del Festival, 
Cividin ha dimostrato un po’ 
di dolore, Richetti, capogrup- 
po democristiano al comune e 


direttore dell'assessorato re-' 


gionale all’Istruzione, non 
versa nemmeno una lacri 
muccia. «Prendo atto che è 
un’esperienza che si è lenta- 
mente consumata, che già da 
anni era in crisi. D'altra parte 
nessun avvenimento, specie 
nel mondo dello spettacolo, 
può essere prolungato se non 


RIUNITO IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 


Rai-Tv al rilancio 


ROMA — Il consiglio di am- 
ministrazione della Rai, pre- 
sieduto da Sergio Zavoli, pre- 
sente il direttore generale 
Biagio Agnes, ha approvato 
all'unanimità un documento 
che stabilisce — afferma un 
comunicato — «le linee opera- 
tive per il rilancio dell'azienda 
nella mutata situazione di 
mercato, pesantemente squi- 
librata dalla perdurante as- 
senza di regole nel sistema 
misto radiotelevisivo venuto- 
si a creare, di fatto, in Italia». 

In sintesi, i primi interventi 
riguarderanno la programma- 
zione radiofonica e televisiva 
con l’individuazione di una 
più chiara fisionomia della 
terza rete tv e un coordina- 
mento più incisivo dei palin- 
sesti, «in un rapporto al ruolo 
che il servizio pubblico svolge 
nell’interesse della comunità 
attaraverso l’offerta comples- 
siva delle reti e delle testate». 

Il documento consiliare sot- 
tolinea — prosegue il comuni- 
cato — «la necessità di una 
riorganizzazione delle struttu- 
te, della produzione e della 
commertializzazione; il rilie- 
vo sempre crescente dell’in- 
formazione e dell’attualità; 
l'urgenza dei nuovi servizi da 
mettere a punto sulla spinta 
delle novità tecnologiche; il 


problema della produzione se- 
riale di telefilm; l’importanza 
di un più articolato ed efficace 
rapporto con le forze creative 
del paese nei vari settori della 
produzione culturale». 

Pur riaffermando la convin- 
zione che è ormai improroga- 
bile l’intervento legislativo 
per la definizione del sistema 
misto radiotelevisivo, il consi- 
glio di amministrazione della 
Rai, d’intesa con la direzione 
generale, ha ritenuto di dover 
operare immediatamente, 
nell’ambito della sua autono- 
ma responsabilità, «per dar 
corso tempestivamente alle 
innovazioni che si rendono in- 
dispensabili al fine di rendere 
più competitivo il servizio 
pubblico e di rafforzare la sua 
centralità». È 


Nuovo film 


del regista da Oscar 


LONDRA — Il regista ingle- 
se Hugh Udson, il cui esordio 
con «Momenti di gloria» gli 
valse un Oscar lo scorso anno, 
sta girando nell'Africa equa- 
toriale occidentale «la prima 
versione fedele all'originale» 
del classico di Edgar Rice 
Burroughs «Tarzan delle 
scimmie». 


desta più l’interesse del pub- 
blico». H 

Tirando le somme da que- 
sto primo giro d’orizzonte è 
chiaro che non è stato fatto 
niente, a tempo debito, per 
salvare una manifestazione 
prestigiosa ma in crisi. Perché 
nell’81, davanti a una circo- 
stanziata denuncia di carenza 
e davanti a delle proposte 
operative di esperti non sì è 
cercato di provvedere? Per- 
ché si è mantenuta una for- 
mula frustra, sapendo quali 
erano i risultati ai quali 
avrebbe portato? Perché non 
sono continuati i convegni, 
visto che era uno stato orga- 
nizzato, alcuni anni fa, chia- 
mando gli esperti a consulto 
sulle cause della malattia? In- 
fine, perché non ci si è mossi 
prima nei confronti dei pub- 
blici poteri per reperire i soldi 
necessari? 

Queste sono. — a un primo 
esame — le cause del decesso. 
Determinarle quando il mala- 
to.è morto, è troppo tardi. 

Pierluigi Sabatti 


TRIONFALE RITORNO AL «VERDI» DEL COMPLESSO DI MARSIGLIA 


Gran teatro chez Proust 
nel balletto di Roland Petit 


Una memorabile operazione culturale soprattutto con il rapporto danza-mondanità 


TRIESTE — Per la seconda 
volta Roland Petit ha scelto 
Trieste per iniziare una sua 
tournée italiana: quanto 
basta per fare di questo spet- 
tacolo uno degli appuntamen- 
ti più stimolanti dell’intera 
stagione. Spettacolo di com- 
plessa lettura, per quel raffi- 
nato gioco dell’intelletto che 
il coreografo francese esercita 
su una fonte letteraria così 
imponente e, sfuggente come 
le «Recherche» di Marcel 
Proust. Le creature proustia- 
ne appartengono a un mondo 
della memoria che non si può 
tradurre sulla scena senza fa- 
re violenza a quell'immagine 
che ogni lettore si è scelta 
come esclusiva. 

Forse per questo motivo 
«Les iintermittences du 
coeur» ebbero pessima acco- 
glienza da parte della critica 
francese quando per la prima 
volta Petit le presentò al pub- 
blico del Théatre de l’Opéra 


di Montecarlo il 24 agosto 
1974. Non vi è dubbio però che 
di tutte le sue coreografie, 
questa sia la più amata dal- 
l’autore (lo ha dichiarato lui 
stesso'nel corso di una confe- 
renza-stampa di presentazio- 
ne l’altro giorno al «Comuna- 
le»), seppure la sintesi coreo- 
grafica audacissima dell’ope- 
ta proustiana non si realizzi 
entro l’arcata di sviuluppo e 
di equilibrio di altri suoi capo- 
lavori. E non c’è neppure il 
dubbio che qui Roland Petit 
compia la sua più appassio- 
nante e affascinante medita- 
zione coreografica nell’evoca- 
zione non paesaggistica né 
episodica, ma metafisica, del 
mondo proustiano. 

Un sottile filo snida la «mu- 
sica» di Proust come memoria 
del tempo e del sentimento, 
dalla «petite phrase de Vin- 
teuil» al prediletto Reynaldo 
Hahn, e via via, con un salto 
abissale, fino ai Quartetti di 


Beethoven. E in questo spazio 
estenuato e vibrante — squisi- 
tamente proustiano — si affol- 
lano le impressioni e le figure 
alla ricerca di una nuova iden- 
tità, quella della stilizzazione 
coreutica, in cui la mano sa- 
piente di Roland Petit mostra 
ancora una volta una straor- 
dinaria sicurezza e una prodi- 
giosa inventiva. 

Ma l’operazione culturale di 
Petit è memorabile soprattut- 
to per la sensibilità con cui 
rivela nella danza l’inquietu- 
dine che si agita sotto le dol- 
cezze calligrafiche delle mon- 
dane «futilità». Così «Les 
intermittences» non esitano a 
contrapporre alla prima parte 
del balletto — quella degli 
amori adolescenziali, dei va- 
porosi ricordi di «fanciulle in 
fiore», dei «paradisi» — Va- 
spetto torbido di un «inferno» 
in cui si insinuano le compo- 
nenti della «diversità» e del 
Y«inversione». 


SAINT VINCENT: IL RACCONTO DI STUPARICH PER LA REGIA DI PASSALACQUA 


Ridotta purtroppo a bozzettismo 
la breve-triste vacanza all'isola 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAINT VINCENT — Un pa- 
dre sta per morire, Cancro. 
Sospettando la tragedia, vuol 
tornare per l’ultima volta alla 
sua isola, e parte da Trieste 
per Lussinpiccolo con il figlio. 
Il ragazzo, che sa per certo 
cosa l’aspetta, vive con estre- 
mo. amore e con rimpianto 
continuo un tormentoso rap- 
porto recuperato troppo tar- 
di, in un momento senza fu- 
turo. 

.Da questo racconto auto- 
biografico di Giani Stuparich 
la Rete Tre ha tratto un film 
con la regia di Pino Passalac- 
qua, nell’ambito della rasse- 
gna «10 registi italiani - 10 
racconti italiani», presentata 
in anteprima a Saint Vincent. 


«L'isola» (interpretato da 
Omero Antonutti, Juliette 
Meyniel e Eduard Erne, che 
andrà in onda sabato 23 apri- 
le), è uno di quei film per i 
quali l'aver letto il racconto 
originale risulta di lieve di- 
sturbo. 

Se infatti nelle pagine di 
Stuparich la breve vacanza 
ha il tono di ur’'introversa 
sequenza di sentimenti, nel 
filmato si stempera troppa di 
questa peculiare intensità. 
©mero Antonutti è un padre 
dolce e mestamente catturato 
dagli attacchi del male; la 
Meyniel una popolana troppo 
estroversa; Erne (il figlio) è un 
biondino forse troppo spen- 
sierato e disattento, molto mi- 
te, poco toccato e quasi indif- 


ferente nei suoi sorrisi incerti. 
In più, Passalacqua ha scelto 
(«per localizzare la vicenda, 
dato che l’Italia non parla una 
lingua unica») di scrivere i 
dialoghi in un intellegibile 
dialetto triestino che — forse 
carica la vicenda di un ecces- 
sivo bozzettismo. 

Ma, tant'è. Il rischio implici- 
to di questi lavori «dal rac- 
conto al cinema» è di non 
trovare a volte la giusta posi- 
zione, in bilico sulla libertà 
dell'immagine e sulla fedeltà 
al testo, con due inevitabili 
pericoli: di realizzare a volte 
un cinema statico, seppure 
arricchito di sequenze tecni- 
camente «artistiche» (come in 
«Lighea», dal racconto di To- 
masi di Lampedusa, regista: 


A UDINE SERGIO BINI E IL «SUO» TEATRO 


Dissacra Amleto, Giulietta e Otello 


UDINE — La proposta, per 
un nuovo «Contatto» con il 
pubblico organizzata e ideata 
dal centro servizi e spettacoli 
con il patrocinio dell’ammini- 
strazione provinciale di Udine 
e della Regione, al quarto ap- 
puntamento, quasi a metà 
dell’opera, ha confermato le 
premesse: occupare uno spa- 
zio nuovo. I contenuti vanno 
delineandosi così, come la 
materia prima che forma il 
cartellone di. questa. nuova 
proposta ha già trovato il 
pubblico che cercava. È un 
pubblico senza complessi 
condizionati che cerca: una 
identificazione culturale ade- 
rendo a quel Teatro che può 
essergli sempre coetaneo. 
Non è che rifiuti le tradizioni 
di concetto, al contrario ana- 
lizza, e attraverso il palcosce- 
nico ne vuole parlare. 

Una ottima prova si è regi 
strata l’altra sera all’audito- 
rium Zanon con la presenta- 
zione di Sergio Bini e del suo 
teatro, certamente e comple- 
tamente imprevisto e impre- 
vedibile (per chi non. lo cono- 
sce) per il mutar delle appari- 
zioni e per le componenti che 
vanno man mano snodandosi 
nei circa ottanta minuti di 
ininterrotto spettacolo. 


Chi cercasse di inquadrare, | 


DALLE ORIGINI A OGGI IN TIVÙ 


Straordinaria Italia 
nella memoria storica 


ROMA — Comincia questa 
sera, alle 21.55, sulla Rete 1 tv 
la prima parte della «Straor- 
dinaria storia dell’Italia» rac- 
contata in un programma di 
Mario Francini e Adriana 
Borgonovo, a cura di Antoni- 
no Buratti. La regia è della 
stessa Borgonovo. 

Questa prima serie — in 
nove episodi — parte dalla 
Curia del Foro romano. E par- 


« te dal principio, dal nostro più 


remoto passato, per arrivare, 
all'Impero romano. 

Tl prossimo anno, con la se- 
conda.serie, si affronterà il 
Medidevo, e poi, via via, si 
arriverà fino ai nostri giorni. 

«Un viaggio eccezionale — 
sottolinea Francini — una ca- 
valcata senza precedenti at- 
traverso la nostra memoria 
storica, alla ricere2 delle ra- 
dici». 

Lo studio televisivo realiz- 
zato, per concessione della 
Soprintendenza alle antichità 
di Roma, nella Curia del Foro 
offre al programma un palco- 


scenico di grande sugge- 
stione. 

La Curia fu per secoli la 
sede del Senato dell’antica 
Roma; di qui i romani ressero 
le sorti del mondo antico, det- 
tando le leggi e decidendo il 
destino di milioni di uomini. 

"Tra queste mura si respira 
ancora l’atmosfera della gran- 
de storia, che il programma si 
prefigge di rievocare per il 
pubblico del sabato sera tele- 
visivo. 

Per questo pubblico Nando 
Gazzolo e Gianna Piaz daran- 
no voce agli storici ed ai poeti 
dell'antichità; Rossana Pode- 
stà illustrerà i luoghi della 
storia. Conduce in studio Fi- 
lippo Coarelli. 


MH SEGNALAZIONE» 
FILM — Un’interrogazione 
per sapere se non sia il caso di 
organizzare un «servizio di se- 
gnalazione per il pubblico» 
sulle caratteristiche dei film 
in circolazione è stata rivolta 
al governo dall’on. Greggi. 


ovvero di dare una convenzio- 
nale definizione di Bini, deve 
solo tener conto della trasfor- 
mazione delle sue generalità 
anagrafiche in quelle d’arte 
de «Il Professor Bustric» e del 
titolo dato alla sua ultima 
produzione «Si pensi a Shake- 
speare». 

Madre natura ha dotato il 
professore di un notevole ta- 
lento; dalla voce di attore che 
arriva diritta al pubblico sem- 
pre carezzandone l’udito an- 
che coni toni di testa o guttu- 
rali, al sorriso ammiccante 
anche nella battuta tragica 
(ricorda appena senza imitar- 
lo Eddie Canton) fino alla pre- 
stidigitazione, alla clownerie. 
Bini, ovvero il professor, si 
serve di Shakespeare solo per 
dissacrare il monologo di Am- 
leto, oppure il dialogo celebre 
del balcone di Giulietta, op- 
pure la pazzia finale di Otello. 
Poi trasforma tutto in mani- 
polazioni di prima mano: pal- 
line moltiplicate tra le dita, 
sigarette accese-spente e mol- 
tiplicate, ventaglio di carte e 
candeline. Una esibizione a 
ritmo di mimo recitante con 
gestualità e vocalità precise 
efficacemente permeate' di 
continui effetti umoristici. 

E proprio come al circo il 
pubblico applaude alla fine di 


ogni gioco-magia trascinato 
dalla magia stessa. Bini vuole 
che la gente rida e ci riesce 
benissimo. Non soltanto rie- 
sce a suscitare una continua 
ilarità, ma trasforma ìl ridere 
in ironia di se stesso e delle 
cose che fa, e il pubblico 
esplode alla fine per non stac- 
carsi da questo personaggio 
dalla carica esplosiva. 

Lo spettacolo si è ripetuto 
per due sere, con ripetuti 
esauriti. 

Federico Esposito 


Malle abbandona 


il progetto americano 


HOLLYWOOD — Il regista 
francese Louis Malle, ha deci- 
so di abbandonare il suo ulti- 
mo progetto negli Stati Uniti: 
«Moon over Miami» (La luna 
su Miami) una commedia po- 
litica che sarebbe dovuta es- 
sere interpretata da John Be- 
lushi, morto l’anno scorso per 
una dose eccessiva di stupefa- 
centi. 

Louis Malle, che ha già gira- 
to negli Stati Uniti, «Pretty 
Baby» e «Atlantic City», ha 
detto di non essere riuscito a 
trovare alcun attore in grado 
di sostituire nel film John Be- 
lushi. 


PROTAGONISTI IN DISCOTECA 


Una rassegna finisce 


TRIESTE — Oltre sessanta 
tra esecutori e musicisti del 
Friuli-Venezia Giulia hanno 
preso parte con svariate linee 
vocali-strumentali alla I Ras- 
segna regionale di gruppi mu- 
sicali, svoltasi in un locale di 
Duino. 

Tredici sono state le semifi- 
nali con altrettanti «live con- 
certs» di gruppi musicali; di 
questi, cinque — con le vota- 
zioni del pubblico — sono sta- 
ti ammessi alle fasi finali. 

Nelle fasi finali poi ancora il 
pubblico, con le proprie vota- 
zioni, ha stabilito la classifica 


definitiva della rassegna pro- È 


trattasi per cinque mesi e che 
ha consentito a molte forma- 
zioni di porre in luce il proprio 
stile interpretativo e creativo. 
Gruppo vincitore è quello 
de «I Reali» (discomusic e da 
concerto) che ha ricevuto l’an- 
nuale Trofeo Ribalta Show, 
poi «Charbes John Marvin 
and The Clipper» (rock melo- 
dico), «Dreams» (rock melodi- 
co), «Ficiur Swes» (rock medi 
terraneo italiano proprio ed 
«Eventi teatrali»), «La Monta- 
gna del tempo» (musica italia- 
na propria). c 
L'avvenimento ha segnala- 
to la versatilità e le ampie 
possibilità dei gruppi della 
nostra regione. Presto uscirà 


SUCCESSO TRIESTINO IN AUSTRIA 


Nova Academia a Vienna 


VIENNA — Il complesso di musica barocca «Nova 


Academia di Trieste» (nella foto), formato da: Stefano 
Casaccia (flauto diritto), John Anthony Calabrese (viola 
d'amore e violino), Ilario Gregoletto (Clavicembalo), nei 
giorni scorsi ha tenuto due concerti a Vienna per conto 
dell'Istituto italiano di cultura. 

Entrambe le esibizioni (la prima presso la «Wiener 
Kammeroper» e la. seconda presso la sede dell'Istituto 
Italiano) che avevano per oggetto la musica del Barocco 
italiano, hanno riscosso un lusinghiero successo di pubblico 
e di critica. n 


un Lp versione cassetta che 
raccoglierà una «compila- 
tion» con diversi gruppi par- 
tecipanti. 

Intanto un’altro interessan- 
te spettacolo-lancio articola- 
to in varie serate di semifinale 
e di finale è in svolgimento dal 
9 marzo alla discoteca Bow- 
ling di Duino: si tratta della 
terza edizione di «Protagoni- 
sti in discoteca», una manife- 
stazione promozionale, già 
collaudata, in grado di segna- 
lare personaggi e gruppi ido- 
nei per lo spettacolo in disco- 
teca. 

Possono partecipare, in ca- 
tegorie separate, cantanti, 
complessi, ballerini, disc- 
jockeys e altri generi adatti 
per esibirsi in discoteca. 

Le iscrizioni sono gratuite e 
si accettano presso Radio Ci- 
ty Trieste (telefono 274-444) e 
‘Radio Monfalcone Duemila 
(470111) per la provincia di 
Gorizia. 


IH GORKY PARK — Si chia- 
ma Joanna Pacula ed è polac- 
ca l’attrice ventiquattrenne 
che è stata scelta dal regista 
Michael Apted per interpreta- 
re il ruolo di protagonista nel 
film «Gorky Park» tratto da 


È Gli appuntamenti 


Sospeso il concerto 


di Kenny Drew 


TRIESTE — L’annunciato 
concerto del pianista ameri- 
cano Kenny Drew, che avreb- 
be dovuto tenersi al Circolo 
Ras oggi, in esclusiva per i 
soci del Circolo Triestino del 
jazz, è stato sospeso all'ultimo 
momento per un'improvvisa 
malattia del musicista che lo 
ha tenuto bloccato a Copena- 
ghen, città dove vive. 

In sostituzione sarà presen- 
te invece uno dei più validi 
pianisti del jazz moderno ita- 


liano, Luigi Bonafede, che si | 


esibirà con il suo trio. 
«Il sindaco risponde» 


anche sul «Verdi» 


TRIESTE — Riprende que- 
sta sera alle ore 20 su Tele- 
quattro la rubrica «Il Sindaco 
risponde» con la partecipazio- 
ne dell'avv. Manlio Cecovini. 

Tra i temi trattati in questa 
prima trasmissione: le pro- 
spettive della giunta comuna- 
Je dopo la presa di posizione 
degli assessori laico-socialisti, 
i problemi dell’edilizia abita- 
tiva a Trieste, la situazione al 
Teatro comunale G. Verdi. 


Oggi alle 17 


terza dei balletti 


(TRIESTE — Va in scena 
oggi ‘alle ore 17 la terza rap- 
presentazione dello spettaco- 
lo «Les intermittences du 
coeur» col Balletto Nazionale 
di Marsiglia, coreografia e re- 
gia di Roland Petit. 

Orchestra del Teatro Verdi 
diretta da Jacques Bazire. Lo 
spettacolo è in turno di abbo- 
namento S per ogni ordine di 
posti. È 


Wagner & C. 


al Goethe Institut 


TRIESTE — Mercoledì 9 
marzo, con inizio alle ore 
20.30, avrà luogo al Goethe 
Institut un concerto della 
cantante Ortrun Wenkel (con- 
tralto), una interprete wagne- 
riana di grande rilievo, che ha 
iniziato la sua carriera operi- 
stica all'Opera di Stato Bava- 
rese, dove ha sostenuto diver- 
si ruoli principali nei drammi 
di Wagner. 

Il programma comprende 
Lieder di Richard Wagner, Pe- 
ter Cornelius, Friedrich Nietz- 
sche e Franz Liszt. L'entrata è 
libera. 


un romanzo di Martin Kruz 
Smith. 

Pupi Avati 

alla Cappella 


TRIESTE — Da martedì 22 
a domenica 28 marzo la Cap- 
pella Underground di Trieste 
presenterà una personale 
completa del noto regista 
emiliano Pupi Avati. 

Il regista sarà presente 2 
Trieste per una serie di incon- 
tri e di dibattiti con il pubbli- 
co. La personale comprenderà 
tutti i film per il grande scher- 
mo diretti da Avati, dal primo 
«Balsamus l’uomo di Satana» 
(1968), ai più recenti «Tutti 
defunti tranne i morti» (1977) 
e al suo capolavoro fantastico 
«Le strelle nel fosso» (1978). 


Inoltre, nella saletta delia 
Videocappella saranno pre- 
sentati ad ingresso libero, e 
con la collaborazione della 
Rai, tutti i film televisivi di 
Avati nelle versioni integrali, 
da «Jazz Band» (1978), al re- 
centissimo «Dancing Paradi- 
se» (1982), al tuttora inedito 
«Thomas gli indemoniati» 
(1969). | 


Una monografia sull’opera 
di Avati, curata dal Centro 
Cinema Città di Cesena, è a 
disposizione del pubblico. 


*. Carlo Tuzii, storia di un erudi-, 


to siciliano che ricorda una 
stregante avventura di gio- 
ventù con una sirena); oppu- 
re, di stravolgere completa- 
mente il racconto, senza riu- 
scire del tutto nello sforzo di 
colmarlo di sufficienti apporti 
originali (come, ad esempio, 
in «La segnorina» di Domeni- 
co Rea, liberamente adattato 
da Pasquale Squitieri, dove 
due paginette brevi sì trasfor- 
mano in un caricato quadro, 
d’ambiente: un soldato torna 
dalla guerra, trova una Napoli 
sottosopra è una fidanzata 
prostituta. Mancando il sup- 
porto. del testo, l’opera cine- 
matografica si è costruita di 
molti, quasi troppi coloratis- 
simi «quadri» d'ambiente e di 
epoca). È 

Tutto sommato, le cose mi- 
gliori viste finora sono state 
due: «Avventura di un foto- 
grafo» di Francesco Maselli 
(da un racconto di Italo Calvi- 
no), e «I velieri» di Gianni 
Amelio (da Anna Banti). Il 
primo è un episodio moderno 
nei tempi e nei problemi: un 
fotografo (Paolo Falace) si la- 
scia catturare fino all'anima e 
alla nevrisi dalla voglia (esi- 
stenziale più che professiona- 
le) di strizzare la realtà foto- 
grafandola, scomponendola 
in sezioni, ritmi, particelle, 
sfruttanto per questo la sua 
modella-amante che poi lo ab- 
bandona. Testardo, fotografe- 
rà la casa senza modella; poi 
se stesso; poi il niente. Strap- 
pate le foto della propria delu- 
sione, finirà per fotografare 
‘ancora azione estrema: le foto 
rotte. . 

«I velieri» è invece un ele- 
gante filmato su un bambino 
rapito poi liberato, e chiuso 
nella prigione dorata di un 
castello di famiglia, con una 
madre nevrotizzata evuna go- 
vernante tedesca. La prote- 
zione del piccolo «principe» 
non fa che rendere più acuta 
quella solitudine, che gli dise- 
gna sul volto una tiepida e 
adulta malinconia. 

Amelio ha risolto la narra- 
zione in una scenografia av- 
volgente e suggestiva, acca- 
rezzata da musiche di Schu- 
bert, e in un protagonista, il 
quattordicenne Raphel Men- 
dez De Azeredo, molto più 
attore. di tanti attori, che do- 
na al brano una pastosa den- 
sità. Non solo (e questo è il 
punto) di parole, ma anche di 
immagini. 

Gabriella Ziani 


Skrowaczewski 


alla Halle Orchestra 

MANCHESTER — Il com- 
positore e maestro polacco 
Stanislaw Skrowaczewski sa- 
rà, a partire dal settembre del 
1984, il nuovo direttore artisti- 
co della Halle Orchestre. 


È un’interpretazione «in 
negativo» del mondo prou- 
stiano, ‘perché vi circola — 
anche nelle immagini di fre- 
sca memoria giovanile — un 
continuo, sottile senso del 
Male, un perverso presagio di 
crepuscolo che non a caso, 
nell’ultima scena, si tradurrà, 
sulla «ouverture» del «Rienzi» 
di Wagner, in un nevrotico 
balletto di manichini ormai 
destinati, al termine della loro 
danza macabra, ad essere tra- 
volti (insieme con' gli altri 
«personaggi»: con Odette. 
Swann, Albertine, Charlus, 
Morel, lo scrittore stesso), nel 
crollo di questo Walhalla bor- 
ghese della belle-epoque. 

Ma tutta la fantasia coreo- 
grafica di Petit — con quella: 
sua capacità di sciogliere la 
logica geometrizzante del mo- 
vimento in una continua flui- 
dità arabescata, in una plasti- 
cità dinamica cui il segno/ 
simbolo sovrappone un’altra 
logica ambigua — raggiunge 
il lirismo del sogno — o del 
Pincubo — con tale coscienza 
del Male: coscienza che sì fa 
esangue e affascinante nel 
«pas de deux» (Albertine- 
Proust) della «Prigioniera» 
che chiude il primo atto, una 
delle più alte creazioni poeti- 
che di Petit e dei balletto 
moderno. Mentre non meno 
incantevoli, nella nudità. dei 
corpi e del rigore stilistico 
dell’astrazione, sono la debus- 
siana invenzione delle. «crea- 
ture della notte» e il «pas de 
deux» maschile (Morel-Saint 
Loup) sulle elegie di Fauré. 

Splendida nella fragrariza 
della fantasia o negli inquieti. 
meandri dell’«enfer prou- 
stien», la prova del Balletto 
Nazionale di Marsiglia, con il 
funzionalissimo e suggestivo 
impianto scenico di René 
Allio e i gustosi costumi di 
Christine Laurent. 

Fra i solisti mancava una 
«etoile» come Jean-Charles 
Gil, sostituito però con tene- 
brosa eleganza da Gilles Co- 
chinaire nei ruoli «viscontia- 
ni» del violinista Morel. 

Una diafana Albertine era 
Dominique Khalfouni, accan- 
to alla classe impeccabile di 
Denys Ganio, non dimentica- 
to protagonista di «Coppelia» 
nella stessa Compagnia di 
Petit. 

Deliziose Pascale Leroy, Pa- 
scale Doye, Ines Baroux, So- 
lange Maillard. Fra gli altri 


“solisti (scusandoci per: qual- 


che involontaria omissione), 
oltre a Luigi Bonini (Swann) 
spetta una segnalazione di di- 
ritto alla superba, acrobatica 
caratterizzazione di Gerard 
Taillade (Charlus). 
L'orchestra del «Verdi» di- 
retta con ‘souplesse da Jac- 
ques Bazire, ha offerto una 
prestazione di singolare risal- 
to nei contributi «cameristi- 
ci» (ricorderemo i nomi dei 
solisti in una nota successiva 
a questa cronaca). 
Conquistato dal «gran tea- 
tro» e dalla ‘grande magia di 
Roland Petit, il pubblico della. 
«prima» ha accolto il balletto, 
il coreografo e la sua Compa- 
gnia con l’entusiasmo di chi 
scopre con pieno diletto, nella 
‘modernità della danza, i «pa- 
lisirs de l’Intelligence». 
Gianni Gori 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE. - VIA S. FRANCESCO.2 


TEL .(040)..732427 


Sempre nuovo 
sempre più attuale 


Night Club «Carillon 


nella nuova serie di 
VARIETA' INTERNAZIONALI 


@ BAR © DANCING 


® SERVIZIO 
RISTORANTE NOTTURNO 


PROVINCIA DI TRIESTE 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 


riservata agli insegnanti. 


A PROPOSITO DI GENERI 
Corso di Storia del Cinema per insegnanti 


con l'approvazione del Provveditorato agli Studi di Trieste 
Trieste 7 marzo - 9 maggio 1983 


Le proiezioni e i seminari si terranno nella sede della 
Cappella Underground, via Franca 17. 


La partecipazione e iscrizione al corso è gratuita e 


Per informazioni e iscrizioni telefonare a: 


Provincia di Trieste telef. 61812 (ore 8-14). 
La Cappella Underground telef. 764327 (ore 18-22). 


abato, 5 marzo 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


\ 17.30 


TV RETE 1 


10.00 
11.00 

puntata 
11.50 
12.15 
13.25 
13.30 
14.00 


Che tempo fa 
Telegiornale 


La traccia verde - Prima puntata È 
L’apocalisse degli animali - Dall’ape al gorilla, 1.a 


C'era una volta l’uomo. Marco Polo: Il viaggio 
Check-up - Un programma di medicina 


Sabato sport: Reggio Calabria, tennis: Coppa Da- 


vis Italia-Irland ‘del Nord - Intervisione- 
Eurovisione: atletica leggera: Campionati europe? 


ùtdoor 
17.00 Tg 1 - Flash di 
18.50 
19.45 
20.00 


20.30 


Telegiornale 


Jessica Novak - Da 1108 Angeles con amore, telefilm 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Al Paradise, con Milva, Heather Parisi e Oreste 


Lionello. 4.a trasmissione 


21.45 
21.55 


Telegiornale 


sato, 1.a puntata 
23.05 
23.20 
pallacanestro 
24.00 


La straordinaria storia dell’Italia: L’alba del pas- 


Prossimamente, programmi per sette sere x 
Un tempo di una partita di campionato Al di 


Tg 1- Notte - Che tempo fa 


TV RETE 2 


10.00 
12.00 
12.30 
13.00 
13.30 


Tg 2 - Ore tredici 


attualità 
14.00 
cativi 
14.30 


16.15 


Bis! In diretta dallo Studio 8 di Roma 
Visite a domicilio: Medico del carcere, telefilm 
Tg 2- Favorevole & contrario. Opinioni a confronto 


Tg 2 - Scoop. Tra cultura, spettacolo e altra 
Dse: Scuola aperta. Settimanale di problemi edu- 
Morti dì paura - Film di George Marshall con Jerry 


Lewis e Dean Martin : 
Il dado magico. Rotocalco del sabato in diretta 


dallo Studio 7 di Roma 


Tg 2 - Flash 
17.35 Estrazioni del Lotto 
17.40 
18.00 

difendere 
18.30: Tg 2 - Sportsera 
18.40 


Prossimamente, programmi per sette sere 
Tg 2 - Bella Italia. Città, paesi, uomini, cose da 


Blitz - Il sistemone, in diretta dagli Studi della Fiera 


di Milano - Previsioni del tempo 


19.45 
20.30 
21.20 
22.05 
22.10 
23.05 
23.55 
24.00. 


Tg 2 - Telegiornale 


Tg 2 - Stasera 


Tg 2 - Stanotte 


Saranno famosi: Tutti in scena, telefilm 
Shaft il detective - Film di Gordon Parks. 1.0 tempo 


Shaft il detective, Film, 2.0 tempo 
Il cappello sulle ventitré. Spettacolo della notte 


Las Vegas: pugilato in collegamento via satellite: 


Pedroza-Lockridge, campionato del mondo pesi 


piuma WBA 


TV RETE 3 (regionale) 


15.00 
15.50 
17.25 

Poggioli 
18.45 
19:00 
19.35 


Tg 3 


Rete Tv 
20.05 
sica 
20.30 
Vincent 
21.30 Tg 3 
22.05 


Torino - Ciclismo: Milano-Torino 

Eurovisione - Rugby: Inghilterra-Scozia 

Il cappello da prete - Film di Ferdinando M. 
Prossimamente, programmi per sette sere 

Il pollice - Programmi visti e da vedere sulla Terza 
L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


Dieci racconti tradotti în tv, in diretta da Saint 


Quella lunga estate în Bretagna, dal libro di Mi- 


chael Morth. 3.a e ultima puntata è 


23.15 


Jazz club: Concerto della Jazz Lines Orchestra. 


Telebarbara 


12.50: Telefilm, «Mi benedica pa- 
dre», «Matrimoni e materassi», 
(13.10 Ultime notizie); 13.15: «No- 
Vela»: «Marina», con Suzana 
Vieira, Rubens De Falco, Arlete 
Salles; 14: Film, «Caccia al la- 
dro», regia di Alfred Hitcheock, 
con Gary Grant, Grace Kelly, 
Charles Vanel; 14.45: Telefilm, 
«Il Virginiano», «Morte presun- 
ta»; 16: Telefilm, «Mammy fa per 
tre», «Un affare di famiglia»; 
16.30: «Topolino show». La Walt 
Disney presenta: «La leggenda 
della valle addormentata» (fil- 
mato). Prima parte; 16.55: «Vai 
col Verde», quiz, giochi e simpa- 
tia di Enzo Tortora, Anna Torto- 
Ta e Angelo Citterio. 17.55: La 
Walt Dishey presenta: «La leg- 


f genda della valle addormenta- 


ta» filmato; seconda parte; 18.30: 


“Telefilm, «La famiglia Holvak». 


(19.27 Ultime notizie); 19.30: Te- 
lefilm: «Kazinski», «Kazinski 
contro Bennett»; 20.30: Telefilm, 
«Chips», «Una manciata di dia- 
manti»; 21.30: Film, «Gli ordini 
sono ordini». Italia, 1972, com- 
media, colori, regia di Franco 
Giraldi, con Monica Vitti, Clau- 
dine Auger, Orazio Orlando, Lui- 
gi Diberti. (23.27 Ultime notizie); 
23.30: Maurizio Costanzo show». 


Canale 5 


8.30: Cartoni animati «La batta- 
Blia dei pianeti» «La fine. del 
generalissimo X», «La regina dei 
mille anni» «Hanno eliminato il 
Presidente»; 9.20: Film: «Cinque 
marines per cènto ragazze» con: 
Ugo Tognazzi, Virna Lisi, Little 
‘Tony, Bice Valori, regia di Mario 
Mattioli; 11: Rubriche; 11.30: «Il 
grande sport di Canale 5», «Ba- 
sket N.B.A»; 13: «Il pranzo è 
.servito», gioco a premi condotto 
da Corrado; 13.30: Per la serie 
«Uomo ombra»: Film: «L'uomo 
ombra», con William, Powell, 
Mirna Loy, regia di W..S. Van 
Dyke Il: 15: Film: Giulietta: e 
Romanoff, con: Peter Ustinov, 
Sandra Dee, John Gavin, regia 
di Peter Ustinov; 17: Telefilm: 
«Ralph, super maxi eroe»; 18: 
Telefilm: «Arnold»; 18.30: Tele- 
film: le rocambolesche avventu- 
re di Robin, Hood, «La peste 
provvidenziale»; 19: Telefilm: 
«L'albero delle mele»; 19.30: Te- 
lefilm «Flamingo Road»; 20.30: 
Film «Tenera è la notte», con 
Jennifer Jones, Jason Robards 
Jr., Joan Fontaine, regia di Hen- 
ry King; 23.20: Goal: 0.20: Film. 


Telepadova 


17.30: Cartoni animati; 19.30: 
Sceneggiato, Bonanza; 20.30: 
Rubrica, Tutto cinema; 20.30: 
Film, Attenti alle vedove, di 
chard Quine, con Doris Dey, 
Jack Lemmon, Ernie Kovac, 
Steve Forrest; 22: Sport, Cam- 
pionato mondiale di catch (fem- 
minile); 23: Sport, Rombo Tv 
(notizie interviste personaggi 
della formula 1); 24: Film, Terra 
Nuda. 


Teleantenna 


15.30: Film, «Ben»; 17: Cartoni 
animati della serie «I grandi per- 
sonaggi»; 18: «Medicina in ca- 
sa»; 19: «Confezione regalo», gio- 
co a premi (1); 20.15: Tele Anten- 
na Notizie; 20.30: Telefilm: «Non 
è sempre caviale»; 21.20: Film: «I 
ragazzi della via Pal»; 23: Tele- 
film della serie «I naufraghi». «I 
superstiti»; 23.30: Tele Antenna 
Notizie (r). 


Telequattro 


8.30: In casa Lawrence, «Un gran 
via vai»; 9.20: Arrivano le spose, 
«L'ultimo spettacolo»; 10: «Can- 
didato all’omicidio, film con Ja- 
‘mes Stewart, Stother Martin, re- 
gia di Jud Taylor; 11.15: Braccio 
‘di Ferro, cartoni animati; 11.30: 
Natura Canadese (doc), «Il sub 
Igloo»; 12: Operazione ladro, 
«Orme di gatto»; 13: Gran Ba- 
zar; 14: Gli ‘emigranti (telenove- 
la), con Altair Lima, Cthon Ba- 
stos, Rubens De Falco; 14.50: 
‘Anni verdi, telefilm; 15.20: Ange- 
li volanti, «Un interessante 
week-end»; 16.30: Bim bum bam: 
Pomeriggio in galleria con: San 
dro, Marina e Paolo; 18: Arriva: 
no le spose, «La leggenda di 
piedone»; 19: In casa Lawrence, 
«Il medium»; 19.30: Fatti e com- 
menti; 20: Strega per amore, 
«L'incontro»; 20.30: «Sole rosso», 
film con Alain Delon, Ursula An: 
dress e Charles Bronson, regia di 
Terence Young. Spettacoloso 
western ispirato a un avveni- 
mento storico: la visita nel Far 
West, dell’ambasciatore giappo- 
nese 122.40: Missili in giardino, 
film con Paul Newman, Joanne 
Woodward, Joan Collins, regia di 
Leo McCarey; 0.20: Cannon, 
«L'orecchio del diavolo»; 1.10: 
Coldiz, «Lo spirito della libertà». 


Telefriuli 


13: Attenti ai ragazzi, telefilm; 
13.30: Corner. Un angolo di 
sport: il calcio dilettanti a cura 
di Mario Martini; 13.55: Skag, 
telefilm; 14.50: Superclassifica 
show. Hit Parade dei dischi più 
venduti; 15.45: Spaziotto, pro- 
grammi per iragazzi; 18.25: Lan- 
cer, telefilm; 19.25: Telegiornale; 
20: Anche i riechi piangono, tele- 
film; 20.30: Gunsmoke, telefilm; 
21.30: Gli ultimi 6 minuti, film 
con Barry Newman, Suzy Ken- 
dall, regia Michael Tuchner; 23: 
Abat-jour, rubrica; 23.03; Tele- 
giornale; 23.10: Oroscopo di do- 
mani; 23.15: Storia di un crimi- 
nale, film. — Abat-jour, rubrica. 


Triveneta 


9.30: Dove vai Eronson, telefilm; 
10: Film, «Malinconico autun- 
no»; 12.40: Oroscopo; 12.50: Re- 
plica QP Coupon; 15.40: Hanna e 
Barbera; 16: Parliamo di pesca; 
17: Top hockey; 17.30: Hanna e 
Barbera; 18: Robin Hood, tele- 
film; 18.30: Proposte-Triveneta; 
19: Carovane verso il West, tele- 
film; 20: Dove vai Bronson, tele- 
film; 21: Film, «Il poliziotto è 
marcio»; 22.30: La bottega del- 
l’arte; 0.30: Oroscopo; 0.40; Film, 
«Africa violenta»; 2.10: L'uomo e 
la città; 3.10: Harry O, telefilm. 


Tv Capodistria 

.17,15: Con noi... in studio (200 
minuti di Tv con informazioni, 
rubriche, sport e musica); 17.20: 
Tg - Notizie; 17.25: Calcio: Novi 
Sad: Vojvodina-Olimpja. Cam- 
pionato jugoslavo; 19: Il gioco 
mottale. Telefilm della serie «La 
squadra segreta»; 19.30: Tg - 
‘Punto d’incontro; 20.15: Di nuo- 
vo insieme - Telefilm della serie 
«I nuovi poliziotti»; 21.15: Tg - 
Tuttoggi; 21.30: I lupi, sceneg- 
giato Tv. 


Ricordiamo ai lettori che i. 
programmi completi delle Tv 


private. vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 9, 10, 12,13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23 — Onda 
verde: Messaggi, consigli, notizie 
e musica per chi guida viene 
trasmessa alle ore 6.03, 6.58, 7.58, 
9.02, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
18.58, 20.58, 22.58. — 6: Segnale 
orario; 6.05 - 7.40 - 8.45: La com- 
binazione musicale; 6.15: Auto- 
radio flash per i camionisti; 6.46: 
Teri al Parlamento; 7.15: Qui par- 
la il Sud; 7.30: Edicola del Gr 1; 
9.02: Week-end; 10.15: Black-out; 
10.55: Asterisco musicale; 11: 
Onda verde speciale sabato; 
11.10: Mina presenta «Incontri 
musicali del mio tipo»; 11.44; 
Cinecittà; 12.25: «Cristina di Bel- 
gioioso», con Marisa Fabbri, di 
Michela De Giorgio e L. Paolozzi 
(5.a punt.) regia di Riccardo Cag- 
giano; 13.02: Estrazioni del Lot- 
to; 13.30: Rock Village; 14.03: 
L’ultima delle prime donne: 
«Maria Callas», di G. Nanetti; 
14.41: Intervallo musicale; 15.03: 
Marina Morgan e Oreste Lionel. 
lo in «Permette Cavallo?», regia 
di C. Principini; 16.25: Punto 
d’incontro; 17.03: Autoradio; 
17.30: Ci siamo anche noi; 18: 
Obiettivo Europa; 18.30: Inter- 
vallo musicale; 18.40: Gr 1 sport 
pallavolo; 19.15: Start; 19.25: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz 83: Charlie Parker; 20: 
Black-out; 20.40: Ribalta aperta; 
21.03: «S» come salute; 21.30: 
Giallo sera; 22: Stasera a Milano: 
‘al Pub Cab; 22.28: Teatrino: «Na- 
scere a Recalmuto, sposarsi a 
Berna: Mamma dove sono le 
Malvine?», con G. Bandini e P. 
Modugno; 23.10: In diretta da 
‘Radiouno: La telefonata. 


Stereouno 


16.50: Tu mi senti... con Fiorella 
Gentile, Ronnie Jones e...; 15.30 - 
16.30 - 17.30: Gr 2 - Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: Gr 
Isera; 19.15: Star; 19.15: Star; 
19.25: Stereosera; 19.35 - 20.32 - 
21.32: Superstereouno; 20.30 - 
21.30: Gr 1 in breve e Onda 
verde; 22: Stereovunque, con Sil- 
Via Annichiarico; 22.58: Onda 
verde; 23: Gr ultima edizione; 
23.10: Stereosoft. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8:30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.10, 19.30, 22.30 — 6 
- 6.06 - 6.35 - 7.05: In diretta da. 
via Asiago: «Il trifoglio»; 7: Bol- 
lettino del mare; 8: Giocate con , 
noi 1X2; 8.05: Dse: La salute 
mentale del bambino; 8.14: Ra- 
‘diodue presenta; Sintesi dei pro- 
grammi; 8.45: Mille e una canzo- 
ne; 9.06: Spaziolibero - I pro- 
grammi dell'accesso: La preven- 
zione in oncologia, dall'Istituto 
‘Regina Elena di Roma; 9.32 - 
10:13: Helzapoppin; 10: Speciale 
Gr 2 motori; 11: Long playing 
hit; 12.10 - 14: Trasmissioni re- 
gionali; 12.48: Loretta Goggi pre- 
senta: «Effetto musica»; 13.41: 
Sound-track; 15: «Sulle orme di 
Sigfrido», di A. Bruckner, G. 
Mahler e R. Strauss, regia di 
Ruggero Winter (7.a punt.); 
15,42: Hit parade - al temine: 
Quinci Jones; 16.32: Estrazioni 
del Lotto; 16.37: Speciale Gr 2 
agricoltura; 17.02: Mille e una 
canzone; 17.32: Invito a teatro; 
«Lettere d’amore su carta azzur- 
ra», di A. Wesker, regia di Marco 
‘Parodi; 19: Insieme musicali; 
19.50 - 22.50: Protagonisti del 
Jazz; 21: Concerto sinfonico dal 


Stereodue 


15: Studiodue - In diretta: Noti- 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità; 16 < 17 - 18 - 19: Gr 2 
appuntamento flash; 16.05: «I 
magnifici dieci» - Gr 2 appunta- 
‘mento flash; 19.30: Gr.2 radiose- 
Ta; 19.50 - 22.45: Fm musica, nel 
corso del programma (ore 20.22): 
Long playing hit, (ore 21) Gr 2 
‘appuntamento flash, (ore 21.30) 
Disconovità, di D. J. ha scelto 
per vol; 22.30: Gr 2 Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53 — 6: Preludio; 6.55 - 8.30 - 
10,30: Concerto del mattino; 
‘7.30: Prima pagina; 10: Il mondo 
dell'economia; 11.45: Press Hou- 
se: Rassegna della stampa este- 
ra; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Controsport; 15.30: Fol- 
koncerto; 16.30: L'arte in que- 
stione; 17 - 19.15: Spaziotre; 
18.45: Gr 3: Quadrante intern: 
zionale; 21: Rassegna delle rivi- 
ste; 21.10: Orchestra da camera 
«Pro arte» di Monaco, diretta da 
Kurt Redell Mell’intervallo, ore 
21.45 circa) Libri e novità; 23: Il 
jazz; 23.55: Giornale radio e il 
libro di cui sì parla. 


Stereonotte 


vive e lavora di notte; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.45: 
Tl giornale dell’Italia al termine: 
©nda verde 


Radio regionale 


‘7.30 - 7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Og- 
getto libro; 12:. Quindici minuti 
con; 12.15: I programmi regionali 
dell'accesso; 12.35 - 12.58: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 


| Giulia; 14.45 - 14.58: Giornale 


radio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.15: Incontri dello spirito - Tra- 
smissione a cura della Diocesi di 
‘Trieste; 18.35 - 18.58: Giornale 


| radio del Friuli-Venezia Giulia. 


Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
‘Benedetto Marcello (12.a) repli- 
ca; 15.15 - 15.30: Quindici minuti 
con... 


————+__ 


Telepiccolo 


13.45: Magia: special; 14.10: Mar- 
co Polo: cartoni animati; 14.30: 
Bad Cats: telefilm; 15.30: L'a- 
mante di guerra: film; 17: Laura: 
telenovela; 17.30: Laura: teleno- 
vela; 18: Marco Polo: cartoni ani- 
‘mati; 18.30: Parata di risate: te- 
lefilm; 19: Sir Francis Drake: 
telefilm; 19.30: Una signora in 
gamba: telefilm; 20: Sir Francis 
Drake: telefilm; 20.30: Movin'on: 
telefilm; 21.30: Ritmo: varietà 
musicale condotto da Walter 
Chiari; 22.30: Magia: special; 23: 
Amore pizzicato: film. 


Foro Italico dirige Lucio Berio. ‘| 


Dalle ore 24 alle 6. Musica per chi . 


Oggi sul piccolo schermo | 


haft il detective 


«Shatt il detective» (Rete 2, 
ore 21.20) — Film di Gordon 
Parks, del 1971, con Richard 
Roundtree e Moses Gunn. Il 
protagonista è un ‘ennesimo 
investigatore privato, nero, il 
quale è incaricato da un capo- 
mafia di ‘ritrovargli la figlia 
scomparsa. 

a 


«Il cappello sulle ventitrè» 
(Rete 2, ore 23.05) — Spettaco- 
lo della notte, di Alberto Ar- 
gentini. Regia di Fernanda 
Turvani. 


duca 


«Saranno famosi» (Rete 2, 
ore 20.30) — Telefilm: «Tutti 
in scena», regia di Robert 
Scheerer, con Debbie Allen ed 
Erica Gimpel. La madre di 
uno degli allievi, un’anziana 
attrice, è chiamata a dirigere 
il loro spettacolo finale, ma il 
figlio non è d'accordo. 


«Al Paradise» (Rete 1, ore 
20.30) — Ospiti della puntata 
del programma di Antonello 
Falqui e Michele Guardì: 
Delia Scala, Dario Argento e i 
Pandemonium. Heather Pari- 
si ballerà sulle note di Duke 
Ellington, Milva canterà 
«Tempi moderni», mentre il 
gruppo «La zavorra» si pro- 
durrà in «Amor dammi quel 
fazzolettino». Completano il 
«cast» fisso: Oreste Lionello, 
Lara Orfei, Raffaele Paganini. 

«La straordinaria storia 
dell’Italia» (Rete 1, ore 21.55) 
— Prima puntata, dal titolo 
«L'alba del passato», di Rena- 
to Peroni, di un programma di 
Mario Francini e Adriana 
Borgonovo che è come un lun- 
go viaggio dall’età della pie- 
tra ai nostri giorni. Nando 
Gazzolo farà da «guida». 


ass 
[RISTORANTI E RITROVI] 


Gigante. 


ca e lunedì tel. 200230. 
PRINCEPS CLUB 
festa della donna. 
SIMON'S CLUB 


per la festa della donna. 


marzo. 


DISCOTECA LA BORA 


Domani e martedì «Gran ballo delle donne», Borgo Grotta 


AL CACCIATORE - VISOGLIANO 


Selvaggina, cucina casalinga. 299258. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 
Strada Costiera 2 - Grignano. Tel. 224346. Prenotazioni per la 


Via Costalunga 113, tel. 827236. Martedì 8 marzo grande veglione 


IL RISTORANTE «DA SLAUCO» 


Contovello tel. 225393 informa la clientela che riapre il giorno 5 


Festa della donna al DANCING PARADISO 
Veglione dalle 21 alle 3 martedì 8 marzo con l'orchestra Mokambo 
Folk. Tel. 813259/812391/823793. I tavoli non si prenotano. 


L'OASI DEL GELATO 


Un tranquillo luogo d'incontro - 
artigianale - zona Cacciatore - a 100 metri da Villa Revoltella. 


STASERA LISCIO ROMAGNOLO 
L'orchestra FARISELLI al dancing PARADISO. 


TRATTORIA «DA FELICE» - EX RINALDO 


Nuova gestione via Costalunga 308. Tel. 827267. 


HOTEL EUROPA - PIANO BAR 


Festa della donna. Umberto Lupi vi attende con una mimosa. 
Ristorantino notturno. Prenotazioni. 200230. 


RISTORANTE PUNTA OLMI - MUGGIA 
Cena con GLI ASSI. Tel. 271995. 


RITROVO DEGLI ARTISTI. 


Strada Guardiella 19 - San Giovanni. Ogni sera calamari, pizze, 


il piacere di un buon gelato 


| rane. 


TRIESTE - 


REBUS (Frase: 8. 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
F avo; L adipe; troni O = favola di Petronio. 


Istituto scolastico 
VIA BATTISTI 


nia] 


CORSO DI 
PROGRAMMAZIONE 
IN BASIC 


inizio corsi 10 aprile 


Enenkel 


22 - TELEFONO 761989 


| TERTRI E CINEMA 


a 


ALCIONE 


TEL. 796162 


14 DELL'OCA. SELVAGGIA 


LUMIERE FAC 
ROCKY II 


con SYLVESTER STALLONE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI, Stagione lirica 1982-83. 
Oggi alle 17 terza rappresenta- 
zione di «Omaggio a Proust» Bal. 
letto Nazionale di. Marsiglia Ro- 
land Petit (turni S). Biglietti pres- 
sò la Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Domani alle 16 quarta rappresen- 
tazione. di «Omaggio. a Proust» 
Balletto Nazionale di Marsiglia 
Rola.d Petit (turni D). 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 16 e ore 20.30 le Mario- 
nette di Podrecca presentano «Il 
mondo della luna» di Goldoni 
‘Haydn, regia di Francesco Mace- 
donio. In abbonamento: tagliando 
10. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da venerdì Mario 
Chiocchio presenta Enrico Maria 
Salerno in «Tabù» di Nicola Man- 
zari. Fuori abbonamento: sconti 
30 e 20% agli abbonati. Prenota- 
zioni Biglietteria Centrale. 
SOCIETA’ DEI CONCERTI - PO- 
LITEAMA ROSSETTI, Ore 20.30: 
Duo Zagnoni/Specchi, flautista e 
pianista. In programma Reinecke, 
Beethoven, Prokofiev. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. Pie- 
To Chiara: «La spartizione». Do- 
mani 6 marzo ore 16 anteprima 
(turno di abbonamento C). Merco- 
ledìi 9 marzo ore 20.30 anteprima. 
(turno di abbonamento D). Giove- 
dì 10 marzo ore 20.30 anteprima 
(turno di abbonamento E). 


TEATRO CRISTALLO. Prima sta- è 


gione di «Teatro Ragazzi» ore 10; 
«Le astuzie di Scapino» del Teatro 
stabile di Torino in coproduzione 
con il Teatro regionale toscano e il 
Teatro Metastasio di Prato. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
via Franca 17, tel. 764327 (per 
soci). Ore 18, 20, 22: «Ordnung» 
(1980) di Sohrab Shahid Saless, 
con ‘Heinz Lieven, Dorothea Mo- 
ritz. Un nuovo film tedesco diretto 
dal maggior ’regista iraniano. In 
prima visione dal Festival di Can- 
nes. Ultimo giorno. Domani: «The 
London Rock'n'roll Show». 
LUNA PARK PRIMAVERILE. 
‘Piazzale Alcide De Gasperi, aperto 
tutti i giorni feriali 15-22, festivi 
10-13, 15-22. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
©Ore 16, 18, 20, 22: «Querelle de 
Brest» (Querelle) di R. W. Fassbin- 
der, con Brad Davis, Franco Nero 
e Jeanne Moreau.'Dalla Mostra di 
Venezia il film più atteso della 
stagione. V.m. 18. 

ARISTON. Mattinate per le seuo- 
le. Da martedì, ore 9.30: «Lawren- 
ce d’Arabia». Prenotare al 741093. 
EDEN. ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
«Storia di Piera». Un film di Marco 
Ferreri con Isabelle Huppert, Han- 
na Schygulla e Marcello Ma- 
stroianni. V.m. 18 anni. 

FENICE. 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Vado a vivere da solo». Un film di 
Marco Risì con J. Calà, L. Buzzan- 
ca, E. Andray. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «Calde labbra 
sul mio corpo» realizzato con gran- 
diosità di mezzi è senza dubbio 
‘uno dei migliori porno che abbiate 
visto. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 16, ult. 22.15. Al- 
berto Sordi e Carlo Verdone la 
super coppia dell’anno, in «Viag- 
gio con papà». Il trionfo del diver- 
timento. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20, 22.15: 
Forte come la pantera, coraggioso 
come l'aquila, potente come un 
Dio!: «Kaan principe guerriero». 
Un grande film spettacolare ed 
avvincente nello splendore del 
suono stereofonico a 4 piste ma- 
gnetiche. II settimana di entusia- 
stico successo. 

NAZIONALE 1, 16, 18, 20, 22.15: 
«Chi osa vince» con Lewis Collins. 
Esecutori spietati la loro legge è Ja 
violenza! Dopo «Interceptor» 
‘un'altra spettacolare produzione 
Warner, 

NAZIONALE 2. Prossima aper- 


tura. 
NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura, 


AURORA, 16.30, 19, 21.45: 2.a setti- 
mana. A richiesta proseguono le 
repliche del divertentissimo ‘tech- 
nicolor di B. Edwards «Victor, Vic- 
toria» con J. Andrews. Pazze risate 
per ogni genere di pubblico. 

CAPITOL. 16.30: Lui e i suoi uomi- 


ni risolvevano i casi più difficili e 
pericolosi con freddezza, ‘precisio» 
ne e ferocia; lo chiamavano «Exe- 
cutor». Nella migliore tradizione 
dei grandi film d'azione, una spet- 
tacolare produzione piena di su- 
‘spense, emozioni e drammaticità, 
con K. Wahl, Colori. 
CRISTALLO, 16.30. III settimana 
del frizzante, giovane e spassoso 
film: «Il tempo delle mele 2», con 
Sophie Marceau. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20 ult. 
22: «Spetters», tra moto, musica e 
donne vive la violenza di una gio- 
ventù bruciata. Un film ecceziona- 
le prodotto dai fratelli De Lauren- 
tiis. V. m. 18. 


VITTORIO VENETO. 15.15, 18,15 , 


ult. 21.45. Un bellissimo film di 
Claude Lelouch «Bolero». Robert 
Hossein, Nicole Garcia, Gerardine 
Chaplin, James Caan. Musiche di 
Francis Lai. Un grande successo! 


=== 


SZAZI L'OSPI- 
TALIA, FLO. SONO, 
CERTA CHE NON 
SARA PER MOLTO. 


Brad Davis 
Franco Nero 
Jeanne Moreau 


RAINER WERN 


FASSBINDER 
l Gaumogi 5 


ALCIONE. Tel. 796162. Ore 15.30, 
17.40, 19.50, ult. 22: «I 4 dell’ova 
selvaggia». Un'avventura spetta- 
colare ed emozionante nel cuore 
dell’Africa nera, con Roger Moore, 
Richard Burton e Richard Harris. 
Per tutti. Ultimo giorno. 
LUMIERE D'ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22. La più 
elettrizzante rivincita dello scher- 
mo: «Rocky II» con Silvester Stal- 
lone, Talia Shire, Burt Young e 
Burgess Meredith. 

LUMIERE. Speciale bambini. Do- 


mani ore 10.30: «Saludos amigos». 
Cartoni animati di Walt Disney. 
Nell'intervallo «zio Luciano», tanti 
premi offerti dalla Coca-Cola, Bal- 
cor e Boutique Loretta. 

RADIO. 15.30, 21.30; «Mery! Mery! 
L’insaziabile». Il meglio del cine- 
ma erotico americano vi travolge- 
rà per 80 minuti con questo luce 
rossa! rossa!! rossa!!! Viet. sev. 
min. anni 18. 

RIDUZIONI C.L:C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni. Ca- 
pitol, Alcione, Cristallo, Vittorio 
Veneto, Aurora. ; 


GORIZIA 
CORSO. 18, 22: «Scusa se è poco» 
con M. Vitti, U. Tognazzi, Di Aba- 
tantuono. Colori. 
VERDI. 18, 22: «Querelle» di Fas- 
‘sbinder con F. Nero. Colori. V.m. 
18 anni. 
VITTORIA. 17.30,,22:«<Marito celi- 
be moglie nubile». .Colori. V.m..18 
anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.15: «Il tempo 
delle mele II» con Sophie Marceau. 
e Claude Brasseur. 

PRINCIPE. 18: «E.T. l'extraterre- 
stre». 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO, 20: «Corpi bollenti». V.m. 18 
anni, 

CERVIGNANO 

| CINEMA NUOVO. «Amicì miei», 


con U. Tognazzi, P. Noirete G. 
Moschin. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Inferno» di Dario Ar- 
gento. 

GARIBALDI, «La locanda delle 
inglesine». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «10%. Con Dudley 


Moore. 
TARVISIO 
CRISTALLO. «Sballato, gasato, 


completamente fuso» con Diego 
Abatantuono e con Edwige Fe- 


nech. 
PORDENONE 


CAPITOL. Chiuso. 
CRISTALLO. Chiuso. 
VERDI. Chiuso. 


CORDENONS 


RITZ. Chiuso. 


SACILE 


NUOVO. Chiuso. 
ZANCANARO,. Chiuso. 


M AGENTI ‘TEATRALI — 
Gli agenti teatrali hanno un 
nuovo presidente. E Mario 
Minasi che ha sostituito il di- 
missionario Elio Gigante. L’e- 
lezione è avvenuta all’unani- 
mità nel corso dell'assemblea 
generale dell’Anat l'Associa- 
zione nazionale degli agenti 
teatrali, che si. è svolta a 
‘Roma. 


H CINEGRAMMA A 
«GANDHI» — Il «Cinegram- 
ma», riconoscimento dell’As- 
sociazione stampa cinemato- 
grafica e dell'immagine desti- 
nato ai valori d'immagine nel- 
la cinematografia, è stato 
attribuito al film «Gandhi» di 
Richard Attemborough. 


=; ian 
ei 
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‘Sia Dinazo inni i 
Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


CE Marte e Venere nel segno ed altri astri 
‘che mandano influenze benevole l'intra- 
prendenza, lo spirito d'avventura, il fascino e la 
fortuna sono piuttosto forti e favoriscono ogni 
tipo di iniziativa. Non disperdetevi in troppe 
direzioni se volete un buon raccolto. 


Pî qualcuno di voi c'è un po’ di tensione, 
un'idea non sarà ben capita e potrà genera- 
re equivoci e reazioni forse esagerate: non 
urroccatevi su posizioni.che potrebbero anche 
essere sbagliate, siate più aperti al dialogo. 
Possibilità che un amore del passato ritorni. 


I pianeti favorevoli danno positive sferzate a 
quelli negativi e vi aiutano a realizzare l’inna- 
ta creatività e originalità. Alcuni hanno biso- 
gno di curare qualche acciacchetto stagionale 
ma soprattutto di distrarsi per superare la 
solita stanchezza psichica. 


Iti e bassi nel vostro stato d'animo, ma se vi 

sforzerete un poco e riuscirete ad essere più 
obiettivi e riflessivi potrete approfittare di oc- 
casioni insolite tanto nel lavoro che nella vita 
sociale. Siate pronti a risolvere una questione 
sentimentale-familiare. 


Age qualche novità ma cercare di pro- 
seguire sui soliti binari, non lasciate che 
qualcuno vi trascini in situazioni troppo origi- 
nali e stravaganti, evitate di compromettere il 
futuro buttandovi in imprese azzardate. Amo- 
re, svaghi e divertimenti in primo piano. 


ar-1vazza 


Pe la maggioranza forse la giornata non avrà 
storia, ma come ben si sa non è la maggio- 
ranza a fare la storia; per qualcuno in particola- 
re invece ci saranno momenti «da sottolineare 
con il sangue» nella memoria o nel diario (per 
chi conserva quest'abitudine). 


olti sono, tesi all’autoaffermazione 0 al 

raggiungimento di mete ideali: attenti agli 
entusiasmi fuori luogo, è soltanto con il lavoro 
metodico che i sogni potranno trasformarsi in 
realizzazioni concrete e utili. Tendenza ad av- 
venture extra menage... e a liti nel menage. 


BILANCIA 
td) 


23-9 #22-10 


‘alutare con freddezza la situazione che vi 

sta. a cuore e non lasciatevi trasportare 
dall’impulso del momento nel cercare di capire 
e risolvere quello che vi interessa. Un'amica 0 
una persona che prova dell’affetto per voi vi 
sarà d’aiuto nel lavoro: ricambiate. 


e volete concludere in modo soddisfacente 
luna questione che vi interessa mostratevi 
decisi e padroni di voi stessi (e delle vostre 
responsabilità) e non lasciatevi trarre in ingan- 
no da certe promesse. Per moltì c'è la possibili- 
tà di qualcosa di nuovo e positivo: occhi aperti. 


Are zione 


e delusioni vi abbattono e le piccole avversi- 

tà vi demoralizzano e inaspriscono; siate 
meno egocentrici, donate più affetto a chi vi 
vuole bene e attende con pazienza (0 quasi)le 
vostre decisioni e, se potete, concedetevi una 
breve vacanza per migliorare le energie. 


20-12 # 2001 


anti pianeti vi regalano accentuate capaci- 
tà creative, intellettuali, doti inventive e 
organizzative: non sprecatele inconsultamente, 
ma sfruttatele per migliorare, per valorizzare e 
realizzare i doni innati e non solo per scaprîr- 


21-120-? | ciare i desideri spiccioli. 


JE genere sapete vedere bene e lontano per le 
“A questioni della vostra attività e della vostra 
Vita personale, ora però, anche se vi sentite al 
centro dell’attenzione e capaci di dominare 
qualsiasi situazione, evitate di assumere un 
atteggiamento troppo sicuro, siate più cauti. 


LA PELLE - PRODUZIONE 


TAILLEURS - GIACCHE - PANTALONI - BORSETTE 
PREZZI DI FABBRICA 


21028 2003. 


ANCHE SU MISURA 


a TRIESTE via GALVANI 5 


(zona Giardino Pubblico) Tel. 568367 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Piatto tipico della cucina romana - 11 
Maschio del gregge - 12 Il nome di Villaggio - 14 Suona nelle 
fiere paesane - 16 Diva d'oltreoceano - 17. Ha le corna palmate - 
18 Alessandro che scrisse «La secchia rapita» - 30 Unione 
Donne Italiane - 21 Località del Siracusano - 22 La prima nota - 
23 Specchi d’acqua nei porti - 25 Dio romano identificato con 
‘Romolo - 26 Pubblica Sicurezza - 27 Il padre della moglie - 28 
Noi alla latina - 29 Ha un piccolo alluce - 30 Contrario di prima - 
31 Tipiche case russe - 32 Strumento musicale dell'India - 33 
Dopo Lacco nel nome di una località dell’isola d'Ischia - 35 Il 
nome di Deniro - 36 Distruttore dei miti della società. 

è - VERTICALI: 1 Proprio dei Savoia - 2 Leggeva l’editto - 3 
Hanno la vista acutissima - 4 Fiaccole - 5 Andata in breve - 6 
Sigla di Messina - 7 Poco opportuno - 8 Si usa per cancellare 
sulla lavagna - 9 Fibra tessile vegetale - 10 Grossi cani da 
guardia - 13 Gioielli di famiglia - 15 Lo stadio milanese oggi 
Meazza - 18 Lo perde chi arretra - 19 Il regista Stefano Vanzina 
in arte + 21 Non ecclesiastici - 23 Tratto dell’intestino - 24 
Immersa in-pensieri - 25 Città del Canada - 26 11 «movimento» 
di Andy Warhol - 27 Movimenti tellurici - 28 Taccuino - 29 
Storica porta romana - 30 Farah ex imperatrice - 32 Dopo il fa 
sul pentagramma - 34 Onorevole in breve - 35 Iniziali di 
Cocciante. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 ciuco; 5 vassoi; 10 iene; 11 finta, 12 trinciato; 14 
Fo; 15 ti; 16 tarlo; 17 fon; 18 commentare; 20 raspa; 21 jella: 22 aurei; 23 
peoci; 24 goniometro; 27 ite; 28 notti; 29 fu; 30 AA; 31 ‘matraccio. 33 parti; 
34 hall; 35 avorio; 36 gemma. 

VERTICALI: 1 città; 2 ieri; 3 uni;.4 centosei; 5 viale; 6 ‘Antonietta; 7 
Sto; 8 SA; 9 idonea; 11 firma; 13 campionari; 14 Forli; 17 falco; 18 carne; 
19 teoriche; 20 ruota; 22 agiata; 23 Petri; 25 motto; 26 suola; 29 film; 31 
mar; 32 Cam; 33 Po. 


| ANDRE 
TI PROPONE 
SCONTI DEL 20-30-50% 


VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 
; COM. 28/1/83 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Sabato, 5 marzo 1983 


CONVOCATA PER LUNEDÌ A LONDRA UNA SEDUTA PLENARIA 


. L'Opec trova una prima intesa 
ma la Thatcher risponde picche 


L'Inghilterra non aderisce alle riduzioni proposte - Venezuela perplesso 


LONDRA — Il ministro per il petrolio degli Emirati arabi 
uniti, sceicco Mana Saeed Al Oteiba, ha annunciato ieri che un 
accordo di massima è stato raggiunto al mini-vertice dell’Opec 
e che una seduta plenaria dell’organizzazione dei paesi produt- 
tori di petrolio si terrà lunedì a Londra. 

Meno ottimista del suo collega degli Emirati arabi uniti 
risulta però il ministro del petrolio venezuelano, Calderon 
Berti, il quale, pur confermando che si sono registrati progressi, 
sostiene che non vi è ancora «una salda întesa» per quanto 
riguarda prezzi e livelli di produzione. 

Secondo Berti, sarebbero infatti necessarie «ulteriori con- 
sultazioni». Il ministro venezuelano ha comunque confermato 
che lunedì si terrà una riunione informale dell’Opec, cui sono 
stati invitati tutti e tredici i membri dell’organismo. 

Secondo gli analisti, dalle dichiarazioni dello sceicco Oteiba 
si deduce che nella sessione plenaria di lunedì la formula di 
compromesso raggiunta ieri a Londra potrebbe anche non 
essere ratificata. Si fa rilevare pure che non è chiaro se quella di 
lunedì sarà una sessione plenaria dell’Opec o solo un allarga- 
mento delle riunioni informali tenute in questi giorni a Londra. 

Poco chiaro è se tutti gli altri cinque paesi dell’Opec 


acceteranno l’invito di Oteiba di mandare il loro rappresentan- 
te a Londra. Annunciando la sessione di lunedì, il ministro ha 
infatti precisato: «Non credo che qualcuno (degli invitati) 
obietterà alla riunione». 

Sui risultati dei tentativi dell’Opec di indurre il governo 
inglese e quello degli altri paesi produttori di petrolio ma non 
membri dell’Opec ad aderire a un accordo sul prezzo del 
petrolio e sui limiti della sua produzione, non si sa nulla ma 
tutto lascia supporre che siano falliti. 

La Thatcher non vuole avere nulla a che fare con l'Opec, e 
soprattutto vuole avere le mani libere per proteggere gli 
interessi inglesi sul mercato mondiale del greggio, anche se non 
è da escludere un’intesa, più o meno segreta, còn l’Opec: se si 
scatenerà infatti una «guerra dei prezzi» tra i paesi produttori, 
la Gian Bretagna ha tutto da rimetterci perché i costi di 
produzione del suo petrolio del Mare del Nord sono molto più 


alti di quelli dei paesi dell’Opec. 

Il ministro Venezuelano Calderon Berti, ha precisato inol- 
tre che la riunione di lunedì sarà praticamente una continua- 
zione di quelle già tenute dagli otto ministri dell’Opec, allarga- 
ta però agli altri cinque membri dell’organizzazione. 


Produzione 
industriale 
in calo 


nella Cee 

LUSSEMBURGO — La fine 
della recessione sarebbe an- 
cora lontana per la comunità 
europea. A dicembre, la pro- 
duzione industriale dei Dieci 
è calata dello 0,6% portando 
il relativo indice ai valori più 
bassi registrati negli ultimi 
cinque anni. 

Inoltre, la commissione 
Cee afferma, nella sua più 
recente analisi congiuntura- 
le, che il leggero ottimismo 
manifestato ultimamente da 
industriali e consumatori eu- 
ropei per quanto riguarda le 
prospettive economiche dei 
dieci risulta troppo debole 
per segnalare l'effettiva fine 
della recessione entro tempi 
molto brevi. 

Tornando all'andamento 
della produzione, l’ufficio di 
statistica Cee riferisce che la 
flessione di dicembre rappre- 
senta il settimo calo consecu- 
tivo. L'andamento negativo 
viene inoltre confermato an- 
che dall’indicatore della cre- 
scita economica nella Cee, 
che misura la produzione, 


SONO IN SERIO PERICOLO TREMILA POSTI DI LAVORO 


Crisi Zanussi: la Flm propone 
di sospendere tutti i debiti 


Se le banche rinunciano a incassare 800 miliardi un rilancio è possibile 


ROMA — La strada del con- 
solidamento dei. debiti po- 
trebbe costituire uno degli 
elementi principali del piano 
di rilancio della Zanussi, da 
accompagnare con una revi 
sione delle strategie operative 
nazionali ed estere, e all'avvio 
del programma governativo a 
sostegno dell’elettronica ci- 
vile. 

Questa la proposta del se- 
gretario nazionale della Flm 
(la federazione dei lavoratori 
metalmeccanici) Lattes per 
condurre a soluzione la crisi 
del principale gruppo Italia 
negli elettrodomestici e nell’e- 
lettronica civile, una crisi che 
ha già portato la Zanussi a 


chiedere la riduzione degli or- | 


ganici di tremila unità. 

La gravità della situazione 
— a giudizio di Lattes — rende 
urgente un confronto con il 
governo, per un esame com: 
plessivo della situazione del 
settore. 

Utilizzando le leggi esistenti 
— osserva Lattes — le banche 
creditrici potrebbero consoli. 
dare i debiti Zanussi, che am- 
montano, secondo le ultime 
indicazioni, a. circa 800 mi- 
liardi. 

Ciò consentirebbe — a giu- 
dizio sindacale — di evitare il 
blocco in atto dei finanzia- 
menti al gruppo, che rischia 
di condurre la Zanussi verso 
una fase di drastici ridimen- 
sionamenti produttivi. Il con- 


solidamento dei debiti do- 
vrebbe comunque accompa-| 
gnarsi ad una revisione delle 
strategie aziendali. 

Sul piano internazionale — 
dice Lattes — scontata l’esi- 
genza di accordi con società 
estere, la Zanussi dovrebbe 
giungere ad una allenaza con 
gli altri due produttori euro- 
pei, Thompson e Philips. Nel 
caso però di un accordo a due 
— a giudizio di Lattes — sa- 
rebbe preferibile la olandese 
Philips, sia per la sua presen- 
za in Italia, sia perla ramifica- 
zione della rete commerciale. 

Sul piano interno, invece, si 
presenta urgente la presenta- 
zione da parte della Zanussi 
del suo piano operativo da 


| Notizie in breve | 


Assicuratori: sciopero compatto 

"TRIESTE — Anche nel Friuli-Venezia Giulia compatto è 
stato lo sciopero nazionale di 24 ore indetto ieri dalle organizza- 
zioni sindacali di categoria delle agenzie di assicurazione per il 
sollecito rinnovo del contratto nazionale. «Lo sciopero — come 
rilevano i sindacati — ha lo scopo di sollecitare, a oltre un anno 
di distanza, la ripresa delle trattative per il rinnovo del 
contratto economico e normativo, nonché il pagamento della 
contingenza». Le parti sono state convocate per il 22 marzo al 
ministero del lavoro, dopo l’esito negativo del tentativo di 
mediazione attuato il 2 marzo scorso.dal ministro dellavoro on. 
Scotti. 


Assemblea giovani imprenditori 
‘TRIESTE — Si terrà martedì prossimo l'assemblea annua- 
le del gruppo giovani imprenditori di Trieste, nella sede 
dell’Associazione industriale in piazza Scorcola 1. All’assem- 
blea parteciperanno anche il presidente del comitato nazionale 
giovani imprenditori e vicepresidente della Confindustria, 
Carlo Patrucco, e il presidente dell’Associazione industriali di 
"Trieste, Raffaele De Riù. Oltre alla relazione del presidente del 
gruppo giovani, Giorgio Tomasetti, tema dell'assemblea sarà il 
rinnovo statutario delle cariche sociali del gruppo. Adempi- 
mento quest’ultimo particolarmente importante perché la 
recente approvazione del nuovo statuto dell’associazione pre- 
vede un più spiccato ruolo del gruppo giovani al quale viene 
riconosciuta una delle civepresidenze dell’associazione. 


Consultazioni sulla «828» 


TRIESTE — Proseguono le consultazioni sulla legge 828. 
Teri la giunta regionale si è incontrata con i rappresentanti 
delle industrie private e pubbliche del Friuli-Venezia Giulia. 
Sono state confrontate le proposte e le richieste degli industria- 
li con gli intendimenti di massima maturati nell'esecutivo. La 
discussione ‘è rimasta comunque ancorata alle linee generali. 
Non sono stati infatti discussi i progetti presentati a fine 
gennaio dagli industriali delle quattro province. Giovedì, 
invece, la giunta s'è incontrata con Cgil, Cisl, Uil. La riunione, 
osservano sindacati, ha evidenziato alcune importanti conver- 
genze. Anzitutto sull’inopportunità della previsione territoriale 
dei finanziamenti, sulla destinazione di gran parte dei mezzi 
all’industria e sull’attivazione di strumentazioni specifiche per 
l'utilizzo dei miliardi della 828. 


Proposte Uil per la Terni 

TRIESTE — Solo la riconversione produttiva potrà con- 
sentire il recupero economico della Ferriera della Terni Spa 
(già Italsider) di Trieste. Lo afferma un'analisi condotta dal 
gruppo aziendale Uil. Nello stabilimento attualmente permane 
una regressione produttiva, è stato detto, con tendenza al 
peggioramento. Gli esponenti sindacali hanno individuato 
come nuovi prodotti i tubi di grosso diametro, giunti e 
raccorderie, barre di ghisa in colata continua. E’ stato tuttavia 
sottolineato come sinora non siano stati rispettati a tale 
proposito gli impegni assunti dalla società sia per la mancanza 
degli strumenti finanziari, sia per l'assenza di una «volontà 
politica adeguata a rendere operanti questi impegni». 


Conferenza di storia economica 
TRIESTE — Lunedì, con inizio alle 18, nella sala «Gino 
Baroncini» di via Trento 8, il prof. Antonio Confalonieri, 
presidente della Cassa di risparmio delle Province Lombarde, 
vicepresidente dell’Abi, terrà, su invito dell’istituto per gli studi 
assicurativi, una conferenza aperta al pubblico. Delle vicende 
di crisi che segnarono in particolare l'industria italiana nel 
periodo 1907-1914, il prof. Confalonieri tratterà appunto nella 
sua conversazione all’Isa, in un’ampia prospettiva che, toccan- 
do settori cardini dell'economia di allora, fornisce indubbi, 
interessanti elementi di giudizio e di raffronto anche su 


UNICHE VERTENZE CHIUSE CHIMICI PUBBLICI ED ENEL 


Contratti: ancora in stallo 
le trattative dell’industria 


ROMA — Letrattative peri 
rinnovi dei contratti dell’in- 
dustria continuano a perma- 
nere in una fase di stallo. 
Imprenditori e sindacati si so- 
no incontrati in via ufficiale 
appena una o due volte. Le 
uniche categorie che sono riu- 
scite a chiudere la vertenza 
sono quelle dei chimici pubbli- 
ci e degli elettrici Enel. Tessili 
e metalmeccanici hanno effet- 
tuato o si apprestano ad effet- 
tuare una nuova serie di scio- 
peri. L'unico contratto anco- 
ra in vigore (scadrà il 30 apri- 
le) è quello degli alimentari- 
sti, attualmente impegnati nel 
dibattito per il varo della 
piattaforma rivendicativa 
che avverrà la prossima setti- 
mana. 

METALMECCANICI — Fe- 
dermeccanica e Flm tornano 
a incontrarsi, questa volta a 
Roma, il 9,10e11 marzo. Peri 
metalmeccanici pubblici l’in- 
contro in programma per îeri 
è stato rinviato alla prossima 


settimana. Per le piccole e 
medie aziende della Confapi 
una seduta di trattative si è 
svolta giovedì 3 marzo, men- 
tre non è stata fissata una 
data per la prossima riu- 
nione. 

EDILI — La trattativa più 
importante, quella con l’Ance 
(l'associazione dei costruttori 
edili), è iniziata con una sedu- 
ta plenaria il 16 febbraio, 
un’altra è prevista l’8 marzo. 
Nel frattempo il negoziato è 
proseguito con incontri tecni- 
ci. Per le imprese della Confa- 
pi la trattativa è in fase più 
avanzata (è stata firmata la 
cosiddetta prima parte dei 
contratti), ma al presente se- 
gna îl passo. Per il contratto 
del cemento la riunione ple- 
naria è stata fissata per il 15 
marzo, il 16 marzo perimanu- 
fatti e laterizzi, i 17 marzo per 
i lapidei, per gli artigiani îl 23 
marzo. Le trattative per il le- 
gno si sono svolte ieri senza 
che le parti decidessero una 


data per un nuovo incontro. 
La Flc ha proclamato 4 ore di 
sciopero articolate. 


CHIMICI — Firmato il con- 
tratto con l’Asap, la Fulc (la 
federazione unitaria dei lavo- 
ratori chimici) è impegnata 
nella trattativa con l’aschimi- 
ci, l'associazione imprendito- 
riale di categoria della Con- 
findustria. Una prima seduta 
în via ufficiale si è svolta il 3 
febbraio, una seconda il 23 
dello stesso mese, mentre la 
prossima sarà il 9 marzo. 


TESSILI — Già al primo 
incontro tra Fulta e Federtes- 
silì sono emersi profondi con- 
trasti. Una nuova data per 
rivedersi non è stata fissata, 
anzi il sindacato ha procla- 
mato 12 ore dì sciopero arti- 
colato per le prossime tre set- 
timane, 8 ore nelle aziende 
della Confapi. L’unica tratta- 
tiva ancora in piedi rimane 
quella dei 350 mila calzaturie- 
ri. 


DUBBI SULLA RIDUZIONE PRODUTTIVA SENZA CHIUSURE 


Il riassetto della siderurgia 
non convince troppo la Cee 


BRUXELLES — Avrà dura- 
ta triennale, e non quinquen- 
nale, la nuova versione del 
piano di riassetto Finsider at- 
tualmente all'esame dell’Iri e 
destinato a sostituire il prece- 
dente programma quinquen- 
nale varato dal Cipi nell’otto- 
bre dell’81. > 

Questo uno dei particolari 
del nuovo piano siderurgico 
pubblico forniti dal ministro, 
delle partecipazioni statali 
nel corso dei colloqui avuti 
con i rappresentanti comuni- 
tari. 

De Michelis ha anche preci- 
sato che l’obiettico di riduzio- 
ni produttive, indicato in 2,5 
milioni di tonn. circa, sarà 
conseguito tramite la messa 
in. riserva degli impianti, e 
non attraverso lo smantella- 
mento delle capacità produt- 
tive. 

La soluzione della «messa 
in riserva» degli impianti, de- 
stinata a ridurre il conflitto, 
sociale conseguente alla ridu- 


zione di attività, sembra tut- 
tavia non incontrare il con- 
senso comunitario. 

La Cee infatti sino ad ora ha 
sempre indicato la linea di 
una revisione strutturale de- 
gli assetti produttivi, evitan- 
do quindi di avallare soluzioni 
congiunturali. Secondo quan- 
to prospettato da De Michelis 
ai rappresentanti della Cee gli 
interventi principali che po- 
tranno essere recepiti nel nuo- 
vo programma di riassetto 
Finsider interessano lo stabi- 
limento di Cornigliano, che si 
attesterebbe su una produzio- 
ne di 980 mila tonn. annue, la 
fermata di due treni-lamiere a 
Bagnoli e Taranto, la fermata 
di un treno di laminazione a 
Marghera, un drastico ridi- 
mensionamento dell’impian- 
to di acciai speciali Breda a 
Sesto San Giovanni. 

Il confronto sui contenuti 
del piano tra Italia e Cee pro- 
seguirà a Roma negli incontri 
previsti per.il 17 e 18 marzo, 


- Manifestazioni 


a Genova 


GENOVA — Circa 3 mila 
dipendenti dell’Italsider han- 
no scioperato ieri mattina e 
dato luogo ad una manifesta- 
zione lungo le strade della 
città, con l’ausilio di mezzi 
meccanici, in vista della ripre- 
sa delle trattative con la Fin- 
sider sul futuro del polo side- 
rurgico genovese, 

‘Un corteo ha preso avvio 
ieri mattina alle 8.30 da Corni- 
gliano e, attraversando la cit- 
tà, ha raggiunto la sede del- 
l'Azienda, nel centro, dove 
esponenti della Flm hanno te- 
nuto un comizio. I manife- 
stanti si sono poi spostati 
presso la prefettura dove una 
delegazione è stata ricevuta 
dal vice prefetto. Alla manife- 
stazione hanno partecipato 
anche rappresentanti dell’I- 
talsider di Savona e della Tu- 
bighisa di Cogoleto (Genova). 


raccordare in sede «rel», con 
quelli di, Indesit, Europhon e 
Voxson. È 

* A fronte di tali impegni la 
‘prosecuzione dell’attività 
Zanussi, e il riassetto della 
situazione finanziaria, do- 
vrebbero essere garantiti da 
sollecito sblocco, come richie- 
sto dai sindacati, dei 210 mi- 
liardi del fondo per l’elettroni- 
ca, dal piano per la compo- 
nentistica passiva nel meri- 
dione (30 miliardi). Dagli stan- 
ziamenti del Fio per il settore 
degli elettrodomestici nel ca- 
so in cui si avvalga del contri- 
buto dell’elettronica, dai fon- 
di della Regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

Per quest’ultima voce, in 
particolare, si tratta — come 
si dice presso la Flm — di un 
finanziamento di 150 miliardi 
chiesto dalla Zanussi e che la 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
intenderebbe invece concede- 
re sotto forma di fideiussione. 

La flm contesta infine il pia- 
no di ridimensionamento oc- 
cupazionale per tremila ad- 
detti previsto dalla Zanussi. 
Viene in particolare criticata 
la scelta Zanussi di uscire dal- 
la componentistica passiva, 
con la perdita di 950 posti di 
lavoro, un settore nel quale il 
governo si è già detto disponi- 
bile a difendere la produzione 
nazionale. 

Nel settore degli elettrodo- 
mestici e dell'elettronica civi- 
le la Flm propone invece di 
collegare qualsiasi iniziativa 
al piano di riassetto del com- 
parto. Una volta determinato 
questo programma, la Film 
propone di compensare — co- 
me detto da Lattes — even- 
tuali eccedenze di personale, 
mediante la riduzione degli 
orari e il ricorso alla cassa 
integrazione a rotazione. 

Si tratta di interventi — ha 
concluso Lattes —. verso i 
quali la stessa Zanussi aveva 
dimostrato la propria disponi- 
bilità. 


B INVESTIMENTI — Que- 


stanno gli investimenti indu-' 


striali nella Cee aumenteran- 
no, in valore corrente, del 5 
per cento rispetto allo scorso 
anno, 


600 LICENZIAMENTI IN VISTA NEL TESSILE 


In sciopero l’otto marzo 


le filandere 


pordenonesi 


a difesa dell’occupazione 


PORDENONE —. Martedì 
prossimo le lavoratrici del set- 
tore tessile manifesteranno in 
difesa dell'occupazione nella 
nostra provincia. La data non 
è stata scelta a caso dato che 
1°8 marzo si celebra la giorna- 
ta internazionale di lotta delle 
donne ed è noto che le aziende 
del tessile impiegano preva- 
lentemente manodopera fem- 
minile. 

In seguito alle ristruttura- 
zioni operate in alcune grosse 
aziende (Cantoni, Olcese- 
Veneziano, Intex) sono in pe- 
ricolo circa 600 posti di lavo- 
ro. L'astensione dellavoro, in- 
detta dalla Fulta, avrà una 
durata di 8 ore. 

Alle 9.30, dal cotonificio ve- 
neziano di Borgomeduna par- 


tirà un corteo di lavoratori 
che raggiungerà la prefettura 
per un esame della situazione 
con il prefetto Farina. 

Frattanto prosegue sempre 
all’Olcese di Torre il presidio 
della fabbrica da parte dei 
lavoratori, in cassa integra- 
zione a Zero ore. ‘ 

Ulteriore elemento di preoc- 
cupazione, il fatto che queste 
maestranze si sarebbero ritro- 
vate mediamente nella busta 
paga 70-80 mila lire, mentre il 
resto delle spettanze dovreb- 
be essere saldato dall’Inps en- 
tro il mese, cosa che sarà tut- 
ta da verificare con l'istituto 

I consigli di fabbrica inte- 
ressati ribadiscono quindi la 
gravità della situazione. 

T.Z. 


avvenimenti che seguirono. 


Portorosega: carbone 
MONFALCONE — La centrale termoelettrica Enel del 


| La vita nel porto 


TRIESTE — Ieri sono state 
manipolate nel porto com- 
merciale sei navi. Al Punto 
franco vecchio la «Castelros- 
so», con all'imbarco 2100 
tonn, di xilolo, il cargo «J.B.N. 
Jolly Ubarir» che caricava 
1300 tonnellate di merci varie 
per Alessandria e l’«Astor» 
che stava ultimando la carica- 
zione di legnami segati au- 
striaci per Port Sudan. 

Al Punto franco nuovo ab- 
biamo notato il cargo sovieti- 
co «Pjatiletka» con allo sbar- 
co tremila tonnellate di rotta- 
mi di ferro provenienti da un 
porto russo del Mar Nero, Al 
Molo VII erano operanti due 
unità della tipologia roll-on/ 
roll-off «Aetos» e «Jasmine» 


*» con merce carrellata sia allo 


sbarco sia all'imbarco. 

Da oggi fino al dieci prossi- 
mo sono attesi cinque tra- 
ghetti ro-ro («Freccia dell’O- 
vest», «Stena Sea Trader», 
«Lotus», «Nuova Ventura» e 
«Jabrahim Baybora», nonché 
cinque unità della categoria 
fullcontainers, e cioè: «Helle- 
nie Concord», «Serena», «Me- 
diterranea» e «Zim New Or- 
leans». 

Tm arrivo, pure una carbo- 
niera con 80 mila tonnellate di 
fossile, in parce per il tran- 
shipment verso altri porti na- 
zionali dell'Alto Adriatico. In- 
tanto nel porto vecchio conti- 
nuano regolarmente le carica- 
zioni di legnami segati au- 
striaci per conto di ricevitori 
mediterranei. D. Lun. 


Lisert resta sempre, in assoluto, il miglior cliente di Portorose- 
ga, il porto commerciale di Monfalcone. Anche nel mese da 
poco concluso, infatti, è il carbone, destinato a quella centrale, 
a battere di gran lunga tutte le altre merci manipolate nel, 
nostro porto. 

Le tonnellate sbarcate in febbraio sono state 63 mila 
cinquecento, che portano il totale del primo bimestre a 139 mila 
700. Di gran lunga distaccato segue, al secondo posto, il 
legname con 13 mila 500 tonnellate (38.566 nel bimestre). 

Complessivamente in febbraio sono state manipolate a 
Portorosega circa 120 mila tonnellate di merci: 8 mila in meno 
rispetto al precedente mese di gennaio e 10 mila in più nei 
confronti del mese di febbraio del 1982. 

Queste le altre merci sbarcate in febbraio: cereali e legumi 
secchi 11 mila tonnellate e mezza; cellulosa 12 mila; caolino 
6.416; rottami di ferro 10.398; lamiere 1.277. Gli imbarchi hanno 
riguardato unicamente 500 tonnellate di cemento e 4 tonnellate 
di liquori. 

Per quanto riguarda il movimento della navigazione, que- 
sta la situazione di febbraio: navi arrivate 44 di cui 25 con 
bandiera italiana, con un tonnellaggio netto di 96.940 e di 
carico 119.793; navi partite 43 di cui 24 con bandiera italiana, 
con un tonnellaggio netto di 82.342 e di carico di 504, 


Movimento 


navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Serena» (italia- 
na), ag, Lloyd Triestino, sbarco 
‘contenitori, prov. Estremo Orien- 
te, om. molo VII; «Freccia dell’O- 
vest» (italiana), ag. Ferrytrans, 
sbarco imbarco carrelli, prov. 
Alessandria, orm, molo VII; «Ste- 
na Sea Trader» (cipriota), ag. Ci- 
ma, imbarco minibus, prov. Algeri, 
orm. riva 71. 

-Navi in partenza: «Saman I» 
(cipriota), ag. Marlines, dest. Bei- 
rut; «Pjatiletka» (russa), ag. Marti 
noli, dest. Nikolayev; «Ellenic 
Concord» (germanica), ag. Tripco- 
vich, dest. Golfo Persico; «Freccia 
dell'Ovest» (italiana), ag.' Ferry- 
tans, dest. Alessandria. 

Navi all’ormeggio: «Castelros- 
so» (italiana), ag. Tarabocchia. im- 


barco xilolo, orm. molo 0; «Saman 
I» (cipriota), ag. Marlines, imbarco 
bestiame, orm. riva 25; «Zaton» 
(jugoslava), ag. Amat, sbarco va- 
rie, orm. riva 21; «Ondurman» (su- 
danese), ag. Zangrando, imbarco 


legname e carta, orm, riva molo II;, 


«Dilla» (cipriota), ag. Zangrando, 
lavori, orm. molo III; «El Cinco» 
(panamense), ag. Daddamar, lavo- 
ri, orm, molo III; «Elbe» (pana- 
mense), ag. Transmare Marittima, 
attesa imbarco varie, orm. molo 
III; «Pjatiletka» (russa), ag. Marti 
noli, sbarco ferraccio, orm. molo Vi; 
«Fernanda Lubrano» (italiana), 
ag. Greenham, attesa imbarco fa- 
rina, orm. riva 55; «Toni Il» (italia 
na), ag. Greenham, attesa imbarco 
farina, orm. riva 58; «Hellenic Con- 
cord» (germanica), ag. Tripcovich, 
sbarco imbarco contenitori, orm. 


s. D. 
torosega, sbarco tronchi. 


PORTO. NOGARO 


Navi in arrivo: «Ladoga 13» (so- 
vietica), ag. Friulmar, sale indu- 
striale, da Saint Louis du Rhone; 
«Michele» (italiana), ag. Friulmar, 
sale industriale, da Porto Empedo- 


molo VII; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Penso, attesa trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
tre» (italiana), ag. Penso, attesa 
trasbordo carbone, orm. molo VII; 
«Palatino» (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, attesa ordini, orm. Ga- 
sini. 


Un’opportunità eccezionale offerta dai Concessionari Alfa Romeo: 
puoi scegliere una berlina Alfasud a una condizione economica van- 


aa : } 
taggiosissima: dando il tuo usato, o versando comunque solo PIVA e 
la messa su strada puoi avere subito un’Alfasud senza pagare... 


Senza pagare 


Senza pagare 


Senza pagare 


Senza pagare 1 milione per 


interessi per un anno. 
Il prezzo dell’Alfasud viene 
rateizzato in un anno. Solo il 


una lira per 6 mesi. 
Oppure puoi scegliere di 
pagare la vettura nella forma 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Al Shehabia» 
(saudita), ag. Cattaruzza, vuota, 
da Gallipoli; «Celje» (jugoslava), 
ag. Cattaruzza, cellulosa e tavola- 
me, da Trieste. 

Navi in partenza: «Baltiyskiy 
60» (sovietica), vuota, per Maslini- 
ca; «Presidente Ramon San Ca- 
stillo» (argentina), vuota, per Ra- 
venna. 

Navi all’ormeggio: «Gianis Ma- 
rio H.» (greca), ag. Cattaruzza, Por- 


cle; «Lautocourier» (cipriota), ag. 
Friulmar, vuota, da Beirut. 


Navi in partenza: «Marah» (liba- 
nese), merce varia, per Pireo; «Du- 
kato» (greca), merce varia, per Pa- 
trasso; «Lotus» (egiziana), merce 
varia, per Venezia, 

Navi all’ormeggo: «Pelasgos» 
(greca), ag. Friulmar, Vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Posi- 
tano» (italiana), ag. Friulmar, ba- 
cino Margret, imbarco merce 
varia. 


2 milioni dopo 36 rate. 
Ma se preferisci, puoi avere 
una comoda rateazione a 36 
mesi, con la restituzione, 


un pagamento in contanti. 
E se vuoi pagare per contanti 
subito, risparmi un milione sul 
prezzo di acquisto. 


valore della vettura, perchè 


che preferisci (in contanti 0 a 


non viene aggiunto alcun 


interesse. 


dopo l'acquisto. 


rate) iniziando ben 6 mesi 


Con Alfasud non scegli solo il. 


all'ultima scadenza di 2 milioni. 
Sono previste rattazioni inferiori 
con rimborso proporzionale. 


meglio, scegli anche il miglior 
modo di risparmiare. 


CO.FI - CO.FI LEASING: per l'acquisto con comode rateazioni o la cessione in leasing. 


g a È A 
Presso tutti i Concessionari che espongono questo mincio 
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NUOVO SCIVOLONE DEL METALLO A 412,50 DOLLARI PER ONCIA 


Le incertezze sull'oro nero 


fanno crollare quello 


ROMA — L'oro non è riusci- 
to a riprendersi dal brusco 
scivolone registrato ieri mat- 
tina, allorché venivano 
espressi forti dubbi da alcuni 
esponenti dell’Opec circa l’e- 
sito delle consultazioni in 
corso. 

‘La notizia, giunta nel pome- 
riggio (forse troppo tardi per 
influire sul mercato) dell’inte- 
sa di massima raggiunta da 
otto dei 13 paesi Opec e della 
convocazione di una riunione 
estesa all’intero. organismo 
per lunedì, non è riuscita 
infatti a risollevare le sorti del 
metallo, che ha chiuso la se- 
duta a quota 416,50 dollari a 
Zurigo (contro 433 di giovedì) 
ed è stato quotato a 412,50 
dollari l’oncia:al fixing pome- 
ridiano di Londra, contro 
429,50 di giovedì. 

Ieri mattina, in apertura, 
l’oro apriva intorno ai 430 dol- 
lari, pressoché invariato 
rispetto ‘a giovedì, con una 
perdita di circa 17 dollari, il 
metallo ha interrotto così il 
recupero avviato martedì 
dopo il tracollo culminato con 
Ja perdita secca di 55-60 dolla- 
ti nella seduta di lunedì. 

Rispetto ai valori di venerdì 
scorso, pertanto, il metallo 
giallo. perde quindi qualcosa 
come 52,25 dollari, basandosi 
sui valori del fixing pomeri- 
diano di Londra. 

‘Quanto alla seduta di ieri, 
gli operatori rilevano che il 
mercato si è mantenuto estre- 
mamente nervoso, e domina- 
to, dopo il primo fixing, da 
realizzi intesi a tutelare gli 
investitori da perdite ancora 
maggiori. 

L'operazione del. fixing del 
mattino, inoltre, si è rivelata 
RAR O i ea as SOS Mn 


‘’Eurodivise 


Tassi d’interesse (in %) del 4-3 
validi. per transazioni fra banche 


1 mese, 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 83/4 9 9-14 
Sterl. brit. 11-14 11-14 11-1/4 
Franco sv. 3 3-04 3-12 
Marco, ger. 5-14. 5-12 5-I2 


particolarmente difficile: le 
cinque grandi banche londi- 
nesi hanno infatti impiegato 


Le prime. avvisaglie dello 
scivolone registrato ieri dal- 
l'oro si avevano tuttavia già 
dai mercati asiatici: in notta- 
ta, ad Hong Kong, il metallo 
aveva perso quasi sei dollari. 

Sull’oro, come sul dollaro, 
pesano le incertezze legate al 
futuro del petrolio, cui si ag- 
giungono timori di instabilità 
valutaria dopo lè elezioni in 
Francia e Germania: 

L’argento intanto non ha 
seguito la caduta dell’oro, ma 
è rimasto, al fixing londinese, 
a 10,85 dollari l’oncia. 


È da ottobre che la Fed 


non interviene sui cambi 


NEW YORK — Le autorità monetarie Usa non sono 
intervenute per proprio conto sul mercato dei cambi nel 
trimestre novembre-gennaio. Lo ha reso noto il vice presidente 
esecutivo della Banca della Riserva federale di New York, 
Cross. 

Nel periodo gli interventi delle maggiori banche centrali 
sono ammontati a 26 miliardi di dollari contro 27 nel trimestre 
da agosto a ottobre e a 49 miliardi in ciascuno dei due semestri 
precedenti. 

Cross ha spiegato che l'astensione Usa rientra nella politica 
americana di interventi solo a scopo riordinatore. Fra agosto e 
ottobre gli Usa avevano venduto dollari per un giorno in agosto 
e.per tre all’inizio di ottobre, quando l’ascesa della divisa aveva 
squilibrato il mercato, acquistando in totale marchi per 45 
milioni di dollari e yen per 57 milioni. 

Fra agosto e gennaio il doliaro ha accusato ampie fluttua- 
zioni ed ha chiuso il periodo in ribasso contro il franco svizzero 
e lo yen, ma in rialzo rispetto alle altre maggiori divise. 

Secondo il rapporto semestrale sull’attività di mercato 
della Banca della Riserva federale di New York, la fermezza del 
dollaro, nonostante il. calo dei tassi d'interesse, è provenuta 
dalle preoccupazioni per il sistema bancario internazionale e 
dalla convinzione che le, prospettive ‘economiche americane 
siano più favorevoli di quelle degli altri paesi e che il margine di 
ribasso del costo del denaro sia limitato dalla ampiezza dei 
deficit pubblici. 


ROMA — La lira risente del 
risvegliarsi delle tensioni al- 
l’interno dello Sme di riflesso 
al rafforzamento del marco 
che trae vantaggio dalle pre- 
visioni di una vittoria dei cri- 
stiano sociali del cancelliere 
Kohl nelle elezioni di domani. 

Di conseguenza, mentre il 
marco si rafforza sul dollaro, 
la nostra valuta perde terreno 
sia sulla divisa americana che 
su quella tedesca, che si ripor- 

ta sopra quota 580 per la pri 


iallo 


- 

Il marco sempre più forte 
! tabili e ° 

unore è mezza pe si | mrovoca tensione nello Sme 


ma volta quest'anno. 

Il dollaro conclude la setti- 
mana a 1403,75 lire, due in più 
di giovedì e quasi nove in più 
del venerdì precedente, quan- 
do terminò a 1395. A_Franco- 
forte il dollaro perde terreno 
rispetto a giovedì e viene fis- 
sato a 2,4198 marchi contro 
2,4233. Nell'arco della setti- 
mana, tuttavia, guadagna 
mezzo pfennig. 

Iì marco ha quotato alla 
media Uic 580,46 lire, quasi 
due in più di giovedì quando 
era dato a 578,75 e aveva su- 
perato per la prima volta da 
Natale la parità centrale del 
sistema monetario europeo 
nei riguardi della nostta mo- 
neta. La parità è di 578,974 
lire. L'imminenza del fine set- 
timana ha accentuato un in- 
debolimento in atto tutta la 
settimana. Venerdì scorso il 
marco quotava 577,72. Il re- 
cord del marco sulla lira risale 
al 17 dicembre quando rag- 
giungese 581,07 lire. 

Sotto pressione anche il 
franco francese e, in particola- 
re quello belga che a Franco- 
forte ancora una volta è stato 
fissato al limite di intervento 
sul marco costringendo la 
Bundesbank a intervenire a 
sostegno acquistando 299 mi- 
lioni di franchi. Sono interve- 
‘nute sul mercato anche, natu- 
ralmente, la Banca di Belgio e 
quella di Francia. 

Secondo gli operatori di 
Francoforte, un eventuale 
riallineamento dello Sme gra- 
verebbe soprattutto su franco 
francese e franco belga men- 
tre marco e fiorino olandese 
verrebbero rivalutati. 

I prossimi sviluppi dello 
Sme dipenderanno in buona 
parte dall’esito delle elezioni 
tedesche di domani. 


ll Tesoro 
riduce 

il rendimento 
dei Bot 


ROMA — Il ministro del 
lavoro, Goria, ha apportato 
un nuovo taglio, sia pure con- 
tenuto, ai rendimenti dei Bot: 
dopo la riduzione dei rendi- 
menti dei Bot a tre mesi nel- 
l'asta di fine febbraio, ieri so- 


' no state annunciate le condi- 


zioni per l’asta di metà marzo 
che prevedono l’ulteriore di 
minuzione dei rendimenti an- 
nui semplici del Bot a tre mesi 
dal 17,76% al 17,61% e di quel- 
li dei Bota sei mesi dal 18,25% 
al 18,07%. 

La riduzione ha quindi una 
dimensione limitata, ma rap- 
presenta comunque una nuo- 
va indicazione delle autorità 
monetarie in un momento nel 
quale anche il mondo banca- 
rio sembra muoversi verso 
un’attenuazione del costo del 
denaro e si ravvivano le ri- 
chieste degli imprenditori per 
‘una consistente riduzione dei 
tassi. | 


«740» CON TUTTE LE MODIFICHE DEL DECRETO FISCALE 


Anche quest'anno alcune novità 
nella dichiarazione dei redditi 


ROMA — Novità anche 
quest'anno nella dichiarazio- 
ne dei redditi. Al ministero 
delle finanze stanno infatti 
mettendo a punto la bozza del 
‘modello 740, tenendo conto di 
tutte le modifiche apportate 
al decreto fiscale. Per que- 
st’anno le novità riguardano 
soltanto le imprese minori, gli 
artisti e i professionisti con 
redditi non superiori a 12 mi- 
lioni, e i proprietari di fabbri- 
cati. 

Dall’anno prossimo invece 
sarà tutto il sistema fiscale ad 
essere «rivoluzionato» grazie 
agli effetti della riforma del- 
l’Irpef. Ecco i cambiamenti di 
maggior rilievo per il periodo 
d’imposta ’82 (quello che cioè | 


riguarda la dichiarazione dei 
redditi di maggio prossimo). 


Lavoro autonomo; non è 
più ammessa la deduzione 
forfettaria dei costi non docu- 
mentati fissata al 3%. Per gli 
artisti e i professionisti con 
compensi non superiori a 12 
milioni l'imposta aumenta 
dal 60 al 70%. Quest'ultima 
disposizione avrà effetto solo 
sulla dichiarazione di maggio 
perché dal l.o gennaio '83 è 
entrato in vigore un sistema a 
scaglioni. 


Imprese minori: per l’anno 
1982 sono aumentate le per- 
centuali di determinazione 
forfettaria del reddito delle 
imprese minime (quelle cioè 


partire dall'anno d’imposta 
783. 


Proprietari di fabbricati: la 
dichiarazione dei redditi an- 
drà compilata tenendo conto 
dei nuovi coefficienti di riva- 
lutazione catastale. Per le ca- 
tegorie più comuni questi i 
cambiamenti: Al, da 200 a 
300, A2 da 165 a 230, A3 da 165 
2.210. proprietari di bibliote- 
che, pinacoteche, gallerie 
d’arte e simili, potranno inve- 
ce ridurre i nuovi coefficienti 
del 25%. 


Per l’intera operazione «di- 
chiarazione redditi» sta co- 
munque iniziando il conto al- 
la rovescia: non appena defi- 
nita la bozza, dovrà essere 
infatti avviata la stampa di 


che hanno ricavi inferiori ai 12 

milioni di lire). Le modifiche 
variano a seconda del settore 
di attività. Per le imprese arti- 
giane, quelle di trasporti, le 
alberghiere, e quelle che svol- 
gono attività di somministra- 
zione di alimenti e bevande 
nei pubblici esercizi la percen- 
tuale di reddito è stabilita al 
30%. 2 


Per i commercianti al minu- 
to (ambulanti compresi) è 
invece stabilita al 20%. Del 
.55% è infine la percentuale di 
reddito per intermediari e 
rappresentanti di commercio 
e per la vendita di generi di 
monopolio e simili. Anche per 
queste categorie il regime è 
completamente riformato a 


AUMENTA A FEBBRAIO LA DISOCCUPAZIONE 


WASHINGTON — Dopo il 
forte calo di gennaio, la disoc- 
cupazione è rimasta invariata 
— all’elevato tasso del 10,4% 
— a febbraio negli Stati Uniti. 
In termini assoluti, tuttavia, 
la schiera dei senza lavoro 
continua a gonfiarsi: a feb- 
braio risultano disoccupati 
11,5 milioni di persone nel 
paese, con un aumento di 44 
mila rispetto al mese prece- 
dente. ] 

Tale andamento, che segue 
un calo dello 0,4% registrato a 
gennaio su dicembre, confer- 
ma in sostanza, secondo gli 
osservatori, la tendenza al 
graduale aumento della di- 
soccupazione in atto da 18 
mesi a questa parte. È 


Quella di gennaio, infatti, ! 


viene definita semplicemente 
come una pausa nella crescita 
della disoccupazione. Lo stes- 
so Presidente Reagan aveva 
dichiarato il mese scorso che 
probabilmente l’aumento del- 
la disoccupazione si sarebbe 
fermata entro tempi ragione- 
voli, però su livelli superiori al 
10,4%. 


Non si ritiene invece che il 
saggio possa superare il 10,8% 
rilevato a dicembre, che rap- 
presenta il livello più alto mai 
raggiunto negli Stati Uniti do- 
po la crisi del 1929. 


I maggiori esperti sono inol- 
tre concordi nel ritenere che 
neppure un'immediata ripre- 
sa dell’attività economica 
potrà influire positivamente 


Non produce posti di lavoro 
la ripresa negli Stati Uniti 


ed entro tempi molto brevi sul 
quadro occupazionale, so- 
prattutto perché le prospetti- 
ve di poter finalmente trovare 
un'occupazione farebbero af- 
fluire sul mercato del lavoro 
molti disoccupati che da tem- 
po avevano rinunciato persi- 
no alla ricerca di un posto. E 
ciò, naturalmente, farebbe 
gonfiare le relative stati 
stiche. 

Nel fornire i dati relativi a 
febbraio, il ministero del lavo- 
ro statunitense ha ‘precisato 
che, tenendo conto, come si è 
deciso di fare a partire dal 
mese scorso, anche dell’occu- 
pazione nelle forze armate, il 
tasso di disoccupazione com- 
plessivo rimane invariato al 
10,2% registrato a gennaio. 


oltre 15 milioni di moduli, da 
distribuire ai contribuenti. 


PARI 
«Fondi»: ‘Tenuto conto che la-dichiara- 
553 zione dovrà essere presentata 
perplessità È tra il 1.0eil31 maggio, itempi 
consumatori tecnici a disposizione sono 


RA A 


«vendita porta a porta» dei 
fondi comuni d’investimento 
sono state avanzate dall’U- 
nione nazionale consumatori. 
Questo tipo di vendita, previ- 
sta dal ddi attualmente all’e- 
same del senato, dovrebbe es- 
sere «vietata» — sottolinea 
l'unione consumatori — in 
quanto il consumatore viene 
affrontato spesso senza preav- 
viso nel suo domicilio in una 
situazione di inferiorità psico- 
logica. 

E non è tutto. Come fa il 
consumatore ad orientarsi, 
senza una consulenza obietti- 
va, in un settore delicato co- 
me quello degli investimenti 
finanziari? Vi sono oggi sul 
mercato italiano circa 50 serie 
di titoli atipici che differisco- 
no notevolmente per forma di 
investimenti, per condizioni e 
per garanzie. 

Nessun risparmiatore an- 
che se dotato di. istruzione 
superiore è in grado di sceglie- 
re da solo. 


Quella. che ‘viene sarà 
comunque l’ultima dichiara- 
zione dei redditi da compilare 
col vecchio sistema di aliquo- 
te: a partire dall’84, infatti, i 
calcoli andranno fatti tenen- 
do conto dei nuovi scaglioni e 
delle ulteriori detrazioni sta- 
bilite dal legislatore con la 
riforma. 


Per i lavoratori dipendenti, 
‘a differenza che per quelli au- 
tonomi, gli effetti del nuovo 
regime si faranno comunque 
sentire a partire da giugno 
prossimo: . sullo stipendio di 
quel mese ì sostituti d'impo- 
sta e cioè i datori di lavoro, 
dovranno infatti effettuare il 
conguaglio fiscale relativo ai 
primi 6 mesi ’83. per ùna misu- 
ra pari al 75% mentre il re- 
stante 25% sarà corrisposto 
con la busta paga di dicem- 
bre. Sempre a partire dalla 
busta paga di giugno, poi, en- 
treranno in vigore le nuove 
aliquote. 


[|_BORSE E 


MERCATI 


Ampliato il recupero 


MILANO — Diffusi recupe- 
ri nei prezzi con scambi in 
lieve aumento, Il mercato ha 
«ulteriormente ampliato il re- 
cupero della vigilia. Media- 
mente la quota è infatti 
migliorata di oltre il PECA 

Confortate dal persistente 
interesse del denaro per i va- 
lori del gruppo Fiat e per i 
telefonici e sollecitate dai 
rialzi segnati dalle Borse 
estere sulla scia di Wall 
Street, le iniziative del dena- 
ro hanno vivacizzato la sedu- 
ta rivolgendosi un po’ a tutto 
il listino. 

Diminuita la pressione di 
alcuni smobilizzi, gli ordini 
d'acquisto hanno gradual- 
mente fatto lievitare i prezzi. 

‘Al listino progressi di rilie- 
vo hanno conseguito le Pertu- 
sola +11,7%, Miralanza 
+8,1%, Interbanca +7,4%, Ba- 
stogi +6,1%, Bca Cattolica 
Veneto +5,5%, Abeille +5,2%. 


GESTIONI COFINA 


al 31.12.82 


| Borse Estere | 


LONDRA — Quotazioni deboli 
in chiusura dopo una. sessione di 
‘scambi moderati, con alcuni rea- 
lizzi in vista della fine del periodo 
contabile. L’indice del Financial 
Times è sceso di 2,5 punti a 659,1. 


FRANCOFORTE — Prezzi in 
rialzo dopo un avvio fiacco. Il 
cercato è stato ancora favorito 
dalle attese di una vittoria dei 
partiti conservatori alle elezioni 
di domenica in Germania. 

ZURIGO — Quotazioni contra- 
state con un tono di fondo più 
fermo, e con un volume di scambi 
molto ampio per una sessione di 
fine settimana. Alcuni realizzi s0- 
no stati suscitati dall’incertezza 
‘per i prezzi petroliferi. 

PARIGI — Prezzi da contrastati 
ainribasso, dopo una sessione di 
scambi attivi influenzati dall'in- 
certezza per i risultati elettorali 
di domani in Germania e Francia. 
]l fattore petrolio è rimasto pre- 
sente sul mercato. 


Italia Assicurazio) 
L'Abeille Italiana 
La Fondiaria 


Banca Comm. Italiana 
Banca Catt. Veneto.. 


al 18.2.83 


Gest. monetaria 
Gestifisso 
Gest. inv. mob. 
Gest. variabile 
Gest. immobiliare 
Gestindex 

. ‘Gestireddito — 


NB.: Le performances non s 


‘un limitato periodo di tempo. 


1.099.279 1.124.263 
127.610 130.772 
1.246.450 1.318.358 
152.374 169.070 
2.711.402 2.754.503 
1.485.870 1.534.298 (all’11.2) 
1.897.342 1.947.528 (all’11.2) 


ono significative se calcolate su 


|‘ Mercati della Lira 
VALUTE | COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
? i 

Dollaro USA 1403,80 1403 1403,75 
Dollaro canadese 1148,30 1130,— 1148,20 
Marco tedesco 580,50 576 580,46 
Fiorino olandese 525,10 520, 525,02 
Franco belga 29,44 27,80 29,45 
Franco francese 204,01, 202— 204,76 
Lira sterlina 2125,30 2120,— 2125,90. 
Lira irlandese 1923,50 1870,— 1923,75 
Corona danese 162,32 160,— 162,33 
Corona norvegese 196,36 193, 196,35 
Corona svedese 188,19 185— 188,14 
Franco svizzero 684,67 7 678— 684,93 
Scellino austriaco 82,57 + 82,25 82,57 
Escudo portoghese 15,03 13,50 15,01 
Peseta spagnola 10,69 10,75 10,70 
Yen giappones@ 5,94 5,65 5,94 
Dracma greca SR IC) Sii 
Dinaro (Milano) ° 16,25 est 

» (Roma) po 16,25 a 

» (Trieste) Mono 16,50-16,75 SA 


1 coefficienti di deprezzamento della lîra, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, Sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,61 pic. (58,55); nei confronti delle valute Cee 56,94 p.c. (56,50); nei confronti 


di tutte le valute 57,59 Pc. (57,79). 


Tlc e — dales on 


Prezzi 


LONDRA __1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti sirezzi in dollari USa Der oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 496,67 (> 642 
Hongkong np. 
New York 412,50 (-17,00) 
Londra 412,50 (-17,00) 


Sterlina vo 140.000-145.000; serinnne (ant. 73) 144.000-150.000; sterlina ne 
cani 720.000-750.000; 50 dollari oro. 


st. 73) 144 ; 50 
ag 10,000-145.000: 


pesi 
650.000-700,000: krugerrand 610.000 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico= 


191005 argento (per grammo) 496-508; platino (per grammo) 19.460. 
Rivolgetevi al professionista Per acquisti, vendite, stime di 


TRIESTE - Via R 


368 
275 
4399 
4310 


:dell’oro 


1400 


Milano 421,60 (-22,58) 8195 
Parigi 428,86 (- 6,16) 6089 
Zurigo 417,50 (- 6,16) 


630.000; oro fino (per grammo) 19.500- 


GIULIO BERNARDI 


'oma, 3- Tel. 69086 


Titoli azionari di Milano 


4180. 4050 


13748 | 13401 
45 [iI 


Unione Manifatture 
Zucchi... 


Gerolimich e Comp. 
G.L. Premuda 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 9400) ‘9500 
Tecu 2850 2900 
“Soprozoo. 2000 2000 
‘Banca del Friuli 17500 17500 
Carnica Ass. 4300 


Titoli di Stato, 
B.T.84-12% 95.75 
B.T.84II- 12% 94.60. 
B.T.87-12% 82.55. 

Obbligazioni. 
IMI 25-6% on 
TMI 26 -6% m9_ 
IMI 27 - 6% TI- 
IMI 29 -7% T6—- 
IMI SS 64-84 - 6,5% 96.60. 
Crediop - 6% 59.10 
Crediop - 7% 53° 
Crediop Î. S. 68-88.III-6% 73.90 
Crediop. S.69-89IV-6% 70.50 
Crediop I. S.72-92 IV -7% 64.50 


Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 70.50 


Icipu Vent- 6% 76.20 
Icipu Vent 72-871-7% Cesconni 
Icipu Vent 71-83 10% ni 
Enel 71-86 -7% 87.55 
Enel72-87I -7% 83.85 
Enel 76-83 - 10% _— 
Enel78-85I. -12% 93.50. 
Enel78-85I1 -12% 94.10 
Enel79-86- 12% 90.10 
Enel 76-83 indic. 143— 
Enel77-84 indic. 142.50 
Enel 77-84 IT indic. 141.25 
AutosIri 68-86 Il - 6% "79.70 
‘AutosIri 71-86-7% 88.15 
Autos Iri 72-88-7% 718.70 
C.Ris Milano ord. - 6% 51.40 
Città Milano 72-92 -7% 170.50 
Città Milano 75-85 - 10% 90.40. 
Città Milano 76-88 - 10% 82.60 
Montedison ind. - 13,5% 122.70, 


Obbligazioni convertibili 
‘a termine 


Miralanza - 12% 
Pierrel-12% 
‘Trenno - 12% 
Interbanca-8% 
Medio - Olivetti - 12% 
S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 -12% 


Fondi 


3 . 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,71 > — 
Italfortune  » 10,11 10,72 
Italunion » 8,08. 8,81 
Interfund » 12,14 SES 
Capitalia »* 11,95 _ 
Mediolanum » 14,06 15,28 
Multinvest  » 21,78 22,43 
Int. Sec. Fun. » 8,49 _: 
Europrogr. fsv. 194,37 ts 
Rominvest doll. 13,73 14,55 
Rolinco fiorini 251,50 es 
Robeco > 267,50 — 
Rasfund lire 10.960 nei 
Fondo TreR lire 14806, — 


Andare 

in auto 

costa 

il 30% in più 

ROMA — Nell’arco di sette 
mesi il costo di esercizio delle 
automobili è cresciuto del 30 
per. cento. È quanto sostiene 
l’Aci, ricordando în una nota 
che per ogni chilometro per- 
corso con una vettura fino a 
mille centimetri cubi di cilin- 
drata gli automobilisti paga- 
no 112 lire di tasse, mentre per 
‘una duemila fino a mille cen- 
timetri cubi, si legge ancora 
nel documento dell’Automo- 
bile club d’Italia, l'aumento di 
quanto versato al fisco è stato 
di circa il 57 per cento (da 
‘71,60 a 112,95 lire), mentre per 
le automobili fino a duemila 
centimetri cubi è stato di cir- 
ca il 29' per cento (da 113,25 a 
145,93 lire): «Questo vuol dire 
che il fisco sì è paradossal- 
mente accanito contro le vet- 
ture di minore cilindrata». 

Per quanto riguarda le vet- 
ture diesel, il «chilometro fi- 
scale» è passato, nella fascia 
fino a 1500 centimetri cubi, 
dal 62,52 lire al chilometro a 
86,33 lire. Nel segmento 1500- 
2500 centimetri cubi, invece, 
si è passati da 83,96 a 114,42 
lire, sempre per chilometro. 
Per le vetture oltre i. 2500 
centimetri cubi, infine, l’au- 
mento è stato da 132 a 170,69 
lire. 

Quanto ai costi chilometrici 
complessivi, infine, Aci ha 
rilevato che per i modelli di 
auto più diffusi l'aumento 
medio in sette mesi è stato del 
12 per cento, con punte del 14 
per cento. 


BH OBBLIGAZIONI La Bei, 
‘Banca europea per gli investimen- 
ti, annuncia l'emissione sul merca- 
to internazionale di obbligazioni 
in Ecu, l’unità di conto europea 
che vale attualmente circa 1320 
lire. Si tratta di titoli per 60 milioni 
di Ecu, il cui collocamento è stato 
assunto a fermo da un consorzio 
del quale fa parte l'istituto San 
Paolo di Torino. 


CONCLUSA A ROMA LA CONFERENZA DELLE GENERALI 


Un'attività in forte perdita 
assicurare i rischi spaziali 


ROMA — Sono proseguiti 
al palazzo dei congressi del- 
YEur, sotto la presidenza del 
direttore generale delle Assi- 
curazioni Generali, dott. 
Giussani, i lavori della secon- 
da conferenza internazionale 
sugli sviluppi delle attività 
commerciali nello spazio or- 
ganizzata dalla compagnia 
triestina. 

«L'industria spaziale italia- 
na si sta preparando ad una 
nuova fase di attività ristrut- 
turando e razionalizzando le 
strutture produttive per con- 
sentire più bassi costi di pro- 
duzione e maggiore competi- 


to di equilibrio fra le esigenze 
degli assicurati e degli assicu- 
ratori di rischi spaziali. Fino- 
ra le imprese assicuratrici 
hanno pagato danni ‘per 210 
milioni di dollari contro i 120 
milioni di premi incassati. 

Per il rilancio della politica 
assicurativa nazionale, Re- 
becchini ha sottolineato l’av- 
vio dell’istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni private 
(Isvap) avvenuto: il primo 
marzo e la riforma della dire- 
zione generale delle assicura- 
zioni che proprio ieri era all’e- 
same del consiglio dei mini- 
stri. 

Numerosi provvedimenti, 


tività. Si consideri la nascita 
di nuove società, la Selenia 
spazio e la Italspazio. Attual- 
mente siamo inoltre impegna- 
ti a migliorare gli organismi di 
gestione del piano spaziale 
nazionale»: lo ha affermato il 
ministro per la ricerca Per 
Luigi Romita. 

Romita ha sottolineato co- 
me nel piano spaziale sia pre- 
sente l’esigenza di orientare 
gli investimenti verso attività 
che assicurino un giusto ritor- 
no a utenti e produttori. 

Secondo il sottosegretario 
all'industria Franco Rebec- 
chini, occorre trovare un pun- 


Certificati 
deposito 
Nuovo Banco 


A partire da dopodomani il 
«Nuovo Banco Ambrosiano», 
anche uniformandosi agli in- 
viti espressi dalle autorità 
monetarie sulla diversificazio- 
ne della raccolta, proporrà ai 
risparmiatori una nuova for- 
ma di investimento rappre- 
sentata dai certificati di depo- 
sito. : 

Le principali caratteristi- 
che, precisa una nota dell’isti- 
tuto di credito, riguardano la 
durata a sei mesi, l'emissione 
al portatore, il tasso loro che 
rimarrà fisso per tutta la 
durata del vincolo. I certifica- 
ti semestrali garantiranno un 
interesse del 16,50 per cento 
pari al 17,18 per cento in ra- 
gione d’anno, e saranno emes- 
si nel taglio minimo di dieci 
milioni o multipli di cinque 


| milioni di lire. 


ha detto Rebecchini, sono in 
cantiere, fra cui quello che 
prevede la libertà per le 


Fiat Avio 


imprese assicuratrici di aprire 
e nuovo sedi in tutto il territorio della 
motore jet Cee e la definizione in tempi 


brevi di un nuovo testo unico 
sulle assicurazioni. 

Parlando delle prospettive 
dei satelliti per la trasmissio- 
ne televisiva diretta, il vice 
presidente della Rai Gian Pie- 
to Orsello ha affermato che 
«la titolarità dell’uso del 
satellite non può non essere 
riconosciuta: prioritariamente 
agli organismi radiotelevisivi 
pubblici». 

Secondo il vice direttore ge- 
nerale della Telespazio, Mau- 
rizio Pellas, le polizze assicu- 
rative contro i rischi di attivi- 
tà spaziali non sono ancora 
ampiamente diffuse fra i co- 
struttori italiani del settore. 
Anche nei casì in cui una 


NEW YORK — La Fiat 
aviazione Spa parteciperà a 
un consorzio euro-nippo- 
americano che dovrebbe esse- 
re costituito entro tempi ab- 
bastanza brevi per sviluppare 
un nuovo motore a reazione 
destinato a sua volta a un 
nuovo aviogetto di medie di- 
mensioni. 

Insieme alla Fiat aviazione, 
parteciperebbero al consorzio 
— che dovrebbe poi dar vita a 
una vera e proprio impresa 
multinazionale — anche la 
Rolls-Royce Ltd. inglese, la 
Pratt and Whitney america- 
na, la Motoren and turbinen- 
‘union di Monaco (Mtu), ed un 
‘gruppo giapponese costituito | assicurazione è stipulata, il 
a sua volta da Ishikawajima-'| massimale è contenuto e il 
Harima heavy industries, Ka- | produttore può essere obbli- 
wasaki heavy industries e | gato a versare il residuo am- 

| Mitsubishi heavy industries. |, montare del risarcimento. 


LEASEMAC INCREMENTA IL FA TTURATO IN UN SETTORE IN CRISI 


MILANO — La macchina 
utensile italiana vive un mo- 
mento difficile, anche se c'è 
stato un recupero dall’indice 
‘congiunturale Ucim per quan- 
to concerne la domanda inter- 
na nel quarto trimestre 1982. 

La crescita degli ordini in- 
terni un circa 23,3% a prezzi 
costanti sul quarto trimestre 
1981 era prevista in conse- 
guenza di componenti irripe- 
‘tibili di carattere stagionale, 
non già in relazione a una 
effettiva e duratura ripresa 
del mercato. Tanto che le im- 
prese hanno concentrato gli 
scarsi ordini programmati ne- 
gli ultimi mesi dell’anno, sia 
per i vantaggi collegati ‘alla 
chiusura, sia soprattutto per 
le agevolazioni fiscali otteni- 
bili grazie al provvedimento 
dell’«Iva negativa». 

Questo significa che se non 
si attiveranno a breve misure 


«personalizzate» per la mac- 
china utensile, la concentra- 
zione di ordini travorà una 


rapida e pesante compensa-. 


zione in bassissimi livelli ne: 
primi mesi del 1983. Il settore 
in ogni caso ha chiuso l’anno 
con un calo globale di ordini 
del 17,3% che sì viene a som- 
mare alla forte flessione (circa 
il 34%) gia avutasi nel 1981. 

La flessione del mercato 
estero rispetto al 27,6% del 
quarto trimestre 1981 ha por- 
tato il risultato medio dell’an- 
no a un calo di quasi il 29% 
rispetto al 1981. E ciò confer- 
ma la necessità di attivare 
definitivamente compromes- 
se le potenzialità del com- 


parto. 

Diverso è il discorso per la 
Leasemac, società leasing 
promossa dalla Fincimu (fi- 
nanziaria dei costruttori ita- 
liani di macchine utensili), 


Macchine utensili: si espande il leasing 


dal leasing specialistico cen- 
trato sulla macchina utensile 
si è passati al leasing di beni 
strumentali, delle flotte auto 
utilizzate dagli organici azien- 
dali, delle apparecchiature 
per ufficio. Ciò è possibile gra- 
zie anche a un sofisticato si- 
stema computerizzato. Per il 
1983 questo settore prevede 
un ulteriore incremento. 


Inoltre l’Ucimu come orga- 
nizzazione italiana del settore 
è ormai impegnata a'organiz- 
zare per il 1984 una spedizione 
della macchina utensile euro- 
pea in Cina, che stando alle 
ultime notizie avverrà 
mediante la ferrovia transibe- 
riana, in 30 giorni dall’Europa 
alla Cina, appunto mediante 
Tintervento di uno dei più 


che ha incrementato del 58% 
il volume della propria attivi- 
tà nel corso dell’82.' 

Alla originaria specializza 
zione nel settore della mac- 
china utensile, la Leasemac 
affianca oggi una elevata 
competenza in tutte le bran- 
che della attività aziendale; 
non a caso uno dei più signifi- 
cativi contratti acquisiti nel 
1982 ha riguardato la fornitu- 
ra di una macchina per lo 
scavo în galleria del valore di 
oltre 2 milioni di dollari. 

Nel settore la Leasemac è 
infatti uno dei pochi esempi 
di società mista, che accomu- 
na cioè banche e imprese 
industriali (quelle costruttrici 
di macchine utensili). La Lea- 
ssemac dunque può concentra- 


re il proprio sforzo nella forni- 3 agio al 
tura di un servizio qualificato ORO SREDIONEA tede 
per tutte le esigenze di finan- A 

ziamento tramite leasing; e | P. M. 
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UNA RISORSA CHE ASSUMERÀ SEMPRE PIÙ IMPORTANZA 


Carbone: nuovo motore 


per i prossimi cent'anni 


Crisi politiche, guerre e 
guerriglie, aumenti del prezzo 
del petrolio, difficoltà nel 
nucleare, hanno dato il via in 
questi ultimi dieci anni alla 
rivalutazione dei giacimenti 
di carbone. Ed è partita a 
razzo, dopo cinque lustri di 
stagnazione anche l’industria 
estrattiva. 

In effetti gli attuali giaci- 
menti di carbone dovrebbero 
garantire per molti anni anco- 
ra (almeno 100) un utilizzo 
economicamente valido di 
questa fonte di energia. Se si 
pensa ancora che con adegua- 
ti investimenti si potranno 


raggiungere giacimenti più 
profondi, appare chiaro che il 
carbone potrà restare e forse 
regnare sulla scena mondiale 
ancora per qualche secolo. 
L'uso del carbone: entrò in 
crisi all’inizio degli anni Cin- 
quanta. I prezzi del petrolio, 
allora più bassi, senza parlare 
del controllo politico-militare 
sulle aree estrattive spinsero 
il carbone fuori mercato. Og- 
gi, invece dopo la grande de- 
pressione dei primi anni Set- 
tanta, sta riprendendo impor- 
tanza, al punto che molti stati 
sia del mondo occidentale sia 
del Comecon, cercano di in- 


crementarne in ogni modo la 
produzione. 

«Il carbone è un ponte verso 
il futuro» afferma un recente 
studio del Wocol (World Coal 
Study), un’organizzazione in- 
ternazionale di ricerca sulle 
prospettive delle varie fonti 
energetiche. 

Oggi il 25 per cento dei con- 
sumi di energia a livello mon- 
diale è rappresentata dal car- 
bone. Nel futuro questa per- 
centuale è destinata a cresce- 
re. Ad esempio nel nostro 
Paese il piano energetico na- 
zionale prevede la costruzione 
entro un decennio di un certo 


numero di centrali a carbone 
per la produzione di energia 
elettrica. 

C'è da chiedersi da chi com- 
preremo il combustibile per 
far funzionare queste centrali, 
dal momento che non abbia- 
mo giacimenti sfruttabili eco- 
nomicamente al di là di quelli 
sardi del Sulcis. 

Gran Bretagna, Polonia, 
Germania, Sud Africa, Urss, 
sono i nostri principali forni- 
tori. Per il momento. Anch’es- 
si puntano sul carbone come 
principale fonte energetica e 
gli enormi problemi di tra- 
sporto non potranno non inci- 


TRA I VANTAGGI COSTI CONCORRENZIALI E RISPETTO DELL'AMBIENTE | 


Un mare di energia, pari a 
trenta volte il fabbisogno at- 
tuale dell’intero pianeta, po- 
trebbe essere «succhiato» da- 
gli abissi. Basterebbe essere 
în grado di sfruttare comple- 
tamente il salto termico tra la 
temperatura delle acque su- 
perficiali e quelle delle acque 
profonde, in una fascia tra î 
700 e i 1000 metri. 

La Francia e gli Stati Uniti 
hanno già iniziato da tempo 
delle ricerche per vedere in 
quanto tempo potrebbe essere 
realizzato un împianto, a co- 
sti competitivi, che si «nutra» 
dell’energia degli oceani. 

Il punto di partenza è que- 
sto: mentre in superficie la 
temperatura delle acque va- 
ria in continuazione da zona 
azona, da alcune centinaia di 
metri di profondità in poîì è 
costante (si aggira intorno ai 
4gradi C.). Nelle zone tropica- 
li e sub tropicali la differenza 
tra strati superiori e inferiori 
oscilla trai 20 ei26gradi C. Il 
salto termico è rilevante, 
eppure l’energia che sì può 
ottenere sfruttando questi 
sbalzi risolverebbe gran parte 
dei problemi del nostro 
tempo. 3 

Secondo il DOE; il ministero 
statunitense per l’energia, an- 
che i costi potrebbero essere 
contenuti. Si parla addirittu- 
ra di notevoli risparmi rispet- 
to alle attuali tecniche a com- 


bustibili fossili e nucleari. 

In effettì per la realizzazio- 
ne di questo progetto non so- 
no necessari costosi lavori dî 
ricerca (come mel caso dei 
minerali) né particolari spese 
per sofisticati macchinari (co- 
me nel caso del nucleare). 

Inoltre anche l'ecologia ne 
guadagnerebbe, in quanto 
l’impatto ambientale con gli 
apparecchi per «succhiare» 
energia marina sarebbe mol- 
to minore. 

I progetti ormai non si con- 
tano più. E’ stato proposto, a 
esempio, un motore termico 
basato suunfluido criogenico 
in grado di utilizzare gli strati 
superiori caldi come sorgente 
di calore-e gli strati inferiori 
come accumulatori. Questo 
sistema sembra particolar- 
mente vantaggioso, perché si 
basa su una fonte pratica- 
mente inesauribile di energia 
solare accumulata. 

E se non bastasse, utilizza 
un vastissimo assorbimento 
termico costituito dalle acque 
fredde degli oceani. 

Dopo la teoria la parte pra- 
tica. Uno dei progetti di mag- 
giore successo prevede l’in- 
stallazione dî un motore ter- 
mico che utilizza ammoniaca 
come fluido d’esercizio. I prin- 
cipali componenti sono eva- 
‘poratori, condensatori, turbi- 
ne, pompe per l’ammoniaca € 
l’acqua di mare. 


Le apparecchiature, siste- 
mate su una piattaforma che 
potrà essere ulteriormente 
perfezionata, vengono colle- 
gate con un'enorme sistema 
ditubi che mette in comunica- 
zione gli strati alti con quelli 
bassi. 

La tubazione, lunga da 800 
a 1000 metri, avrà un diame- 
tro variabile tra è 5 e i 40 
metri, a seconda della zona e 
delle capacità dell’impianto. 

Comunque anche questo 
progetto presenta i suoî punti 
d’ombra. La tubazione, a 
esempio, potrebbe non resi- 
stere alle sollecitazioni degli 
oceani. L’OTEC (Ocean Ther- 
mal Energy Conversio - Con- 
versione dell'energia termica 
oceanica) dovrà rivedere 
altri inconvenienti termici, 
come le incrostazioni e le cor- 
rosioni marine, l’ormeggio de- 
gli impianti e la realizzazione 
di turbine efficenti. Oltre al 
sistema di trasporto a terra 
che sembra ancora estrema- 
mente imperfetto. 

Dall’impianto potrebbero 
essere prodotti anche acque 
dolci e minerali, oltre a incre- 
mentare la produzione di pe- 
‘sce e risolvere i problemi at- 
tuali della siccità. Secondo 
studi aggiornati l'energia 
elettrica prodotta sarebbe 
soltanto uno degli importanti 
traguardi dell’OTEC. 

Per quanto riguarda l’im- 


grande elica spinta dal mare 


‘patto ambientale e le possibili 
variazioni ecologiche è stato 
visto che, con una serie di 
turbine di questo genere in 
grado di raggiungere una po- 
tenza complessiva dî diecimi- 
la Megawatt, l’unico inconve- 
niente potrebbe riversarsi sul- 
la corrente del Golfo. Essa 
subirebbe una riduzione cal- 
colata intorno all’uno per 
cento, senza effetti collaterali 
di rilievo. Nella corrente della 
Florida, uno deî punti propo- 
sti per l’installazione dell’im- 
pianto, c’è un flusso energeti- 
co di circa 25.000 Megawatt. 


E’ stato proposto di sistemare 
i macchinari nella parte cen- 
trale, dove la corrente è più 
veloce, l'ampiezza raggiurige i 
30 chilometri e la profondità 
della superficie è di circa 200 
metri. I costì sì aggirerebbero 
intorno ai 1700 dollari per 
kilowatt, mentre l’energia 
elettrica potrebbe essere pro- 
dotta a 40-45 lire italiane per 
kWh. 


Se si considera che le cen- 
trali per la produzione d’ener- 
gia più moderne costano 1200 
dollari per kilowatt di poten- 
za di installazione nel caso 
nucleare, l'impianto ad acqua 
di mare rappresenta un im- 
portante spiraglio sia dal 
punto di vista economico sia 
ecologico. 

A. M, L. 


dere sulle loro disponibilità. 

La Polonia, ad esempio è 
giunta quasi al limite massi- 
‘mo di produzione, Nuovi inve- 
stimenti sarebbero necessari 
per sfruttare a livelli sempre 
più profondi l’antracite della 
Slesia. La Polonia ha i capita- 
li per questi lavori? 

Lo stesso accade in Austra- 
lia e Cina. In poche parole per 
aumentare la produzione s0- 
no necessarie nuove struttu- 
re, per l'estrazione, il traspor- 
to, la spedizione e lo stoccag- 
gio del minerale. 

«Il carbone è sporco e il suo 
trattamento richiede molte 
cautele per evitare danni al- 
l’ambiente» afferma ancora lo 
studio Wocol. In Sud Africa è 
stato costruito a Richardsbay 
‘un porto attrezzato per l’im- 
barco di grandi masse di car- 
bone sulle navi. Quanti Paesi 
potranno seguire questo 
esempio? In un futuro non 
molto lontano potrebbero in- 
sorgere difficoltà nel traspor- 
to per la ‘carenza dei servizi 
necessari. 

L’attuale produzione mon- 
diale di 2500 milioni di tonnel- 
late equivalenti di petrolio. 
Nel 2000 dovrebbe raggiunge- 
re le 6500. Oggi il 40 per cento 
del carbone è utilizzato nei 
Paesi industrializzati, il 55 in 
quelli socialisti e.il 5 in quelli 
emergenti. Anche queste quo- 
te dovrebbero cambiare a fa- 
vore dei paesi del Terzo 
mondo. 

Gli incrementi maggiori di 
produzione sono invece previ- 
sti in Australia, Cina, Stati 
Uniti, e Urss. 

Nei prossimi anni bisognerà 
innanzittutto risolvere note- 
voli problemi tecnologici pri- 
ma di metter sul mercato tut- 
to il carbone che viene richie- 
sto. L'industria ha molte spe- 
ranze nella trasformazione del 
carbone in gas (syngas) o in 
combustibile liquido (syneru- 
de). Il primo prodotto facile 
da trasportare nei gasdotti o 
in navi metaniere, il secondo 
in oleodotti e nei tank delle 
petroliere. 

Intanto sono già in funzione 
carbodotti che convogliano 
direttamente il minerale nelle 
centrali. Secondo recenti stu- 
di risulta. che-l’investimento 
remunerativo a patto che la 
distanza da coprire superi i 
400 chilometri. G. B 


COME SI È EVOLUTA LA TECNICA DEL SETTORE NEGLI ULTIMI ANNI 


La crisi energetica ha por- 
tato profondi cambiamenti 
nel modo di costruire e pro- 
gettare veicoli industriali. IL 
vecchio camion è stato sosti- 
tuito da un mezzo a maggior 
efficienza energetica, più 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


UN PIANO PER IL PAESE 


Il Ministero dell'industria ha predisposto il PIANO ENERGETICO NAZIONALE. 

L'Italia viene così a disporre finalmente di un quadro di riferimento certo che le consente dì 
programmare la copertura dei futuri fabbisogni energetici con la riduzione della dipenden- 
za dal petrolio e la diversificazione delle fonti. 


approvati dal Consiglio di 


Amministrazione, possono 
così sintetizzarsi: 


utilizzazione delle residue 
risorse idriche del Paese; 


apporto dei nuovi impianti 
geotermoelettrici; 


un ruolo determinante è 
assegnato al carbone di 

cui è previsto un sostanziale 
aumento dei consumi; 


il nucleare contribuirà in 
misura notevole alla diminuzione 
dei consumi di petrolio, raggiungendo, 

entro i primi anni del prossimo decennio, 


Le linee direttrici dei programmi dell'ENEL, 


L'ENEL ha un ruolo prioritario e sostanziale nel raggiungimento degli obiettivi fissati dal 
PIANO ENERGETICO. 


una quota superiore al venti per cento 
dell'energia elettrica prodotta dall'ENEL. 


la ricerca per le fonti integrative per le 
tecnologie avanzate richiede consistenti 
investimenti, più che proporzionali, 
rispetto al pur limitato contributo 


che queste fonti 
potranno dare 
alla copertura 
del fabbisogno 
energetico 
nazionale, 


Le scelte energetiche 
devono essere tali da tutelare 
‘in primo lu 


o l'uomo e la sua 


| salute, anche con il controllo 
democratico esercitato dagli Enti locali. 


Nelle Regioni e nei Comuni italiani, dove il PIANO ENERGETICO NAZIONALE ha previsto 
la localizzazione di impianti di produzione, si gioca l'avvenire del nostro Paese. 


DOBBIAMO DECIDERE OGGI IN MODO RESPONSABILE E RAZIONALE, 


QUALE SARÀ IL FUTURO DELLE NUOVE GENERAZIONI. 


—e—m’"..— 


sicuro, più veloce (probabil- 
mente troppo veloce, per l’at- 
tuale sistema stradale euro- 
peo) di manutenzione molto 
più facile. Lo schema vincente 
è abbastanza generalizzato: 
cabina avanzata, gruppî mec- 
canici racchiusi sotto la parte 
anteriore, motore diesel, nella 
maggior parte dei casi dotato 
di turbocompressore, iniezio- 
ne: diretta. 

Il motore diesel è il vero 
trionfatore di quella fase. Die- 
ci anni fa, molti ritenevano 
che esso fosse giunto al termi- 
ne del proprio sviluppo, e che 
progressi notevoli sarebbero 
potuti venire solo da motori 
interamente nuovi. In realtà 
ogni strada nuova è stata 
sbarrata da una semplice 
constatazione, che il diesel re- 
sta il motore più efficiente, 
cioè quello che consuma 
meno a parità di energîa ero- 
gata. 

Il vero passo avanti în que- 
sti ultimi anni è venuto dall’u- 
so dei turbocompressori. IL 
turbo è un marchingegno che 


L'industria dei veicoli da 
trasporto e da cantiere ha af- 
frontato nei mesi scorsi uno 
dei momenti più duri della 
propria storia recente. Le im- 
matricolazioni in Europa di 
camion e macchine di movi- 
‘mento terra hanno raggiunto 
un minimo dal 1962, con una 
caduta impressionante, del 30. 
per cento, rispetto al massimo 
del 1979. Nei primi mesi del- 
l’anno scorso, le esportazioni 
verso i paesi Opec hanno so- 
stenuto la produzione, frenan- 
do la caduta al 20 per cento. 
Ma verso la fine dell’anno an- 
che questo canale ha comin- 
ciato a prosciugarsi. Per il 
1983 è prevista una caduta 
delle esportazioni dall'Europa 
al Medio Oriente del 20-25% 
rispetto a un anno considera- 
to buono come il 1980. 

Tipico il caso della tedesca 
Man, che ha cominciato il 
1982 con un portafoglio ordini 
da fare invidia, e che attual- 
mente fa andare gli stabili 
menti per quattro giorni alla 
settimana. I nuovi mercati so- 
no stati aperti. Quelli che re- 
stano, come l’Algeria, chiedo- 
no il montaggio in loco dei 
veicoli industriali; oppure, e 
questo è il caso più frequente, 
non hanno semplicemente, il 
danaro per effettuare ordina- 
zioni. 

L'industria dei veicoli com- 
merciali ha dunque bisogno 
di una ripresa sui mercati do- 
mestici. E una ripresa rapida 
e decisa, perché ci sono molti 
mezzi fermi in stoccaggio inu- 

--sati da parte degli utenti, 
pronti a neutralizzare gli effet- 
ti di una ripresa contenuta. 

Soprattutto, deve partire 
l'edilizia, che in molti paesi 
europei, e in Italia in partico- 
lare, è ferma da almeno dieci 
anni. L'industria europea nel- 
l’ultimo decennio ha investito 
pesantemente nel settore, ha 
raggiunto. notevoli risultati 
tecnologici in termini di eco- 
nomia di esercizio e qualità 
del mezzo, che descriviamo 
qui sotto, e soprattutto si è 
razionalizzata con la forma- 
zione di grandi gruppi. L’'Ive- 
co. (Fiat-Lancia-OM-Magirus- 


utilizza i gas di scarico per 
spingere con maggior forza 
l’aria nel motore. In un diesel 
il problema è riuscire a spin- 
gere una sufficiente quantità 
d’aria nei cilindri per poter 
raggiungere la miscela mi- 
gliore, e il turbo risolve in 
maniera esemplare questo 
problema. 

Oggi ogni fabbricante ha un. 
turbo nel proprio catalogo. 
Qualcuno ci è arrivato dopo 
molte esitazioni, come Merce- 
des e Iveco; altri hanno preso 
la strada conimpeto, e oggi la 
Volvo offre solamente motori 
turbo. 


L’adozione del turbo con- 
sente dì aumentare la poten- 
za massima, oppure di ridur- 
reiconsumia parità di poten- 
za, La maggior parte dei fab- 


bricanti ha aumentato la po-- 


tenza disponibile ai regimi în- 
termedi, migliorando l’elasti- 
cità dei motori. Ciò tra l’altro 
consente di mantenere consu- 
mi e rendimenti simili lungo 


tutta la gamma d’utilizzo dei 


motori (che in questi Diesel è 
abbastanza stretta'da 1500 a 
2200 giri); il che risolve il 
‘problema dei «piedi pesanti». 

In un veicolo industriale, la 
differenza di consumo tra un 
autista sensibile al problema 


.e un «piedone» può essere 
notevole. Offrire prestazioni 
più ampie significa anche 
penalizzare di meno gli autisti 
più inclini a sfruttare il mezzo 
al massimo. 

Il prossimo passo intema di 
risparmio energetico riguar- 
derà l’adozione generalizzata 
di scambiatori dî calore sui 
turbo. Il problema dell’aria 
compressa nei cilindri è che 
‘essa rischia di essere troppo 
calda, anticipando în manie- 
ra inopportuna il punto di 
esplosione della miscela. Raf- 
freddandola prima dell’in- 
gresso nel motore, è possibile 
aumentare la pressione del 
turbo, e. quindi la potenza. Un 
po? il problema che si è posto 
in Formula 1, eche la Ferrari 
ha risolto con l'iniezione di 
acqua vaporizzata nella testa 
dei cilindri. 

Il risparmio energetico ha 
interessato anche i telai. Oggi 
siusano materiali più leggeri, 
componenti più piccoli e 
ovunque possibile parti. più 
semplici. L’acciaio è ormai 
limitato alle strutture portan- 
ti, mentre più ampio si va 
facendo l’impiego dell’allu- 
minio. 

‘Sul piano della profilatura 
aerodinamica, invece, iqual- 


Anche il trasporto pesante 
vive la sua sfida energetica 


cosa è stato fatto, ma molto è 


resta ancora da fare. Un vei- 
colo industriale muove masse 
d'aria enormi, ed entra nell’a- 
ria con una miriade di scie; 
come sa chiunque sia stato 


superato da un camion men. è 


tre era alla guida di una 
moto. 


Qualcosa in termini aerodi- 


namiciì può venir fornito dal 
miglioramento delle sezioni 
frontali, ma il lavoro più gros- 
so da compiere riguarda la 
«pulizia» dei flussi d’aria. Ciò 
potrebbe richiedere una toia- 
le carenatura della parte infe- 
riore dei veicoli, con un conse- 
guente aumento di peso, per 


quanto leggero possa essere il. — 


materiale impiegato. 


Infine c'è un settore ancora $ 


da esplorare, ed è quello deî 
materiali compositi. Le «pla- 


stiche dure» si vanno facendo 


strada rapidamente nel mon- 
do aeronautico, e ormai an- 
che le Formula 1 hanno dovu- 
to adottare questi materiali 


leggeri, resistenti, inossidabili ., 


‘ed esenti da fenomeni di fati- 
ca. Un camion costituito da 
un telaio în acciai speciali ad 
alta resistenza, e da tutti gli 
altri elementi in alluminio e 


materiali compositi, potrebbe © 
costituire una vera rivolu- > 


zione. 


Un settore «barometro» 
bloccato dalla recessione 


Unic) e la Renault (Berliet- 
Saviem) sono gli esempi più 
tipici. 

Tuttavia il processo ha an- 
cora larghi margini da riempi- 
re. Oggi in Europa esistono 16 
gruppi indipendenti, contro 
sette negli Stati Uniti, cinque 
in Giappone e otto nell’intera 
Europa dell’Est.I sedici grup- 
pi usano ciascuno propri mo- 
tori, propri sistemi di trasmis- 
sione, propria componentisti- 
ca. All’interno dell’Iveco, ad 
esempio, le razionalizzazioni a 
sei anni dalla nascita sono 
ancora in corso, 

L'Europa non è abbastanza 
vasta per nutrire tanti sistemi 
diversi: neppure nel caso di 
ùn’ancora insicura ripresa 
economica. Nel prossimo fu- 
turo; delie razionalizzazioni 
sono inevitabili, con accordi 
produttivi incrociati, 


IL CLIMA ECONOMICO GENERALE INGENERA PESANTI RIPERCUSSIONI 


Quando si viaggia su ruote: 
tutti i conti sono salati. 


Quanto costa muovere un camion? Il prezzo è alto; (00 
diventa ragionevole solo con percorrenze annue molto eleva- 


te, dell’ordine degli 80 mila chilometri. Un autoarticolato Fiat ‘| 


180 T6, che percorra appunto 80 mila chilometri all'anno, 
costa 238 lire al chilometro di solo ammortamento, e questo 
considerando una vita media di 800 mila chilometri (un 180. T 


con rimorchio costa una novantina di milioni). C'è poi il' 


carburante (240 lire al chilometro) e il prezzo dei lubrificanti 


(24 lire). 


Un treno di dodici pneumatici nuovi costa 10 milioni, e ha 
una vita massima di 140 mila chilometri, il che porta la voce 


pneumetici a 72 lire il chilometro (riducibile, ma fino a un... : 
certo punto, con la ricopertura). C'è poi la manutenzione, ‘ 
programmabile in 132 lire al chilometro, e questo senza | 


mettere in conto eventi disastrosi. 

Tasse e assicurazione incidono per 51 lire al chilometro. 
Poi viene la variabile umana: su 80 mila chilometri, il 
conducente incide per 332 lire al chilometro di lavoro ordina- 
rio, 57 di lavoro straordinario e 86 per costo trasferte. 

Il totale è impressionante: 1232 lire al chilometro. Se il 180 
fa «solo» 40 mila chilometri annui, il costo salirà a 1769 lire. Se 
riesce a compiere 100 mila chilometri, il costo scende alla 
cifra, pur sempre rispettabile, di 1088 lire. Ciò spiega perché 
l'autotrasporto operi con margini così stretti, e talvolta ai 
limiti consentiti dalla legge, quando non oltre. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


SEI 


...è davanti ai piemontesi tremava tutta Roma 


L'INTERESSE DELLA VENTIDUESIMA GIORNATA VERTE SULL'OLIMPICO 


CON IL NUOVO TECNICO SONO ARRIVATI TRE PUNTI IN DUE PARTITE 


Di grande paura la vigilia giallorossa Trento proprio senza complessi 
Capelli non esclude il «colpo» 


A Roma, calcisticamente par- 
lando, la vigilia è da grande 
paura. La sconfitta con il Benfica 
nel mercoledì di Coppa ha ria- 
perto non solo a Liedholm, cui 
brucia sempre la ferita di un 
sorpasso operato dall'Inter ai 
danni del suo. vecchio Milan 
dopo che i rossoneri si erano 
trovati ad avere sette lunghezze 
di vantaggio, ma in tutto il 
«clan» giallorosso, vecchi com- 
plessi che si credevano superati. 

Prima in classifica con quattro 
punti di vantaggio sulla più 
immediata inseguitrice e con 
cinque sulla Juventus campione 
in carica, la squadra giallorossa 
a un tratto ha riscoperto amara- 
mente all'Olimpico, nella sua 
tana, di essere vulnerabile; co- 
me una dea che improvvisa- 
mente si scoprisse donna. | pun- 
ti di vantaggio accumulati nel 
corso di ventuno partite e che 
sino all'altra domenica erano 
sembrati un abisso teso tra la 
capolista e le ‘due inseguitrici, 
adesso, seppure solo ridotti di 
una lunghezza per il pareggio di 
Cesena, all'improvviso sembra- 
no pochini. 

La squadra che all'Olimpico 
era sinora passata di trionfo in 
trionfo, trafitta da un Benfica 
che giocando'alla portoghese le 
ha messo il bavaglio per la pri- 
ma volta nell'annata, teme a 
questo punto di vedersi sfuggire 
uno scudetto già vinto, peggio 
di due anni fa. Da qui la grande 
paura. 

E mentre i giallorossi usciva- 
no umiliati e offesi dalla partita 
vtn i portoghesi, la Juventus 
ritrovava a Birmingham la sua 
immagine più vera, quella che le 
consente ora, con le sette reti 
segnate in campionato nelle ul- 
time due giornate e sulle ali 
della grossa prestazione offerta 
contro l'Aston Villa, di mettere 
paura anche a chi conserva su di 
lei cinque punti di margine. 

Le grandi squadre, si sa, si 
vedono nelle partite importanti, 


| eil «big-match» di domani all'O- 


limpico vale la stagione a que- 
sto punto soprattutto per i gial- 
lorossi. La strada dello scudetto 
passa inevitabilmente per l'in- 
crocio di questa seconda sfida 
con la Juve. Perché sia scambio 
delle. consegne, dopotutto alla 
Roma basta non perdere la sfida 
con la «vecchia signora»: in tal 


caso conserverebbe i cinque 


1500 uomini per il servizio d'ordine 


ROMA — Misure di sicurezza ecce- 
zionali sono state ‘prese dalla Que- 
stura di Roma per prevenire incidenti 
tra tifosi în occasione dell'imminente 
incontro di calcio Roma-Juventus, 
che ha fatto registrare già il tutto 
esaurito e 860 milioni d’incasso, una 
cifra record nel campionato. In totale 
saranno impiegati circa 1500 uomini, 
tra agenti di ps, carabinieri e vigili 
Urbani. 

La vigilanza degli spazi verdi intor- 
no allo stadio sarà affidata al reparto 
di polizia a cavallo. Per organizzare il 
servizio d'ordine la questura di Ro- 
ma, nei giorni scorsi, ha preso con- 
tatti con la questura di Torino per 
avere informazioni sul numero dei 


tifosi che partiranno dal Piemonte e 
sui mezzi (pullman, treni, aerei) che 
impiegheranno per raggiungere la 
capitale. 

Le due questure sì sono anche 
messe in contatto con le società 
sportive, Roma e Juventus, e con i 
vari club di tifosi per invitarli alla 
calma e a non creare incidenti. Misu- 
re adeguate sono state predisposte 
anche per il traffico cittadino. Gigan- 
teschi parcheggi saranno allestiti in 
piazza Maresciallo Giardino, alla Far- 
nesina e nelle zone adiacenti anche 
al di là del Tevere. 

I tifosi che giungeranno da fuori 
‘troveranno cartelli indicatori che se- 
gnaleranno anche percorsi alternati- 


vi per arrivare allo stadio. Tutti i 
parcheggi ranno sorvegliati e i 
mezzi publ saranno notevolmen- 
te potenziati. Per quanto riguarda il 
servizio d'ordine vero e proprio, oltre 
alla presenza all'interno del campo 
sportivo, agenti di ps e carabinieri in 
punti strategici «filtreranno» i tifosi 
requisendo borse e tascapani per 
evitare che entrino nello stadio con 
armi, corpi contundenti o rodigni 
esplosivi. 
Nel servizio verranno impiegati an- 
che gli agenti della squadra Mobile 
per. scoraggiare i borseggiatori e i 
bagarini. Oltre ai servizi di polizia, 
com'è consuetudine, ci sarà anche il 
servizio d'ordine dei vari club. 


punti sulla sua rivale più perico- 
losa e potrebbe già cucirsi il 
tricolore addosso. 

WI rilancio in campionato’ di 
Zoff e compagni potrebbe avve- 
nire invece solo espugnando 


Ve lo vedete a Birmin- 
gham. il Trap che si alza 
dalla panchina, si stropiccia 
gli occhi e si chiede incredu- 
lo al gol di Zibì Boniek: 
sogno o è la Juve? I maligni 
dicono sia andata così. Lui 
lo nega. Nella resurrezione 
bianconera se non c:catra il 
fattore kappa c’entra però il 
fattore coppa. Allora cosa 
succederà all’Olimpico? 
Ecco cosa ha risposto al 
«Piccolo» Giovanni Trapat- 
toni, classe ’39, lombardo di 
Cusano Milanino. 

— Trapattoni, solo un mi- 
raggio la Juve inglese? 

«Non credo. Vorrei ricor- 
dare la partita con lo Stan- 
dard e quelle recenti‘ con 
Fiorentina e Udinese». 

— Allora diciamo che 
VPEuropa.vi esalta. 

«Più esatto. Anzi, è dimo- 
strato». 


l'Olimpico. Un peso determi- 
nante agli effetti del risultato lo 
avrà la condizione psicologica 
con cui le due squadre affronte- 
ranno l'impegno. Se la Roma 
dovesse presentarsi attanagliata 


— La sfida dell’Olimpico. 

«La Juve sì ripeterà, ne 
sono sicuro. Abbiamo messo 
un po’ di tempo a registrar- 
ci, ma ce l'abbiamo fatta». 

— La Roma è scoppiata? 

«No, assolutamente. Pur- 
troppo non c’è tempo per 
vederla a una riprova che 
non sia quella con la Juve. 
Arriviamo subito noi a ta- 
starle il polso». 


— Boniek. è l’unico dei 
suoi che non sembra ancora 
«registrato». 

«Direi che le partite viste 
alla Tv non rendono giusti- 
zia ai giocatori. Mercoledì è 
stato positivo». 

— Platini? 

«Non ho mai dubitato di 
lui». 

— Allarghiamo il discor- 
so. Perché la Juve suscita 
odio o amore? 


dalla paura, la Juve cercherà di 
approfittarne, con i marpioni di 
cui dispone — Rossi, Platini e 
Boniek — capaci di sovvertire 
qualsiasi risultato in qualsiasi 
momento (lo si è visto a Birmin- 


ù atteso della domenica, 


Trapattoni: un uomo che la fortuna se la cerca 


«Perché chi vince molto è 
invidiato. Ricordo che suc- 
cedeva questo anche al Mi- 
lan dei miei tempi». 

— Il caso Zeffirelli? 

«È la riprova di quanto ho 
detto sopra». 


— Come si definisce Gio- 
vanni Trapattoni? 

«Un uomo fortunato, ma 
anche uno che studia a fon- 
do nel suo mestiere». 


— Difetti? 

«Tanti. Sono troppo meti- 
coloso e rompiscatole. Al- 
meno penso così dicano i 
giocatori». 

— Pregi? 

«Lasciamo il giudizio ai 
posteri». 

— Un consiglio che da- 
rebbe a un giovane calciato- 
re per evitare un errore che 
magari lei in passato aveva 
commesso. 


Ma la Juventus saprà approfittarne? 


gham). Se invece i giallorossi 
mostreranno di aver superato lo 
choc Benfica (prima o poi all'O- 
limpico dovevano'pur perdere) 
è anche possibile che la Juve si 
accontenti di partecipare alla fe- 
sta giallorossa, specie se doves- 
se pesare sulle gambe dei bian- 
coneri la fatica di Birmingham, 
ora che il traguardo Coppa si è 
fatto più palpabile. 

Di fronte al big-match dell’O- 
limpico ogni altra partita passa 
in secondo ordine, anche se si 
prospettano una domenica deli- 
cata per l'Udinese che riceve il 
Genoa al «Friuli» con il proposi- 
to di vendicare la batosta di 
Torino e una giornata decisiva 
per il Napoli che è costretto a 
chiedere all’Avellino due punti 

Nel resto del programma il già 
retrocesso Catanzaro ospita un 
Verona che attende di conosce- 
re il risultato dell'Olimpico pri- 
ma di cullare eccessive illusioni. 


Ezio Lipott 


«Non avere fretta». 

— E a un tecnico? 

«Gli allenatori devono 
sbagliare a loro spese. Solo 
così imparano». 

— L'allenatore ideale? 

«Dovrebbe avere la tecni- 
ca di Viani, la filosofia di 
Liedholm e l’umanità di 
Rocco». 

— Le polemiche sugli ar- 
bitri. Lei cosa pensa? 

«Penso che l'arbitro si ri- 
specchia nei 70 mila che 
guardano la partita. Anche 
se in campo, lui giudica co- 
me uno spettatore. Onesta- 
mente». 2 

— Nonostante i fatti ne- 
gativi che hanno turbato il 
calcio, (tutti ricorderanno 
sempre le scommesse) lei ci 
crede ancora? 

«Ciecamente». 


Fabio Cescutti 


TRENTO — E’ un Trento 
rinnovato nel gioco, ma so- 
prattutto nello spirito, quello 
che si appresta a ricevere do- 
mani la visita di sua maestà 
la Triestina. La «cura» Capel- 
li, il tecnico ascolano che due 
settimane fa ha rilevato Ste- 
vanato sulla panchina degli 
aquilotti, sta già dando i pri- 
mi risultati. Due partite, tre 
punti: vittoria scacciacrisi 
con il Modena e pareggio a 
Ferrara dopo quattro mesi di 
tutte sconfitte esterne. Lo 
spettro della retrocessione 
sembra definitivamente allon- 
tanato. Intendiamoci, l’ap- 
prodo-salvezza è ancora lon- 
tano, ma ciò che conforta è il 
fatto che la squadra gialloblù 
abbia finalmente trovato, do- 
po tanti sbandamenti, la stra- 
da giusta. 

Cappelli appena messo pie- 
de a Trento, ha affrontato la 
situazione di petto, dapprima 
dalpunto di vista disciplinare 
(niente più scappatelle serali, 
puntualità negli allenamenti 
ecc.) e successivamente sotto 
il profilo tecnico (due sedute 
‘al giorno, nuovi schemi, altri 
metodi di preparazione). 

Il responso del campo — 
come detto — almeno sulla 
scorta di queste prime verifi- 
che post-terremoto, sta dando 
ragione al nuovo allenatore. 
Sia contro il Modena che con- 
tro la Spal, infatti, si è visto in 
campo un Trento letteralmen- 
te trasformato: più aggressi- 
vo; più caricato, più pimpan- 
te. Un Trento non più treme- 
bondo, squinternato tattica- 
mente votato esclusivamente 
alla difesa; succube, in defini- 
tiva, del gioco altrui. Capelli 
ha insomma cambiato radi- 
calmente volto alla squadra 
creando le premesse per un 
immediato rilancio. 

Il verbo calcistico predicato 
dal nuovo tecnico è semplice: 
squadra corta, ben raccolta 
al centrocampo, alternanza 
di marcatura a uomo e. a z0- 
na, molto movimento. 

L’unico punto debole, il ve- 
ro tallone d’Achille di questa 
squadra, resta ancora la pri- 
ma linea, ma Capelli è convin- 
to che anche questa lacuna 
sarà presto colmata. Domeni- 
ca, adesempio, non ha esitato 
a Ferrara, a mandare in cam- 


po uno schieramento a due 
punte e mezza: Gori al centro, 
D'Agostino a sinistra, Villano- 
va tornante. 

Per la partita con la Triesti- 
na Capelli intende conferma. 
re la formazione di domenica 
scorsa con l’unica variante di 
Dell’Oglio (un giovane inters- 
sante convocato anche con la 
nazionale under 21) al posto 
dell’infortunato Sala. a 

Tornando alla gara Capelli, 
avvicinato dopo la consueta 
partitella infrasettimanale ha 
dichiarato: «Affronteremo gli 
alabardati senza complessi dì 
inferiorità e senza particolari 
tatticismi. Sarà la Triestina 
eventualmente che dovrà 
‘preoccuparsi di noi. La squa- 
dra sta rispondendo in pieno 
alle mie sollecitazioni, per cui 
domenica vedremo senz'altro 
una grossa partita e non è 
escluso che'al Trento possa 
riuscire anche il colpaccio. 

Giuseppe Casagrande 


Trieste — Zanini e Ascagni, appiedati domenica scorsa, 
entrambi a disposizione di Buffoni per l’incontro di domani 


n 


NELLE FILE ALABARDATE ASSENTI STRUKELI E PEDRAZZINI 


TRIESTE — Ad eccezione 
di Strukelj e Pedrazzini, due 
amici per la pelle fuori dal 
campo, Buffoni potrà avere a 
disposizione perla trasferta di 
domani a Trento tutti gli uo- 
mini della «rosa». Graziato 
Mariani dal giudice sportivo, 
saranno i due centrocampisti 
ì soli assenti al «Briamasco». 
Strukelj ha ancora la caviglia 
sinistra in disoedine; Pedraz- 
zini, per somma di ammoni- 
zioni, dovrà saltare la sua pri- 
ma partita della stagione. 

Gli altri alabardati sono 
tutti in buone condizioni fisi- 
che, compreso Zanini e Trevi- 
san per i quali comunque co- 
munque Buffoni non ha anco- 
ra deciso nulla circa il loro 
impiego. «Vedremo un po’ 
tutto — dice l’allenatore — 
‘dalle condizioni del terreno di 
gioco alla impostazione tatti- 
ca che decideremo di adotta- 
re, Entrambi stanno bene, e lo 


hanno ‘dimostrato nell’ami- 
chevole di giovedì contro la 
rappresentativa dilettanti, 
tuttavia mi riserverò di deci- 
dere solo poco; prima della 
gara». Ni 

Al Villaggio del pescatore 
gli alabardati hanno svolto 
ieri il consueto lavoro del ve- 
nerdì al quale farà seguito 
stamane la rifinitura della 
preparazione. Nel primo po- 
meriggio la partenza per 
Trento in pullman. Una parti- 
ta importante e su un terreno 
difficile contro una compagi- 
ne costretta a badare al sodo 
per realizzare punti preziosi 
per la classifica. Non avrà vita 
facile la Triestina, su questo 
non. ci sono dubbi. v 

Buffoni è convinto comun- 
que di una cosa e cioè che il 
grosso pericolo. corso domeni- 
ca scorsa contro il Vicenza 
servirà da lezione per tutte le 
restanti partite». «Correre 


dietro all’avversario — dice è 
impresa sempre rischiosa; c'è 
il pericolo di non riuscire a. 
raggiungerlo e di perdere co: 
munque il filologico del gioco 
mano a mano trascorrono i 
minuti. A Trento scenderà 
una Triestina concentrata sin 
dal primo secondo di gioco e 
decisa a fare risultato per 
mantenere quanto più possi- 
bile a distanza le avversarie 
dirette». Ì 

Per quanto riguarda il sosti: 
tuto di Strukelj sembra non cì 
siano dubbi di sorta, anche se 
il tecnico nori vuole ufficializ? 
zare ancora ‘nulla. Dovrebbe 
giocare Tolfo, un ragazzo ché 
soprattutto in trasferta, dove 
cioè più frequentemente ‘acca* 
de di dover tamponare ìl/gio® 
co ‘avversario, riesce sempre 
ad esprimersi a buon livello 
grazie alle sue doti di interdî* 
tore. Ù 

C. N. 


«C2»: CON IL MIRA VUOLE I DUE PUNTI 


Gorizia deciso 


GORIZIA — Una volta l’in- 
fermeria del Gorizia calcio è 
vuota, un fatto raro questo 
visto che ultimamente una se- 
Tie di infortuni aveva costret- 
to Burlando a compiere dei 
veri e propri miracoli di equi- 
librismo per varare la forma- 
zione da mandare in campo. 
©Ora tutto è tornato nella nor- 
malità: Urbari è a posto e così 
pure Marcati anche se que- 
st'ultimo accusa ancora qual- 
che indolenzimento. 


Buone notizie sono giunte 
anche da Lombardo, al gioca- 
tore è stato tolto il gesso ed il 
decorso dell'infortunio sem- 
bra sia meglio del previsto. 
Lombardo infatti muove già 
la caviglia, ed ha già comin- 
ciato la rieducazione dell'arto 
in piscina. 


In settimana la squadra ha 


curato a fondo la preparazio- | 


A 


ne in vista dela trasferta di 
Mira. Il Gorizia affronta que- 
sto viaggio con l'intento di 
conquistare una vittoria; que- 
st’anno infatti, nei tre incontri 
disputati con la squadra ve- 
neta, Urban e compagni han- 
no riportato altrettante vitto- 
rie e quindi i responsabili del 
Gorizia sperano di ottenere 
anche in questa occasione i 
due punti in palio. 


Un'altra speranza dei re- 
sponsabili della società gori- 
ziana è quella di trovare il 
campo in buone condizioni. 
«Sui terreni non pesanti — ci 
ha detto il vicepresidente Pa- 
nama — la mostra squadra 
riesce ad esprimersi al meglio 
essendo una formazione mol. 
to tecnica. Se nei prossimi 
due mesi si verificherà questa 
condizione, si potrà vedere un 
grande Gorizia». 


DILETTANTI: SI RECUPERA LA QUARTA DI RITORNO 


Ponziana alla finestra 


TRIESTE — | campionati dei dilet- 
tanti aggiorneranno domani le classi- 
fiche con i recuperi della quarta gior-_ 
nata di ritorno, rinviata a suo tempo 
per le cattive condizioni atmosferi- 
che. Come si ricorderà, due partite 
soltanto di quel turno furono disputa- 
te per il campionato di Promozione, 
l'anticipo triestino tra Ponziana e Pro 
Cervignano, che vide sorprendente- 
mente vittoriosi i «veltri» e Isonzo 
Turriaco-Tarcentina. Alla finestra, in 
particolare, i primi della classe e i 
triestini, a vedere come si delineano 
le posizioni alle loro spalle, i, cervi- 
gnanesi ansiosi di conoscere se il 
loro. vantaggio. nei. confronti delle 
inseguitrici rimarrà più o ‘meno inal- 
terato, i biancocelesti ansiosi di veri- 
ficare quali restano le «chances» dei 
rivali del Valnatisone nella corsa alla 
salvezza. Sguardi puntati dunque su 
Sanvitese e Lucinico, entrambe im- 
pegnate in due non facili trasferte sui 
campi del Pordenonese. Il.loro distac- 
co dalla capolista Pro Cervignano è di 
tre punti: naturale pronosticare che 
ce la metteranno tutta per rifarsi 
sotto. 


Per l'Edile Adriatica che ospita il 
Valnatisone l'occasione pare propizia 
per. raggiungere finalmente lidi più 
tranquilli. La sconfitta di San Vito ha 
compromesso di nuovo la posizione 
della Sea. A Vatta continua a manca- 
re più di mezza squadra, tra infortu- 
nati e militari, sicché il tecnico deve 
fare ogni settimana i consueti mira- 
coli, contando sulle forze «under 19» 
messe a sua disposizione da Verbac- 
ci, per adattare una formazione. 


Per l'Edile trovarsi domenica a 
quota ventuno. appare comunque 
d'obbligo, anche perché il Ponziana 
impegnato a non retrocedere conta 
davvero su un favore da parte dei 
«cugini». 


Alla finestra anche Isonzo Turriaco 
e Tarcentina, i recuperi di domani in 
Promozione sono îì seguenti: «Fonta- 
nafredda-Cordenonese, Azzanese- 
Pasianese, Pro Tolmezzo. 
Cormonese, Edile Adriatica- 
Valnatisone, Brugnera-Sanvitese, 
Spal Cordovado-Lucinico. 


In Prima categoria si recupera sem- 
pre la quarta di ritorno, e sono recu- 


peri importanti: con il Percoto impe- 


gnato a Pieris è certamente Portuale- 
Pro Fiumicello, scontro diretto tra la 
prima della classe e una delle sue 
due, più immediate inseguitrici, la 
partita più attesa. Il Costalunga rice- 
verà il San Canzian, mentre il San 
Giovanni cercherà di portarsi in 
acque più tranquille affrontando sul 
suo campo il Corno. Nella zona bassa 
l’Adviser si gioca a Muggia, in casa 
della Fortitudo, gran parte delle sue 
residue speranze di salvezza, come 
del resto il Vesna di Ludwig ospitan- 
do la Sangiorgina. Completeranno il 
programma gli incontri Ronchi- 
Palmanova e Torviscosa-Stock: solo 
un miracolo» dell'eterno. Ciclitira a 
Torviscosa potrebbe rilanciare la già 
condannata squadra triestina. 


Per la seconda categoria il recupe- 
ro tra Muggesana e Gaja darà oggi 
alla testa della classifica il volto vero. 
Per aggiornarla ulteriormente biso- 
gnerà peraltro attendere le partite di 
domani: Zarja-Libertas, Kras-Opicina 
Supercaffè, Opicina-Primorje, 
Domio-Giarizzole, San Marco-C. E. 
Prisco e Cie i 


‘COPPA DAVIS: PERDE CLAUDIO PANATTA, TRIONFA BARAZZUTTI 


ltalia-Irlanda in parità 


REGGIO CALABRIA — 
Claudio Panatta ha avuto 
paura di vincere. Ha sentito 
troppo la responsabilità che 
Vittorio Crotta gli ha dato 
preferendolo al più blasonato 
fratello. I nervi non gli hanno 
più retto a cominciare dalla 
metà del secondo set, quando 
conduceva il gioco per quat- 
tro a uno. 

Improvvisamente Claudio 
Panatta è apparso completa- 
‘mente deconcentrato e ha co- 
minciato a perdere colpi non 
riuscendo più a entrare in par- 
tita. Ha perso per 1-6, 6-4, 6-4, 
6-1. Fino a quel momento 
sembrava che l’incontro non 
dovesse avere storia. Sean So- 
rensen non gli aveva posto 
molti problemi. Panatta ‘era 
apparso calmo, preciso, tem- 
pestivo, aiutato per la verità 
da un avversario che gli servi- 
va palle tutte prevedibili. 

E’ accaduto, però, che. al 
crollo psicologico di Claudio 
Panatta ha fatto riscontro un 
crescendo di Sorensen, il qua- 
le non ha subito una’ sola 
battuta di arresto e lo ha por- 
tato facilmente alla vittoria. 
Prima dell'incontro, Adriano 
Panatta aveva confidato a un 


giornalista: «Se Claudio non 
vince non vorrei essere: nei 
panni di Crotta». 

Una «profezia» che si è 
avverata e che ora mette in 
discussione la clamorosa scel- 
ta del capitano non giocatore. 
Ciò che è mancato a Claudio 
Panatta, probabilmente, è 
stato il coraggio di attaccare. 
Quando lo ha fatto è stato 
sempre in difficoltà. 


L’incontro è stato ‘a tratti 
anche piacevole ma più per 
merito dell’irlandese che per 
quanto ha fatto vedere Clau- 
dio Panatta. 

Corrado Barazzutti, batten- 


ALTRI RISULTATI 

A Christchurch, Nuova Zelanda 
1- Danimarca 0. Russell Simpson 
(Nze) b. Michael Mortensen (Dan) 
8-6, 9-11, 6-4, 6-2; Chris Lewis (Nze)- 
Peter Bastiansen (Dan) 10-8, 1-0 
sospeso per l’oscurità. 

Ad Adelaide, Australia-Gran 
Bretagna rinviato di 24 ore per la 
pioggia torrenziale. 

A Buenos Aires l'Argentina si è 
‘aggiudicata il primo punto dell’in- 
contro con gli Stati Uniti, l’Argen- 
tino Guillermo Vilas, infatti, ha 
battuto Gene Mayer in tre set (6-3, 
6-3, 6-4). 


do Matt Doyle, numero uno 
irlandese e vicino al centesi- 
mo posto nella classifica mon- 
diale, ha riportato l'Italia in 
parità dopo il clamoroso sci- 
volone di Claudio Panatta. 
‘Barazzutti ha regolato Doyle 
in un’ora e 57 minuti. Il match 
è stato sempre un crescendo 
dell’italiano che,si è aggiudi- 
cato i tre set rispettivamente 
in 48’, 39° e 30°. E° stato un 
incontro senza storia. 


Dibattito 
sulla Triestina 


TRIESTE — «L'Unione Sporti- 
va Triestina calcio, una squadra e 
‘una società che crescono: la rispo- 
sta della città e delle autorità 
competenti», è il tema di un 
incontro-dibattito che si svolgerà 
il 10 marzo nel Centro congressi 
della Fiera di Trieste nell’ambito 
della settima edizione del «Nauti- 
camp 1983», mostra nazionale del- 
la nautica. 


Alla manifestazione interver- 
ranno autorità sportive della 
regione e cittadine. È prevista la 
presenza, tra gli altri, dell’allena- 
tore della Triestina, Adriano Buf- 
foni, di alcuni giocatori di prima 
squadra, 


TENNIS: «UNDER 


CALCIO 
«Berretti» 
'TRIESTINA-VICENZA, Guar- 
diella, ore 15.30. 
Seconda categoria 
MUGGESANA-GAJA, Muggia, 
ore 15. 
«Under 19» 
ROIANESE-OPICINA SUPER- 
CAFFE, Prosecco, ore 15; SAN 
LUIGI FOR YOU-SAN MARCO 
SISTIANA, via Flavia, ore 15; CO- 
STALUNGA-STOCK, San Sergio, 
ore 15; EDILE ADRIATICA-SAN 
GIOVANNI, viale Sanzio, ore 15; 
GIARIZZOLE-PONZIANA, Aqui- 
linia, ore 16.15. 
TENNIS 
Trofeo «Gefidi-Iccu» 
‘Torneo quadrangolare nazionale 
per rappresentative «under 15» 
della LOMBARDIA, TOSCANA, 
VENETO e FRIULI-VENEZIA 
GIULIA. Campi coperti del Te 
‘Triestino di Padriciano, ore: 9. 
BASKET MASCHILE 
Serie C1 
JADRAN TRIESTE-CANELLA 
SAN DONA, palasport, ore 20.30. 
Serie D 
INTER 1904-KETYLAS JESO- 
LO, PALASPORT, ORE 17.30. 
Promozione 
GINNASTICA TRIESTINA- 
BOR RADENSKA, via della Gin- 


Oggi a Trieste 


nastica, ore 20; C.G.I. RADIO- 
GRAF CENTRAL-STELLA AZ- 
ZURRA, PALESTRA Muggia, ore 
20. 
Cadetti nazionale 
SERVOLANA-A.P. UDINE, pa- 
lasport, ore 15, 
MOTOCROSS 
Prove ufficiali gara organizzata 
dal Me Bora. Terrapieno di Barco- 
la, ore 15. 
PALLANUOTO 
Serie B 
TRIESTINA-SORI, piscina «B. 
Bianchi», ore 18.30. 
PALLAVOLO MASCHILE 
Serie B 
NORCIA-STAND LEGNAGO, 
via Monte Cengio, ore 17. 
Serie C1 
NUOVA PALLAVOLO. 
VITTORIO VENETO, viale Campi 
Elisi, ore 18; CUS TRIESTE-SMV 
BRESCIA, via Monte Cengio, ore 
19, 
Serie C2 % 
INTER 1904-VIVIL, palasport, 
ore 20; ROZZOL-BOR, via Zando- 
nai, ore 20.30. 


PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B. 
BOR INTEREUROPA- 
SERMET CONEGLIANO, Guar- 
diella, ore 18. à 


14» A PADRICIANO 


«Gefidi Iccu» al via 


TRIESTE — Si alza stama- 
ne il sipario sulla nuova sta- 
gione tennistica. Il palcosce- 
nico sarà rappresentato dai 
campi coperti del Tc Triesti- 
mo di Padriciano dove oggi e 
domani si svolgerà il torneo 
quadrangolare riservato a 
rappresentative composte da 
giocatori «under 14» e valido 
per il Trofeo «Gefidi-Iccu». 
Saranno in gara, in questa 
due giorni triestina, molte 
delle speranze maschili e fem- 
minili del tennis nazionale. Le 
selezioni impegnate, oltre na- 
turalmente a quella del Friuli- 
Venezia Giulia, sono la Lom- 
bardia, la Toscana e il Veneto. 
Lombardi e toscani, come ab- 
biamo già avuto modo di rile- 
vare, sono le rappresentative 
classicatesi ai primi due posti 
del torneo delle regioni. 

Anche se a livello giovanile; 
il «Gefidi-Iccu» promette un 
tennis d’ottima fattura tecni- 
ca. Per ogni incontro verran- 
no disputate nove gare: quat- 
tro singolari maschili, due 
femminili, due doppi maschili 
e un doppio femminile, Tanto 
oggi, quanto domani, le gare 
avranno inizio alle 9. Stama- 


ne, alle 11, avrà luogo a Padri- 
ciano la cerimonia della pre- 
sentazione delle quattro 
squadre in gara. 


La squadra del Friuli- 
Venezia Giulia sarà composta 
dai seguenti giocatori: Anto- 
nio Bacci e Cristina Franzato 
(Te Pordenone), Flavio Bledig 
(At: Campagnuzza Gorizia), 
Stefano Cudini (Ct Latisana), 
Alvise Panardo e Paola Bol- 
zon (Te Friuli-Venezia Giulia 
Udine), Francesco Petrini (Te 
Triestino), Barbara Bucher 
(Sporting Primavera Udine) e 
Marta Zacchigna (St Monfal- 
cone). 


Totopronostico' 


Avellino-Napoli fi x2 
Catanzaro-Verona 2 
Fiorentina-Cesena 1 
Inter-Pisa 1 
‘Roma-Juventus x21 
Sampdoria-Ascoli 1 
.Torino-Cagliari lx 
Udinese-Genoa 12 
Bari-Milan x2 
Bologna-Perugia 1 
Cremonese-Lazio x21 
Reggina-Pescara 1 
Spezia-Savona x 


In poche righe 


Rugby: Trieste-Mestre uno spareggio 


TRIESTE — Entrambe le maggiori formazioni triestine di rugby saranno in 
campo. Il Rugby Trieste, dopo la sosta della settimana scorsa, renderà visita 
per il campionato di serie C 1 al Rugby Mestre. Una partita molto importante ai 
fini della salvezza, quasi uno spareggio, che il Trieste non può assolutatnente 


perdere. E' previsto il rientro di Pagani, 


A San Luigi, per il campionato di serie C 2, la Fiamma ospiterà il Mira. 
Dopo la sonante sconfitta di domenica a Treviso sul rettangolo dell'imbattuta 
capolista Tarvisium 69, Ì granata sono attesi ad una prova d'appello. Tutti sono 
convinti nel pronto riscatto contro un Mira non certo trascendentale. La partita 


‘avrà inizio alle ore 14.30, 


Per il campionato «under 13» il Rugby Trieste giocherà a Maniago. 


Pallanuoto: oggi arriva il Sori 


TRIESTE — Esordio casalingo oggi per la Triestina nel campionato dî serie 
B di pallanuoto. Nella prima giornata gli alabardati sono stati sconfitti di 
misura (10-8) dal Lerici e l'allenatore Leghissa ha dichiarato che con un'po' più 
di coraggio la sua squadra avrebbe anche potuto uscire dalla vasca di La 


Spezia con un risultato utile. , 


Considerando comunque che una squadra come il Lerici dovrebbe'essere 
tra le migliori formazioni di questa serie cadetta, l'incontro di oggi con.il Sori si 


presenta sotto buoni auspici. 


I prossimi ‘avversari degli alabardati hanno dei problemi di piscina per gli 
allenamenti; se a questa loro non perfetta. condizione atletica si aggiunge il 
rientro di Pecoralle (ammalato la scorsa settimana) i due punti non dovrebbero 


sfuggire a Zetto e compagni. 


+B. 


RISULTATI | GIORNATA:  Bologna-Chiavari 8-12; Como-Mameli 8-7; A. 
Donaci Milano 13-7; Lerici-Triestina 10-8; Pegli-Rapallo 7-5: Sori-Forino 


.. I GIORNATA: Chiavari Nuoto-Como Nuoto; S. Mameli-Andrea Doria; Cus 
Milano-Lerici Sport; Rapallo Nuoto-R.N. Bologna; S. Torino 81-R.N. Pegli; U.T. 


Triestina-R.N. Sori. 
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Il tarvisiano Pinzani domina nel salto 


DAL NOSTRO INVIATO 

ASIAGO — E' sempre impru- 
dente sbilanciarsi in pronostici: 
lo pensavamo, dopo avere an- 
nunciato la probabile afferma- 
zione dei saltatori del Friuli 
Venezia Giulia, nell'osservare la 
‘caduta di Simone Pinzani al suo 
secondo salto. Ma l'impatto con 
la pista era già avvenuto, il volo 
di 26 metri era stato il più lungo 
e.il migliore per stile in assoluto. 
Così la vittoria non è sfuggita al 
biondo saltatore tarvisiano e tut- 
to è andato appunto secondo il 
pronostico. La provincia di Udi- 
ne con Simone Pinzani ha potu- 
to incasellare il 7.0 successo 
consecutivo nel salto: tutte vit- 
torie da quando. è stata introdot- 
ta questa specialità nei Giochi 
invernali. 

Simone Pinzani proviene da 
una famiglia di saltatori. E' stato 
‘avviato al salto dal padre Riccar- 
do, già azzurro, che lo segue 
nella preparazione coadiuvato 
dal tecnico dello Sci Cai Monte 
Lussari di Tarvisio Leonardo De 
Crignis. Un fratello di Simone, 
Carlo, è campione italiano della 
combinata nordica salto, appun- 
to, e fondo. Lo scorso anno a 
Ponte di Legno Simone era 


giunto terzo. La maturazione 
tecnica e quella fisica hanno 
dato i giusti frutti al momento 
opportuno. 

Un'altra medaglia d’oro dun- 
que per il Friuli-Venezia Giulia 
dopo quella conseguita da Eloi- 
sa Baron nel fondo e dopo la 
vittoria della cortinese di origine 
triestina Erica Tamaro nello sla- 
lom gigante femminile. 

Note meno liete purtroppo ieri 
peri nostri «gigantisti». La clas- 
sifica è amara: non ci sono stati 
piazzamenti, i nostri piccoli atleti 
sono rimasti notevolmente in- 
dietro. Lo slalom gigante ha 
mostrato. veramente l'èteroge- 
neità dei valori presenti, ma se 
si osserva il primo arrivato della” 
Lombardia seguito da uno della 
Valle d'Aosta e lo si confronta 
con uno degli ultimi classificati 
di Potenza bisogna veramente 


SLALOM GIGANTE MASCHILE: 1) 
Ivan Bormolini (Sondrio) 52.9 a pari 
merito Spencer Pession (Aosta) 52.9; 
3) Massimo Zucchelli (Bergamo). 

SALTO SPECIALE: 1) Simone Pin- 
zani (Udine) p. 214,5; 2) Sambugaro 
(Vicenza) p. 212,5; 3) Frison (Vicenza), 
p. 207,5; 14) Cristiano Buzzi (Udine) 
p. 145; 15) Luca Baso (Udine) p. 141; 
19) Mario Forte (Udine) p. 122. 


concludere che nessuna manife- 
stazione come i Giochi della 
Gioventù sa diffondere l'ideale 
sportivo ai più opposti paralleli. 
Lo sport che è congeniale al 
Nord è affrontato con spirito 
decoubertiniano. | risultati sono 
scontati ma intanto è apprezza- 
bile lo sforzo fatto per la popola- 
rizzazione di una disciplina spor- 
tiva che evidentemente sta at- 
tecchendo anche al di sotto di 
Roma e Napoli. 7 
Vincitore dello slalom gigante 
maschile è stato annunciato în 
un primo tempo un bambino di 
dieci annì della. Valle Aurina, 
Arthur Kirchler. Non parla una 
parola di italiano, per sapere 
qualcosa di lui è stato necessa- 


« rio interpellarlo in' tedesco. Ha 


detto comunque che non pensa- 
Va di essere il più forte dei 98 
iscritti. Minuto, un sorriso mali- 
zioso, forse sentiremo parlare di 
lui fra una decina d'anni quando 
sperabilmente sarà diventato 
azzurro e parlerà meglio di 
Gustav Thoeni... , 

Si diceva della classifica ini- 
ziale. Saltato il cronometraggio 
elettronico, è stato alquanto 
pasticciato con quello manuale 


tanto che la classifica è stata 


rivoluzionata e ci sono minacce 
di ritiri di squadre e vibrate 
proteste. Comunque fino a que- 
sto momento vincitore assoluto 
è Ivan Bormolini un ragazzo di 
Livigno in lizza per la provincia 
di Sondrio-Lombardia. Cinquan- 
tadue secondi e nove il: suo 
tempo. "i 

E i «regionali»? Purtroppo 
hanno deluso o quanto meno di 
fronte a Una concorrenza spieta- 
ta sono stati ridimensionati. ll 
migliore è stato Luca Schhaider 
di Sauris.che è giunto trenta- 
quattresimo (salvo correzioni 
successive della classifica ‘per i 
motivi cui si è già fatto cenho). 
Poi il triestino Roberto Lago del- 
lo Sci Cai. Trieste icaro a Fabio 
Albrisio, trentottesimo; quindi 
uno'a ridosso dell'altro il triesti- 
no Cristiano: Bazzara, quarantu- 
nesimo, e il tarvisiano Gino Kai- 
disch, quarantaduesimo. 

Le gare di slittino, di hockey e 
di pattinaggio veloce che:sì so- 
no concluse ieri non hanno ri- 
guardato atleti giuliani. Così si è 
arrivati alla fine con le due staf- 
fette odierne di fondo maschile 
e femminile e la..cerimonia di 
chiusura, 

Dante di Ragogna 


Sabato, 5 marzo 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


SAPORITO SODDISFATTO GETTA LE BASI PER I FUTURI PROGRAMMI 


TRIESTE — Bic quota 24, 
Bic quota salvezza! L'obietti- 
vo per questo campionato è 
stato ampiamente raggiunto; 
addirittura con'due settimane 
d'anticipo sulla fine del cam- 
pionato, seppur dopo tanta 
suspense. E bello sentire con 
quanta fierezza ci vengono a 
‘dire queste cose il presidente 
Benito Saporito e il consiglie- 


re addetto alle pubbliche rela- 


zioni (minculpop?) Giorgio 
Dragan. E bello leggere ‘sui 
loro volti la soddisfazione di 
chi, effettuando ‘certe ‘scelte 
tanto'tempo fa, si ritrova oggi 
con i programmi completati, 
con' i risultati raggiunti, con 
la possibilità ditracciare nuo- 
vi e più ambiziosi programmi, 
con la certezza di raggiunge- 
re nuovi e più esaltanti risul- 
tati. © 

Ora si può già guardare al 
futoro, non senza però aver 
effettuato una sosta di rifles- 
sione, una. verifica di struttu- 
re, un'analisi anche autocriti- 
ca dei comportamenti.|Fu al 
lora una scelta coraggiosa 
l'acquisto di Bertolotti, fu 
scelta coraggiosa l'acquisto 
di Valenti, fu scelta onerosa 
l’incedibilità di Tonut. Scelte 
fatte per rispetto del pubblico, 
per onorare gli impegni nei 
confronti di uno sponsor nuo- 
vo, eppur coraggioso. Corag- 
gio.ripagato dal risultato rag- 
giunto con la vittoria di Me- 
stre. 

Oggi la società si presenta 
con una struttura pressoché 
‘perfetta per mentalità, filoso- 
fia, gestione. Ci sono tredici 
«Oscuri» (dice Dragan) perso- 
naggi fra i quali emerge, ma 
solo come «primus inter pa- 
tes» (è sempre Dragan'a dir- 
lo), la figura del presidente, E 
«un pacchetto di mischia» 
precisa Saporito, globalmen- 
te coinvolto nella gestione 
della squadra senza nessuna 
intromissione nel settore tec- 
nico. Da qui la più completa 
valorizzazione della figura 
dell’allenatore - è giù termini 
encomiastici per D'Amico, il 
suo lavoro, la'sua preparazio- 
ne, il suo rapporto con la 
squadra — da qui îl massimo 
det:rispetto per i giocatori e î 
loro problemi, da qui infine 
certe scelte di carattere finan- 
ziario ‘uniche. nel variegato 
mondo cestistico e unanime- 
mente riconosciute dagli atle- 
ti (puntualità, generosità, effi- 
cacia). i; 

Ora; dice Saporito, non pos- 
siamo più accontentarci di un 
programma salvezza, ora 
dobbiamo ricominciare. îl 
cammino come agli albori, 
quando nacque, nel 1975, la 
Pallacanestro Trieste. Allora 
pensammo innanzitutto a ri- 


DS 
Diesel, berlina o ci 


manere în A 2, poi pensammo 
al grande balzo în A 1; retro- 
cessione, conseguente nuova 
promozione; poi discorso di 
permanenza. Ora basta, biso- 
gna pensare a una squadra 
da. play-off. È un discorso che 


ancora una volta tiene pre- 


- sente l’interesse dello spon- 


sor, ma soprattutto la rispon- 
denza del pubblico. 


Quest'anno, infatti, il giro 
degli incassi è aumentato del 
50 per cento rispetto allo scor- 
so anno (600 milioni contro 
400). A questo pubblico Sapo- 
rito intanto promette la pub- 
blicazione, a fine stagione, del 
bilancio societario: un grosso 
fatto di maturità civile prima 
ancora che sportiva. 

Il pubblico inoltre, ricorda 
Dragan, è il nostro vero primo 
sponsor. Oltteché agire su 
questo, per il rinforzo della 
squadra, sì può e sì deve agire 
sul pacchetto societario, e poi 
sî deve e si può allargare la 
struttura socî Bic, che dovrà 
diventare una vera e propria 


Verso mete più ambiziose 


assemblea consultiva. 

Tutti programmi struttura- 
li? Sì, per momento: dî tecnici 
e di squadra non si parla. 
Saporito e soci pensano alle 
fondamenta: quelle che già ci 
sono vanno bene, ma se sì 
vuole fare il palazzo più alto, 
più bello, più imponente le 
basi vanno rinforzate. D’altro 
canto sì continua a pensare al 
vivaio, attualmente curato da 
Marini. È da quella parte che 
la società guarda con mag: 
‘gior speranza. 


Intanto incombono scaden- 
ze: a fine stagione verrà rin- 
novato il consiglio direttivo, 
sempre a fine stagione scado- 
no î contratti di D'Amico e 
Harper (per Petazzi e Robin- 
son c’è un accordo biennule). 
Tutti gli altri giocatori sono di 
completa proprietà della 
società. Ma di tutto ciò si par- 
lerà dopo. La Pallacanestro 
Trieste-Bic continua ad anda- 
re avanti con i piedi di piom- 
bo. Piccoli passi, grandi risul- 
tati. 

Gualberto Niccolini 


Benito Saporito 


CHIESTA A_BERTOLOTTI E C. UNA VITTORIA DI PRESTIGIO 


$ 


TRIESTE — Una squadra pienamente ap- 
pagata per avere appena raggiunto il traguar- 
do inseguito — si può dire — per tre anni 
contro una ancora tutta tesa a cercare le 
posizioni migliori per sferrare quell’attacco 
allo scudetto che ormai da un paio di anni non 
gli riesce. Una squadra tutta agilità e fantasia 
contro un’avversaria tutta: potenza e ragiona- 
mento; sei uomini e qualche rincalzo contro 
uno dei complessi più completi e potenti del 
campionato; una delle squadre più in forma 
del momento, quella che sicuramente ha il 
secondo potenziale offensivo (dopo la Scavoli- 
ni) della A1, quella che domina dall’alto delle 
sue torri tutte le classifiche dei rimbalzi contro 
la cenerentola di questa specialità: quali spe- 
ranze ha la Bic di farcela domani con la 
Sinudyne? Apparentemente, secondo logica, 


nessuna. 


Per fortuna, però, la logica a tavolino nello 
sport fa valere il suo peso sul. risultato in 
misura non'suUperiore a quanto un'intermina- 
bile serie di altri fattori alla fine incide sull’esi- 
to di una gara. E allora anche questa Bic, 
nettamente inferiore alle valutazioni ufficiali 
rispetto alla squadra che si porta appresso 
tutto il blasone delle mitiche «v nere» bologne- 
si, certo potrà dire la sua domani pomeriggio a 


Chiarbola. 


Esenonlo farà con voce grossa — quale non 
ha ritenuto sfoderare lungo tutto l’arco del 
campionato — certo la Bic vorrà portare 
domani in discussione sul campo tutti gli 
argomenti che ha ancora in serbo, che ha 
perfezionato e limato in una lunga sofferta 
stagione; e certo vorrà farlo con la massima 


erare non è peccato 


dignità, con tutta l’autorevolezza di cui sarà 
capace. A Chiarbola la Bic ha dato spettacolo, 
enon è poco, ma soddisfazioni di prestigio rare 
ai suoi tifosi e oggi sicuramente farà di tutto 
per sfoderare quell’acuto che le è sempre 
rimasto in gola finora. Del resto già alla prima 
esperienza di A1 fu proprio;la Sinudyne cam- 
pione d’Italia l’unica grande che ia Trieste ci 
lasciò le penne. 

A Bologna la Bic resse splendidamente un 
tempo (come a Cantù del resto), poi naufragò 
quando Villalta e Frederick cominciarono a 
mitragliare, Rolle a randellare e Harper, unico 
fino ad allora in palla, a sballare qualche 
conclusione, e per la Bic fu la fine, 


‘A Trieste, per la Sinudyne (quinto rango di 
classifica in coabitazione con la Berloni) che 
tenta l'assalto al posto condiviso, due punti 
piussù, da Ford e Scavolini, la vittoria è 
d’obbligo ai fini della conquista di quel quarto 
posto che le consentirebbe di saltare un turno 
(due o tre partite) di play-off e migliori prospet- 
tive nel play-off stesso, 

Per la Bic — cui la matematica lascia pure 
ancora una teorica speranza di conquistare il 
magico prestigio dell'accesso al play-off, mas- 
simo, mitico traguardo d'inizio di stagione — 
vincere domani, battere la Sinudyne, potrebbe 
valere, in termini di gratificazione morale, 
molto di più: significherebbe rinnovare il fan- 
tastico rito di quella festa della felicità dello 
scorso campionato che legò in calda simbiosi 
squadra e pubblico proprio nel giorno del 
congedo. Sperarci, in fondo, con questa squa- 
dra, non è peccato. 

Piero Trebiciani 


Conoscere la forza Peugeot Talbot vuol dire: 


- conoscere.la forza di una vera gamma a prezzi concorrenziali. 
Più di 60 versioni da 954 a 2664 cc, benzina 0 
oupé, familiare, break, service, 
oltre ai veicoli commerciali leggeri. 
In più, garanzia di 1 anno su tutti i componenti delle Vetture e soccorso 
in qualsiasi punto d'Europa (compreso l'eventuale traino); 
- conoscere la forza di una Rete di vendita capillare, 
composta da 350 Concessionari per i quali 
professionalità ed esperienza 
sono alla base di una 5 
collaborazione di qualità. Una: qualità che 
si tocca con mano nel " 
1.000.000 di vetture circolanti sul territorio nazionale; 
— conoscere la forza di 1000 Centri Assistenza e - 
Ricambi, di oltre 1.000.000 mq. di magazzini 
ed esposizioni permanenti, di 5.000 persone che ogni giorno, 
con competenza ed. entusiasmo, lavorano in Italia per 


Peugeot Talbot. 


er——____dî 


La Bic con la Sinudyne si congeda dal pubblico 


PALLAMANO: CIVIDIN-COPREF NON DOVREBBE PORRE PROBLEMI AI CAMPIONI 


In scioltezza verso i pla 


BASKET FEMMINILE 


La Sgt Gefidi 
domani visita 
la Felisatti 


TRIESTE — Non conosce, soste 
l'attività della pallacanestro femmi- 
nile. Dopo l'abbuffata di martedì ed il 
basket-spettacolo offerto dalle varie 
Jones e Menken (quest'ultima segui- 
ta con particolare interesse dai diri- 
genti della Sgt Gefidi in proiezione 
A1), si torna a parlare dei campiona- 
to. La compagine biancoceleste sarà 
di scena domani a Ferrara nella tana 
di una Felisatti ancora invischiata 
nella lotta per non retrocedere. 

L'avversario è da non sottovaluta- 

re. Le emiliane contano su, alcune 
giocatrici di buona levatura come la 
Pirani, la Dallari e la Salvador, Qual- 
che problema potrebbe venire anche 
dal campo di gioco, che è dei più 
scalcinati ed al cui confronto Chiar- 
bola pare il Medison, o poco meno. 
Aggiungiamo poi che nella Felisatti 
milita Tamara Vecchiet che, pur.non 
essendo una ex (è cresciuta infatti 
nell'Alabarda), cercherà di ben figu- 
rare contro le concittadine ed ha i 
suoi buoni motivi. Sembra infatti che 
la sua avventura ferrarese sia stata 
abbastanza sfortunata (la squadra ha 
deluso e lei ha fallito l'ammissione 
all'isef) e farebbe carte false pur di 
tornare a giocare a Trieste. 
_ Quanto alla Sgt Gefidi, la Pavone 
tiene in apprensione l'allenatore. La 
bionda tiratrice accusa una leggera 
distorsione alla caviglia ed è tenuta 
prudenzialmente a riposo. Per dome- 
nica dovrebbe comunque farcela a 
recuperare. 

In promozione, la Libertas cercherà 
domenica di fermare l’italmonfalco- 
ne. Meno problemi per Gaggia Chiar- 
bola e Under. Le prime puntano sulla 
Colomban che ha così ben impressio- 
nato martedì con la maglia Gefidi (e, 
dati i buoni rapporti esistenti tra le 
due società, non ci stupiremmo se si 
fosse trattato di un'anteprima all'an- 
no prossimo) per battere il Fagagna; 
l'Under riceverà domenica la Tropic 
Paderno, 


AR 
Oggi il congedo 
dell'Udinese 


UDINE — Stasera alle 20.45 l'Udi- 
nese saluterà il pubblico friulano che 
l'ha seguita in. questo campionato. 
Contro la Mangiaebevi di Ferrara — 
nell'incontro anticipato a oggi per la 
concomitante: partita domenicale 
dell'Udinese cacio alio stadio Friuli 
= la squadra di Massimo Mangano 
giocherà per l’ultima volta în casa. 
Gli avversari sono attesi dagli appas- 
sionati con una certa curiosità: lotta- 
no allaxmorte per non retrocedere e’ 
nelle ultime tre partite (fra le quali 
una: con la Seleco di Napoli) sono 
stati capaci di conquistare tutti e sei î 
punti. Come si comporteranno con 
l'Udinese? Neanche a dirlo: cerche- 
ranno di vincere per mettersi il cuore. 
un po’ in pace da palpiti che, nell’uiti- 
ma. giornata, potrebbero diventare 
anche letali e determinare la retro- 
cessione, succhi di frutta pretendo- 
no, insomma, i due punti della genui- 
na tranquillità. 


PEUGEOT TALBOT === 


TRIESTE — In un ipotetico 
«totopallamano», Cividin. 
Copref sarebbe senza dubbio 
una pertita da «1» fisso, un 
vero e proprio punto di riferi- 
mento per gli eventuali siste- 
misti. Questo discorso può 
‘essere comunque esteso prati- 
camente a tutte le partite ca- 
salinghe dei campioni d’Ita- 
lia, i quali al palasport di 
Chiarbola contro una forma- 
zione italiana non perdono 
dal lontano 6 gennaio 1980 

L'esito dell’incontro di do- 
menica appare dunque scon- 
tato, ma ciò, sia beninteso, 
non dovrebbe assolutamenta 
intaccare la spettacolarità 
della contesa. Il Copref, mal- 
grado il penultimo posto che 
occupa in classifica, frutto più 
che altro dell’immaturità dei 
suoi giovani giocatori, è una 
squadra infatti che quando 
c'è l'occasione di giocate una 
buona pallamano non si tira 
mai indietro, anzi. 

Quella emiliana è una. com- 
pagine molto giovane e velo- 
ce, dalla manovra agile e ario- 


sa che accetta senza paura, 
anche se talvolta è consape- 
vole di prenderle, il confronto 
faccia a faccia. Il grosso han- 
dicap della formazione di Ai- 
cardi è rappresentato dall’as- 
senza d'un giocatore stranie- 
to; con un uomo d'ordine che 
avesse saputo prendere per 
mano questa pattuglia di vali- 
di ma ancora acerbi giocatori 
il Copref ne avrebbe fatta di 
strada. 

Il timone del comando l’ha 
invece dovuto prendere il na- 
zionale Zafferi, un terzino di 
indubbio talento che a Rubie- 
ra ha ritrovato lo smalto l’an- 
no scorso a Rimini. Il forte 
«Zaf» però non è ancora pron- 
to per fare da balia ai propri 
compagni. Attorno a lui gravi- 
tano elementi molto buoni' 
quali. Gozzi, Bellei, Siti. In 
una partita che sarà certa- 
mente sfrondata da qualsiasi 
tattica ostruzionistica e ca- 
ratterizzata da un gran movi- 
mento i tifosi verdeblù avran- 
no la possibilità di trascorrere. 
un'ora di spensierato diverti- 


mento al palasport 


In casa della Cividin, l’uni- 
ca assenza di rilievo che si è 
registrata negli allenamenti 
settimanali è stata quella del- 
l'allenatore Lo Duca, occupa- 
to in una operazione di... spio- 
naggio in Olanda, dove si di- 
sputano i mondiali del Grup- 
po B. Smessi l’impermeabile 
stile londinese e gli occhiali 
scuri, Lo Duca sarà a Trieste 
giusto in tempo per dirigere 
l'ultimo allenamento. 

I triestini domenica saran- 
no finalmente. al completo; 
Schina ha infatti scontsito la 
sua... pena eripree;nderà il suo 
posto al centro. Oveglia quin- 
di ritornerà in panchina, ma 
dopo le ultime due confortan- 
ti prove fornite, Lo Duca lo 
ripresenterà in campo, maga- 
ri per dare respiro a qualche 
titolare. 

Nel settimo turno di cam- 
pionato le cinque squadre di 
testa dovrebbero tutte vince- 
re. Forse il solo Wampum. a 
Scafati rischia qualcosa. 

Maurizio Cattaruzza 


-off 


B MASCHILE 


Il Trieste a Verona 


TRIESTE — Nel settimo 
turno del campionato cadetto 
maschile il capolista Trieste 
dovrebbe proseguire senza in- 
dugi nel suo cammino. Ad 
attenderlo a Verona c’è un 
Arne piuttosto malconcio, 
che all’andata al palasport di 
Chiarbola ha tutt'altro che 
impressionato, 


B FEMMINILE 


Trieste-S. Giorgio 

TRIESTE — Trieste-S. 
Giorgio Cedrate è la partita 
più importante della 5.a di 
ritorno della serie B femmini- 
le. Se le giallorosse riusciran- 
no a «saltare» questo osctaco- 
lo. avranno un piede e mezzo 
in serie A. Con il Cedrate l’An- 
nese e compagne hanno qual- 
che conticino in sospeso da 
regolare, poiché all’andata le 
triestine lasciarono i due pun- 
ti in Lombardia. 


VOLLEY: DUE SQUADRE TRIESTINE ATTESE OGGI A DECISIVI APPUNTAMENTI 


Norcia per salvarsi, Oma per la «B» 


TRIESTE — Sono due le 
partite .di pallavolo che cata- 
lizzeranno quest'oggi l’inte- 
resse dei tifosi triestini: in 
campo maschile, a Monte 
Cengio alle 17, il Norcia af- 
fronta lo Stand Legnago con 
l'imperativo assoluto di dover 
conquistare i due punti in pa- 
lio, mentre nel settore femmi- 
nile l’Oma Olympic (nell’im- 
pianto del Portuale, a Prosec- 
co, alle 19) si scontrerà con 
l'Olimpia ‘Teodora Ravenna 
per due punti che possono 
valere la promozione alla se- 
rie cadetta. 

Per il Norcia, il preventiva- 
to rientro di Franco Menga- 
ziol dovrebbe costituire la 
carta vincente dei giuliani, 
contro una formazione non 
eccelsa, ma comunque che ha 
dimostrato di reggere bene il 
campo in ogni suo settore. 
Purtroppo, l’apporto di Fabio 
Pellarini non potrà essere al 
cento per cento a causa di una 
fastidiosa: influenza che ha 
colpito il giocatore in settima- 
na; l'atleta dovrebbe essere 
‘però regolarmente schierato 
all’ala, a trascinare i compa- 
gni verso una vittoria che ri- 
lancerebbe le speranze di sal- 
vezza del club triestino. 

‘Un club triestino, peraltro, 


allo sfascio, societariamente 
parlarido, se all’ultima assem- 
blea risultavano presenti sol- 
tanto due consiglieri del diret- 
tivo e ben quattro soci, sui 
circa trenta iscritti. Tra l’al- 
tro, la presidenza è ancora 
vacante, vista anche la rinun- 
cia — sconcertante, a detta 
dei giocatori e dei dirigenti — 
di Paolo Norcia, che veniva 
dato come sicuro (ed unico, o 
quasi) candidato alla maggio- 
re carica della società. Il con- 
sigliere Scrosoppi, pertanto, 
ha affermato che a questo 
punto il Norcia Solaris quale 


Pronostico Totip 


Trotto NAPOLI 
1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato 2 1 
Trotto MILANO 
1.o arrivato 1 1 
2.0 arrivato 12 
Trotto BOLOGNA 
l.o arrivato 11 
2.0 arrivato 1.2 
Trotto PADOVA 
lo arrivato 1xx 
2,0 arrivato x 12 
Trotto FIRENZE 
l.o arrivato 11 
2.0 arrivato 1 x 
Galoppo ROMA 
lo arrivato 2:2 x 
2.0 arrivato x 12 


entità societaria praticamen- 
te non esiste più ed è emble- 
matico che sette giorni or so- 
no gli atleti siano scesi sul 
parquet di gioco con le maglie 
bianche, senza alcun segno 
caratteristico di riconosci 
mento. 

Note indubbiamente più lie- 
te per l’Oma Olympic, che 
l'allenatore Franco Cipolla 
sta tentando di portare in se- 
rie B. Oggi arriva, a conten- 
derle la prima posizione (che 
vale la promozione diretta 
mentre la seconda poltrona 
porta ad una fase successiva 


Tris: 16-14-9 
Tre milioni la quota 


Dovevano essere i cavalli dell’al- 
ta scala dei pesi a prevalere nella 
‘Tris romana di galoppo invece la 
pista ha dato un responso diame- 
tralmente opposto alle previsioni. 
Infatti, dopo una fuga di Lorichet- 
to, è stato il pesino Toujours a 
prendere l'iniziativa per poi difen- 
dersi sin sul palo dal simultaneo 
attacco di Lauro Ceraso, Al Voma- 
no e Merlot finiti nell'ordine. 

Totalizzatore: 300; 127, 60, 23 
(3224). Montepremi Tris lire 1 mi- 
liardo 17.730.500, combinazione 
vincente 16-14-9, quota lire 2 milio- 
ni 944.922 per 235 vincitori. 


FORZA. 


di spareggi) quell’Olimpia Ra- 
venna che viene ad essere il 
serbatoio naturale della squa- 
dra ancorata alle prime posi- 
zioni della A/1 femminile, 

Il trainer delle triestine pro- 
nostica la vittoria del suo se- 
stetto al70 per cento, potendo 
contare sull’apporto delle ti- 
tolari Patrizia Armanini, 
Amadei, Parpaiola, Silvera, 
Fantasia e Prestifilippo (in 
panchina siederanno Frison, 
Barbara Armanini, Zanetti e 
Pellaschiar). «Siamo consape- 
voli della grovosità dell’impe- 
gno — afferma Cipolla — ma 
la squadra si è finora dimo- 
strata esperta e matura. A 
favore nostro, poi, gioca il fat- 
to che le romagnole sono mol- 
to giovani ed accusano spesso 
flessioni in ricezione. Vincen- 
do oggi posiamo la pietra fon- 
damentale della promozione; 
perdendo, dilapideremmo 
quasi del tutto la possibilità 
di concludere al primo posto 
la poule promozione». 

Roberto Micalli 


SERIE A_1 MASCHILE 
Kappa To - Vianello Pe 
Panini Mo - Americanino:Pd 
Taxis Ch - Edilcuoghi Sassuolo: 
Bartolini Bo - Carisparmio Ra 
Santal Pr - Riccadonna At 
Roma - Casio Mi 
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VISTOSE CREPE NEI MURI PORTANTI DELLA CATTEDRALE 
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IL PICCOLO 


Sabato, 5 marzo 1983 


E in grave pe | 
Ila cupola di Filippo Brunelleschi 


Le lesioni causate dalle vibrazioni del traffico e dall'inquinamento 


FIRENZE — La cupola di 
Santa Maria del Fiore, il capo- 
lavoro di Filippo Brunelle- 
schi, è in pericolo. Le sue con- 
dizioni di salute. preoccupano 
seriamente. La malattia che 
l’affligge, e che, tra l’altro, fa 
discutere i fiorentini da mesi, 
sì è manifestata con lesioni 
alle strutture murarie causate 


- dalle vibrazioni prodotte dal 


traffico e dall'inquinamento. 

Risultato di tutto ciò è che 
nelle vene del cupolone si so- 
no aperte profonde ferite che 
trapassano la struttura mura- 
ria da parte a parte. In alcune 
di esse si può entrare con 
tutto il braccio. 

Che'accadrà quando queste 
lesioni arriveranno fino in 
cima? 

Per fornire adeguate rispo- 


© ste, gli studi si moltiplicano: il 
» Comune ha creato una com- 
= missione di esperti, mentre 


proprio in questi giorni gli 
ingegneri, rimasti a lungo si- 
lenziosi, si apprestano a dire 
la loro. Esclusi dal dibattito 
sullo stupendo monumento, 
vogliono far sentire il peso di 
‘una competenza specifica che 
giudicano per lo meno pari a 
quella degli architetti. Con to- 
ni sfumati riaffiora un'antica 
disputa. 

Ricordiamo che da alcuni 
anni l'istituto di tecnica e co- 
struzioni della facoltà di 
architettura si dedica, come 
programma autonomo di stu- 
dio, a ricerche sulla cupola. 
Inoltre, per incarico a sua vol- 
ta ricevuto dall'apposita com- 
missione ministeriale, mette a 
punto nelle strutture murarie 
del monumento speciali e so- 
fisticate apparecchiature di 
misurazione dei movimenti. 
Gli ingegneri hanno affronta- 
to, invece, in particolare il 


La cupola del Brunelleschi 


problema della statica e della 
dinamica. 
Forgiati i vari modelli della 


cupola, i ricercatori hanno 
realizzato, secondo ì metodi 
della teoria delle strutture, il 
comportamento della gran- 
diosa costruzione. 

Si sono impiegate le più 
‘moderne procedure di calcolo 
automatico e si.sono raccolti i 
dati sugli effetti dei carichi 
permanenti sia nella situazio- 
ne originale del monumento 
sia nell’attuale situazione che 
vede la presenza di impressio- 
nanti fenditure. I risultati di 
queste ricerche sono apparsi 
così interessanti che l’associa- 
zione nazionale ingegneri e 
architetti d’Italia e il collegio 
toscano degli ingegneri, in 
collaborazione con il diparti- 
‘mento di ingegneria civile del- 
l'università di Firenze, hanno 
deciso di renderli pubblici tra- 
mite un convegno che si terrà 
tra breve. Ne uscirà una dia- 
gnosi di morte? È 


ANCORA SANGUE IN CAMPANIA, CARCERE A_UN MAFIOSO PALERMITANO 


ricolo a Firenze Napoli: rapina in banca 


Ucciso uno dei banditi 


Ferito un bambino nella sparatoria fra malfattori e carabinieri 


NAPOLI — Un rapinatore è 
rimasto ucciso e un ragazzino 
è rimasto ferito nel corso di un 
conflitto a fuoco con i carabi- 
nieri. Il fatto è avvenuto ieri 
mattina poco dopo le 9 a Vol- 
la, un piccolo comune della 
zona vesuviana, a una quindi- 
cina di chilometri da Pomi- 
gliano d'Arco (Napoli). 


La sparatoria è avvenuta in 
due tempi: la prima davanti 
alla «Banca popolare di Napo- 
li» in via Luigi Einaudi a Vol. 
la. I malviventi — cinque per- 
sone — compiuta la rapina. 
sono usciti dall'istituto di cre- 
dito. Intercettati da una pat- 
tuglia dei carabinieri, hanno 
sparato diversi colpi di pisto- 
Ja contro i militari, i quali 
hanno risposto al fuoco. 


Un bambino, Paolo Pellone, 
di 7 anni, residente a Volla, 
mentre si trovava a transitare 


assieme alla mamma davanti 
alla banca è stato raggiunto 
da un proiettile’ alla gamba 
destra. Soccorso, il Pellone è 
stato portato all'ospedale 
«Nuovo Loreto» «a Napoli: i 
sanitari lo hanno giudicato 
guaribile in dieci giorni. 

I banditi, cinque, tutti a 
viso scoperto e armati di pi- 
stola, erano entrati in azione 
prima dell’apertura degli 
sportelli. Per fare irruzione 
nella banca avevano approfit- 
tato dell’ingresso nell’agenzia 
dell’addetta alle pulizie. Ave- 
vano quindi atteso l’arrivo de- 
gli impiegati e, minacciandoli 
con le armi, si facevano conse- 
gnare le chiavi della cassa- 
forte. 


Impossessatisi del denaro, 
circa 50 milioni diJire,i mal 
viventi fuggivano raggiungen- 
do una Fiat «Ritmo» (rubata 


giovedì pomeriggio davanti a 
‘un bar a Frattamaggiore) che 
era parcheggiata poco lon- 
tano. 


Aquesto punto i malviventi 
sono stati intercettati dai ca- 
rabinieri, che hanno loro inti- 
mato l’alt. I rapinatori hanno 
cominciato a sparare, e i cara- 
binieri hanno risposto al fuo- 
co. È stata in questa prima 
fase che è rimasto ferito il 
piccolo Pellone. 


I banditi sono quindi riusci- 
ti a salire in automobile e a 
fuggire inseguiti dai carabi- 
nieri. È così cominciato un 
secondo conflitto a fuoco che 
si è concluso in prossimità 
della zona di Poggioreale a 
Napoli, quando i banditi sono 
stati costretti ad abbandona- 
re l’auto, avendo trovato un 
passaggio a livello con le sbar- 
re abbassate. 


Il capomafia Alberti 
condannato a 24 anmi 
Ordinò un'esecuzione 


È stato riconosciuto quale mandante 


PALERMO — Il capomafia 
Gerlando Alberti è stato con- 
dannato a 24 anni di reclusio- 
ne dalla corte d'assise di Pa- 
lermo per l'omicidio dell’al- 
bergatore Carmelo Jannì. I 
giudici l'hanno riconosciuto 
responsabile quale mandante 
del delitto, i cui esecutori ma- 
teriali rimangono per il mo- 
mento ignoti. 

Perl’omicidio Jannì era sta- 
to rinviato a giudizio anche il 
cognato di Alberti, Vincenzo 
Citarda, che è stato assolto 
per insufficienza di prove. Per 
entrambi il pubblico ministe- 
ro Giuseppe Ayala aveva 
chiesto la condanna. all’erga- 
stolo. 

Secondo il pubblico mini- 
stero Ayala, tesi che è stata 
condivisa dalla corte d’assise, 
Gerlando Alberti ordinò l’as- 
sassinio di Carmelo Jannì da 
una cella d'isolamento del 


carcere dell’Ucciardone dove 
era stato.rinchiuso poco pri- 
ma, in seguito alla scoperta di 
due raffinerie di eroina. con- 
trollate dal «boss» mafioso. 


Proprietario dell'albergo 
«Riva Smeralda» di Carini 
presso l’aeroporto Punta Rai- 
si, Jannì fu assassinato a colpi 
di pistola il 23 agosto del 1980, 
cioè tre giorni dopo l'arresto 
di Alberti. Nell’albergo aveva- 
no. alloggiato tre marsigliesi 
che furono arrestati ed uno 
dei quali, André Bousuet, 
sarebbe un chimico assai 
esperto nella distillazione del- 
l'eroina dalla morfina base. 


Dopo l’irruzione nelle raffi- 
nerie. e l’arresto, la mafia 
‘avrebbe accertato che alcuni 
agenti dei servizi antinarcoti- 
ci erano stati a lungo nell’al- 
bergo «Riva Smeralda» facen- 
dosi passare per ‘camerieri. 


Operazione 


. antidroga 


si 


dei carabinieri 
di Verona 


VERONA — I carabinieri 
del gruppo di Verona e della 
compagnia di Villafranca (Ve- 
rona) hanno arrestato un uo- 
mo per detenzione e traffico di 
sostanze stupefacenti e asso- 
ciazione per delinquere speci- 

: fica, fermato altre dieci perso- 
ne per la stessa accusa e se- 
questrato 800 grammi di 
eroina. 


L’arrestato è Angelo Rotta, 
di 43 anni di Verona, nella cui 
abitazione, frequentata, se- 
condo quanto accertato dai 
militari, da personaggi noti 
“ come «distributori» e «vendi 
torì al dettaglio» di stupefa- 
centi nella provincia di Ve- 
rona: 


È stata trovata l’eroina, 
nascosta in gran parte sotto le 
tegole del tetto e per il resto 
nell’autotimessa. 


BRILLANTE OPERAZIONE ITALIANA DI SOCCORSO NEL MEDITERRANEO 


Cargo brucia in Sicilia 
22 salvati e 1 disperso 


PORTO EMPEDOCLE — 
Una nave da carico sta bru- 
ciando nel Canale di sicilia, a 
circa 40 miglia Ovest-Sud- 
Ovest dall'isola di Pantelle- 
ria. E' la Cleo C.» di 6.039 
tonnellate di stazza, battende 
‘bandiera panamense, di pro- 
prietà della «Manager Ship- 
ping Company» con sede al 
Pireo. i 

L'operazione di soccorso, 
diretta dalla capitaneria di 
Porto Empedocle, è scattata 
immediatamente. Sono stati 
fatti intervenire sul luogo del 
sinistro un elicottero della 
Marina militare, la motove- 
detta C.P. 247 e un elicottero 
dell’aeronautica dotato di ap- 
parecchiature speciali. 

Sono stati tratti in salvo 22 


dei 23 uomini di equipaggio, 
che sono stati trasportati in 
Calabria. Il comandante, è 
ferito. Risulta disperso uno 
solo dei marittimi, che è finito 
in mare, mentre con alcuni 
compagni stava calando una 
scialuppa di salvataggio. 

Dodici sono stati prelevati 
dall’elicottero direttamente 
dalla tolda della nave in fiam- 
me; altri otto da una scialup- 
pa, sballottata dalle onde, e 
un altro dalla motovedetta 
C.P. 247. 

Il «Sos» era stato lanciato 
dalla «Cleo» ieri mattina alle 
6.12. Il comandante segnalava 
‘un grande incendio divampa- 
to in sala macchine, che non 
era stato possibile fronteggia- 
re con i mezzi di bordo. L'ap- 


pello veniva raccolto dalle 
stazioni radio costiere di De- 
cimo Mannu, in Sardegna, e 
da quelle siciliane di Trapani 
e Porto Empedocle. 

Oltre ai mezzi di soccorso 
inviati dalla capitaneria di 
Porto Empedocle, sul luogo 
del sinîstro hanno fatto rotta 
alcune navi in navigazione nel 
Canale di Sicilia. 

Le dimensioni dell’incendio 
sono tali da far ritenere ormai 
segnata la sorte della nave, 

Proseguono intanto le ricer- 
che del disperso, alle quali 
partecipano gli equipaggi di 
‘un elicottero dell'Aeronautica 
militare, due motovedétte, un 
rimorchiatore e i pescatori di 
alcuni motopescherecci in 
battuta nella zona. 


SIMPOSIO SULL’INFARTO NEL CAPOLUOGO TOSCANO 


«Epidemia del secolo» 


DAL NOSTRO INVIATO 

FIRENZE — «Epidemia del 
nostro secolo» lo chiamano. 
Si tratta dell’infarto, malattia 
alla quale è dedicata la «tre- 
giorni Schiapparelli» iniziata 
jeri al palazzo dei congressi 
della città del giglio. Se n'è 


fatto portavoce il prof. Pier 


Luigi Prati; primario cardiolo- 
go dell’ospedale San Camillo 
di Roma e coordinatore del 
simposio, che ha esposto alcu- 
ne cifre molto eloquenti: ogni 
sei minuti un italiano è colpi- 
to da infarto; il costo annuale 
delle cure per malattie delle 
coronarie è stimabile sui 450 
miliardi di lire; la metà delle 
persone colpite da infarto ha 
meno: di sessant'anni, ed è 
generalmente di sesso ma- 
schile. 


Che cosa rappresenta l’in- 
farto miocardico per l’uomo 
di oggi? Il significato di que- 
sta malattia negli anni Ottan- 
. ta è sensibilmente mutato 
rispetto a vent'anni fa. Alla 
fine degli anni Sessanta qual- 
cosa ha cominciato a cambia- 
re, notandosi le avvisaglie di 
‘un nuovo, meno drammatico 
corso di tale affezione. Una 
volta ci si metteva in pensio- 
ne, attendendo la morte. Oggi 
sappiamo che questo atteg- 
giamento è sbagliato. In alcu- 
ni paesi l’ottanta per cento 
degli infartuati ritorna al suo 
normale lavoro dopo pochi 
mesi. L’autocommiserazione 
va cambiata in positivo: que- 
ste deve dipendere da un pro- 
cesso culturale, oltre che me- 
dico. 


Secondo il prof. Prati, non 
potrà esistere mai il farmaco 

« contro: l'infarto: la lotta ‘alla 
malattia deve partire da altre 
posizioni, che sono appunto 
culturali e sociali. Dopo de- 
cenni di ininterrotta ascesa, 
negli Stati Uniti (uno dei pae- 

- si dove l’infarto presenta la 
È più alta incidenza) è stata 
registrata una significativa 
diminuzione delle morti per 
malattia delle coronarie. E, 
con tutta probabilità, un ruo- 

‘ lo importante è da assegnarsi 
al cambiamento dello stile di 
vita. In tutto il mondo occi- 
dentale si può assistere a un 
fenomenò molto interessante: 
la gente fuma meno, affronta 
il problema dell’ipertensione 
arteriosa, limita i cibi ricchi di 
colesterolo, combatte l’obesi- 
. tà e riscopre l’attività fisica. 
Per favorire ulteriormente 

le modifiche del comporta- 
mento alimentare degli ame- 
ricani, il Senato statunitense 
ha costituito una commissio- 
ne per la nutrizione e i bisogni 


umani, la quale ha definito un 
codice degli accorgimenti da 
adottare per evitare le malat- 
tie cardiovascolari. 

Eccone le regole principali: 
aumentare il consumo degli 
idrati di carbonio, contenuti 
in patate, fagioli, carciofi, fino 
al 60 per cento dell'apporto 
energetico; ridurre il consumo 
totale dei grassi, di cui sono 
ricchi gli alimenti di origine 
animale, facendoli passare da 
circa il 40 al 30 per cento; 
ridurre il consumo dei grassi 
saturi fino a che rappresenti 
non più del 10 per cento del- 
l'apporto energetico, e soppe- 
rire con grassi contenuti nei 
vegetali. 

E ancora: consumare di me- 
no alimenti ricchi di coleste- 
rolo (burro, dolci, uova), la cui 
dose giornaliera non dovreb- 
be superare i 300 milligrammi 
al giorno. La stessa, regola 
vale per lo zucchero, che non 
dovrebbe rappresentare più 
del 15 per cento dell'energia 
alimentare. E, infine, ridurre ìl 
consumo di sale di circa il 
50-85 per cento, portandolo a 
circa tre grammi al giorno. 


Per raggiungere questi 
obiettivi, la commissione sug- 
gerisce le seguenti modifiche 
nella scelta e nella prepara- 
zione dei cibi: aumentare il 


consumo di frutta, legumi e 
cereali integrali; ‘diminuire il 
consumo di carne, con l’ecce- 
zione dei volatili, e aumentare 
quello del pesce; sostituire il. 
latte intero con quello sere- 
mato. ata 

Ridda di interventi’ nella 
prima giornata dei lavori. Uno 
dei relatori è stato il prof. 
Giorgio Feruglio, primario 
cardiologo all'ospedale civile 
di Udine, che ha affrontato il 
tema del bilancio dell’unità 
coronarica, definito un viag- 
gio tra cultura e assistenza. 

Domani sarà di scena il 
prof. Fulvio Camerini, prima- 
rio della divisione di cardiolo- 
gia dell'Ospedale Maggiore di 
"Trieste, il quale si soffermerà 
sulla trombosi coronarica. 

Nel suo intervento, tra l’al- 
tro, indicherà la strada che si 
è iniziata a percorrere in tem- 
pi molto recenti: quella di cer- 
care di distruggere il trombo 
formatosi nella coronaria del- 
l’infartuato. 

Uno dei preparati maggior- 
mente utilizzati a questo sco- 
po è la streptochinasi, una 
sostanza prodotta da un mi- 
erobo, lo streptococco, ben 
noto in patologia umana. Ci 
ripromettiamo di riparlarne 
nella prossima rubrica dedi- 
cata alla medicina. 

Ranieri Ponis 


Il sindaco di Aquila 


- l'Aquila nessuno dei 25 con- 


«Le multe illustri 
saranno pagate», 
assicura 


L'AQUILA — Ancora oggi, 
agli uffici dei vigili urbani del- 


travvenzionati «illustri», tra 
cui il ministro della Ricerca 
scientifica, Romita, ha pagato 
per l’intralcio rilevato quattro 
giorni fa. 


Furono multati, oltre al, mi- 
nistro, prefetto, questore, Di- 
gos, auto di rappresentanza di 
tutte le autorità presenti all'a- 


pertura dell’anno accademico. 


Un caso che ha destato mol- 
to scalpore, ma nessuno ha 
ancora versato alle casse del 
comune quanto dovuto. 


Questa mattina, il sindaco 
dell'Aquila, Tullio De' Rubeis, 
ha dichiarato che in ogni caso 
le contravvenzioni saranno 
pagate. 


Da chi? «Saranno pagate 
regolarmente» ha insistito il 
sindaco. «Mi auguro che deb- 
bano pagare... altrimenti, sa- 
ranno pagate ugualmente». 

Il sindaco non ha smentito 
di essere intenzionato, se sarà 
necessario per l'inerzia degli 
interessati, a pagare personal- 
mente. 

«E' accaduto altre volte» ha 
‘aggiunto. 


i telegrammi 


| 
J 


Elsa Merlini lascia 


18 milioni ai cani 


ROMA — Avranno un'ere- 

dità di 18 milioni i tre cani di 
Elsa Merlini, l'attrice recente- 
mente scomparsa. 
Nel testamento lasciato dal- 
la Merlini e depositato dal 
notaio Silvestri, in cui un ni- 
pote dell’attrice è nominato 
erede universale, perì suoi tre 
cani Pinki, Tom e Tata, due 
incroci e un collie, è stata 
riservata tale somma per le 
loro cure. 


Sottomarino 


alla deriva 


SAN DIEGO — Non capita 
spesso di trovare un sottoma- 
rino abbandonato dall’equi- 
paggio alla deriva, ma al largo 
della California è accaduto. 

Ora il sottomarino, lungo 42 
metri, è ormeggiato nel porto 
di San Diego mentre la polizia 
sta cercando i proprietari. 
Nessuno infatti, finora ha re- 
clamato la restituzione del 
natante, che si presume sia 
stato abbandonato durante 
una tempesta. 


Francia: traffico d'oro 


Presi coniugi italiani 


MULHOUSE — Giuliano 
Gandolfi, 58 anni, e sua mo- 
glie Licia, 56, residenti a Co- 
mo, sono stati arrestati al 
confine franco-tedesco, men- 
tre tentavano di far uscire 
clandestinamente dalla Fran- 
cia oro e valuta per un milione 
e 300 mila franchi, pari a 270 
milioni di lire italiane. Si trat- 
tava di 500 napoleoni d’oro e 
banconote francesi e tedesche 
di vario taglio. 


Faida di Mamoiada: 


ancora un morto 


NUORO — A un anno. di 
distanza la sanguinosa «faida 
di Mamoiada» non si è ancora 
conclusa. Ieri infatti è stato 
ucciso il pastore 52enne Gio- 
vanni Debuggias, colpito a fu- 
cilate in aperta campagna, 
nei pressi del suo ovile. 


L’anno scorso la faida pae- 
sana aveva mietuto l’ultima 
vittima, Giuseppe Debuggias, 
fratello dell’uomo assassinato 
ieri notte dai rivali. 


Identificata donna 


annegatasi in Puglia 
BRINDISI — Il corpo di 
‘una donna, che si è suicidata 
a Polignano a Mare (Bari) but- 
tandosi in acqua e annegan- 
dosi, è stato restituito dal 
mare dopo sei giorni (il suici- 
dio è avvenuto il 25 febbraio). 


La salma è stata riconosciu- 
ta dai congiunti della vittima, 
Francesca Marzullo di 22 an- 
ni, più volte ricoverata per 
disturbi mentali. 


Scontro fra tram: 


73 feriti a Roma 


ROMA — Settantatié feriti: 
questo îl bilancio di un violen- 
to tamponamento fra due 
tram a Roma avvenuto a lar- 
go Preneste. Il primo tram era 
fermo al semaforo quando è 
stato tamponato dal succes- 
sivo. 

Nell’urto, la gente a bordo 
dei due veicoli è stata violen- 
temente sbalzata al suolo. 
Caotico il soccorso avvenuto 
con ambulanze e molte auto- 
mobili di volonterosi. 


Mare del Nord: tragico 
scoppio su piattaforma 
Due morti e sei feriti 


LONDRA — Due persone sono morte e sei sono rimaste 
gravemente ferite (alcune in pericolo di vita) in seguito a 
‘un'esplosione accaduta nel primo pomeriggio di giovedì su una 
piattaforma per l’estrazione del petrolio nel Mare del Nord, 
gestita congiuntamente dalle grandi società petrolifere «Esso» 


e «Shell». 


La notizia è stata resa nota dal portavoce della compagnia 


«Shell» di Londra. 


‘L'esplosione è avvenuta sulla piattaforma «Cormorant 
Alpha» che estrae il greggio nel mare a 120 chilometro Nord-Est 


delle isole Shetland. 


che viene estratto. 


produzione è stata interrotta, 


Nei negozi Coin puoi 
acquistare anche con il 


Gonto d'identita BE 


Gili operai stavano tranquillamente lavorando quando s'è 
sviluppato improvvisamente un incendio nei pressi della cal- 
daia della piattaforma. Le fiamme si sono propagate subito, 
arrivando alla caldaia ed hanno causato la violenta ‘esplosione 
che ha gettato nel panico i lavoratori. 

La reazione è stata comunque immediata. La squadra 
antincendio ha dato mano a idranti ed estintori ed è riuscita a 
domare le fiamme prima che queste raggiungessero il petrolio 


Per il momento, ha informato il portavoce della «Shell» la 


IL MONDO DEI FUMETTI È IN LUTTO 


A Bruxelles è morto Hergè 


BRUXELLES — Il mondo 
dei fumetti è in lutto. Hergè il 
papà di Tèntin e del fido 
Milou, si è spento ieri notte 
nell'ospedale «Saint Luc» di 
Bruxelles, a 75 anni. 

Hergè, alias Georges Remi, 
con il quale scompare uno dei 
più famosi pionieri dei fumet- 
ti, era nato a Bruxelles nel 
1907. Ventidue anni dopo, nel 
1929, aveva dato vita ai suoi 
due personaggi più celebri: 
Tintin, il saggio, piccolo re- 
porter destinato a mille av- 
venture, ed il suo inseparabile 
cagnolino bianco chiazzato, 
Milou. 

Le innumerevoli vicissitudi- 
ni di Tintin, tradotte in più di 
trenta lingue, dovevano più 
tardi fare il giro del mondo 


(pare che il generale De Gaul- 
le ebbe a dire una volta: «Ho 
‘un solo rivale sulla scena in- 
ternazionale: Tintin») e far co- 
noscere in tutti i continenti 
‘una «fauna» assai curiosa: dal 
capitano Haddock agli ispet- 
tori Dupont e Dupond, pas- 
sando per il professor Tourne- 
sol e tanti altri, non ultimo il 
piccolo Chang, l’amico cinese 
di Tintin nel «Loto azzurro» e, 
successivamente, in Tibet. 


Tutti i personaggi dei suoi 
disegni, anche quelli di altre 
serie quali «Quick e Flupke», 
«Zette e Jocko», «Popol e Vir- 
ginie», ecc., erano stati ispira- 
ti a Hergè da persone real- 
mente incontrate nella vita di 
tutti i giorni. R 


padre di Tintin e Milou 


Ciò fu il caso del piccolo 
Chang, al secolo, Chang 
Chong Jen, ora direttore a 75 
anni dell’Accademia di belle 
arti di Shanghai, che Hergè 
potè riabbracciare due anni fa 
a Bruxelles, 47 anni dopo i 
loro primi (e fino ad allora 
ultimi) incontri. 

Hergè e Charig Chong Jen si 
erano conosciuti nel 1934 al- 
l’Università cattolica di Lova- 
nio ed avevano fatto subito 
‘amicizia. Quello stesso anno 
però, terminati i corsi di spe- 
cializzazione per i quali era 
venuto in Europa, Chang ave- 
va fatto ritorno in Cina ed î 
due amici si erano dovuti li- 
mitare poi a scambi epistolari 
a lungo interrotti dalle vicen- 
de belliche. 


i 
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IL PICCOLO 


SCOCCA L'ORA DELLA VERITÀ PER GLI SCHIERAMENTI TEDESCHI 


Bonn: prevale il distacco 
gilia delle elezioni 


alla vi 


II confronto sembra destare più passioni all’estero 
anche se si crede probabile un'affluenza da primato 


BONN — Incerti e contra- 
stanti sull’esito finale delle 
elezioni di domani, i pareri 
degli esperti tedeschi di de- 
moscopia concordano nel pre- 
vedere un elevatissimo tasso 
di partecipazione al voto: si 
dovrebbe superare il primato 
del 91 per cento delle elezioni 
del 1972 e del 1976 (88,7 per 
cento nel 1980) e c’è chi preve- 
de ‘addirittura un'affluenza 
del. 95 per cento alle urne. 

Questo dato potrebbe appa- 
rire inattendibile di fronte al 
distacco con il quale l’eletto- 
rato ha seguito un confronto 
tra. partiti che sembra aver 
suscitato passioni maggiori 
all’estero che in patria, oltre 
ad aver provocato aperti in- 
terventi da parte delle super- 
potenze dell’Est e dell'Ovest a 
favore o contro ciascuno dei 
due candidati alla cancelleria, 
il cristiano-democratico Hel- 
mut Kohl e il socialdemocra- 
tico Hans-Jochen Vogel. 

Esso è invece attendibile 
poiché l'apparente distacco 
ha coperto una consapevolez- 
za reale delle poste in gioco, 
maturata nell'elettorato mol- 
to prima che la campagna 
elettorale fosse dichiarata uf 
ficialmente aperta il 7 gen- 
naio scorso, con lo sciogli- 
mento anticipato del Bunde- 
stag. 3 

La campagna elettorale € 
stata vissuta senza emozioni 
dagli elettori ed è stata svolta 
dai protagonisti ad. episodi: 
una settimana si è parlato di 
euromissili. Un'altra di piani 
per l'occupazione o di incenti- 
vazione degli investimenti 
privati per la creazione di im- 
piego, un’altra di difesa o ridi- 
mensionamento del sistema 
di sicurezza sociale, un'altra 
ancora di salvataggio della 
foresta dall’inquinamento, 
un’altra di diritti civili e così 
via. 

Lo stesso andamento episo- 
dico ha avuto la grande tavo- 
Ja rotonda televisiva con la 
quale i due candidati alla can- 
celleria ed i presidenti della 
Fdp, Genscher e della Csu, 
Strauss, hanno praticamente 
concluso, giovedì notte, la 

è campagna elettorale. 


Su tuttii punti programma- 
tici il confronto, uno (Vogel) 
contro tre, è proceduto secon- 
do gli schemi usuali, senza 
impennate, né vantaggi evi- 
denti. 


Su un solo punto, il dibatti- 
to s'è fatto molto vivace, ed è 
stato quello in cui s'è discusso 
della facoltà data all’elettore 
tedesco di scindere il suo voto 
tra due partiti dando ad uno 
(generalmente grande) la par- 
te destinata all'elezione diret- 
ta di un candidato, in collegio 
‘uninominale, e ad un altro (di 
solito, una piccola formazio- 
ne), quella destinata a deter- 
minare la percentuale del vo- 
to nazionale di ciascuna delle 
formazioni in lizza. 


A questa facoltà sono con- 


nesse tutte le incertezze sul 
l'esito della consultazione di 
domani poiché i sondaggi 
degli ultimi giorni hanno indi- 
cato che l’elettorato, ormai 
precisamente informato di ciò 
che ciascuno partito può dare 
all’evoluzione della politica 
interna ed estera e dell’econo- 
mia, è intenzionato a farne 
‘uso per cercare uso per cerca- 
te di calibrare i rapporti di 
forze nel nuovo Bundestag. 
Chi è contratio alla conqui- 
sta della maggioranza assolu- 
ta da parte della Cdu-Csu, e 
non è necessario che sia un 
socialdemocratico, può cerca- 
re, con la seconda parte del 
suo voto, di aiutare la F'dp a 
superare il minimo del cinque 
per cento dei voti necessario 
per entrare in Parlamento. 


Ma il «voto» 
di Mosca 


mon è segreto 


MOSCA — Alla vigilia delle 
elezioni politiche nella Re- 
pubblica federale tedesca, 
Mosca ha fatto, ancora una 
volta capire di sperare in una 
vittoria dei socialdemocratici 
di Hans-Jochen Vogel, ai qua- 
li ha però rimproverato di non 
essersi schierati abbastanza 
nettamente contro il proget- 
tato dislocamento dei nuovi 
missili americani «Pershing» 
e «Cruise». 

In positivo, il quotidiano 
del Pcus sottolinea che la Spd 
conviene sulla. necessità di 
tener conto nei negoziati delle 
forze nucleari britanniche e 
francesi ed è contraria al 
dispiegamento automatico 
nel caso di un prolungato stal- 
lo negoziale. 


AI NEGOZIATI DI GINEVRA CON I SOVIETICI 


Passo Usa sui missili 
atteso da Kohl e Vogel 


Honecker (Germania Est) rilancia 
l'opzione anti-nucleare svedese 


. BONN — Su una cosa si sono trovati ieri d’accordo i due 
principali candidati alla carica di cancelliere della Germania 
federale, all’anti-vigilia delle elezioni politiche, il democristiano 
Helmut Kohl e il socialdemocratico Hans-Jochen Vogel: en- 
trambi aspettano che nuove proposte vengano presentate dal 
governo degli Stati Uniti alle trattative di Ginevra con l'Unione 
Sovietica per la riduzione degli armamenti. 

Nell'ultima conferenza stampa pre-elettorale, Kohl ha in- 
fatti espresso la propria aspettativa di «nuovi passi nel prossi- 
mo futuro» da parte della delegazione statunitense, anche se 
non è stato in grado di prevederne la data. Egli ha anche 
auspicato un incontro al vertice sovietico-statunitense 


Più perentorio Vogel, il 


‘quale, in un’altra conferenza 


stampa, ha detto che le nuove proposte verranno presentate 
«entro una settimana» da Washington. Egli ha sollecitato una 
«controproposta concreta» Usa alle posizioni enunciate dal- 


lUrss a Ginevra. 


Da parte sua, Erich Honecker, leader della Rdt ha voluto 
rilanciare in polemica con Bonn l’«opzione svedese», che 
prevede la neutralizzazione nucleare nel Centro Europa. Di 
fronte alla determinazione della Nato di installare entro il 1983 i 
nuovi missili, ha detto, la «mobilitazione delle forze della pace 


deve essere totale». 


GOLPE PRESUNTO 


Atene nega 

il complotto 
ma pensiona 
sei generali 


ATENE — Non esiste la 
benché minima, traccia di 
cospirazione nelle forze. ar- 
mate greche: l'assicurazione 
è stata data ieri al Parlamen- 
to dal segretario alla presi- 
denza del consiglio, Aga- 
memnon Koutsogiorgas, in 
riferimento alle voci di com- 
plotto circolate alla fine del- 
la scorsa settimana. 

<A parte una esercitazione 
di ’’routine’ non vi è stato 
alcun altro movimento nelle 
forze armate — ha detto 


Koutsogiorgas — non si è 
mossa foglia». 

L'assemblea ha respinto la 
richiesta dell'opposizione di 
destra di un dibattito urgen- 
te sullo stato di allerta mili- 
tare decretato sabato e dome- 
nica scorsi nella regione del- 
l’Attica, attorno alla capita- 
le. Le voci di un golpe contro 
il primo ministro socialista 
Papandreu si erano sparse a 


macchia d’olio. 


«TEST» SULLA TENUTA O IL LOGORAMENTO DELLA SINISTRA 


La gestione di Mitterrand 
alla prova delle municipali 


Più di 35 milioni chiamati alle urne 


PARIGI — Più di 35 milioni 
di francesi sono chiamati do- 
inani alle urne per il primo 
turno delle elezioni ammini 
strative, che dovranno Tinno- 
vare i consigli municipali dei 
36.433 comuni francesi e desi- 
gnare, per la prima volta, i 
componenti dei consigli di aT- 
rondissement, organismi COn- 
sultativi istituiti recentemen- 
te nelle tre principali città: 
Parigi, Lione e Marsiglia. 

Si tratta della prima con- 
sultazione a livello nazionale 
dopo le presidenziali e le legi- 
slative del maggio e giugno 
1981, che hanno portato la 
sinistra al potere. 


Ciò ha conferito a queste 
elezioni un carattere che va al 
di là di quello puramente 
amministrativo trasforman- 
dole in un «test» per conosce- 


re lo stato reale dei due prin- 
cipali schieramenti politici 
francesi: la sinistra al potere 
— comprendente Partito so- 
cialista, Partito comunista e 
movimento dei Radicali di sì- 
nistra — é l'opposizione com- 
prendente la neo gollista 
«Rpr» (Rassemblement pour 
la République) e la giscardia- 
na «Udf: (Union pour la de- 
fense de la France). 


E questo significato, più 
politico che amministrativo, 
della consultazione, è stato 
anche messo în evidenza dal 
dibattito svoltosi durante la 
campagna elettorale, centra- 
to più sui grandi problemi del 
paese in generale, soprattutto 
quelli economici, che sui pic- 
colì aspetti locali tipici dì ele- 
zioni amministrative. 

L’interrogativo che tutti si 


- Cautela dei partiti nelle previsioni 


pongono è se la sinistra tiu- 
scità di nuovo ad ottenere 
uno strepitoso successo, come 
quello delle amministrative 
del 1977, quando strappò alla 
destra la maggioranza in 56 
città con più di trentamila 
abitanti, oppure se i due anni 
di governo hanno già lasciato 
tracce di logoramento. 


Con l'approssimarsi della 
scadenza elettorale, î due 
schieramenti in presenza si 
mostrano molto cauti in fatto 
di previsioni. Se, nel giugno 
dello scorso anno, il neo- 
gollista Jacques Chirac pone- 
va come obiettivo ‘del suo 
schieramento la riconquista 
di 80 o 100 città con più di 
trentamila abitanti, alcuni 
mesi più tardi, il suo braccio. 


destro Bernard Pons scende- 
| va a sessanta. 


Anche da parte della mag- 


gioranza sì mostra molto cau- 
ta e ci si astiene da previsioni. 
L'unica di rilievo è venuta în 
gennaio dal primo segretario 
del Ps, Lionel Jospin, il quale 
disse che «conquistare altre 
città sarà difficile, conservare 
tutte quelle in cui abbiamo la 
maggioranza sarebbe un 
trionfo, perderne diecî o quin- 
dici sarebbe normale». 


Comunque sia, il risultato 
delle elezioni municipali per- 
metterà al presidente Fran- 
coîs Mitterrand di valutare 
due elementi molto importan- 
tì per le sue future scelte poli- 
tiche: il rapporto destra- 
sinistra nel paese e l’equili- 
brio delle forze che sì confron- 
tano all’interno delle due 
principali «famiglie» politiche 
| francesi. 


Sondaggio 
italiano 


al Cremlino 


MOSCA — Nel controverso 
campo degli euromissili l'Urss 
sembra disposta a prendere in 
considerazione proposte occi- 
dentali che siano diverse dal- 
la «opzione zero», e non appa- 
re ‘arroccata sulle sue posi 
zioni. 

È quanto è emerso da due 
giorni di colloqui che il mini- 
stro Corrado Taliani — re- 
sponsabile per le questioni 
del disarmo presso il ministe- 
ro degli esteri italiano — ha 


avuto a Mosca con dirigenti, 


sovietici. 

In un'atmosfera definita 
cordiale, Taliani ha discusso 
dei problemi relativi al con- 
trollo degli armamenti con il 
viceministro degli esteri, Niki- 
ta Rizhov e con due alti fun- 
zionari del medesimo dicaste- 
ro, Vladimir Petrovski e A. 
Adamishin. 

L’inviato della Farnesina è 
venuto a Mosca per approfon- 
dire elementi potenzialmente 
interessanti delle «proposte 
di pace» lanciate dal Cremli- 
no negli ultimi mesi, in parti- 
colare nel campo degli euro- 
missili. Le conversazioni si so- 
no limitate a scambi di vedu- 
te e non avevano fini nego- 
ziali. 

Agli interlocutori sovietici il 
ministro Taliani ha fatto pre- 
sente che, per l’Italia, la solu- 
zione migliore rimane l’«op- 
zione zero», avanzata dalla 
Casa Bianca (niente nuovi 
«Pershing 2» e «Cruise» sul 
Vecchio continente, in cam- 
bio di un totale smantella- 
mento dei vettori a media git- 
tata dell’Urss), e che nel con- 
teggio dei missili non si può 
tener conto dei vettori nazio- 
nali francesi e inglesi non in- 
tegrati nella Nato. 

A quanto risulta, Rizhove i 
due alti funzionari del mini- 
stero degli esteri dell’Urss 
hanno, da parte loro, ribadito 
le proposte sovietiche in argo- 
mento (riduzione dei missili a 
medio raggio dell’Armata ros- 
sa alnumero di quelli francesi 
e inglesi, se la Nato rinuncia 
ai «Pershing» e ai «Cruise»), 
ma senza dare un carattere 
ultimativo alle proprie posi- 
Zioni. 


NON PASSA LA PROPOSTA DEL SEGGIO VACANTE 


Sulla delegazione cambogiana 
‘nessun accordo a Nuova Delhi 


NUOVA DELHI — I lavori 
preparatori deî ministri degli 
esteri del movimento dei non- 
allineati, per il vertice che sì 
svolgerà da lunedì a venerdì 
prossimi, sono rimasti blocca- 
ti sulla questione del seggio 
cambogiano: i ministri non 
sono riusciti ad accordarsi fi- 
nora per mantenerlo vacante, 
come'era avvenuto al prece- 

| dente vertice dell’Avana nel 
{ 1979. 
Per superare l’ostacolo è 
| stato deciso di tornare a di- 
scutere più tardi. 

Secondo lo scenario prepa- 
rato dall'India, in qualità di 
paese ospitante e presidente 
del movimento per i prossimi 
quattro anni (nella persona 
del primo ministro Indira 
Gandhi), il seggio cambogia- 
no, conteso dal governo di 
Hang Semrin (che detiene il 

| potere grazie al sostegno degli 
occupatori vietnamiti) e da 
Quello in esilio del principe 
- Sihanouk avrebbe dovuto re- 
Stare vccante. 
È trapelato, però, che molti 
. Ministri si sono detti contrari 
San per altro ricono- 
" sibue Rallindia, ed una pos- 
FE luzione di compro- 
invii ‘@mbra essere quella di 
‘are Sihanouk a «titolo 
personale» in quanto fu, insie 
\me a Nehru, a Titoea N 3 
i asser 
uno dei fondatori del 3 
GRA movi- 

Sultan Ali Keshtm; 
sidente del consiglio de 
stri afghano, è giunto intanto 
a Nuova Delhi per partecipare 
al vertice in sostituzione det 
presidente Babrak Karmal. 
problema dell'Afghanistan, 
dove i sovietici tengono stan- 
Zziati 85.000 uomini del loro 
esercito per combattere con- 
tro i partigiani islamici con- 
trari al regime comunista so- 
stenuto da Mosca, sara uno 
degli argomenti intorno a cui 
e sul quale si accentrerà una 

© accesa polemica in seno al 
movimento. 

E stata nel frattempo con- 
fermata la presenza di Muam- 
mar Gheddafi, il capo dello 
Stato libico parteciperà al ver- 
tice. dei capi di stato e di 
Boverno dei non allineati che 
Si svolgerà a New Delhi a 
partire da lunedì prossimo. La 
Notizia della sua venuta già 
data più volte ealtrettante 
Volte smentita. È noto il desi 
derio espresso dalla Libia di 
Ottenere che Tripoli, invece di 
Bagdad, venga designata co- 
me sede del prossimo vertice 
dei non allineati fra tre anni. 


Attentato 
nel centro 
di Kabul: 


tre vittime 


KABUL — Due bambini e 
un adulto sono morti e altre 
dieci persone sono rimaste 
ferite in un attentato dinami- 
tardo perpetrato ieri nel cen- 
tro di Kabul. È quanto riferi- 
sce la «Tass» citando un di- 
spaccio dell’agenzia di stam- 
pa afghana «Bajtar», L’agen- 
zia attribuisce la responsabi- 
lità dell’attentato a gruppi di 
«banditi» che «ipocritamente 
si definiscono combattenti 
per la purezza dell’Islam». 

L’aiutante di campo del ca- 
po di stato maggiore dell’e- 
sercito afghano si è intanto 
rifugiato in Pakistan con la 
famiglia: lo si è appreso ieri a 
Peshawar, 

In un'intervista al «centro 
di informazioni e documenta- 
zione afghani», vicino alla re- 
sistenza, l’ufficiale, il mag- 
giore Mohammadullah 
Shamkar,ha affermato che il 
paese è ormai «governato» 
daî «censiglierìî sovietici». 


sus pi 
I militari 

“ e 
di Pechino: 
precedenza 

e Sa m392 
ai missili 

PECHINO — Il ministro 
della difesa cinese Zhang Ai- 
ping scrive, in un articolo ap- 
parso nell'ultimo numero del- 
la rivista teorica del partito 
comunista «Bandiera rossa», 
che la Cina ha intenzione di 
procedere al rinnovo del suo 
apparato di dissuasione nu- 
cleare con priorità ai missili, 
nonostante i fondi limitati a 
sua disposizione e: senza aiuti 
stranieri. 

Anche negli anni Cinquanta 
ij denari a disposizione non 
erano sufficienti, scrive il mi- 
nistro, e nonostante ciò — 
grazie alla volontà del partito 
di raggiungere alcuni obietti- 
vi senza aiuti stranieri — è 
stato possibile sviluppare una 
tecnologia missilistica e nu- 
cleare indipendente. 

E’ opportuno, aggiunge, 
concentrare l’ammoderna- 
mento in quei settori che sa- 
ranno vitali dal punto di vista 
strategico e globale. 


UN GRAVE INCIDENTE COINVOLGE «VOLONTARI» IRANIANI A BAALBEK 


Agguato khomeinista nella Bekaa: 


sei «regolari» libanesi ammazzati 


BEIRUT — Nella valle della 
Bekaa, sotto, controllo siria- 
no, è avvenuto ieri un grave 
episodio che è costato la vita 
a sei militari dell'esercito re- 
golare libanese. Dodici sono 
rimasti feriti, fra cui il colon- 
nello comandante del reparto. 

Milizie dissidenti filo- 
iraniane, appoggiate da guar- 
die rivoluzionarie islamiche di 
Khomeini, da tempo segnala- 
te nella zona, hanno teso 
un'imboscata a un reparto 
dell’esercito.. Nei combatti 
menti, durati tre ore, un te- 
nente, due caporali e tre sol- 
dati semplici sono rimasti uc- 
cisi. Il fatto è accaduto nelle 
Vicinanze dell'antica città di 
Baalbek, 65 chilometri a Est 


di Beirut. 

Lo scontro è cessato dopo 
l'intervento dei siriani. Gli ag- 
gressori hanno avuto tre mor- 
ti e cinque feriti. Nei diversi 
comunicati diramati dall’e- 
sercito libanese si parla sem- 
pre soltanto di «Uomini arma- 
ti», ma un portavoce militare 
ha confermato che gli autori 
dell’imboscata sono miliziani 
sciiti filo-iraniani e guardie 
rivoluzionarie islamiche. 

Il reparto libanese era diret- 
to al poligono di tiro nei pressi 
delle rovine romane di Baal- 
bek. Erano le 7.30 del mattino. 
Il colonnello comandante del 
reparto, Ibrahim Shahin, è 
rimasto ferito allo stomaco ed 
è stato operato d’urgenza 


all'ospedale di Zahle, 35 chilo- 
metri a Ovest di Baalbek. 
Il colonnello, i sei uccisi e gli 
altri 11 feriti sono stati insi- 
gniti dal comandante in capo 
dell’esercito libanese, mag- 
gior generale Ibrahim Tan- 
nous, della medaglia dell’eser- 
cito per atti di coraggio. 
Dopo, l’imboscata gli ag- 
gressori hanno attaccato la 
guarnigione dell’esercito, di 
Baalbek, ma sono stati re- 
spinti dal presidio che non ha 
subito perdite. Secondo emit- 
tenti libanesi gli ‘attaccanti 
appartenevano al movimento 
islamico «Amal» (speranza), 
‘una milizia musulmana sciita 
filo-iraniana nelle cui file mili- 
tano anche guardie rivoluzio- 


Cruenta <«purga» nell’esercito siriano 


BEIRUT — Una «purga» con esecuzioni 
capitali in serie è avvenuta recentemente 
nell'esercito siriano, secondo quanto afferma 


una radio a Beirut. 


La «Voce del Libano libero», un'emittente 
legata al partito falangista, sostiene che alcu- 
ni soldati e ufficiali della 14° divisione dell’e- 
sercito siriano sono stati fucilati nei giorni 


scorsi a Damasco. 


Tra i condannati a morte vi sarebbe Mo- 


i; hammed Osman, che avrebbe preso la testa di 
una ribellione di soldati sunniti contro i 
militari della minoranza religiosa alawita, 


che occupano i posti chiave nelle forze ar- 


mate. 


Osman eisuoi compagni avrebbero cercato 
di impadronirsi di una scuola militare a 
Kaylante, una località nel Nord della Siria, e 


sarebbero stati catturati dopo una battaglia 


che avrebbe provocato undici morti. 


«79 


San Francisco — Brindisi anglo-americano al museo del Golden Gate Park, al banchetto 


offerto da Reagan alla Regina. All’esterno, 
dimostrare contro la politica inglese nell’Ulster e quella statunitense nel Salvador 


Un brindisi anglo-americano 


militanti di varia matrice si sono uniti per 


(Tel. Ap) 


«PRESENZA POTENZIALMENTE NOCIVA» 


WASHINGTON — L’ammi- 
nistrazione Reagan ha negato 
il visto di ingresso negli Stati 
Uniti alla vedova dell’ex pre- 
sidente cileno Salvador Allen- 
de, con la motivazione che i 
discorsi che alla dovrebbe 
pronunciare elle riunioni di 
alcuni gruppi ecclesiastici 
della California potrebbero 
essere «dannosi per gli inte- 
ressi degli Stati Uniti». 

Il «Washington Post» preci- 
sa chela richiesta per l’otteni- 
mento del visto per Hortensia 
Allende è stata respinta tra- 
mite l'ambasciata statuniten- 
‘se a Città del Messico, dove la 
signora Allende, che ha 68 
anni, risiede da alcuni anni. 

Il giornale cita, inoltre, un 
portavoce del dipartimento di 
stato, secondo cui la ragione 
del rifiuto del visto è che la 
signora Allende è un «espo- 
nente di rilievo particolar- 
mente attivo del Consiglio 
mondiale per la pace, che ha 


Rifiuto del visto Usa 
alla vedova di Allende 


‘una affilazione politica diret- 
ta con il Partito comunista 
dell’Unione sovietica». 

«Questo è un caso di azione 
arbitraria da parte del dipar- 
timento di stato, non so per- 
ché operano questa discrimi- 
nazione nei miei confronti», 
ha detto a un inviato del gior- 
nale la vedova del presidente 
cileno di «Unidad Popular», la 
quale ha peraltro osservato 
che membri di vari partiti co- 
munisti hanno ricevuto in 
passato il visto per entrare 
negli Stati Uniti. 

«In primo luogo io non sono 
membro del partito comuni. 
sta. Non credo di essere tanto 
pericolosa alla mia età», ha 
aggiunto Hortensia Allende. 

Salvador Allende, leader 
del partito socialista cileno e 
presidente del Cile, fu ucciso 
come noto l’11 settembre 1973 
durante il colpo di stato mili- 
tare diretto dal generale Au- 
gusto Pinochet. 


narie di Khomeini. Il movi- 
mento «Amal» aveva avverti- 
to che non avrebbe permesso 
esercitazioni nei pressi di 
Baalbek, senza fornire spiega- 
zioni. 

«Amal» è comandato da 
Hussein Mousawi, un ex inse- 
gnante libanese ricercato dal- 
le autirotà libanesi per insur- 
rezione antistatale. 

Fonti militari occidentali 
calcolando che circa 1500 
guardie rivoluzionarie irania- 
ne si trovino nella Bekaa per 
fare proseliti alla rivoluzione 
di Khomeini fra la popolazio- 
ne della regione, prevalente- 
mente sciita. 

La Bekaa è controllata dal- 
l’esercito siriano in base al 
mandato della Lega araba del 
1976 per controllare il rispetto 
dell’armistizio della guerra ci- 
vile. 

La Siria è il principale allea- 
to arabo dell'Iran nella sue 
guerra del golfo con l’Irad. 

Dal canto suo, l'inviato spe- 
ciale americano, Philip Ha- 
bib, ha avuto ierì un colloquio 
riepilogativo col ministro de- 
gli esteri israeliano Yitzhak 
Shamir e, da parte israeliana 
sì sono avuti segnali sulla di- 
sponibilità al. compromesso 
sulle questioni più controver- 
se sul ritiro delle truppe dal 
Libano. 

Un alto funzionario ha di- 
chiarato che Israele è pronto 
a esaminare proposte alterna- 
tive alla sua richiesta di sta- 
zionare forze israeliane in po- 
sti d'osservazione in Libano e 
sta considerando l’idea liba- 
nese di una soluzione «ad in- 
terim» della durata di sei mesi 
per la normalizzazione 

Habib è tornato in serata a 
Washington per riferire al se- 
gretario di stato George 
Shultz. Il diplomatico ameri- 
cano dovrebbe tornare in Me- 
dio Oriente a metà marzo. 

Il funzionario ha detto che 
Israele non ha modificato il 
suo atteggiamento circa la ne- 
cessità di posti di controllo 
per impedire l’infiltrazione di 
guerriglieri palestinesi. Ma ha 
affermato: «Siamo pronti a 
studiare tutte le ragionevoli 
alternative che portino allo 
stesso risultato di garantire 


‘che i guerriglieri palestinesi 


non tornino nel Libano del 
Sud». s 

A suo parere, una possibili- 
tà sarebbe un controllo con- 
giunto degli avamposti da 
parte di israeliani e libanesi. 
L'idea non è stata ufficial- 
mente avanzata al tavolo dei 
negoziati. 


«STATUS» SPECIALE 


Ai berlinesi 
soltanto 
il ruolo 
di spettatori 


BERLINO — Mentre in tut- 
ta la Repubblica federale gli 
elettori si recheranno domani 
alle urne per le elezioni politi- 
che, a Berlino non si voterà, 
né al di qua, né al di là del 
Muro. 

‘A Est, per ovvie ragioni; a 
Qvest, per la situazione parti- 
colare del settore occidentale, 
che ha uno «status» a sé. Tut- 
tavia, dieci sono î parlamen- 
tari di Berlino Ovest che ven- 
gono cooptati nel Parlamento 
della Repubblica e che rap- 
presentano, a pieno titolo, la 
loro città a Bonn. 

Comunque, sia dall’una che 
dall’altra parte la vigilia elet- 
torale viene seguita attenta- 
mente. A Est, ligia al «trattato 
fondamentale» che regola î 
rapporti tra le due Germanie, 
la Rdt evita di manifestare 
‘pubblicamente preferenze per 
l'uno o l’altro candidato, an- 
che se il leader socialdemo- 
cratico Vogel, dopo il suo 
viaggio a Mosca, sembra esse- 
re per Honecker — dicono gli 
osservatori occidentali — un 
interlocutore «meno sgradi- 
to» di Kohl, e non solo per 
l'orientamento politico, ma 
per la prudenza di giudizio 
che lo contraddistingue. 

‘Ma, al silenzio della stampa 
ufficiale della Rdt su un avve- 
nîmento che, comunque, avrà 
influenza sulle sorti di tutte e 
due le Germanie, si sovrappo- 
ne, a Est, un interesse che è 
fatto di curiosità e appren- 
sione. 

La popolazione a Est del 
«muro» segue la campagna 
elettorale attraverso la radio 
e la televisione occidentali 
(tutti i programmi vengono 
ricevuti senza disturbi, ecce- 
zion fatta per radio Europa 
libera). I berlinesi più tiepidi 
nei confronti della Rdt (la dis- 
sidenza non esiste nel paese, 
almeno come fenomeno orga- 
nizzato e generalizzato) au- 
spicano un successo dei so- 
cialdemocraticî dell’Ovest 
«più propensi a venirci incon- 
tro» e «disposti ad allentare le 

tensioni». 

I «verdi» suscitano simpatie 
tra i giovani che aderiscono 
ai movimenti pacifisti vietati 
dalle autorità. Kohl e Strauss 
sono giudicati dagli intellet- 
tuali della Rdt — i quali pure 
în questi ultimi tempi hanno 
avvertito una stretta. politica 
nei loro confronti — come dei 
«pericolosi avventurieri». 

Il fatto è che, nonostante il 
«muro», le due Germanie so- 
no legate da un cordone om- 
belicale che non è intessuto 
soltanto di lingua, costumi; 
parentele, ma anche, e ormai 
da anni, di solide e irrinuncia- 
bili relazioni commerciali. 

A parte lo «swing» (l’accor- 
do che permette alla Rdi di 
usufruire di crediti a lunga 
scadenza per 770 milioni di 
marchi, da Bonn) non c’è set- 
tore industriale, dell'una o 
dell’altra parte che non abbia 
rapporti di interscambio. 

La carne delle macellerie dì 
Berlino Ovest viene tutta dal- 
la Rdt. Le divise della «Bun- 
deswehr» sono confezionate 
all’Est. Sono soltanto due 
esempi. 

Non sitratta dî beneficienza 
perché a Bonn conviene man- 
tenere l’unità di interessi (al- 
meno sul piano economico) 
con un paese che, come la 
‘Rdt, è un acquirente di mate- 
rie prime e di macchine indu- 
striali dî marca occidentale. 

Ufficialmente, come detto, 
la Rdt sulle elezioni non si 
pronuncia. Attacca Kohl 
(«Neues Deutschland») solo 
quando mette în discussione i 
confini o «calunnia» la Rdt, 
non raccoglie le insinuazioni 
sul passato nazista dell’uno 0 
dell'altro candidato, o sui 
presunti finanziamenti che i 
«verdi» avrebbero avuto dal- 
VESt. 5 

Ben altra e più incisiva è la 
propaganda indiretta. 

Luciano Cossetto 


ei 
I familiari di 


Alberta Bersani 


ringraziano sentitamente quan- 

ti hanno voluto ricordarLa. 
"Trieste, 5 marzo 1983 

EDS RIE SITI VR 


Nel 19.0 anniversario della 
scomparsa del 


DOTT. 
Oreste Rozzo 


la moglie e i figli Lo ricordano 
| con immutato affetto e rim- 
pianto. 
Trieste, 5 marzo 1983 
IRRITAZIONE 


Erminio 

caro, ricorre oggi il terzo triste 
anniversario della Tua improv- 
visa scomparsa, ma noi Ti sen- 
tiamo sempre vicino e il nostro 
affetto per Te è immutato. 

Famiglia BIANCHET 

Trieste, 5 marzo 1983 

SE OI E RENEE TI 


XXIX ANNIVERSARIO 


‘Vincenza ved. Rabis 


Cara mamma, vivi sempre nel 
mio cuore, con crescente dolore. 
Un bacio dalla 


Tua IVETTE 
Trieste, 5 marzo 1983 
iti 
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Inipoti GRACCO, MICHELE, 
ANDREA e BARBARA MURI 
TI annunciano la scomparsa 
della cara zia 


Lidia Egidia Poldrugo 


avvenuta il primo marzo, con- 
fortata dai sacramenti cristiani. 

La cerimonia funebre si svolge 
oggi sabato 5 alle ore 12.20. nella 
Cappella del cimitero di San- 
t'Anna. 


Trieste, 5 marzo 1983 


Partecipano al lutto: 

— la sorella EMILIA ved. MU- 
RITI 

— ARMANDO FIORELLI 

— GIANNA ANTONINI 


Trieste, 5 marzo 1983 


Partecipano al dolore i nipoti 
MARIO, ONORINA, EMANUE- 
LE POLDI. 


Monfalcone, 5 marzo 1983 


TNT 


T 


Il 3 marzo è mancato il nostro 
caro 


Luigi Rosani 
Rozanc (Gigi) 

Ne danno. il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, i figli 
MARIO, GIANNI, FRANCO, 
ROSANNA, il genero ALDO, le 
nuore LUISA, NADIA, ADRIA- 
NA, i nipoti unitamente alle fa- 
miglie THOMAS, MACHO, CU- 
MINETTI, FORZA. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale del Centro rianima- 
zione. 

I funerali seguiranno lunedì 7 
marzo alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 5 marzo 1983 


ESTESI ESENZIONE 


t 


Il giorno 3 marzo è venuta a 
mancare la nostra amata 


Amalia Gherdol 
in Zugna 


la piangono il marito BRUNO, il 
figlio BRUNO con la moglie, î 
nipoti PATRIZIA e ANDREA e 
i parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re vada alla dottoressa PISANA 
BEVILACQUA del centro di ria- 
nimazione. 

I funerali seguiranno lunedì 7 
corr. alle ore 11 dall’Ospedale 
maggiore direttamente per Cat- 
tinara. 

Trieste, 5 marzo 1983 


i ceti 


t 


È mancata ai suoi cari all’età 
di 88 anni 


Giovanna Dri 
ved. Zanello 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli SERAFINO, GIUSEPPE, 
DINO, le nuore, i nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 7 
corr..alle ore 9.45 dalla Cappella 
dell’Osp. maggiore. 


Trieste, 5 marzo 1983 


AI dolore dei figli si associa la 
famiglia FIFACO. 


Trieste, 5 marzo 1983 


TIZIA ISS 


Per la scomparsa di 


Isabella Ragone 
in Gallone 


MARGHERITA, PIERANGE- 
LO-e MASSIMO VANZINI par- 
tecipano al lutto. 


Trieste, 5 marzo 1983 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia il Primario i medici edil 
personale della divisione oculi- 
stica del BURLO GAROFOLO. 


Trieste, 5 marzo 1983 
e ceti 


I dirigenti, gli impiegati e le 
maestranze dell’IMPRESA CA- 
RENA S.p.A. di Trieste arteci- 
pano al grave lutto della fami- 
glia PERRI per l'improvvisa 
scomparsa del 


DOTT. ING. x 
Giuseppe Perri 
direttore generale della Società. 

Trieste, 5 marzo 1983 


Partecipa al grave lutto della 
famiglia PERRI 
— L'IMPRESA RICCESI 


Trieste, 5 marzo 1983 
ENTO N E E 


La Facoltà di Scienze M.F.N. 
partecipa al lutto del Preside 
GIACOMO COSTA perla scom- 
parsa della mamma 


Ida 


Trieste, 5 marzo 1983 
e clemenza 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Elvino Mitri 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 
Trieste, 5 marzo 1983 
i i 


Nel secondo anniversario del- 
la morte di 


Alberto Celesnik 
la moglie, il figlio, la nuora, la 
sorella e i parenti tutti Lo ricor- 
dano con immenso affetto. 


Trieste, 5 marzo 1983 
A A NON 
5 Nel I anniversario della morte 

li 


Antonio Lorusso 


la moglie e le figlie Lo ricordano 
con Seimutato affetto. 


Trieste, 5 marzo 1983 


| 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9.- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
GIOVANE collaboratrice dome- 


stica referenziata offresi stabi- 
le. Tel. 830328. 2251/1 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


PRESTASERVIZI referenziata 
una mattina settimanale cer- 
casì, Tel. 413190 Roiano. 2244/2 

SIGNORA sola cerca prestaser- 
vizi bisettimanale. Telefonare 
569927. 


2158/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA parrucchiera 
volonterosa, I corso Argas cer- 
ca lavoro. Tel. 945438 ore 12- 
15. 1931/3 

AUTISTA 29.enne pat. D offresi 
a ditta qualunque lavoro con 
esperienza. Tel. 569268. 2231/3 

GUARDIANO notturno volon- 
‘teroso con patente 'B offresi. 
Tel. 7774869. 2264/3 

INTERNISTA aiuto cuoco vo- 
lonterosa lunga esperienza of- 
fresi. Telefonare 566672. 2296/3 

OFFRESI cameriere 0 barista 
qualificato. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta 18/F 34100 
Trieste. 2232/3 

RAGAZZA 16.enne, bella pre- 
senza, offresi dattilografa, o 
‘altro lavoro serio. Telefonare 
ore pasti al 911555. 2279/3 

SIGNORA distinta automunita, 
lunga esperienza contatto col 
pubblico offresi quale cassiera 
© presso ambulatorio, immo- 
biliare, centralino o consimili. 
‘Tel, 70742. 2307/3 

SIGNORA libera impegni fami- 
liari, cerca lavoro mense, bar, 
Stirerie ecc., massima serietà e 
volonta. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 19/F 34100 
Trieste, —  2253/3 

36.ENNE patente B carrellista 
facchino buone referenze. Te- 
lefonare ore pasti tel. 826062. 

2128/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A, CERCANSI ambosessi me- 
dia cultura per opportunità 
impiegati Edp. Per elementi 
qualificatisi opportunità car- 
riera alti stipendi. Presentarsi 
per breve training al politecni- 
co d’informatica Computex 
nei giorni di lunedì 7, martedì 
8, mercoledì 9, giovedì 10 mar- 
zo dalle ore 9 alle 13 e dalle 15 
‘alle 19 in via Gatteri 10, Convi- 
venza familiare, presenza ge- 
nitore. 2280/4 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Casella postale 
17183, 20131 Milano. 900125/4 

AGENZIA marittima cerca gio- 
vane militesente, patente, co- 
noscenza inglese per lavoro 
esterno-interno. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 26/F 
34100 Trieste. 2308/4 

CERCASI padroncino portata 
utile 70/80 q.li, disponibile 
contratto di trasporto mano- 
valanza scarico per Udine- 
Trieste. Telefonare mattino 
040/824782. 2303/4 

CERCASI RAGIONIERE PRA- 
TICO CONTABILITA compu- 
ter. Telefonare a Gon Adriano, 
Ronchi dei Legionari EEA 


SEGRETARIA con ottima co- 
noscenza inglese scritto e par- 
lato, veloce stenodattilogra- 
fia, pratica lavoro ufficio, di- 
namica, preferenziale se pri- 
manotista cercasi per prima- 
ria impresa commerciale trie- 
stina. Scrivere a Publikom- 
pass Cassetta 28/F 34100 Trie- 
ste. x T.A.159/4 

SOCIETÀ. ricerca ragioniere/a 
max 35-40 anni con esperienza 
cui affidare completa direzio- 
ne ufficio. Necessaria cono- 
scenza lingua inglese. Non te- 
lefonare se privi dei requisiti 
richiesti. Tel. 630426 ore uffi- 
cio. ‘2242/4 

SUPERMERCATO operante 
‘provincia Gorizia cerca perso- 
nale conoscenza settore ali- 
mentari. Scrivere cassetta Pu- 
blikompass n. 22/F 34100 Trie- 
ste. ‘71/4 


p-* Rappresentanti 
Piazzisti 

AFFERMATA azienda commer- 
ciale settore articoli pubblici- 
tari cerca per le province di 
Trieste e Gorizia preparati 
collaboratori per potenzia- 
mento. proprio organico. di 
vendita. Fisso mensile, provvi- 
gioni elevate, incentivi sul fat- 
turato. Contattarci solo se ve- 
ramente interessati ore ufficio 
al 0421/54924-54925.  050079/5 


...più tempo! 


L'orologio poco re- 
clamizzato . nell’in- 
teresse del Cliente 


AGENTI capaci cercasi per ven- 
dita materiali edili. Scrivere 


Cassetta postale 83, 33100 Udi- 
ne. 65/9 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa. 
Bezzi, tel. 768606. 621/6 


A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 794100. 2276/6 


MASSIMA celerità eseguo 
sgomberi appartamenti soffit- 
te cantine, traslochi nazionali. 
Tel. 870375. 6/6 


SGOMBERIAMO cantine e ma- 
gazzini ed eseguiamo trasporti 
di ogni genere con nostri auto- 
mezzi. Recuperi Generali, An- 
drona Campo Marzio 12, tel. 
‘133405. 2180/6 


" Mobili 
e pianoforti 


MATRIMONIALI bellissime 
prezzi speciali, soggiorni, cuci- 
ne, camerette, materassi. Visi. 
tateci, risparmierete. Mobilifi- 
cio Crasso, via Giuliani 40. 

2170/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ABBONDANTISSI: 
ME. quotazioni acquistiamo 
‘oro, argento, gioiellerie. Rea- 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 1994/12 


A.A.A.A. GIOIELLERIA liberty 
acquista oro, gioielli antichi, 
orologi d'epoca e argenti, Tel. 
631641, via Maleanton 14/B. 

2185/12 

COMPERO macchinari, motori, 
utensileria di ogni genere, ma- 
teriali edili, ferro, metalli usa- 
ti, ricambi ferrosi fuori produ- 
zione. Demolizioni industriali 
e navali ferrosi. Ritiro con no- 
stri mezzi. Recuperi Generali, 
Androna Campo Marzio 12, 
tel. 1733405. 2180/12 


ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi. 
smatica piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 2140/12 


VENDESI lombrichi per nuovi 
allevamenti. Tel. 0432/674025 
Buttrio. 86/12 


13 Alimentari 


DI,BE,MA offerta valida sino a 
oggi 5 marzo acqua minerale 
‘medicinale Fiuggi a 695, San- 
gemini a 670 presso le botti 
glierie di via Commerciale 27, 
via Pagliaricci 2, via Canova 9, 
oppure direttamente al vostro 
domicilio telefonando ai n. 
569602 - 793661 - 418762. 

1562/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
‘Tel. 566355. 2130/14 

A, PEUGEOT 104 vendesi, viale 
Ippodromo 2. Duplica. 4 

‘A. SIMCA 1100 Break perfetta 
vendesi, viale Ippodromo 2. 
Duplica. 7/14 

A. ALFASUD Sprint nuovissi- 
ma vendesi, viale Ippodromo 
2, Duplica. VINTI 

ALFA ROMEO ZANARDO, RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
‘796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 1800 78, 76, Duet- 
to 1600 per amatori, Giulietta 
1300 78, Alfasud Sprint veloce 
1500 80, Alfasud 1200 5m 77. 
FIAT 200 Ritmo Abarth 82, 
Ritmo 105 82, Ritmo cabriolet 
82, Panda 45 81. AUTOBIAN- 
CHI A 112 Abarth 81. FORD 
FIESTA 1100 S 81. VOLK- 
SWAGEN Golf diesel 80, Golf 
Cabriolet 80. HONDA Civic 78. 
RENAULT 5 TL 78, TS 78. 
CITROEN Club 1200 78. MER- 
CEDES BENZ 200 80, RANGE 
ROVER 4p 82. MOTO HON- 
DA Caston 65 82, Kawasaki Z 
400 80. SUNBEAM Talbot GL 
80. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI VISITA- 
TECI! 2117/14 

ALFASUD 1300 quattro porte 
super luglio 81 vendo 6.800.000 
trattabili permutasi e rateizzo. 
Tel. 69203 ore pasti 414769. . 

T.A. 158/14 

ALFA 1300 super 1971 vendo 
solo contanti -500.000 presso 
officina via Gatteri 44. 6/14 

ALFETTA 1600 76 vera occasio- 
ne vende anche ratealmente 
autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34. Tel. 568331. 3/14 

ALLA Concessionaria RE- 
NAULT F. ZAGARIA p.zza 
Sansovino 6. Tel..725390 ven- 
desi: Fuego GTX 2000 80, Re- 
nauit 18 turbo 81, Renault 20 
diesel 81, Renault 5 Alpine 
turbo 82, Renault 177 TL 75, 
Renault 12 TL 76, Renault 4 
GTL dic. 82, Renault 5 TL 76. 
Visibili anche SABATO. TUT- 
TO ILGIORNO. 8/14 


AUTOSALONE Papo Artisti 7, 
Brigata Casale 100: Alfetta 
1800, 1600, Porsche 911, Alfa- 
sud, Beta coupé, Escort 1982, 
GT, Fiesta, Volvo 345, 131 Mi- 
rafiori, 128 coupé, 124 spider, 
126 Personal, 500 L, 500 F, 
‘Dyane 6, Mini 90, Passat, Mag- 
giolone, Matra Ranch, Pullmi- 
no Volkswagen, Pullmino 
‘Transit diesel, Honda 750, 400, 
Suzuki, Kawasaki, Puch. 

21/14 

AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA: occasioni: Re- 
nault 4 GTL, 5 TL, 4 porte, 5 
‘TL, Maggiolone, Golf GTI, Au- 
di 80 L, Lancia Delta 1500, A 
112, 126, Panda 30, 128 Rally, 
132, Citroen 2 CV, Peugeot 104 
ZS, Alfasud TI. Permutiamo 
usato per usato pagamento 
rateale via Franca 4/2 telefono 
"750749. 133/14 

BMW ultimi due esemplari R 
45/2 e 100/RT vende Walmotor 
condizioni speciali. 2277/14 

DINOCONTI concessionaria 
Volkswagen Audi Porsche Ci- 
troen veride: Golf 79, Audi 80 
9, Porsche 924 77, 81, Ford 
Fiesta '77, 78, Scirocco 76, Re- 
nault Fuego GTS 81, Citroen 
CX 80, Peugeot 10480, Fiat 
131 Panorama 81 e tante altre. 
Convenienti occasioni. Per- 
mute e rateazioni Severo 124. 
Tel. 573173. / 

HORIZON 1300 80 condizioni 
splendide vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34. Tel. 568331. 3/14 

MERCEDES 240 diesel 3.0 75, 
vendesi. Tel. 732076 - 826231. 

2256/14 

MOTO usate tutte le marche 
vende Walmotor condizioni 
speciali causa trasferimento 
officina. 2277/14 

PRIVATO vende Fiat 500 L 1972 
850 special revisionate perfet- 
te telefonare 796678. 2237/14 

PRIVATO vende Mercedes 240 
diesel anno 1974 tel. 225101. 

2250/14 

RENAULT 18 GTL 79 in perfet- 
to stato vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34. Tel, 568331. 3/14 

VENDESI Fiat 131 CL 1600 78, 
Fiat 131 fam. 76, Opel Rekord 
diesel 178, Ford Taunus gancio 
traino impianto gas 78, Ci- 
troen GSA Pallas 81, alla Con- 
cessionaria Renault F. Zaga- 
ria p.zza Sansovino n. 6. Tel. 
725390 visibili anche SABATO 
TUTTO IL GIORNO. 8/14 

FORD Taunus 1300 buone con- 
dizioni prezzo da concordare. 


830428. 1128/14 
VENDO GTV 81 perfetta. Tel. 
568888 ore pranzo. 2267/14 


VENDO Lancia Beta coupé 1300 
accessoriata telefono 410476 
‘ore pasti. 742/14. 

VENDO Mercedes 220 B. 1972 
colore verde ottime condizioni 
2.500.000. Tel. 826084. 6/14 

VENDO 127 1972, 55.000 km 
1.500.000 ottime condizioni. 
‘Tel. 824064 ore pasti. 6/14 

500 R ottimo stato 1.500.000 
vendesi. Tel. 942491. 735/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


DA, rita 
AFFARONE carrello campeggio 
‘Tricar omologato nuovo mai 
usato L. 600.000. Tel. 827023 
ore pasti. 2295/15 


‘ALBSAIL le barche italiane che 
i nordici ci invidiano. Prezzi 
interesantissimi, dai 9,20 ai 14 
metri. Informazioni Tutto: 
sport. Tel. 790359. , 050022/15 

CELLA s.r.l. via Carducci n. 2, 
Monfalcone, tel. 0481-74118. 
Occasioni imbarcazioni usate: 
Storebro Royal Cruiser 31-34; 
Pilotina Tresfjord 27-28; Finn- 
sailer 36-38; Bora GT; Fjord 
Cruiser 27; Fjord 24 Weeken- 
der; Crusader am Power Boat; 
Vizianelli 9,60; Gobbi 5,99- 
6,40; Molinari Condor 810; 
gala Bertinetti 4,90; Rio Onda 
27; Savir Turbin 27. 202/15 

CENTRO del gommone a Ligna- 
no vende giacenze. migliori 
marche listino 1981, Zodiac, 
Callegari, Pirelli, Eurvinil, Mi- 
rage, Flooping, Motori John- 
son ed Evinrude a prezzo vec- 
chio fino a esaurimento scorte. 

; Disponibilità usato. Offshore 
Unimar Spa, tel. 0431/70323. 

050047/15 

GOBBI pilotine e motoscafi, ca- 
notti Zodiac e Callegari, moto- 
ri Johson e Tomos, barche a 
vela Hobby Craft, inoltre sia- 
mo in grado di procurare qual- 
siasi scafo Nazionale o estero. 
Centro Motonautico Gorizia, 
via Rossini 2, tel. 0481-844830. 

2/15 

GURA plastivela 1981 entrobor- 
do 6, vele, dotazioni, accessori, 
prezzo da' concordare. 041- 
450104. 2239/15 

IMBARCAZIONI usate all’Off- 
shore Unimar Spa. Vela alta 
19 Coronet 24, Cranchi C8, 
Crusader 740, Cranchi Hobby 
190, Vega Zorro, Ilver Eros. 
Concessionaria imbarcazioni 
nuove Rio, Cranchi, Azimut, 
barche vela Beneteau pronta 
consegna First 30E. Esposizio- 
ne permanente Lignano, viale 
Europa 33, tel. 0431/70323. 

050047/15 

USATO per contro clienti: Sol- 
cio 650 cabin con Volvo 20 
Diesel, Abbate Sea m 6 con 
Volvo 170, Gobbi Pilotina m 6 
con Johson 25, Gobbi Pilotina 
m 6 mod. 81 con Johson 75, 
Starcraft cabinato m 6,6 con 
Mercruiser 165, inoltre motori 
F.B, di qualsiasi potenza. Cen- 
tro Motonautico Gorizia, via 
Rossini 2, tel. 0481/84480. 2/15 

VENNDO cabinato vela 7 metri 
1980 ottime condizioni, fuori- 
borso 12 hp accessoriato, pos- 
sibilità ormeggio. Tel. 213889. 

2192/15 

VENDO roulotte Caravellair5m 

omologata estate inverno. Te- 


lefonare 762354. 2306/15 
17 .  Stanzee pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanza centralissi- 
ma con comodo cucina e ba- 
gno. Tel. 65951 2164/17 


CURE TERMALI 1983 


PER GLI ASSISTITI INPS 


Gli alberghi termali di ABANO TERME (PD) 


AL SOLE - PARADISO - PRINCIPE 


INFORMANO 
i lavoratori dipendenti pubblici e privati che: 


1) l'INPS ha prorogato al 31.3 p.v. il termine di scadenza 
delle domande per ottenere gratuitamente cure termali e 


soggiorni per il 1983; 


2) le cure termali, quest'anno come disposto con D.L.n.2 del 
10,1.83, possono essere fruite anzichè in ferie in congedo 


pet malattia su motivata 
specialista dell’U.S.L. 


Albergo AL SOLE 
Albergo 
Albergo... PRINCIPE 


prescrizione di un medico 


Tel. (049) 669.116 


PARADISO Tel. (049) 669.272 


Tel. (049) 669.278 


CONVENZIONATI CON TUTTI GLI ENTI ASSISTENZIALI - TUTTE LE CURE IN CASA 


motore 2.5 Diesel efficiente ed economico, 69 CWDIN, 5 marce, fino a 100 Km con é litri di gasolio, 


GARANZIA 
ANTIRUGGINE 
GRATUITA - TRASFERIBILE. 
PROTEZIONE 


IL PICCOLO 


Sabato, 5 marzo 1983 


GRANADA 2.5 DIESEL 


LA POTENZA 
ECONOMICA — 


ci 


Granada, la più lussuosa, la più confortevole, lu più potente. Granada, ilnuovo 


un docile servosterzo, un silenzio di guida prestigioso. 


isponii 


Granada, motori Diesele Benzina, grande lusso, confort, potenza. Granada 2.5 Diesel, la nuova 


potenza economica, disponibile ora anche nella versione Station Wagon. Granada è pronta 


dai 270 Concessionari Ford; è sempre efficiente in oltre 1000 Punti di Assistenza. 


Coniro i donni 
‘lla carrozzeria 
dov ala 
Corrovione 
ruggine. 


STANZA sffittasi distinto. Tele- 
fonare 729381. 2257/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI magazzino media 
grandezza. Telefonare 13.30-14 
al'796610-743732. 050080/18 


WALMOTOR cerca locale vici- 
nanze sedi per officina. Tel. 
62862. 2277/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


MONFALCONE affittasi villetta 
ammobiliata completamente 
indipendente 3 locali doppi 
servizi cortile giardino, come 
seconda casa. Inutile telefona- 
re se non questi requisiti. 02- 
6105750. | 209/1 


GRADO zona Viale cedo attività 
profumeria arredamento mer- 
celicenza. 81741. 2281/20 


MONFALCONE vendesi avvia- 
ta profumeria bigiotteria 15 
milioni trattabili. AGENZIA 
GABBIANO 45947. 218/20 


PROFUMERIA drogheria bene 
‘avviata cedesi. Telefonare 
829956 ore pasti. { 224/20) 


30.000.000 contanti altri 
110.000.000:dilazionati a lunga 
scadenza vendesi in zona fori 
passaggio pizzeria bar tavola 
calda. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 11 F, 34100 
Trieste. 2139/20 


21 Case, ville, terreni 
‘Acquisti 


SI CESTI 
CERCO urgentemente da priva- 
to 102 camere cucina servizio 


20 Capitali ‘anche da ristrutturare. Telefo- 
ET nare ore pasti 422824... 121/21 
Aaa ea rapita | 22° Case ville fer 
+. Vendite 


ranza di società immobiliare 
con sede in Friuli. Valore quo- 
ta L. 201.000.000. Condizioni di 
pagamento: Istituto Finanzia- 
rio Estense 0532/26074. ‘70/20 
CAUSA malattia cedesi attività 
fiori-piante articoli da regalo 
Lignano Pineta centro, forte 

passaggio. Tel. ore uff. 68648. 
2300/20 


A.A.A,A.A.A. BAGNI di Lusniz- 
za nel Tarvisiano vendiamo 
appartamenti e locali a uso 
commercio da lire 30.000.000, 
dilazioni dirette sino a 36 me- 
si. Informazioni e visite in loco 
‘anche festivi, residence Oman 
o telefonare. (0532) 37778- 
31052. 69/22 


ALLOGGIO anche uso ufficio in 
Trieste, zona centro, libero, 
vendesi. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 16/F, 34100 
Trieste. 2216/22 

APPARTAMENTO recente :3 
stanze cucina bagno riposti 
glio terrazza ultimo piano con 
posto macchina zona Revol- 
tella alta vendesi. Intermedia- 
ri. Tel. 910408, 2197/22 

BONZANINI negozio. libero 
Gioberti 50 mq vendesi. Tel. 
631792. 2062/22 

BONZANINI negozio libero 
‘Ruggero Manna 28 mq vende- 
sì, Tel. 631792. ‘2062/22 

CASA MIA vende adiacenze 
Stadio seminuovo tranquillo 
piano alto soleggiatissimo 2 


Stanze soggiorno cucinino ser-, 


vizi separati poggiclo tutti 
confort 55,000.000. Oggi orario 
9-12.30, XXX Ottobre 3, 68858- 
630307. dia 
COOPERATIVA edilizia dispo- 
ne di tre ultimi appartamenti 
in fase di ultimazione, a condi- 
zioni veramente eccezionali e 
irripetibili. Tel. 828789 ore uffi- 
cio. À "744/22 
DOMUS Ponticello apparta- 
menti in villette a schiera, 
‘ognuno con ingresso indipen- 
dente: SOREIOITO. 2-3-4 stanze, 
taverna, lavanderia, due ba- 
gni, giardino, posti auto e box. 
Possibilità mutui, consegna a 
giugno, VISITE IN CANTIE- 
RE SABATO E DOMENICA 
DALLE 10 ALLE 12, tel. Sl 


2311/227 


GORIZIA vendesi appartamen- 
to cucina, due camere, sog- 
giorno, bagno, due poggioli, 
garage, cantina, libero. Tel. 
ore serali 0481-859784. 115/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA: 
OCCASIONE appartamento 
palazzina recente soggiorno 
cucina abitabile 3 letto bagno. 
ripostiglio, 59.000.000. STD 


MONFALCONE Agenzia ALFA: 
OCCASIONE appartamento 
autoriscaldato 2 letto soggior- 
no cucina bagno garage canti 
na. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA: 
FIUMICELLO appartamenti 
nuovi 3 letto soggiorno cucina 
doppi servizi ripostiglio gara- 
ge cantina 69.000.000. Mutuo 
concesso. 41807.‘ 1/22 

MONFALCONE, AGENZIA 
GABBIANO vende Fogliano- 
Redipuglia bivilla in costru- 
zione 200 mq con 400 mq giar* 
dino privato. 45947. 218/22 

MONFALCONE, AGENZIA 
GABBIANO vende Marina 
Julia appartamenti diverse 

, metrature dai 35.000.000 in poi 


abili. O ioni, 45947. 
trattabili. Occasii SEO 
MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 
MONFALCONE San Polo priva- 
to vende mansarda semituo- 
SS db 90: possininità sarage 
45.000.000; possibilità g; t, 
Tel. 42790. 213/22 


MONFALCONE, Agenzia GAB- 
BIANO vende RONCHI cen- 
tro appartamento 104 mq ri 
scaldamento autonomo, 
170.000.000 trattabili. 45947. 

218/22; 

MONFALCONE, Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569: vende 
RO centrale 3 letto, salone 
e caminetto, garage, 
95.000.000, 3 199/93 

MONFALCONE, Impresa Jacu- 
min Mario, ultime disponibili- 
tà Staranzano in palazzina 
riscaldamerito autonomo ga- 
rage giardino. Ore ufficio 
75130. 215/22 

PRIVATAMENTE vendo via 
Fortunio perfetto luminoso 
salone due stanze cucina ripo- 
Stiglio servizi poggioli riscal- 
damento centrale ascensore 
90 mq, 79 milioni: Ininterme- 
diari. Tel:942010. 2215/22 


SISTIANA vendesi nuovo ap- 
partamento in villa 3 letto 
doppiservizi 200 mq giardino 
privato postomacchina. Agen- 

| | zia Gabbiano 0481-45947. 
4 218/22 


‘TEL. 64266, Spaziocasa: LOCA- 
LE libero 23 mq zona OSPE- 
\ DALE, 19.500.000. 6/22 
TEL. 64266, Spaziocasa: CEN- 
TRALE adattissimo UFFI 
CIO cucina tricamere biservizi 
"70.000.000 mutuabili. 
TEL: 64266, Spaziocasa; OVI- 
DIO-PANORAMA primin- 
gressi 180 mq BATgEe giardino 
stupende rifiniture. 6/22 


6/22 | 


VILLESSE impresa Jacumin 
Mario vende appartamenti in 
palazzina soggiorno cucina 2 
letto bagno riscaldamento au- 
tonomo garage mutuo conces- 
so contributo regionale. Ore 
ufficio 0481-75130., 215/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ACCANTO seggiovia Pianca- 
vallo, affittasi appartamento 
marzo 0 estate. Tel. 420789. 


25 È Animali 


GATTINE persiane blu-crema 
vende Mini Fauna. Tel. 
414852, 2309/25 

SELEZIONATISSIMI cuccioli 
pastori belgi altissima genea- 
logia, pedigrée vendo. 0432- 
987069. 3/25 


26 Matrimoniali 


SELEZIONI sociopsicologiche 
scopo matrimonio, seria unio- 
ne. Rivolgersi: Istituto L’Idea- 
le, via Chicchi 12, Padova. Te- 
lefono 049-757876. 96/26 

21.ENNE dipendente ente pub- 
blico, vari interessi culturali, 
conoscerebbe donna scopo se- 
Tia amicizia e matrimonio, 
Gradito numero telefonico. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 24/F, 34100 Trieste. 


Marzo 


5 
i 


‘Ant 8 legge 80/1980 


Dì 
i condizio 


Sconti fino al 30% 


 FRETTE 


Biancheria per la casa. Dal 1860. 


TRIESTE 
Via Mazzini, 30b 


SCONTI 


dal 20 al 50% 


IGNIS. elettrodomestici 
PHILIPS radio-fono- 
i registratori- 
rack-HI-FI 


- VISITATECI 


Per acquisti superiori alle 
250.000 lire fatti entro il 31 
marzo. ‘83 ‘riceverete una 
gradita sorpresa. 


& Ù LIA 


(Relleti 


Via Felice Venezian 10 - Tel. 733336 


È 


na, aperitivo ecc. 


SETTIMANE BIANCHE 


dal 12-27 marzo 1983 nell’ALTA VAL PUSTERIA 
presso L'ALBERGO RAINER - SAN CANDIDO - 
PRATO DRAVA (BZ) - 

vicino agli impianti del Monte Elmo. 


Prezzo speciale L. 247.000 compreso: 
7 giorni mezza pensione - 7 giorni skipass - 
6 giorni scuola sci. ; 
Sconto per bambini. e gruppi numerosi! 


Maestro di sci in casa. La casa organizza: serata 
con diapositive, serata tirolese, fiaccolata nottur- 


(Telefono ‘0474/76724), 


Prenotate subito. La Famiglia Rainer Vi attende! 


GRANDE CONCOR 


YNAR 


TINA ISS te IE 


A PREMI | 


PORTA FORTUNA 


in gettoni d’oro. 


Prossima estrazione 15/3/83, 


buona fortuna. 


affrettatevi a spedire le cartoline e... 


ESTRAZIONE DEL 28/2/1983 


Complimenti al Signor ARENA CIRO di Napoli che 
vince 5 milioni in gettoni d'oro e la VESPA PK 50S 
con la cartolina allegata alla bottiglia di CYNAR 
acquistata presso il rivenditore FLOR DO CAFE - 
Via L. Settembrini n. 4 - NAPOLI che vince 1 milione 


